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Editoriale 


Il segretario de smentisce il presidente del Consiglio: 

sulle regole della nostra democrazia nessun vincolo di maggioranza 


Sulla vetta 
della B un’altra 
matricola: 

Il Catanzaro 



Un'emergenza 
nazionale 
Reggio Calabria 

niisrfsiims 


R eggio Calabria è ormai una «emergenza nazio¬ 
nale.. Cifre e latll parlano chiaro. La disoccu¬ 
pazione al 24% (II doppio degli Indici naziona¬ 
li}; una struttura produttiva gracile, Indebolita 
de continui ridimensionamenti (Il 30% degli 
addetti all'Industria i in cassa Integrazione a 
zero ore): una pubblica amministrazione Inet- 
flclente degradata ogni giorno dalle logiche 
cllentelari e parassitarle di chi la dirige; uno 
sfascio - quasi tisico - del tessuto urbano di 
una dui .appaltata, (mal parola tu più preci¬ 
sa) agli intereasi speculativi. A Reggio Cala- 
bria, Insomma, sta accadendo qualcosa di 
gravissimo: lo Stalo si va dissolvendo, la legati¬ 
ti quotidiana è ormai travolta, ogni clltadino 
I sa che lì sul diritto può prevalere In qualsiasi 

r momento ì'arbiirio. 

' Allo Stato si va sostituendo un contro-stato, 

un altro potere che - In modo spavaldo e 
brutale - lenta dllmporre un dominio malioso 
sulle attiviti economiche, suirassetto del terri¬ 
torio, sulla macchina amministrativa, sul parli¬ 
ti e sulle Istlluzlonl. E per farlo non esita: In tre 
anni più di quattrocento omidicl maliosi; nel 

r rlml dieci mesi dell'87 140 morii, più di tulli 
delllll dell'Intero anno scorso; violenze, so¬ 
prusi, rìcalll, Intimidazioni sono all'ordine del 
giamo, come i accaduto al capogruppo co¬ 
munista di Locri, a cui I killer della notangho- 
ta hanno sparata per due volle nello spazio di 
pochi giorni. 

E lo Stalo • quello che dovrebbe assicurare 
Il rispelto della legge e garantisce i diruti del 
cittadini • è lontano, sordo. Incapace di dare 
segni che lutto quel che accade non i Inelut¬ 
tabile. 

Eppure le energie per reagire cl sono. Lo si 
i visto in questi anni nslla denuncia di tanti 
reggini • di ogni orientamento culturale e poli¬ 
tico, e Ira essi In prima fila I comunisti - non 
disunibill a lOgglaceiq «Ila violenza e stanchi 
delVaaeailamo comprorilissario di un celo po¬ 
litico Incacapa di rsccogllera la domanda di 
digniii cha vlara dalli aoclitt reggina; lo si « 
visto con la lonnaalone della giunta di sinistra 
alla Regioni Calabria e-in tanti comuni, ove si 
« dimostralo con i latti che governare i possi¬ 
bile anche In Calabria; lo si ù visto nell'azione 
coraggiosa di magistrati, forze dell'ordine, 
lunilonerl pubblici nel contrastere II sopruso 
arrogante oelle cosche maliose. 

D a queste considerezioni slamo dunque partili 
noi comunlsll, ricorrendo anche ad una torma 
Inusuale, un'apposita risoluzione della Dire¬ 
zione del partito e la visita che una delegazlo- 
g__ ne del Pel vi compie da oggi, per lanciare alla 
gente di Calabria e a lutto II paese un allarme, 
di valore nazionale, per la rinascita di Reggio. 
Ed i slgnltlcallvo che questo nastro appello 
non sla caduto tnascollato.' altre loize paliti- 
che - uscendo finalmente da una colpevole 
Inerzia hanno manllestalo in questa settimana 
una volonli diversa: da un gruppo di Intellet¬ 
tuali prestigiosi è venuto un appello a .non 
abbandonare Reggio.; Il Parlamenlo ha di¬ 
scusso la scorsa settimana del caso Calabria; 
dagli studenti reggini viene la proposta di una 
' grande raanllesiazione a Reggio Calabria airi- 

' nizio di dicembre. 

Ce la si può lare, dunque. E noi - che slamo 
stali e slamo In quella regione e In quelle cidi 
in prima llla nella lolla per allerroare II diritto 
alla vita e al lavoro di ogni cittadino - sentia¬ 
mo oggi tutta la responsablllti di un impegno 
lotte, nazionale per «salvare Reggio». E quello 
che diremo In questi giorni a quella città. E 
quella che faremo li e nel paese, consapevoli 
che In Calabria e nel Mezzogiorno si gioca 
oggi una partita decisiva per la credibilità della 
stessa democrazia italiana. 


Riforme istitimoiiali e Psi 
De Mita sconfessa Goria 


«La riforma delle istituzioni riguarda soprattutto la 
maggioranza». Questo aveva detto Goria l'altra sera 
al convegno de di Chiancìano. Ieri De Mita l'ha smen¬ 
tito: «Non cl sono le istituzioni della maggioranza. Ed 
è difficile immaginare che la discussione possa esse¬ 
re condizionata da vincoli di maggioranza». Tra il 
presidente del Consiglio e il segretario de è di nuovo 
polemica. Anche sul rapporto con Craxi e con il Psi. 

DAL NOSTBO tNVIATO 

FKMIIICO aniMICCA 


■■ chiancìano. Dopo II 
Golfo, dopo l'ora di religione, 
ade^ la riforma delle istitu¬ 
zioni. Per il precario equilibrio 
de) rapporto De Mlta-Goria- 
Craxi è l'occasione di una 
nuova, aperta polemica. Il se¬ 
gretario de ha scelto, Ieri, il 
discorso di chiusura al conve¬ 
gno della sinistra democristia¬ 
na per riaprire un contenzioso 
mal sopito nei confronti di un 
governo che De Mita ripete 
non essere sostenuto «da una 
vera maggioranza» per colpa 
<lel Psi. 

Sabato sera, accorrendo a 
Chiancìano, Goria era andato 
alla tribuna per dire essenzial¬ 
mente due cose. La prima; 
che non gli piaceva II vento 
antlsoclallsla che soffiava nel¬ 
le (Ile della Oc. La seconda: 
che sulle riforme istituzionali 


•bisogna discutere prima tra 
noi alleati di governo e poi al¬ 
largare il confronto aH'oppo- 
slzlone». Leopoldo Elia nella 
relazione introduttiva aveva 
sostenuto ben altro. E De Mi¬ 
ta, ieri, è sceso in campo per 
difenderlo. «Non ci sono le 
istituzioni della maggioranza. 
Cl sono le istituzioni che ga¬ 
rantiscono la democrazia e 
poi, al loro interno, le maggio¬ 
ranze e le minoranze». Rivolto 
esplicitamente a Goria - as¬ 
sente ieri a Chiancìano e mai 
citato dal leader de - De MUa 
ha polemicamente aggiunto: 
«Il vantaggio di ascoltare la re¬ 
lazione è che poi sai dove fare 
gl) appunti, senza bisogno - 


magari - che te lo debba dire 
qualcun altro». Una frecciata 
velenosissima airindlrlzzo del 
prendente del Consiglio, rim¬ 
proverato in pratica di essere 
accorso a Chiancìano su man¬ 
dato di,altri; de) Psi, forse, ma 
anche di precisi settori de. 

De Mita ha ricordato: «Pro¬ 
prio noi avevamo proposto 
che il programma di goverrK) 
assumesse le riforme istituzio¬ 
nali come questione rilevui- 
te». I) Psi ha invece risposto 
con un vertice tecnico sulle , 
riforme regolameniari; «Noi • 
ha allora replicato De Mita - 
siamo pronti a discutere di tut¬ 
to e si può partire da dove si 
vuole. Ma è dlfflcDe immagi¬ 
nare che la discussione possa 
essere condizionata dal vinco- i 
lo di una maggioranza». 

Tutto ciò non dev'essere j 
molto piaciuto a Goria. £ I 
nemmeno a Bettino Craxi, in | 
verità. De Mita ieri è tornato a i 
contestare al Psi un mo\^men- 
tismo (in troppo spinto: «Mira i 
pici a dar voce ai bisogni che a 
risolvere i problemi». E Craxi 
somiglia «a un medico che va 
dall'ammalato e. invece di 
guarirlo, lo aiuta a gridare». 


APÀOINAS 


L'aereo precipitato 
aveva un guasto 
aD'antighiaedo 


MAURO MOMTAU • iUÒSPÀDÀ 


M Non tutto funzionava a 
dovere a bordo deil'Atr 42 
' precipitato giovedì sera cau¬ 
sando la morte dì 37 persone. 
Prima del fatale decollo per 
Colonia il «Colibrì» è stato 
spalmato, infatti, di un liquido 
antighiaccio a causa di un'a¬ 
nomalia di un meccanismo. 
L’AU ieri ha comunicalo che il 
sistema principale funzionava 
perfettamente ma intanto 
questo piccolo fatto inquie¬ 
tante è venuto alla luce. Le 
due scatole sono state man¬ 
date. ieri nel pomeriggio, con 
un aereo deit'aeronautica mi¬ 
litare a Londra per essere de¬ 
codificate. E i pezzi deU'aereo 


non verranno rimossi sino a 
quando non si conoscerranno 
i risultati della lettura delle 
due scatole nere:' il crash e il 
voice recorder. I voli Atr non 
verranno bloccati perché «al 
momento non ci sono gli 
estremi per pensare ad una si¬ 
mile decisione». Lo ha dichia¬ 
rato il magistrato che indaga 
sulla tragedia, il dottor Del 
Franco. 1 piloti deU’Alitalia, 
comunque, non credono mol¬ 
to aH'ipplesi che a determina¬ 
re l’incidente sia stato il ghiac¬ 
cio. «Piuttosto - ha dichiarato 
air' Unilà" un rappresentante 
Anpac • crederei all’lpote» di 
un'elica andata in suf^rgiri». 


A PAGINA S 


In serie B una nuova coppia di testa: al Padova che ha 
strappato un preziosissimo pareggio airOUmpicp (M con 
la Lazio) si è affiancata un'altra matricola, il Catanzaro. La 
squadra calabrese è andata a vincere (2-1) sul campo di un 
Bari sempre più deludente. I due gol di Palanca (nella 
foto) sono arrivati però su altrettanti rigori. Vittoria in tra¬ 
sferta anche Mr il Bologna contro il Genoa (ì -Q). La squa¬ 
dra emiliana e ora a quota otto, assieme a Lecce e Piacen¬ 
za. ad un solo punto dalle capofila. ^ pagina 17 


In MmcL'a Nigel Mansell vince il Gp 

in PIRICO jj, pj L'Inglese 

Gian Premio caos resta ora l'unico avversarla 

IfliiM Mancali per Nelson PIquet In testa al 

••■■vC Pianscn cainplonato mondiale pilo- 
Ferrari ritirate imi brasiliano « gluntp Ieri 

secondo al. termine di una 
corsa caotica e ricca di In¬ 
cidenti. La gara è stata anche sospesa dopo l’ennesimo 
fuoripista. Deludenti le Ferrari: ritirati Berger e.Albereto. 
L’austriaco, prima della rottura del motore, era stato anche 
in testa. Buona prova dell’italiano Patrese, tèrzo airarrivo, 

abasIna 11 


Ai «tredici» 
poco più 
di 300 milioni 


Con la sola serie B iniciik. ; 
dina cala II monlepredil del 
Totocalcio 

(16.214.885.924 lltO ma 
non deludono mai le quote. 
Ai27<l3»va, iniattl.label- 
leaea di 300.275.000 lite. 
Anche i «12. con le loro 


10.956.000 lire possono acconientarsl. La colonna vincen¬ 
te contiene solo due «2» Oe vittorie In trasferta di (httanza- 
to e Bologna) ma tanto deve essere bastata per complete 
una buona selezione. Ecco I 13 segni vincenti: 2XX 2)(X 



iiiuiMiSiiii diilfiiXa' 


Shuhz in Isradle 
UnamisdQne 
senza risultati 


Signor Shuitz, ma se non vuole rispondere perché 
ha convocato una conferenza stampa? Imbarazza¬ 
to il segretario di Stato George Shuitz, a conclusio¬ 
ne del suo viaggio in Israele, non ha trovato le 
parole giuste per replicare. Avrebbe dovuto dire 
che il suo colloquio con il primo ministro Shamir 
non ha dato i risultati sperati, e che tre esponenti 
palestinesi non hanno voluto incontrarlo. 


M TEL AVIV, ni (re esponenti 
palestinesi non sono venuti 
all’Incontro perché erano stati 
minacciati di morie», ha detto 
Shuitz. Effettivamente, mani¬ 
festi scritti in arabo erano 
comparsi a Gerusalemme, do¬ 
ve era previsto l'incontro; pa¬ 
role gravide di minacce con¬ 
tro chiunque palestinese aves¬ 
se accettato II dialogo offerto 
da Shuitz. Ma Shuitz, tuttavia, 
non ha neanche saputo ascol¬ 
tare le proteste, le manifesta¬ 
zioni nei campi (sedati dall'e¬ 
sercito con i gas lacrimogeni e 
le pallottole), che i palestinesi 
dei territori occupati inscena¬ 
vano per richiamare l'atten¬ 


zione del segretario di Stato 
Usa. Un (aillmen^^^e Shuitz 
ha dovuto regisiràre anche sul 
piano polltlco-diplòmatico. Il 
premier Shamir, contrario alla 
proposta di una conferenza 
internazionale di pace per il 
Medio Oriente, ha ribadito le 
sue posizioni a Shuitz. il quale 
non è riuscito nei suo intento 
di mediare tra le posizioni di 
Shamir e quelle del laburista 
Peres, che è fra i promotori 
della conferenza. Ai giornali¬ 
sti Shuitz ha spiegato che 
«Shamir cerca una strada per 
trattare che si dimostri fruttuo¬ 
sa e che non corra il rischio di 
essere vanificata. Questo è 
quanto vogliamo fare». 


mp'n 


mammao 



le àutoi^azionì 
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Parte delle armi sequestrate a Savona 


ROSSELLA MiCHiENZI A PAGINA 4 


Mentre Reagan annuncia: risponderemo all’Iran 

La flotta IbilBtiia 
toma nel Cìolfo 


Comincia stasera la seconda missione militare italia¬ 
na nel Golfo Petsico. A ribadire la «neutralità» italia¬ 
na, insieme alla «Merzario Italia», diretta in Kuwait, 
verrà scortata la petroliera «Anbronia» che va in Iran, 
fino al terminale dell’isola di Lakar, soglia della linea 
di guerra. Ieri Reagan ha annuncialo; «Non posso 
dirvi quale, ma ho preso una decisione su come 
rispondere all’Iran», voci di un raid aereo. 


DAL NOSIttO INVIATO 


OIANCAIILO LANMUTTI 


DUBAI. Dopo settimane 
di polemiche e smentite, il 
senso politico delia seconda 
missione italiana nel Golfo è 
chiaro. Uoperazione, che co¬ 
mincia questa sera, con un 
giorno dì ritardo, è doppia. 
Verranno scoriate la «Merza- 
rio Italia» fino a Dubai, la pe¬ 
troliera «Anbronia», destina¬ 
zione Iran, per un primo e più 
breve tratto, fino a) terminale 
petrolifero dell’isola di Lakar, 
cioè fin dove iniziano le acque 
territoriali iraniane e la «linea 
di guerra». Mentre si sta trat¬ 
tando la liberazione del tre 
tecnici italiani rapiti dai curdi 


(ilo-Teheran, l'iniziativa italia¬ 
na è un segnale dì distensione 
nei confronti de) regime di 
Khomeini. 

Il governo del Kuwait ha in¬ 
tanto consegnato una nota di 
protesta a Teheran per il du¬ 
plice attacco missilistico alle 
installazioni petrolifere dell'e¬ 
mirato. Una reazione militare 
di rappresaglia americana 
esporrebbe infalli lo stesso 
Kuwait a reazioni a catena. Ma 


l'annuncio di una risposta U» 
è venuta ieri direttamente da 
Reagan. Avvicinato dai gioh 
naIisU mentre lasciava l'ospe¬ 
dale dove è ricoverata le mo¬ 
glie, il presidente ha dello: 
«Non posso dirvi quale, ma 
una decisione l'ho pfesa». Se¬ 
condo il setiimanale 
Nesweek, Reagane U «gruppo 
dì pianiflcaxione delia Muiea- 
za nazionale» avrebbero già 
convenuto sull'oppoitunHA di 
una rappretaglia aèrea contro 
installazioni militart Iraniane, 
sulla stregua del raid dell’an¬ 
no scorso contro la tibia, se 
fallissero le manovre dipimni- 
tìche per «isolale e punire VI» 
ran». £ Mosca, nella sua mnli- 
tà dì osservatore del conmtlo, 
ribadisce in un commentai 
della «Pravda» che «la libelli 
di navigazione può essere ga¬ 
rantita solo inviando nei Golto 
Persico forze annata deile Na¬ 
zioni Unita che rimpiazzino te 
navi da guerra sirantere». 


ARAOINA6 


Oggi 
ifuneirali 
di Aniello 
Coppola 

M SI «volgono oggi I lune- 
r«ll <jl Anlello Coppolti. A par¬ 
tire dallo 9 di quasi, mattina, 
la bara urà eiposia nella ca¬ 
mera ardente allestita nell'a¬ 
trio de .rUniia», dove compa¬ 
gni ed amici potranno recarsi 
a porgere l'estremo saluto. Al¬ 
le U, Il compegno Pietro In- 

S reo lerrà l'orailone lunebre. 

ctRteo partirà dalla sede del 
nosttO giornale. Messaggi di 
coraagua e di commossa par- 
lecipulone continuano a 
giungere dal mondo del gior¬ 
nalismo, della politica, della 
cultura. Il capo dello Stato, 
Cossiga. ha Inviato al laminari 
e al nostro giornale un tele¬ 
gramma di condoglianze. 
Alessandro Natta ha espresso 
«Ile famlgUa il dolore del co¬ 
munlsll Italiani: .La sua morte 
è una dolorosa perdita per lut¬ 
ti noi». 


A MOINA 4 


Lo spagnolo 
Mayor 
alla guida 
deirUnesco 

Mi il catalano Federico 
Mayor Zaragoza, ex ministro 
del governo madrileno di Cal¬ 
vo Sotelo, è il nuovo direttore 
enerale dell'Unesco. li ritiro 
i M'Bow non ha tuttavia spia¬ 
nato la strada per una ricom¬ 
posizione della crisi all'inter¬ 
no dell'organizzazione. Con 
30 voti favorevoli e 20 contra¬ 
ri (del paesi africani), e nono¬ 
stante le sue oneste e lodevoli 
intenzioni. Federico Mayor è 
un presidente dimezzato e 
l'Unesco una organizzazione 
in frantumi. 

E passalo il candidato del 
Nord. Ma l'Occidente non 
esce nobilitato da questa vit¬ 
toria strappata con tutti i mez¬ 
zi. M'Bow annunciando il riti¬ 
ro della propria candidatura 
ha denunciato In un duro do¬ 
cumento «il vergognoso clima 
di ricatto». 


A PAGINA 8 


«Ridateci il nostro supermedico» 


Gli ottomila mutuati sono miei e me li gestisco io. 
Un medico di Fidenza, il dottor Luigi Grassani, non 
ne vuol sentire parlare del rispetto dei tetti per il 
numero degli assistiti. L’Usi cerca di convincerlo in 
tutti i modi. Alla fine scendono in campo gli assisti¬ 
ti che iscenano una manifestazione contro le auto¬ 
rità sanitarie, contro i tetti, in difesa di Luigi Grassa¬ 
ni. Storie di sanità malata... 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ FIDENZA. Che bolgia Tal- 
tra mattina davanti aH’Usl 5 di 
Fidenza. Cera gente di tutte le 
età, giovani e anziani. E tutti 
erano Inviperiti; «Paghiamo le 
tasse, vogliamo il nostro me¬ 
dico». E lui Luigi Grassani, 61 
anni, «recordman della mu¬ 
tua» se n'è rimasto a casa, 
soddisfatto per la reazione dei 
suoi assistiti e appiccicato al 
telefono per rispondere con 
cortesia agli attestati di solida¬ 
rietà. E il dottor Grassani e i 
suoi mutuati non sono inten¬ 
zionati a far marcia indietro. 
Per «punirlo» per la sua frene¬ 
tica attività di medico (era ar¬ 
rivato a 8000 mutuati) i'Usl 
l'altro giorno ha «azzerato» il 
suo «portafoglio» di assistili. 
Ma questi ultimi non hanno 
voluto saperne di cambiare 
medico e in massa si sono ri¬ 
volti airUsI per Iscriversi nuo¬ 
vamente nella lista del dottor 
Grassani. Di qui il concentra¬ 
mento che ha reso necessaria 
addirittura la presenza di una 
pattuglia di carabinieri (ai solo 
fine di dare un'occhiata preci¬ 
sano in caserma). Il risultato 
delle proteste è che ora sono 
1500 1 mutuati che il dottor 


Grassani può visitare. «Ma io - 
dice il medico *■ voglio arriva¬ 
re almeno a 1800». 

E come si spiega una così 
grande voglia di lavorare? 
Grassani parte da lontano; 
«Sono arrivato a Fidenza nel 
1958 dopo otto anni di attività 
in ospedale e una laurea con¬ 
seguita a Bologna. Ho due 
ambulatori qui a Fidenza e 
pian plano i cittadini si sono 
rivolti a me e i miei assistiti 
sono diventati in breve 8000». 
Poi ci fu un primo intervento 
delie autorità sanitarie che 
«soffiarono» 3000 mutuati al- 
rinlraprendente medico di 
base. 

Ne re.siavano tuttavia 5.000, 


tantissimi. Ma Grassani non è 
di questo avviso: «1 miei assi' 
stili sono di tutte le età. sono 
specializzato in ginecologia, 
ostetrìcia e pediatrìa». E lei 
riusciva ad occuparsi con cura 
di ciascun paziente, dì cia¬ 
scun mutuato? «Certamente, 
le mie visite sono accurate, la 
mia dedizione al lavoro è tota¬ 
le, assoluta. La mia è una vita 
per la medicina». Il dubbio re¬ 
sta, cinquemila persone son 
davvero tante da seguire con i 
loro acciacchi, le ricette, le 
malattie vere e immaginarie. E 
poi e^ste un tetto di assistiti 
che non deve essere superato. 
L'Usl numero 5 ha lanciato 
perciò {'offensiva contro il 


pìurìspecializzato medico di 
base. 

•Mi hanno telefonato - dice 
Gra^ni * e mi hanno messo 
davanti ad un aut aut: se lei 
ric^»a i suol pazienti gliene la¬ 
sciamo 1.800. in caso contra¬ 
rio resteranno 1.500». E man¬ 
co a dirlo Grassani ha opposto 
un secco no. L'altro giorno la 
seconda, perentoria, telefona¬ 
ta deli’UsI 5: «Dottore ci porti i 
nominativi degli assistiti ricu¬ 
sati». E lui ha risposto con un 
altro no; «E allora azzeriamo», 
ha concluso l’Usl. Così Gras- 
sani si è trovato di punto in 
bianco senza mutuati, questi 
ultimi per hanno solidarizzato 
con luì correndo di fretta a ri¬ 
mettersi in lista. «Hanno ra¬ 
gione - conclude Grassani - 
questa è una violenza bella e 
buona; 1 cittadini hanno diritto 
di farsi assistere dai loro medi¬ 
co. La qualità deii'assistenza 
non coincide con il numero dì 
muluaU affidati a ciascun me¬ 
dico». ti dottor Grassani la 
pensa così e preferisce non 
tener conto di un dibattito e di 
decisioni che riguardano tutti 
i medici. Quindi anche lui. 



Mosca 
Riparte 
raereo 
di Rust 


wm Lo hanno guidato un pilota di Ambuigo e un copllal* 
sovietico: è II piccolo «Cessna 172», l'aereo con il qi^ Ù 
giovane Matthias Rust riuscì clamorosamente «d Munire syll* 
Piazza Rossa eludendo I controlli è tomaio In RJL L'Mr«Q è 
stato comprato da una società di cosmetici di Monaco di Balda, 
ra. Sarà usato per una sorta di volo della pace pi^fioHmirto. 
zionate. Dopo l'aereo sarà la volta di Matthias fcà? Da diveiat 
giorni circolano voci Insislenti che darebbero Imininente la 
liberazione del giovane pilota: l’occasloiie poMatte aaaeia 
quella del 7 novembre. 
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Intervento 



Giornale del Partito comunista italiano 

^ fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


«9» e ben altro 


CliÀM CALVI 

S ul referendum In tema di responsabilità civile 
del giudici è aperta anillullo una questione di 
completezia e correlteesa neirinlormazione. 
SI tenne a rappresentare la contesa come una 
■maas contrapposUlone tra I fautori del no, unici pa¬ 
ladini di ciò che à buono e giusto, e Craxi-Noè 
con I suol seguaci, che attendono di Impadro¬ 
nirei IrlOnlalmenle delle terre che nemerge- 
rinno dopo II diluvio di si. In messo, In una 
poslslone confusa e coniradditloria, i due più 
grandi partiti Italiani. Le cose non stanno cosi. 
CIÒ risulta ansilutto dalla circoslansa che que¬ 
sto modo di Impostare II problema muove da 

g remesse inesatte In punto di latto. Olà Bob- 
Io, Intervistato da Panorama, chiedeva pole- 
inlcamente al Pei perchè non si fosse impe¬ 
gnalo per presentare una propria proposta di 
riforma e per portarla avanti In Parlamento. Su 
Ptpubbllca <11 domenica Scalfari torna a do¬ 
mandare: «Perché I partiti non hanno detto 
verso quali proposte si sarebbero orlenlall?’. 

Per quanto riguarda II Pel, queste domande 
non hanno ragion d'essere. I parlamentari co¬ 
munisti sono stali i primi a rendere pubblico. 
In questa legislatura, un disegno di legge di 
riforma, che - Insieme a quelli della De e del 
PrI - è all'esame della commissione Glustlsla 
della Camera. In quella sede I deputati del Pel 
si stanno battendo, e non da soli, contro le 
difficoltà frapposte soprattutto dal socialisti, 
perché l'esame prosegua In questi giorni e 
giunga a fare chlareaza entro l'8 novembre, La 
polemica va rivolta dunque all'lndlriuo di chi 
davvero vuole ostacolare II chiarimento: Il mi¬ 
nistro Vassalli, che rifiuta di far conoscere II 
punto di vista del governo su una questione 
cosi Importenle; l'on. Crasi, che sconfessa II 
disegno di legge presentato pochi giorni la dal 
senatori del suo partito, e che mantiene l'am¬ 
biguità e l'equivoco su quella che é ormai con 
luna evidensa la questione decisiva: quale sia 
la riforma da Introdurre In materia di respon¬ 
sabilità civile ilei giuiilcl. 

T ulle le Ione politiche - compresi I promotori 
del referendum - riconoscono ormai che una 
nuova legge è necessaria. Questo é un Impor¬ 
tante risultato dell'lniilallva del comunisti. E 
mmmmi allora occorre venire al merito della riforma: è 
questo II terreno vero del «rflormlsmot al di là 
delle conirapposltlonl Ideologiche. 

La proposta del Pel viene diffusa In questi 
giorni In tutto II paese sono forma di Iniziativa 
popolare, per raccogliere le firme del cittadi¬ 
ni. Le prime adesioni sono estremamente si¬ 
gnificative, e costituiscono un fatto politico di 
rilievo. Hanno aderito alcuni giuristi fautori 
del no, alni giuristi, non meno autorevoli, fa¬ 
vorevoli Invece a volare si, magistrati In prima 
, linea nella difesa defla legalità e della demo¬ 
crazia (e basti citare I nomi di Ferdinando 
Imposirnalo e di Cario Palermo). 

Ipma qui la questione dell'informazione. 
Quanti cittadini conoscono nei loro esani ter¬ 
mini I lavori della commissione Giustizia della 
Camera? Quanti sono stati Informati della leg¬ 
ge comunista e delle adesioni che sta racco¬ 
gliendo? 

Alireltanta chiarezza va latta sul contenuto 
delle norme di cui si chiede l'abrogazione, 
che sono Indifendibili per due ragioni, ciascu¬ 
na di per sé decisiva. La prima è che sono 
norme auloriiarie, pericolose per l'Indlpen- 
densa dalla magistratura, La domanda di risar¬ 
cimento é subordinata all'auiorlzzazlone del 
ministro. Il rischio Insito neirarhlirlo cosi la¬ 
scialo all'esecutivo è dimostralo dal modo 
con cui viene esercitato II patere ministeriale, 
in questi giorni II giudice Patané, Impegnato 
nella lotta alla malia, é stalo messo sotto In¬ 
chiesta, mentre la proposta del Consiglio su¬ 
periore della magistratura di procedere disci¬ 
plinarmente contro II giudice Carnevale, che 
ha asaunto un incarico lautamente retribuito 
senza la prescritta autorizzazione, giace da 
mesi nel cassetto del ministero. 

Ma le norme alluall non sono difendibili 
anche perché sono Ingiuste nei confronti del 
citladino. Chi ha subito danno a seguito di un 
provvedimento giudiziario abnorme oggi non 
può essere risarcito né dal giudice, e neppure 
dallo Stato, se non In caso di dolo .del magi- 
siralo. Occorre Invece separare - come fata 
proposta del Pel - la questione del diritto al 
risarcimento nel contronn dello Sialo e deve 
essere assicurato in un più ampio numero di 
casi, da quello della responsabilità patrimo¬ 
niale del giudice, che va clrcoscrilla. ridona 
neH'ammonlare e solloposta a rigorose garan¬ 
zie procedurali a tutela dell'Indipendenza e 
dell autonomia della magistratura. 

Questa é la posizione del Partito comunista; 
deve essere tnscussa per quello che davvero 
è. e non per le rappresentazroni deformanti 
che vengono date. 



Binari 
e marciapiedi 
deserti 
alla stazione 
Termini 
durante 
l'ultimo 
sciopera. 

In alto, Antonio 
Bassolino 



_Le polemiche sulla ipotesi di legge 

Bassolino: nuove regole del conflitto 
per denunciare le inadempienze pubbliche 


La l^ge ddlo sdopero 


E se per un giorno i lavoratori di un 
grande ospedale di Roma o di Napoli 
facessero uno sciopero alla rovescia, 
facessero funzionare un po' meglio le 
cose, additando cosi la responsabilità 
dei poteri pubblici? Antonio Bassolino 
risponde alle polemiche sulla legge, 
considerata inutile per regolamentare 


gii scioperi. Lo stesso progetto di legge 
elaborato dal giurista socialista Gino 
Giugni non è considerato «liberticida». 
La strada della legge, per disciplinare 
gli scioperi, è però considerata non 
giusta ed inefficace. Bassolino avanza 
invece tre proposte concrete per «una 
nuova civiltà del conflitto». 


H ROMA. (I rifiuto del Pa 
(ma anche della Cgil, della 
CIsI) ad una legge per regola¬ 
mentare gli scioperi nei servizi 
pubblici, dopo la sortita di Co- 
ria-Benvenuio, ha provocalo 
molte repliche. 

Quale è la tua opinione lul 
conmeaU che hai letto? 
Abbiamo detto con chiarezza 
di essere contrari ad una leg¬ 
ge, le reazioni alle nostre po¬ 
sizioni e alle iniziative di Ben¬ 
venuto sono state diverse. 
Orazk) Petracca sul «Corriere» 
e Mariano d'Antonio sul «Mat¬ 
tino» hanno scritto articoli 
mollo civlil e hanno insistito 
sulla complessità dei proble¬ 
ma. fi funzionamento dei ser¬ 
vizi pubblici dipende infatti da 
tante questioni. Altri come Pi- 
rsnl su «Repubblica» hanno 
espresso posizioni semplifi¬ 
cale ed aspre anche nello sti¬ 
le. 

t lul che ha parlato di 
•BaaaoUno, Maital, 0« 
Carlini e Soci. 

lo non dico Plrani e Soci e 
distinguo anche tra lui e l'edi¬ 
torialista della «Nazione», Ar¬ 
rigo Petacco. E registro diffe¬ 
renze anche tra Giugni e Ben¬ 
venuto... 

QuaU? 

Non cóndlvidiamo politica¬ 
mente li disegno di legge di 
Giugni, riteniamo la sua strada 
non giusta ed inefficace, ma 
non per questo la consideria¬ 
mo liberticida. L'Iniziativa di 
Benvenuto è stata Invece sba¬ 
gliata e grave sindacalmente e 
politicamente, assunta senza 
discutere con le due più forti 
oqanizzazioni sindacali, ri¬ 
volta direttamente a Gena, 
con la minaccia di raccogliere 
firme Ira i cittadini. 

Perù qui tono In gioco se^ 
vld foDdtinenlairdel citta¬ 
dini... 

Cerchiamo di ragionare, MI 
chiedo; i mezzi di comunica¬ 
zione di massa sono un servi¬ 
zio essenziale della collettivi¬ 
tà? Per me la risposta è evi¬ 
dente e però non ne deduco 
la necessità di una legge che 
vincoli l’esercizio del diritto di 
sciopero in questo campo. 
Anche perché - è un parados¬ 
so ma imo ad un certo punto 
• mi preoccupa la mobilità e 
l'Indeterminatezza che si sta¬ 
bilirebbe in tal caso tra la re¬ 


golamentazione del diritto di 
sciopero e la regolamentazio¬ 
ne dei dintto ail'informazio- 
ne. 

«RepuhbUct» ha utaerva- 
tu, coaunqiM che 11 diritto 
di acloMrD non è tMoluto, 
è rulalivo. Cobo rispondi? 

Non sono un giurista. La liber¬ 
tà di stampa, rivendicata dal¬ 
l'editoriale di quel quotidiano 
è ad esemplo un diritto asso¬ 
luto 0 relativo? Quello che so 
è che il diritto di sciopero è un 
dintto individuale, della per¬ 
sonalità. Esso va visto non so¬ 
lo In rapporto ail'articoto 40 
della Costituzione ma anche 
in rapporto, come sostiene la 
dottrina giuridica più moder¬ 
na, alla prospettiva emanclpa- 
lorla dell'aH. 4, secondo com¬ 
ma, della Costituzione, quan¬ 
do si afferma che bisogna fa¬ 
vorire la partecipazione dei la¬ 
voratori alla gestione della co¬ 
sa pubblica. Partecipazione 
che viene favorita anche attra¬ 
verso (I diritto di sciopero. 
Non tl sembra però che la 
queaduae vera aoHevata 
In questi giorni riguurdi 
chi proclami lo adopero, 
la coalddcna «dtolarlth»? 
Noi slamo convinti che non si 
può imporre per legge l'ege¬ 
monia di un sindacato anche 
se si chiama CgìI o Cisl o Uil. ti 
sindacato non può delegitti¬ 
mare l'azione dei lavoratori. 
Può dissentire, può cercare di 
ridurla e perfino di impedirla 
con le armi della democrazia, 
non può vietarla con l'aiuto 
dello Stato. Il consenso, la 
rappresentatività i sindacati 
devono conquistarli sul cam¬ 
po, nel rapporto con i lavora¬ 
tori. 

C'è una secca alternativa 
tra una «legge» su^l scio¬ 
peri e tsKlare le cose co¬ 
me stanno? 

Non credo I codici di autore¬ 
golamentazione sono stati un 


•RUMO UGOLINI 

primo importante fatto positi¬ 
vo, una esperienza studiala e 
valorizzata in altri paesi come 
ha ricordato lo stesso Giugni. 

Ma al codici tl è detto, bi¬ 
sogna aggluiigere le san¬ 
zioni... 

E quando scioperano mliioni 
di lavoratori al di fuori dei sin¬ 
dacati ufnci^l? E se a violarti 
sono lo Stato e le amministra¬ 
zioni pubbliche? SI paria mol¬ 
to delle responsabilità del la¬ 
voratori, troppo poco di quel¬ 
le del governo e dei pubblici 
poteri che spesso sono la cau¬ 
sa principale dello scoj^ìo di 
tanti difficili conflitti. 

È possibile fun qualcosa 
per rudere più efficaci e 
vlacolaDti 1 codici e è vero, 
«me si è scritto che U Pel 
tace, non sa che cosa dire? 
Noi pensiamo che qualcosa di 
più si possa fare. Lo dice un 
partito che piò dì ogni altro ha 
dato un anno fa un suoauto- 
nomo contributo aita unifi¬ 
cazione dei codici di autore- 
golamentairione nel trasporti 
e nei servìzi pubblici. 'Tbtto 
sommalo neil'estate scorsa, 
ma anche in questa estate, ab¬ 
biamo avuto situazioni del mi¬ 
to differenti rispetto agii anni 
precedenti. 

Ed ora che cima proponi? 

Primo, di sottoporre a refe¬ 
rendum - cosa che non é mai 
stata fatta - i codici fra tutti i 
lavoraton interessati, dopo 
averli discussi con gli utenti e 
con le loro assocla^nì (i tri¬ 
bunali dei dinttì dei m^ati nel¬ 
la sanità e altre). Uno dei lìmiti 
dei codici sta nel fallo che l'o¬ 
perazione. sindacalmente e 
politicamente, è stata condot¬ 
ta molto dall'ailo. Si tratta in¬ 
vece di andare a grandi cam¬ 
pagne sindacali e politiche, ad 
una discussione dì ma^, ad 
un rapporto e anche ad una 
lotta politica tra i lavoratori. 


sulla necessità di codici effi¬ 
caci e vincolanti per ambedue 
le parti sociali. Secondo, esa¬ 
minare la opportunità, una 
volta approvali i codici in que¬ 
sto modo, di recepirli nei con¬ 
tratti. 

Bettveaulo he però repli¬ 
cato che I cooiratU del 
pttbMko Impiego che poi 
dlveatano deoetl, leùe, 
•cadono fra tre anni e che 
comuoquo quello del le^ 
rovleri mp dlveuta decre¬ 
to... 

No, scadono alla Ime dei 
1987. Alla seconda obiezione 
rispondo che a maggior ragio¬ 
ne, proprio perché lo non 
penso allo sbròco della legge, 
posso pensare alla opportuni¬ 
tà di inserire i codici dì autore¬ 
golamentazione anche nei 
contralti del ferrovieri. Occor¬ 
re fare in sostanza come in 
parte già avviene nella side¬ 
rurgia e nella chimica. I lavo¬ 
raton, in quei settori, si sono 
dati autonomamente regole 
per li funzionamento di im¬ 
pianti essenziali, impegnan¬ 
dosi a rispettarle, con norme 
che vincolano anche le con¬ 
troparti. Terza proposta: una 
rìlorma deila struttura della 
conlraltazione coDettiva ne) 
comparto pubblico, una rifor¬ 
ma che attnbuisca alle ammi¬ 
nistrazioni periferiche almeno 
una parte delle risorse neces¬ 
sarie per giocare un ruolo m 
sede negoziale, risorse attual¬ 
mente monopoiizzate dal po¬ 
tere politico centrale. Infatti 
ora avvengono dei conflitti 
nel compartimento ferTovìario 
di una grande città perchè lì 
non c’è l'interlocutore. 

La vlceDda Colma non de- 
Diiocla anche una aafllti- 
cademocrazSa &el aladaca- 
to7 

Non è più possibile che nel 
pubblico impiego, nei servizi, 


nei trasporti, l'approvazione 
dei contratti avvenga attraver¬ 
so referendum, come almeno 
è avvenuto per te categorie 
dell’industria. Si tratta di pas¬ 
sare alla democrazia del man¬ 
dato e cioè di avviare una pra¬ 
tica sindacale grazie alia quale 
i sindacati trattano sulla base 
di precisi mandati ricevuti dai 
lavoratori e via via sottopon¬ 
gono ai lavoratori, con forme 
e strumenti vari, l'Iter della 
trattativa e della vertenza. 
Questo è l'unico modo per 
rinnovare il sindacato, per ri¬ 
durre lo spazio per i Cobas 
(altrimenti assisteremo ad un 
allargamento del fenomeno) 
ed è l'unico modo per fare in¬ 
tervenire attivamente i lavora¬ 
tori iscritti a Cgil. Cis) e Uil 
quando vi sono forti difficoltà 
sociali, t una strada mollo im¬ 
pegnativa, difficile. 

Ih parli al lavonioK-BBc- 
chlalata, al pUoia, all'ln- 
fenalare. Ma a quello che 
prtDdc raotobM, Il ireao, 
quello che vaga negli 
oapadall a che diventa al¬ 
leato del pnbbUd poteri 
InefflcleoU? 

lo sono convinto che occorre 
un salto di qualità nel darsi 
nuove regole e nell’affermare 
una nuvoa civiltà del conflitto 
nei servizi pubblici. Il cittadi¬ 
no non pub essere il nemico, 
la controparte, un ostaggio. 
Bisogna anche pensare a mio 
avviso, persino a forme nuove 
di lotta, per esempio, in qual¬ 
che caso, pe' creare un più 
forte rapporto tra lavoratori e 
cittadini. Perché non pensare 
anche a scioperi alia rovescia 
nei servisi pubblici? E vero 
che nella pubblica ammini¬ 
strazione vi sono tante assur¬ 
de disfunzioni che attengono 
alte controparti, a come è ge¬ 
stito questo Stato, a responsa¬ 
bilità sindacali e a volte anche 
a spinte coi^ralive tra l lavo¬ 
ratori Ed è anche vero che 
s|>esso I lavoratori dei servizi 
pubblici lavorano e vivono in 
condizioni assurde. Perché al¬ 
lora per esempio almeno una 
volta una protesta non si può 
esprimere facendo funzionare 
un po' meglio un ospedale a 
Napoli o anche a Roma per 
isolare così le controparti, fa¬ 
re i nomi e i cognomi dei re¬ 
sponsabili. dire ai cittadini, 
per avere la loro solidarietà 
vedete come vanno le cose? 


Il bastone della crisi 
e la carota 
deH’opulenza 


RICCARDO 

L a crisi dell'economia mondiale è comin- 
cala all'Inizio degli anni 70. Da allora II 
lasso di disoccupazione In Europa non ha 
fallo che crescere ed ha ormai superato 
MB stabilmenle ru%. La notevole crescita 
della disoccupazione - anche se non (otte 
come negli anni 30 quando arrivò In molli 
casi a superare il 20% delle forze di lavoro 
- non ha Onora crealo una sostanziale 
spinta al rinnovamento profondo del me¬ 
todi di gestione dell'economia, analoga a 
quella che si produsse negli anni 30 nell'A¬ 
merica di Roosevelt, nella Francia del 
Fronte popolare e che si manifesiò in for¬ 
me diverse in molti altri paesi dalla Spagna 
alla Svezia, 

Le teorie politologiche e sociologiche 
dominanti vedono nel comportamento 
passivo delle popolazioni del paesi iiKfu* 
striali la prova della giustezza delle Ipotesi 
da esse sostenute sulle modifiche della 
stratificazione sociale e suU'affermaztone 
di valori post materialistici in questi pa^. 
Queste ipotesi seppure colgono l'evoluzio¬ 
ne delle società avanzale - In cui il peso 
dei lavoratori manuali, sopratlutlo di quelli 
Impiegali nelle grandi imprese, è in via di 
diminuzione - non sono del lutto convin¬ 
centi. Infatti appena una decina di anni fa 
molti paesi industriali, tra cui II nostro, eta¬ 
no preda di convulsi e polenti movimenti 
di protesta e in generale le lotte di sinistra 
registravano delle ailermazlonl elettorali 
mfoliori di oggi. 

Se fosse vero che il compoitamento ri- 
vendteativo ed elettorale attuale é funzio¬ 
ne della modifica della stratificazione so¬ 
ciale e del sistema del valori, bisognereb¬ 
be dimostrare che la siralillcazione e I va¬ 
lori sono cambiati bruscamente nel volge¬ 
re di pochi anni. 

A me sembra che queste interpielazioni 
trascurino un elemento Imporfante che 
può spiegare la drammatica svolta nel 
comportamenti delle popolazioni euro¬ 
pee. La crisi, seppur grave, non è stata 
accompagnata da una diminuzione della 
crescila del livelli di vita a causa degli an¬ 
damenti democralici. La crisi è stala con¬ 
trassegnala da una netta diminuzione del 
tasso di crescila del reddito nazionale nei 
paesi industriali, che si è in media càù che 
dimezzalo. Al tempo stesso però è drasti¬ 
camente caduto II lasso di crescila della 
popolazione. Pertanto 11 lasso di crescila 
del reddito prò capile è diminuito di meno 
del tasso di crescita del reddito nazionale. 
In secondo luogo occone tener conto del 
latto che II livello assoluto di reddito prò 
capite oggi nei paesi Industriali è circa 
doppio dì quello esistente venti anni la, 
prima dell'Insoigere della crisi. Da ciò de¬ 
riva che un tasso di crescita del reddito prò 
capile un po' più basso di quello di venti 
anni la produce un aumento in termini as¬ 
soluti del reddito prò capite uguale o addi- 
rillura più allo di quello di veni'annl la 
quando l'economia era ancora in espan¬ 
sione. DI qui l'opulenza er-idente dei paesi 
europei nonostante la crisi. 

P erò la crisi esìste In quanto all Inveslìmenll 
e l'occupazione calano. Ciò fa sì che i di¬ 
soccupati e quanti sono Impiegali in occu¬ 
pazioni dove il ricatio della disoccupazlo- 
ne è forte hanno visto il loro reddito dimi¬ 
nuire mentre gli altri .si appropriano di lutto 
I incremento di reddito, anche di quello 
che toccherebbe agli strati deboli. Questa 
situazione che é slata con espressione effi¬ 
cace quanto sommaria definita «la società 
dei due teizl» (due terzi della popolazione 
che slanno sempre meglio contro un terzo 
che sta male), spiega II comportamento 
polìtico ed elettorale dei paesi europei. 
C'è una profonda divisione all'Interno de¬ 
gli strati popolari, poiché alcuni lavoratori 
per lo piu occupati in settori in sviluppo ed 
in occupazioni ad alto contenuto profes¬ 
sionale continuano a godete di tedtfiti cre¬ 
scenti mentre gli emarginati sono confinati 
in un ghetto di bassi redditi: risulta impos¬ 
sibile per le forze di sinistra trovare slogan 
e soprattutto strategie unificanti e ciò per¬ 
meile il successo delle forze neoconsetva- 
trici. 

La situazione che si è stabilita è la mi¬ 
gliore per gli interessi del celi dominanti: 
essi infatti possono utilizzare contempora¬ 
neamente la carola del benessere crescen¬ 
te e il bastone della disoccupazione, men¬ 
tre nel passato potevano usare o l'uno o 
l'altro, durame il boom o durante la crisi, 
di questi strumenti di controllo sociale. 
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■■ Nei giorni scorsi i gior¬ 
nali riportavano una dichia¬ 
razione del figlio di Lieto 
Celli II quale comunicava di 
avere querelato un giudice 
Inevrino che aveva osalo 
elinire suo padre un «mal¬ 
fattore.. 

La reazione sdegnata 
dell'erede dell'ex capo del¬ 
la P2 si fondava su un latto 
Incontrovertibile: suo padre 
era «incensurato», aveva 
cioè il cartellino penale pu¬ 
lito. 

Lido Celli era .incensura¬ 
to. e noi non lo siamo. E 
non lo sono lanli cllladini 
onesti, si onesti, che hanno 
avuto a che lare con la glu- 
sllzla. Ecco, appunto la giu- 
sllzia. Quando senio dire 
che a novembre voteremo 
per una «giuslizia più giu¬ 
sta», avverto un senso di la- 
slldio C'è un referendum 
sulla giustizia? Se vincono I 
«si. ci sarà una .giustizia più 
giusta»? Se vincono i «no» i 
magistrati giudicheranno 


con libertà e giustizia'' 

Ma liniamola I problemi 
sono altri. E in questa nota 
non voglio ripetere le cose 
egregiamente dette su «l'U¬ 
nità» da Tortorella, Violan¬ 
te, Barbera ed altri, lo dico 
che la battaglia per una 
«gluslizia giusta» è tutta da 
fare e non solo con la revi¬ 
sione dei codici e degli or¬ 
ganici, ma sul terreno idea¬ 
le e culturale, perché in Ita¬ 
lia c'è ancora una giustizia 
di classe. Non è un termine 
«vecchio», ma modernissi¬ 
mo E vero, su questo fronte 
molle cose sono cambiale 
nello spirito pubblico e nei 
comportamenti del magi¬ 
strali. Molto, ma non tanio 
da poter dire che la giustizia 
è eguale per lutti. 

m scritto la mia noia su 
questo argomento perché 
mi ha colpito un'intervista, 
apparsa su «il Giorno» di 
giovedì scorso, del giudice 
Nicola Magrone. rilasciata a 
Wladlmiro Greco, li dottor 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Una ^ustizia 
di classe 



Magrone era sialo pubblico 
ministero nel processo con¬ 
tro i presunti assassini di 
Palmina Martinelli, la ragaz¬ 
zina quattordicenne di Fa¬ 
sano, che fu cosparsa di al¬ 
cool e bruciata, perché non 
voleva prosllluirsi. I due Im¬ 
putali. Iraiellaslri di Palmi- 
na, per I quali il dottor Ma¬ 
gione aveva chiesto l'erga¬ 
stolo, furono assoni E furo¬ 
no assolti nonostante il fal¬ 
lo Inoppugnabile che la ra¬ 
gazza, net 22 giorni di ago¬ 
nia. avesse ripetutamente 
detto chi erano i suoi mas¬ 
sacratori. f giudici li assolse¬ 
ro perché ritennero che Pai- 


mina si fosse suicidata dan¬ 
dosi fuoco per accusare e 
punire i due imputati che 
avevano latto prosuiuire la 
sorella. L'inteivislatore 
chiede al dottor Magrone 
come mai il giudice, che 
prima di luì aveva avuto in 
mano l'inchiesta, non aveva 
nemmeno ascoltalo Palml- 
na. Ecco la risposta: «Palmi- 
na era figlia di una donna 
dal brutto passato, la sorella 
faceva la prostituta, il padre 
beve, genie così non conta. 
Quanti giudici si scomode¬ 
rebbero per questa misera 
umanità?.. Le parole chiare, 
di accusa di Palmina furono 


distorte dai magistrati che 
giudicavano gli imputati, 
considerando la ragazza un 
demone della vendetta, il 
giudice Magrone fa un qua¬ 
dro commovente, amaro, in 
cui c'é questa ragazzina bel¬ 
la. estroversa, con una ec¬ 
cezionale capacità di essete 
se stessa, di avere autono¬ 
mia e indipendenza. Qualità 
oggi apprezzale come segni 
di progresso ed emancipa¬ 
zione in altre classi sociali, 
e che diventano invece un 
segno di sbandamento e 
perversione in una ragazza 
che vive in un ambiente de¬ 
gradato. 


Il dottor Magrone si chie¬ 
de con amarezza e rabbia: 
«Cosa sarebbe successo se 
Palmina foése stala figlia di 
un giudice?» La risposta 
non è ditticile. Ma c'è una 
riflessione più generale sul¬ 
lo stato della giustizia latta 
da questo giudice onesto, 
che voglio riportare inte¬ 
gralmente. Vladimiro Greco 
gli chiede se c'è qualche 
personaggio che gli ricordi 
Palmina e Magrone rispon¬ 
de: «Sì, un pastorello di Al- 
tamura. Era stato compralo 
in piazza. I suoi padroni lo 
sfruttavano senza pietà, 
senza un momento di re¬ 
quie. Disperalo si uccise; 
non ce la faceva più. Ac¬ 
cadde una dozzina di anni 
or sono. Mi occupai di que¬ 
sto processo. In primo gra¬ 
do ottenni che i suoi perse¬ 
cutori fossero condannali 
per maltrattamenti. Succes¬ 
sivamente vennero assolti. 
Anche allora sbagliai. Sba¬ 


gliai come per Palmina». 

Greco insiste, mi spieghi 
meglio dottor Magrone, Ec¬ 
co la risposta che iritiude 
Tintetvisia: «La mia espe¬ 
rienza di pubblico ministero 
mi porta a questa conclu¬ 
sione: certi processi non 
debbono tarsi, perché la 
macchina giudiziaria non è 
attrezzata psicologicamen¬ 
te, tecnicamente e moral¬ 
mente per un intervento a 
tutela della gente misera». 

Altro che referendum. 
Come non rilevare che ne¬ 
gli anni In cui «l’tlalia cre¬ 
sce. è cresciuto il cinismo 
dei potenti e <lei ricchi, <le- 
gli arrampicatori di ogni ri¬ 
sma e ceto, nel quartieri alti 
e in quelli degradati, che 
schiacciano gli esseri indi¬ 
tesi e soli come Palmfoa e 
come li pastorello dì Alla- 
mura. Grazie giudice Ma¬ 
gione per la sua vera batta¬ 
glia per una «giustizia giu¬ 
sta». E noi stavo con lei. 
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POLITICA INTERNA 


i Miiiticci 
^ Il vizio 
j del non 
^ governo 

■■ ROMA «Non sono siati 
i aulllclenil l governi ioni a can 
t celiare II Isllo che questo pae 
* se ha bisogno di riforme per 
nacqulslare davvero la gover 
nablllli» U> allerma Adalber 
lo MInuccI vicepresidente vi 
I cario del deputaU comunisti 

In un articolo che apparirà sul 
i prossimo numero di «Rinasci 

la« Per MInuccI basta scorre 
' re II lesto della nuova legge 
Hnanslarla «per rendersi con 
> lo di un dato che non è reso 

; ineno clamoroso dal latto che 

I noi comunisti lo abbiamo pre 

I visto e denuncialo gli da due 

^ anni a questa pariea Osserva 

f lo ancora che «lo cifre di bl 
I lancio mostrano senza ombra 

I di dubbio» che «1 enorme re 
^ gaio» latto dalla congiuntura 

j Inlemaalonale all Halle «i or 

i. mal stato archiviato senta pra 

p llcamenle lasciare traccia sul 

! lassetto airutlurale deliaco 
nomla» I esponente del Pei ri 
leva come «1 occasione d oro 
sbandierala dal governo Cra 
I m» si sla tradotta in realtà «In 

I un fallimento senta preceden 

I II» «Una gran massa di risorse 

I llnantlarle - aggiunge MInuc 

cl > si è praticamente dilegua 
i la non solo senta sollecitare 

, I avvio di alcuna Inltlativa n 

; lormatrlce ma senta nemme 

no alleviare la drammatica si 
luatlone del debito pbbllco e 
i senta consentire alcun ap 

t prettabllelncrementodeltas 

t so di crescita mentre al con 

ì trarlo si mantiene a ritmi assai 

gravi I aumento della disoccu 
‘ pallone» 

t> Dunque I vantaggi della 
congiuntura Internationale «si 
sono riversali essenilalriente 
sulle Bltlvltt llnantlarle» e «di 
• Ironie a questo stalo di cose 

Il governo Qorla ripete II vec 
ch'o copione di una manovra 
Hnanslarla lesa a frenare I e 
apanslone a bloccare I redditi 
medio-baasi e dunque la do 
manda interna a frenare gli 
Investimenti produttivi e le 
poiilblllli di ripresa del Mei 
toglomo alno a scontare di 
latto uno sbocco recessivo» 
In questo modo perMInucci 
si evidentia una «tendenza al 
non governo delle forte che 
pur pretendono di governa 
re» EI Interesse «particolare» 
del gruppo dirigente del Pai 
per MInuccI, non è teso a dare 
un governo autorevole al pae 
se «ma ad Impedire alla De di 
avere un ftutorevole prealden 
la del Consiglio» Quanto alla 
De una logica analoga spinge 
a star ferma fingendo di muo 
versi» 

U Imprese Italiane dal loro 
canto hanno saputo tenere 
lesta alla dinamica mondiale 
ma lo hanno latto por rieon 
quislare «Il vecchio potere di 
comando sull economia Ila 
liana» e per estenderlo «sem 
pre con II aoslcgno pubblico 
a nuovi dellcalissiml settori 
dalle banche alle assicurazio¬ 
ni all informazione di massa» 
«Il non governo - conclude 
dunque MInuccI • appare co 
me vizio organico del gruppi 
dominanti e delle forte gover 
nallvo del nostro paese pro¬ 
prio menire I processi di crisi 
e Iralfortnazione rendono qui 
più acuto che altrove il biso 
ano di governo» Ma I uscita 
dalla crisi e la realitzatlone di 
un nuovo equilibrio per MI 
nucci «non possono aver luo 
go senza II contributo attivo 
ed essentlale alla direzione 
del paese delle classi lavora 
Itici e del loro partito più rap 
preaenlallvo il Pei» 



Sulle istituzioni il segretario contesta 
la tesi del presidente del Consiglio 
e respinge Taccusa di «antisoeSismo» 
Finale polemico al convegno di Chiandano 

De Mita-Goria 


Ritorna il gelo tra De e governo 


«Qui c è troppo antisociaiismo E sulle riforme istitu 
zionali va bene dire che riguardano tutti ma riguarda 
no anzitutto la maggioranza» Goria sabato sera ave¬ 
va polemizzato cosi con la relazione di Elia e la sini 
stra de Ieri De Mita ha replicàto «Non esistono le 
istituzioni della maggioranza» E, tornando a parlare 
di «governo senza maggioranza» e di «movimentismo 
sociailsta», ha riportato la De lontanissima da Qona 

DAL NOSTRO INVIATO 
FEDERICO QEREMICGA 

m CHIANCIANO II vantag 


gio di ascoltare le relazioni è 
che poi sai dove fare gli ap 
punti senza bisogno - magan 
- che te lo debba dire qualrun 
altro» De Mila è alla tribuna 
uarda Leopoldo Elia e tutti 
an già capito a chi è diretta la 
velenosa trecciala Nella sala 
stracolma del teatro i anima 

a malica» della sinistra de 
i piu vicina a Giovanni 
Coria ha un tremilo Si il ber 
saglio di De Mita è proprio il 
presidente del Consiglio A lui 
che sabato sera aveva conte 
stato agli uomini della sinistra 
de riuniti a Chianciano un 
troppo allo tasso di antisocla 
lismo» il segretario del partilo 
risponde tornando a mettere 
sotto accusa 11 «movimenti 


smo socmllsia» 

La polemica è esplicita De 
Mila non cita mai Goria ma 
contrappone alle cose soste 
nule dal presidente del Consi 
gliela sera prima convinzioni 
e giudizi che riportano la De 
lontanissima dal suo governo 
Riapre innanzitutto un con 
tenzioso col PsI che e - que 
sto SI - a tutto campo» Al 
«riformismo movimentista* 
targalo Craxi contrappone il 
«popolarismo» democristia 
no Di fronte all emergere di 
soggetti e bisogni nuovi 
spiega De Mita che data 11 fc 
nomeno a partire dal 68 - la 
De ha cercato di dar risposte 
positive mentre 11 Psi «Il Psi 
■> nota polemicamente >■ ha 
mirato più a dar ^ oce ai blso 


gni che a risolvere i problemi 
Anche il governo lo ha gestito 
un po cosi Voglio dire che e 
difficile immaginare un presi 
dente del Consiglio che de 
nuncla 1 problemi senza inve 
censoiverli è come un medi 
co che va dall ammalato e in 
vece di guarirlo lo aiuta a gn 
dare» 

Il medico naturalmente è 
Craxi II Craxi movimentista e 
referendario al quale pure 
De Mita sostiene aver offerto 
basi solide di collaborazione 
Proprio sul terreno della rifor 
ma delle istituzioni per esem 
pio «Noi - dice - avevamo 
proposto all inizio della legi 
slatura che il programma di 
governo e quindi della mag 
gioranza assumesse le nfor 
me istituzionali come questio 
ne rilevante» Invece il PsI ha 
risposto con I offerta di un 
vertice «tecnico» solo sulla ri 
forma dei regolamenti parla 
mentari «Noi comunque ri 
etiamo di esser pronti da su 
no a discutere di tutto 
continua De Mita • Si può 
partire da dove si vuole la ri 
forma del Parlamento quella 
della presidenza del Corsi 
Ilo quella degli enti locali 
enendo però conto della 


complessità della questione 
Perche per esempio insistere 
sui voto palese m Parlamento 
significa corrodere quel tanto 
di democrazia rappresentati 
va che è nel nostro {»ese> 
Quel che però deve esser 
chiaro è che questo tema non 
è questione che rlgManli la so 
la maggioranza «È difficile 
immaginare che la discusso 
ne possa essere condiaonata 
dal vincolo di una magworan 
za - insiste De Mita - E con 
cctiualmente impossibile nte 
nere che vi siano istituzioni 
delia sola maggioranza» 

Il tono del leader de e in 
calzante E polemica esf^iciia 
con Craxi e con Corta troppo 
sensibile alle pressioni sociali 
ste Di fronte alla platea che lo 
segue attenta De Mila npro 
pone insomma quel «pren 
dere o lasciare» che avvelena t 
rapporti all interno della mag 
gioranza la De ha preso un 
governo programmatico e 
senza maggioranza politica 
ma su alcune questioni non in 
tende affatto «lasciare» E Gio 
vanni Gona così toma a tro 
varsi tra due fuochi che si ac 
cendono e spengono ad mter 
mittenza e dal cui calore n 
schia di finir bruciato 


Proprio il rapporto col go 
verno del resto e uno dei te 
mi che piu ha agitato nelle ul 
lime settimane il dibattito nel 
la Ite e questo stesso conve 
gno della sinistra democrìstia 
na È noto che AndreotM nc 
col) Donat Cattin e lo stesso 
Fortani insistono perché si la 
SCI a Gona li tempo di operare 
e perché si giunga ad un «raf 
freddamente» del rapporti col 
P» Ma anche all interno della 
sinistra a molti non dispiace 
lebbe la ncerca di u" dialjgo 
piu sereno con Bettino Craxi 
Spinge in questo senso com e 
naturale 1 anima «pragmati 
ca» delia corrente i «giovani 
leoni» vicini a Gona Ma an 
che Galloni e m qualche mi 
sura Rognoni prefenrebbero 
che la polemica col Ps) fosse 
meno aspra e meno segnala - 
Si lascia intendere dall ir 
ruenza temperamentale del 
segretano 

Tutto CIO e emerso nei tre 
giorni di dibattito un dibattito 
che ' pero ha visto De Mita 
lasciare Chianciano senza che 
gli SI contestassero (salvo po 
che eccezioni) la gestione del 
partito e la linea politica Né 
Martinazzoli (che pure gli ave 
va annunciato «nuovi dispia 


ccn») né Bodrato (che è in 
lervenuto len attestandosi 
senza oscillamenti sulla posi 
zione del segretario) né io 
stesso Zaccagninl hanno mes 
so m discussione il suo opera 
to alla guida del partito Certo 
Galloni e Rognoni gli hanno 
mosso appunti nconferman* 
do però per intera la loro ap* 
partenenza a questa vanegata 
area del partilo Cosa che ha 
fatto intervenendo ien anche 
Granelli («Pensiamo insieme 
:* 40 anni - gli ha dello De 
Mita - forse ci toccherebbe 
andare in pensione») che pure 
nel recento pasisato qualche 
cntica al segretano non 1 ave¬ 
va risparmiata Una sinistra 
de msomma che arrivata a 
Chianciano divisa ne nparte 
sostanzialmente unita ma 
con un problema in piu Con 
un unico - non irnlevante <- 
interrogativo Giovanni Gona 
Si dice che un terzo della cor 
renle in caso di spaccatura 
possa rimanere con lui Le ri 
correnti e aspre polemiche 
con De Mita lo spingeranno 
fuon della sinistra de a gioca 
re da solo^ Per ora con An 
dreotti Piccoli e Donai Cattin 
comunque non sarebbe mag 
gioranza Ma se Porlani 



■i PALERMO Sono le due 
della notte È appena finito un 
tempestoso consiglio comu 
naie sotto gli stucchi e gli ori 
che coprono soffitti e pareti 
de) palazzo delle Aquile sba 
digliano impazienti i Mliziotii 
della scorta Ma Leoluca Or 
landò II giovane sindaco de 
di quella che è divenuta la 
giunta più nota d Italia trotte 
rella fresco per I vasti saloni 
Dal suo eniourage suggerì 
scono «Badi che qui slamo a) 
limite dell espulsione dai par 
tlio Per molto meno a Nusco 
è stato sconfessato il nipote di 
De Mita E qualche mese fa un 
telegramma da Roma ha bloc 
calo un operazione slmile qui 
in Sicilia a Siracusa» In verità 
pare che nel gioco pre-con 
gressuale de la giunta di Paler 
mo possa invece far comodo 
alia segreteria di De Mita II 
quale attualmente circoscrive 
I operazione a un «fatto loca 


Parla il sindaco di Palermo dopo la sortita di Martelli 

Orlando, e se la sua giunta cade? 
«Bisogna coinvolgere comunisti e Pà» 


Si ntorcera sul monocolore de alla Regione Sicilia 
na il «caso» della giunta comunaltf'di'Mermo'’ 
Martelli ha minacciato un «conto alla rovescia» per 
la sopravvivenza del governo regionale presieduto 
dal de Rino Nicolosi Decisioni del Psi spno attese 
per oggi «Vogliono costruire attorno ^^noi una 
specie di cordone sanitario», r^ltca, intervistato 
da «I Unità» il sindaco Leoluca Orlando 

DAI NOSTRO INVIATO 
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le» ad una «leglllima difesa» 
in funzione antìsociaiista 

Tutto qui, signor sindaco? 
E proprio vero ebe questa 
giunta - come ha detto To» 
norevole Martelli - é nata 
In un «salotto» o In un «la 
boratorio di gesuiti»? 
lo dico che questa giunta è 
nata a Palermo Può sembrare 
ovvio dire cosi rra la si è po 
tuta costruire In 36 ore prò 
pno perché in realtà da anni 
ne maturavano le condizioni 
No non si tratta di un disegno 
ordito da chissà chi ma di 
una nuova cultura di governo 
di una nuova sensibilità che 
era andata crescendo Consi 
derata all interno della stona 
di questa città è la più natura 
le delie giunte possibili Quel 
la del socialisti è stata una au 
toescluslone Un autogol 
quando il IO agosto scorso 
mi sembra pensarono che sa 
rebbe stata Impossibile una 


giunta diversa Ritenevano 
che avremmo fatto un mono 
colore oppure che et sarebbe 
stato un rinvio Ma sbagliava 
no E in questo io vedo una 
mancanza di percezione dei 
mutamenti 

Sodo stgle però eveozate 
iDslDuazloal peatod C’è 
chi addlritture ha paria*io 
di «affari» 

SI tenta semplicemente di co 
struire mosto inventati contro 
una giunta che ha appena co 
minciato a operare E propno 

S to è il segno più evidente 
mancanza di argomenti 
Sul prograoima c'è alato H 
voto del Pel. coodlzlonato 
ad effettive reallszazlool e 
camblameotL Martelli ha 
obiettato che acmbra ooo 
cl sia uo'ldea ccotrale. co¬ 
me se U sindaco • ha detto 
- avesse ecasslnato notte 
tempo gli uffici dei capi ri 


partizione e meato assle 
me praMeml e progetti, 
•enza gerwchle 

Nelle linee di governo che ho 
illustrato in consiglio ho paria 
to invece di precise scelte e 
concrete Sia di problemi sia 
di metodo Ho detto che biso 
gnerà ridefinire le nostre azio 
ni m nome della centralità dei 
la persona Le sembra una co¬ 
sa genenca? lo ho cercalo di 
esser chiaro passare-ho dei 
to - dalla attenzione prevaien 
te al cemento e aite cose a 
quella per le persone e per gii 
alberi Abbiamo per esem 
pio Intenzione di contra^are i 
progetti dell Ente Porto (uno 
dei potentati del vecchio si 
sterna dì potere ndr) in dan 
no della città E poi la casa 
I occupazione altre proposte 
chiare 

Però, alla i^lma sessione 
del consl^o comunale, 
ecco spuntare come nn 
fenlasaa le vecchie dell 
bere della dunta penta 
partito per l'acquisto di 
inunobUi sopravvalutati 
per diecine di miliardi Un 
regalo al costruttori «ami 
d» Una lottizzazione 
cUentolare au col Indaga 
la ma^stratura, un’opera 
alone che è stata dennn 
data come uno Mandalo 
dal Pel Allora, in questa 
giunta, che anche nella 


sua composizione vede pe- 
santt eredità del passato, 
quanto c’è di vecchio e 
quanto di nuovo? 

io direi che questo non e il 
vero problema In verità la no 
stra scommessa non nguarda 
tanto quel che avviene nelle 
sedi istituzionali Ma il con 
senso della gente Noi abbia¬ 
mo immaginato una nuova 
maggioranza senza che le no¬ 
stre scelte emergessero da un 
nsultato elettorale e questo ci 
viene nmproveralo 
L onorevole Martelli ha 
definito la giunta di Paler¬ 
mo una riedizione del 
■compromeaso atorico» 
Non c entra mente Quello fu 
I ultimo tentativo di governare 
anc^e le grandi città secondo 
la togica delle ideologie e de 
gli schieramenti Noi stiamo 
tentando invece di imporre 
una nuova cultura urbana di 
governo al di fuon delle for 
mule 

Sarà? Ma In una cosa para 
dossalmente la De, U suo 
pallilo, e 11 Psi sono stati 
d’accordo a Palermo* nella 
antica esclusione del Pd 
dall’area di governo Met¬ 
tiamo che la giunta falli»» 
se, non riuscisse a supera¬ 
re gli scogli che l’atlendo» 
DO si tornerà al pentapar 
Ilio? 

No non SI potrà tornare indie 


tro né a) pentapartito ne a un 
monocolore democnstiano 
almeno non in questo consi 
glio comunale Si potrà anda 
re solo più avanti 
CloèT 

Cloe col coinvoigimento degli 
altri due partiti maggiori il Pci 
e il Psi Ma attenzione non 
mi sembra giusto dire che 
questa giunta sia 1 anticamera 
per altre formule Sarebbe un 
errore Noi abbiamo toccato 
con mano che la logica delle 
formule non paga 
La tempetln BPlllicn non è 
cessata: 11 PsI con Martelli 
ha appena detto che In ri¬ 
sposta al caso Palermo si è 
tnnescoto no aconlo alla 
rovescia» por la aonTawl- 
venza del monocolore de 
allaRegknie 

Mi sembra che si cerchi squei 
lidamente di creare un cordo 
ne sanitano attorno all espe 
nenza palermitana il Psi an 
cora li mese scorso tuttavia 
aveva annunciato la cnsi alla 
Regione entro I autunno Ora 
Martelli ha parlato di una 
astensione «non gratuita» sul 
bilancio In cambio pretende 
rebbero che al Comune sai 
tasse tutto Ma questa è on 
che la cosa bella di questa 
espenenza le contraddizioni 
un nuovo dinamismo dopo 
tanti anni Si tratta di non farsi 
terronzzare 


corsivo 

Faziosità Rai 
sulla pace 

■I C è qualcosa di peggiore della censura becera e I uso 
ipocrita e farisaico di alcuni accorgimenti e presunte regole 
professionali per svilire un avvenimento stravolgerne II sen 
so Costituisce un brutto segnale che alcuni giornali - Stam 
pa II Tbmpo Messaggero tra gli altri - aboiano riservato 
spazio foto e titoli aglteplsodi éprovocazione (.Pomeriggio 
m gwrrigUa sconvolta Autonomi violenti) relegan 
do a fatto marginale le migliaia di persone che sabato a 
Roma hanno manifestato per la pace senza distinzioni di 
fede e di politica ^ ^ „ 

Ma che sla stata la Rai - segnatamente Tal e Tg2 a 
ricorrere ad alcuni mezzucci per alterare la resila è - ancora 
una volta - fatto in sé meschino e intollerabile La direzione 
del Tgl ha usato I arma dell Impaglnazione per espellere la 
manlfeaiazione dal titoli e non collegarla alle notizie sul 
Golfo relegandola In fondo al telegiornale privato cosi la 
notizia del suo contesto e oscurandone la comprensione li 
Tg2 ne ha parlato nella parte alta del noiizlarìo ma confe 
zfonando In redazione un anonimo resoconto malamente 
dissimulando il proprio compiacimento per gli atti di vloicn 
za (come dimostra la selezione delie immagini) e il fastidio 
osine verso chi - sulla pace o sui referendum parla e 

« ■ ce senza la benedizione di via del Corso Ecco due modi 
ral ma speculari di tradire il ruolo dei servizio pubblico e 
l diritti dei clttadmi 


Il Msi punta a scardinare Tautonomia altoatesina 

Almirante da Bolzano mìnaeda 
un’offensiva contro gli «stranieri» 


I parlamentari missini a Bolzano gettano la masche 
ra perbenista e mostrano apertamente il volto fasci 
sta richiedendo misure scardinatoci dell autonomia 
altoatesina e negatrici dei diritti delle altre minoran 
ze in Italia intanto il convegno delle Adi ribadisce 
1 impegno dei cattolici e dei democratici di lingua 
italiana e tedesca per la convivenza mentre Magna- 
go delude chi si attendeva un autocntica 


XAVEH ZAUBEREN 


Mi BOLZANO indossare il 
doppiopetto per piu di mezza 
giornata non e evidentemente 
cosa facile per neofascisti 
Infatti se sabato pomeuggio 
nella riunione dei gruppi pir 
lamentari si era sentito un du 
ro attacco allo statuto spec a 
le di autonomia rivest to di lin 
guagoto legalitario e la de 
nuncTa dello strapotere della 
Volkspartei Ieri mattina 1 ani 


ma fascista dei deputati e se 
natori del Msi e dei loro se 
suaci dichiarati e venuta a gal 
la Per prima cosa hanno de 
posto una corona al menu 
mento alla vittoria quello 
cretto in pieno regime fascista 
e che per i sudtirolesi conser 
va intatto il significato della 
poltttca snazionallzzatnce dei 
ventennio Quindi nel dibatti 
to sulla relazione del locale 


parlamentare del Msi Andrea 
Mitolo che aveva tentato di 
mantenere su un piano di le 
galuà democratica» la propo 
sta di legge con cui si vorreb 
bero scardinare i piloni por 
tanti dell autonomia speciale 
altoatesina si sono succeduti 
van interventi che non lascia 
no dubbi sulla matnee ideale 
Il rappresentante della federa 
zione combattenti della re 
pubblica di Salò si è vantato di 
parlare «da combattenli a 
combattenti» Il parlamentare 
di Trieste ha poi auspicato tra 
gli applausi scroscianti un u 
nica comune battaglia lungo il 
bastione alpino Anche il se 
gretario del Msi Giorgio Almi 
rante dismesso il doppiopet 
to ha proposto la costituzione 
di un «comitato permanente 
contro I irredentismo la pe 
Retrazione straniera dentro i 


confini e la difesa dell italiani 
ta Lotta senza quartiere 
quindi contro il varo della 
legge di tutela delle minoran 
ze attesa da tanto tempo so 
pra tutto dagli sloveni e dal 
Fnuli Venezia Giulia 
Gè pero un altra Bolzano 
che respinge le suggestioni 
nazionalistiche che hanno fat 
lo la fortuna dei fascisti de) 
Msi in questa terra complice 
fa dissennata gestione che de 
gh specialissimi poten auto 
nomi è stata fatta dalla Svp e 
dalia De E la Bolzano che si e 
riunita sit -it i per il secondo 
convegn a inuale delle Adi 
sul tema della con\ venza 
Presenti moltssimi giovani 
delle scuole medie superiori 
e stato affrontato il tema del 
1 occupazione che non cono 
sce distinzioni di lingua II vice 


presidente delle Adi Giorgio 
Pasquali già sindaco di Bolza 
no e poi assessore in Provin 
da ha nlevato che il clima po¬ 
litico deve migliorare e I auto¬ 
nomia deve essere gestita se 
condo una visione di solida 
nela m cui il gruppo linguisti 
co Italiano deve ^ter vivere 
in condizioni di pan dignità e 
sicurezza 

Uno stimolo non raccolto 
dal presidente della giunta 
provinciale Silvius Magnago 
che in un intervento deluden 
te ha difeso la sua politica 
addebitando al governo ed sA 
la stampa le responsabilità del 
detenoramento delta sttuazio 
ne in Alto Adige Un solo mo 
destissimo nlievo autocritico 
«Sono andato raramente a riu 
moni di italiani per rispetto 
dei colleghi italiani Rimedie¬ 
rò in futuro» 



Nicolazzi 
preoccupato: 
«Niente crisi 
dai referendum» 


«I referendum non debbono diventare occasione di crisi 
politica» La preoccupazione è di Franco Nicolazzi (nella 
foto) ed è stata espressa m un convegno di dirigenti social 
democratici del Veneto «Dopo aver provocato la fine anti 
cipata della scorsa legislatura sul problema energetico - 
dice il segretano del M - il nodo politico è diventato ora 
il rapporto tra cittadino e magistrato» E questo «disinvolto 
passaggio da un problema all altro» preoccupa chi «tiene 
alla durata della legislatura» 


La Malfa teme 
un voto 
«Ideologico» 


Preoccupato dall aumento 
del prezzo de) petrolio il 
neosegretario repubblica 
no Giorgio La Malfa (nella 

foto) nchiama I attenzione _ __ __ 

SUI referendum nuclean (ai quali II Pri ha annunciato da 
tempo volo contrano) A suo avviso «andare al voto su 
questioni marginali e hiorvìantf con la volontà di utilizzarle 
contro la fonte nucleare significa proporre un inutile con 
troversia ideologica su un argomento che con 1 Ideologìa 
non ha nulla a che spartire» 



Camera, domani 
remendamento 
per i soldi 
al Comuni 


Domani il governo dovreb 
be presentare alla Camera 
(che lo discuterà e metterà 
ai voti) il proprio emenda 
mento al decreto sulla fi 
nanza locale che consenti 
ra di «coprire il costo del 
contratto dei dipendenti di 
Comuni e Province Come si ncorderà I esecutivo ha as 
sunto quest impegno con le associazioni autonomistiche 
solo 1 altro giorno dopo un estenuante braccio di ferro 
durato oltre dieci mesi e che ha condotto molte ammini¬ 
strazioni in una crisi finanziaria acutissima Se ii governo 
Golia terrà dunque fede ai patti domani dovrebbe inserire 
nei trasferimenti relativi all 87 i mille miliardi che (inora 
rappresentavano un «buco» incolmabile E dovrebbe di 
conseguenza prevedere questa somma anche nell 88 Se 
non cl saranno ripensamenti è anche possibile che il de 
creto venga approvato in extremis (scade a fine mese e 
deve ancora passare al Senato) 


Per gli 
enti locali 
controlli 
più moderni? 


La vicenda finanziarla dei 
Comuni ha portato alla luce 
un dato noto da tempo ma 
spesso trascurato a comin¬ 
ciare proprio da) governo 
la correttezza strutturale e 
sostanziale del bilanci Arti 
rici contabili e accorgimen 
ti van (spesso fatti si badi bene per non violare norme 
confuse e contraddittorie che regolano la materia) richla 
mano l esigenza di un controllo serio e approlondllo Oggi 
questo corniolo viene svolto dalla Corte del conti Ma è 
possibile sostituire questo organismo o farlo affiancare da 
società di certificazione ed esperti? E possibile inaomma 
percorrere anche per i Comuni la strada già imboccata 
dalie aziende municipalizzate? Ne hanno discusso a Sor 
rento esperti ed amministratori in un convegno dell Uni- 
versilà e del Banco di Napoli Ma le risposte non sono stale 
definitive la legislazione è complessa e rende difficili novi¬ 
tà in questo campo 


OUIDO MU'AOUIIA 



• Identità e progetto 
dei comunisti: 
Quale politica, 
quale ^rtito 

di Achille Occhetto 
e Massimo d'Alema 


• Chi si rivede: 
il caso italiano 

di Adalberto Minucci 

• La dialettica: 
pensiero inquieto 

di Biagio De Giovanni 


• Dossier disarmo 

di Gary Chanman, 

Maria Vittoria De Marchi, 
Lloyd J. Dumas, 

Andrei Ershov, 

Daniela Mmerva 


La sezione del Pci di Pomigliano 
D Arco partecipa vivamente al do 
lore dei familiari per ta scomparsa 
del compagno 

ANIEUO COPPOU 
Roma 19 ottobre 1987 


Claudio Notan sottoscrive per I li 
nltà ncordando affettuosamente 

ANIELLO COPPOIA 
che oltre treni anni fa entrando al 

g iornale gli fu maestro e guida ne) 
ivoro. 

Roma 19 ottobre 1987 


Sandro Amelia Toto e N)na pian 
gono la scomparsa del caro amico 
ANIELLO COPPOU 
Roma 19 ottobre 1987 


Lu gl Covatta r corda 

ANIELLO COPPOIA 
am co fraterno e compagno prezio¬ 
so 

Roma ] 9 ottobre 1987 


Fr«nco RiflwUi RMMlp» Il coreo- 
giio per la morte del caro amico 

ANIEUO COPPOU 

Milano 19 ottobre 1987 


Nel 1* anniversano della morte del 
compagno 

NARCISO NIONCIA 

la moglie e i RgU lo ncwdano a 
compagni parenti e amici sotto» 
senvendo SO 000 lue per I Unità. 
Roma 19 ottobre IM7 


U Sezione PCI Garbatella (RomQ, 
ricorda con rimpianio il compagno 
NARCISO MONGIA 

nel 1* annivereano della morte 
Roma 19 ottobre 1987 


La sezione Soci della Coop Lom 
bard a di Arcore ricorda 

SERGIO MORCANTl 

a due mesi dalia sua tragtea acum 
prasa 

Arcore 19 ottobre 1987 


runltà C\ 

Lunedi ^ 
19 ottobre 1987 ^ 











IN ITALIA 


Iftiiieiali 

Coppola 

■i ROMA. >11 noslro compa¬ 
gno Aniello». Cosi scrive II 
•Manlieato» con un articolo a 
(Irma di Valentino Parlalo, ri¬ 
cordando con dolore l'amico 
scomparso cosi repentina¬ 
mente sabato. *6 morto di 
scatto - scrive Parlato - al¬ 
l'Improvviso. DI scatto, come 
era nello alile della sua trita. 
Inuenie e passionale da vivo, 
ha manienulo II medesimo sti¬ 
li nel ptasagglo della linea 
d'ombra, che separa la vita 
dsUa morte». 

E solo uno del tanti •ritraili» 
che su Aniello Coppola sono 
apparsi sulla alamps Italiana, 
rilralll di collejghi. amici, glor- 

3 aliali che di lui, In tanti anni 
I lavoro, hanno potuto cono- 
" valore, Pini ' 


di una trama railonale della 
politica che potesse essere re¬ 
sa esplicita, sema Indulgere 
mal nel calore, negli orpelli 
linguistici, e In delmltlva nel 
ridondante e nel superlluo», 
scrive l'aAvanlll», e la iSlam- 
pa» ricorda II gludiilo che su 
di lui aveva formulalo l'amba- 
sclaiore Italiano a Washin¬ 
gton, Rinaldo Pairignani: 
•Coppola ha Insegnato agli 
americani che non si può 
jtrendere l'Italia, lasciando 


», la «Repubc. 

da una biograna di Aniello, e 
di lui parlano iPeese Sera», Il 
•corriere della Sera», Il •Matti¬ 
no» (•Un uomo generoso e 
leale, un militante profonda» 
mante contrinio e un giornali¬ 
sta veto»). 

Mentre amici e compagni 
per luna la giornata di Ieri 
hanno portato l'estremo salu¬ 
to alla salma di Aniello com¬ 
posta nella camera mortuaria 
dal S. Spirilo dove è spiralo, 
numeroalialml I telegrammi di 
commossa parecipaalone 
giunti al nostro giornale. Lo 
slesso capo dello Sialo, ha In' 


alalo un mesi 


lo al familiari 


..lesaaggloa . 

e al nostro direttole, ricordan' 
do «l'Inlailcablle Impegno 
prolesalonala e la grande co- 
sclensa democraìica» del 
compagno scomparso. 

Natta ha latto pervenire alla 
famiglia questo lelegrammat 
•La acornparsa di Aniello 
Coppola è una doloioaa per¬ 
dila per II , giornalismo per la 
cultura e per I comunWI italia¬ 
ni. Coppola lascia un'lmpron- 
la tNilla sua Ione penonallii, 
della SUB acuta Inlelllgensa e 
passione civile. In tutte le atti¬ 
vità che ha esercitato, ala co¬ 
me dirigente del Pel, che co¬ 
me giornalista politico». 

Da Chlanclano, De Mila lo 
ha ricordato cosi: •Coppola 
non era solo un glomailsla 
che al occupava di politica, 
ma un inielletiuale Impegnato 
In prima penona». 

Telegrammi aono stali In¬ 
viati da Rossana Rosaanda. 
dal collettivo del Manlleslo. 
da Alberto Jacovlello e Mario 
Plranl della aRepUbbllca»: da 
Plasmato e Del Turco, segreta¬ 
ri della Cgll. Questo II tele¬ 
gramma di Giovanni Spadolini 
al nostro ditellote-. «TI sono 
affettuosamente vicino nel ri¬ 
cordo e nel rimpianto di 
Aniello Coppola, osservatote 
sempre allento ed acuto delle 
realtà Intemaslonall»: a sua 
volta. Il direttore del •Corriere 
della Sera» Ugo Stille ha 
eapresso a Chlaroraonte il suo 
cordoglio • per la scomparsa 
di Aniella Coppola di cui noi 
tulli appressavamo le doti di 
Integrila e di Intelligenza e 
l'alto livello prolesalonalei. 
Numerosi altri messaggi sono 
siali inviali da letlori, compa¬ 
gni. personallti. Oggi per I ul¬ 
tima volta Aniello tornerà tra 
noi, qui al giornale, nella ca¬ 
mera ardente che dalle 9 di 
questa manina sarà aperta 
nella sede delTUnIlà. In via 
dei Taurini 19, da cui partitati- 
no I lunerall. L'oraslone fune¬ 
bre sarà tenuta dal compagno 
Pietro Ingrati. 




A sinistra If carico di armi bloccato a Savona daHa Cuardli di finanza e sopra la motonave aFathuIkalr» 


Il carico sequestrato 
wv . ^ Savona viaggiava 
* senza le autorizzazioni 
ministeriali 


L’inchiesta dei giudici 
è puntata 

sulla rotta della motonave 
bloccata nel porto 


Tonnellate di armi fiioril^e 


Le armi sequestrate a Savona dalla Guardia di Fi¬ 
nanza l'altro gioriìo non avevano Tautorìzzazione 
ministeriale a transitare nei porti italiani. E il primo 
punto termo neirinchiesta avviata dalla magistratu¬ 
ra dopo 11 blocco della motonave del Quatar «Pa- 
thulkair» nello scalo ligure» 1 finanzieri intanto han¬ 
no scoperto che Tarsenale non era solo di origine 
tedesca ma anche belga» 


ROStiLLA MICHIENZI 


■i SAVONA. L'arsenale clan¬ 
destino scoperto dalla Guar¬ 
dia di finanza di Savona a bor¬ 
do della motonave «Fathul- 
khalT» è composto > come mi¬ 
nimo - da diverse migliala di 
fucili mitragliatori, modernis¬ 
simi, compfetl e praticamente 
pronti afl'uso. I segnali delle 
reali, enormi proponloni dei 
trafficò d'armi approdato nel¬ 
lo scalo ligule e dlratto al Gol¬ 
fo Persico, sono emersi ieri, 
quando gli inquirenti hanno 
messo mano ad un Inventario 
più accurato del materiale bel¬ 
lico trasportato Illecitamente 
dal mercantile. 

Sembra coti che > a parte I 
3S0 mitra di fabbricazione te- 
deacooccidentale, montati e 
corredati di un (omiiissimo 
stock di peni di ricambio, che 
erano custoditi nel container 
senza «etichettai* • anche le 
altre 3&7 casse sequestrate 


dai finanzieri contengano non 
genericamente «pezzi di ar¬ 
mili, ma centinaia e centintda 
di fucili mitragliatori dello 
stesso tipo, pero di fabbrica¬ 
zione belga, ordinatamente 
smontati per renderne più 
agevole l'Imballaggio e il tra¬ 
sporto. 

Mentre l'esame del carico 
va avanti, e non è escluso che 
nservi nuove sorprese, l'in¬ 
chiesta • coordinata dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Tiziana Parenti - si sta 
precisando nel suol contenuti 
penali. Non sarebbe contrab¬ 
bando, perché la «Fathul- 
khair* a Savona era solo In 
transito. Ma è sicuramente 
traffico d'armi clandestino: 
nelle polizze di carico e nel 
manifesto di bordo del cargo 
pare non ci sia il minimo ac¬ 
cenno alle 14 tonnellate di 
materiale bellico effettiva¬ 


mente trasportato, mentre la 
legge iiallàna prevede che i 
carichi d'armi vengano segna¬ 
lati in ogni scalo nel nostro 
paese, con tanto di autorizza¬ 
zione ministeriale, Proprio a 
Savona c'è stato II caso recen¬ 
tissimo di un'altra nave della 
stessa compagnia del Qatar 
cui fa capo la «Fathulkhair» - 
la «United Arab Shipping 
Company» - che è transitata 
denunciando regolarmente 
un carico d'armi destinato al 
Qatar con tutti i crismi detl’uf- 
ficialità e della legalità. Per la 
«Fathuikhidr», Invece, nessuna 
segnaiazlorte, e quindi nessu¬ 
na autorizzazione: pare che a 
bordo soltanto un documen¬ 
to, peraltro non ufficiate, par¬ 
lasse di «pezzi di armi» a pro¬ 
posito delle 3S7 casse seque¬ 
strate Insieme al container. 

Gli Inquirenti stanno appun¬ 
to vagliando il complesso di 
queste «Inegolarltà». sulle 
quali potrebbero fondarei 
eventuali provvedimenti giu¬ 
diziari nei confronti dell'equi- 
paggio; a cominciare dal co¬ 
mandante John Seallan e dal 
«secondo» Richard Murdy, 
entrambi di nazionalità Ingle¬ 
se, che vengono naturalmente 
ritenuti i principali responsabi¬ 
li della gestione del cargo e 
delle merci trasportate. 


Particolari atten:rioni ven¬ 
gono Inoltre riservate agli ac¬ 
certamenti wii'inconsueto 
«quadro ufficiali» della «Fa- 
thulkhalr»; su un armamento 
complessivo di 40.persone. fi¬ 
gurano infatti ben 17 utflclaH 
dì varia nazionalità: un algeri¬ 
no. un egiziano, due Indiani, 
un pakistano, un qatariano, 
uno leménita, 1 due Inglesi di 
cui abbiamo già detto, tre ku¬ 
waitiani e quattro Iracheni» Su 
questi ultimi, comprensibii- 
mente, si accentra te «curiosi¬ 
tà» degli inquirenti, e sono in 
corso indagini per stabilire se 
vi sia traccia, magari presso 
autorità diverse, di loro prece¬ 
denti scali osoggiorrrl In Itaite 
Le «Fiamme gialle* stanno 
Inoltre indagando sulle varie 
tappe della rotta che ha porta¬ 
to Il cargo a Savona, nel tenta¬ 
tivo di mdividuare II porto In 
cui le.armi sono state caricate 
a bordo, li comandante so¬ 
stiene che il container pieno 
di mitra (ma lui id dichiara 
convinto che si trattasse di 
chiodi e altra ferramenta «pa¬ 
cifica») è stato Imbarcato a U- 
verpool; gli Inquirenti però 
non sembrano contanti, e gli 
accertamenti riguarderanno 
certamente anche il porto di 
partenza (Le Havre) e gli altri 
scali prima di Liverpooi; Am¬ 
burgo, Brema e Anverea. 


Fabbriche di morte 
circondate 

da una catena umana 


CARLO 

ÌB BRESCIA. AH'appelIo per 
la pace hanno risposto a mi¬ 
gliala; tanti da formare una ca¬ 
tena umarra lunga ire chilo¬ 
metri che ha unito simbolica¬ 
mente le due fabbriche bre¬ 
sciane produttrici d) mine, te 
Valsella e la Misar; la prima a 
Castenedolo e la seconda a 
Ghedi. Tulle e due del gruppo 
Fiat coinvolte in questi ultimi 
tempi in inchieste giudiziarie 
per traffico illecito ofi materia¬ 
le bellico con l'Iran e l'irak. La 
catena umana di ieri rappre¬ 
sentava l'ultima manifestazio¬ 
ne in una settimana di iniziati¬ 
va e di impegno per «una fab¬ 
brica di pace», organizzata da 
numerose associazioni, da Pei 
e Dp. da mowmenti giovanili, 
da numerosi comitati per te 
pace, da movimenti cattolici. 
Una manifestazione non solo 
per chiedere una politica di 
pace ma con l'obieltivo di 


MANCHI 

porre al centro dell'opinione 
pubblica un problema impor¬ 
tante per la provincte: la ri- 
conversione Induiirtele di tan¬ 
te aziende produllrld di armi 
da guerra. U in corteo ieri, 
con i loro striscioni, vi erano 
anche delegazioni di operai 
della Beretta, della Bemardel- 
li di Gardone V.T., della Brette 
meccanica bresciana, un'a¬ 
zienda Iri coUegata alte Oto 
Meìara di La S^zia oltre ai 
lavoratori della Misar e della 
Valsella. A Castenedolo sono 
confluiti da tre grossi concen- 
iramenli partiti da tre località 
diverse; da Gardone V.T., se¬ 
de della Bercila armi, da Bre¬ 
scia, dove rappuntamentòera 
fissato in piazza della Loggia, 
da Ghedi sede non solo della 
Misar ma anche di una grossa 
base aerea della Nato con do¬ 
tazione di aerei Tornado a 
multi Impiego in grado di tra¬ 
sportare bombe atomiche» 


Iniziativa internazionale 

Villa Fersen a Capri 
Un centro di cultura 
là dove imperò Tamore 

Una delle dimore storiche dell'Isola più snob del 
Mediterraneo, villa Fersen, sta cadendo a pezzi. 
Per salvarla dalla rovina è nata r«Associazlone Ly* 
sis-Capri». La presiede lo scrittore irancese Roger 
Peyrefitte. Già raccolte 700 adesioni Ira artisti ed 
intellettuali. Dietro l'obiettivo contingente un prò- 
getto ancor più ambizioso: consacrare Capri come 
grande cenuo turislico-culturale 

DAMA WOStRA RtPAriOWe _ 


im NAPOLI, villa Fersan è un 
simbolo. Abbandonata alle 
Difese del tempo è, tra le resi¬ 
denze famose di Capri, quella 
che pid di ogni altra si Idenllfl- 
ca con l'Immagine mirica del¬ 
l'Isola dei faraglioni. Cultura e 
Irasgresaione. libertà e miete¬ 
rò. Ha una storia aHascInanle 
questa villa almeno quanto lo 
tu la vàia del suo primo e dis¬ 
soluto proprietario. Quei ba¬ 
rone Jacques d'Adelsward 
Fersen, francese con ascen- 
dense sveve, protagohisla 
deU'£sufe di Capri, uno dei 
romanzi di maggiore succes¬ 
so di Roger PeyrefiKe. Proprio 
l'ottuagenario scrittore d'ol¬ 
tralpe è stalo chiamalo a pre¬ 
siedete la neonata .asiaeia' 
alone Ijnls^apri» 1 cui proget¬ 
ti e le cui Hnalilà saranno Ulti- 
strati dopodomani, mereote- 
di, a Napoli nella pleaUglosB 
seda dell'laliluto italiano di 
studi flloaonel. 

«Fersen è il simbolo eterno 
dì un tipo di persóne per le 
quali Capri rappresento un 
luogo storico di piacere e di 
libertàr ha detto recenlemen- 
le In un'intervista ad un quoti¬ 
diano napoletano Peyielitte. Il 
barone Itanco-svevo sbarcò 
sull'isola partenopea agli Inizi 
del secolo: era fuggita dal suo 
paese dove era stato imprigio¬ 
nalo per om otawu allià, aveva 
visto andare in fumo un matri¬ 
monio vantaggloao, invano 
aveva cercato la morte Cd sui¬ 
cidio. Fu subllo allaacinaio 
dalla naturale beUeaaa di Ca¬ 
pri e volle metter su casa a 
pochi paiM dai tudari di villa 
Jovis, la dimora imperiale di 
Tiberio. C che casa. Villa Lysis 
(questo II nome originale di 
villa Fàrsen) è una cestnizio- 
ne ardita è bèllissima, decora¬ 
la con stucchi preziosi é capi¬ 
telli, con vetrate colomte che 
si allacciano su angoli selrag- 
gi e inaccessibili di Cspri. 
•Amori et dolori saemms è 
scrino In cantieri di oro cec¬ 


chino sul Irontorw neoclassi¬ 
ca della casa. E tutl'lntomo 
un bosco prolumaio di mirto 
e di orchidee, per un'estensio¬ 
ne di ben 12 mila metri qua¬ 
drali. 

Oggi questo lenqilo laico 
dell'antoie e del ddora è in 
completo abbandono, Nd '23 
il barone mori, siionCMo:dal- 
l'oppio e dàlia coóahia, lolo, 
abbandonalo anche dàN’amo- 

10 Nino. Il parco i Infestalo 
dalle erbacce, il soflilto dèlia 
fumeria cinese è Crollalo, i 
prezlost arredi In parte sac¬ 
cheggiati. Ancóra qualche an¬ 
no C'Sarà compIclameMè un 
nidere. «La villa è aouqposla 
dall'agoèto '8S a vinedo mo- 
numeiitale voluto dM'dlora 
ministio Scotti, Noatro oMattt- 
vo è dia l'Intera comptano 
sta acquUio al paliiibbnlo 
pubbllGD» apiaga Aniw.-,liliila 
Bonlel|o, vhtapieaidMilhiaa 
deU'aasociaslana. Lapraptla- 
là della villa à inialll di un ma¬ 
gnala atmeno-mesalcano,. Fe¬ 
lix Mechodam, Inleniloiiaio a 
quanto para a dMaisena. Una 
petizione con circa 700 Arma 
è siala Inviala nei giorni leoni 
al miniaira dal Sani culluràli, 
Cario Villini, afflncM aceele- 

11 le pracadute neceiiiria. Ha 
i Armaiart decina di nomi a» 
loievoU: aerinoli, tMMi. diga- 
nlzzalori di cullum. Salvan e 
recuperale villa Feneri; un 
proMio ambiiloto che «e ol¬ 
tre Timmediala eonlinganza. 
Si punta infatli ad lin modello 
culluiale pio anlcolald. -Spie¬ 
ga Riccardo Eapoillb, ira i 
promotori con là libreria »àa 
conchiglia» 

dell'»Asaaclazione IvsMla- 
prt»; .Chi non ricorda le polo- 
iniche èsllve prò o conbo il 
numero cflfqso lull'ISblaF Eb¬ 
bene liol VOgiliiriib dhhdsimre 
con quota Wzlal»a tW» Ai- 
turo di capri non a nd turiamo 
d'ailie o coraumlMce, ma in 
un turiono colloe di ricerca. 
Nella mjgiloie Iràdisione In- 
lemaiionale caprcae». 



Posti di lavoro in cambio di 



Una lottizzazione edilizia «In cambio» di una fab¬ 
brica nuova. Duecento alloggi in riva all'Amo nel 
portafogli di Ligresti per permettere la creazione di 
altrettanti posti di lavoro per cassintegrati pisani. E 
accaduto a Pisa in una vicenda di un decennio fa. 
Ma oggi la storia toma alla ribalta. La magistratura 
indaga, il Comune scopre di aver approvato proce¬ 
dure non regolari e corre ai ripari. 


DAL NOSTBO INVIATO 

ANDMA UàZZnil 


Salvatore Ligresti 


■i PISA- Quella foto fece il 
giro del mondo. Si vedeva la 
torre pendente fasciala da 
grandi striscioni. In uno c'era 
scritto «Richard-Ginori», in un 
altro «No al licenziamenti». 
Sulla cima del celeberrimo 
monumento sverttolavano al¬ 
cune bandiere rosse. Fu una 
manifestazione clamorosa, 
una delle innumerevoli inizia¬ 
tive messe ai piedi da un ag- 
gueniio Consiglio di fabbrica 
alla ricerca di una nuova 
azienda dopo la chiusura del¬ 
la vecchia. Quella foto è or¬ 


mai ingiallite dai tempo. Oggi 
la fabbrica tanto desiderata la¬ 
vora a pieno ritmo e si prepara 
a chiuderei) primo bilancio in 
pareggio. Capitolo chiuso? 
Pare proprio di no. La storia 
della ex Rlchard-Ginorl di Pisa 
è destinata ad avere un'ap¬ 
pendice e la stesura di alcuni 
capitoli supplementari è stata 
affidata al magistrato. Così, 
dopo oltre un decennio, si 
tomarto a stoqltere tutti gli in¬ 
cartamenti di una vicenda 
complessa ed Intricala che ve¬ 
de tra i protagonisti principali 


uno dei costruttori più inquisi¬ 
ti d’Italia. Salvatore Ugresti, 
tre sindaci comunuili. im cen¬ 
tinaio di casstentegratl, un va¬ 
sto compiei re^denziale a 
due passi dall'Amo. U pole¬ 
mica è senza esclusioni dt col¬ 
pi. Denunce alla magistratura, 
commissione d'indagine de) 
Cònsigllo comunale, insinua¬ 
zioni personali e controrepli¬ 
che a base di querele per dif¬ 
famazione. 

Ridotta all'osso la trama è 
questa; ventidue anni fa la 
giunta di ceniro^nislra decide 
di rendere edlfìcablle l'area 
dove sorge una lubrica stori¬ 
ca di Pisa, la Richard-Ginori 
Ceramiche. Dieci anni dopo, 
quando la ccmgiuntura econo¬ 
mica diventa sfavorevole per 
Il settore, l'azienda chUide i 
^attenti e chiede di lottizzare. 
E ia stagione delle giunte «ros¬ 
se» ed anche a Pisa comuntst) 
e socialisti governano insie¬ 
me. Manifestazioni, cortn, 
studenti e operai «uniti nella 


lotta», scioperi di solidarietà. 
L'intero Consiglio comunale si 
impegna solennemente ad 
impedire che nell’area venga 
posalo anche un solo mattone 
se non venà prima costruita 
una nuova azienda. Inizia allo¬ 
ra un braccio di ferro che ve¬ 
drà in prima fila tutte le ammi¬ 
nistrazioni comunali sussegui¬ 
tesi fino ai giorni nostri. Su un 
piatto della bilancia le con- 
ceuloni edilizie, suìTaltro 120 
posti di lavoro. Oggi la De de¬ 
finisce quella strategia un ri¬ 
catto dell'ente pubblico nei 
confronti dei privali. Replica¬ 
no i comunisti: fu una trattati¬ 
va condotta insieme a tutta la 
città, alla luce del sole, nei 
confronti delle varie società 
che ruotarono intomo ail'a- 
rea. Un punto appare oggi 
chiarito: non siamo di fronte 
ad un classico caso di busta¬ 
relle. non c'è stata corruzione 
di amministratori. Neppure 
Dp, che pure ha fatto scattare 
l'indagine della magistratura, 


sfiora questo tasto. Un sospet¬ 
to del genere è stato fatto cir¬ 
colare dalla De che però è ri¬ 
masta isolata dagli altri partiti 
di opposizione ed ora dovrà 
vedersela cort alcune querele 
per diffamazione. Lo scontro 
politico si svolge su un altro 
piano e ruota Intorno a questo 
interrogativo: è stalo giusto 
permettere quell'operazione 
edilizia in cambio della difesa 
dei posto di lavoro? 

Luigi Bullert, oggi deputato 
comunista, è stato li indaco 
che forse più ha lavorato per 
Impedire i licenziamenti: 
«Possono anche aver ragione 
quelli che dicono che si tratta 
di una urbanistica vecchia che 
non arricchisce la città. IXilta- 
via ' aggiunge Bullerì - quella 
scelta fu compiuta in una fase 
in cui al primo punto metteva¬ 
mo la difesa de) posto di lavo¬ 
ro. E lo abbiamo fatto con il 
consenso di lutti i partiti, di 
tutti i sindacati». 

Vinicio Bernardini, ex de¬ 


putato, oggi vlceslndaco di Pi¬ 
sa, anch'egli comunista, è ca¬ 
tegorico; «Andiamo a testa al¬ 
ta per quella vicenda; non ab¬ 
biamo barattato nulla ma ab¬ 
biamo usato tutti gli strumenti 
in nostro posseùò per fare 
una nuova fabbrica». Bernar¬ 
dini invita a guudare l risulta¬ 
ti; te nuova aoenda occupa 
180 persone, 60 in più di quel¬ 
le previste originariamente, 
ed è economicamente sana. 
Le nuove case costruite sono 
state tutte affittele ad equo ca¬ 
none, secondo un accordo 
stipulalo con il Coinune che, 
proprio in questi anni, è stato 
dichiarato «ad aha tensione 
abitativa». Con analoghe pro¬ 
cedure una cinquantina di al¬ 
loggi sono stati destinati agli 
sfrattati compresi nelle gra¬ 
duatorie comunali. 

Non tutto però fila liscio. Ci 
sono alcuni punti oscuri che la 
commissione d'inchiesta del 
Comune ha cominciato ad il¬ 


luminare solo in queni giorni. 

1 maggiori riguardato veri e 
propri abusi edilizi: quei pa¬ 
lazzi hanno un pteno in più di 
quello prevìteo. Invece che 
soffitte Ugresd e C. hanno co- 
stniìto attici Uqa ìrregolaritA 
che ruffido tècnico del Co¬ 
mune non ha rilevato. Cosi 
come 1 pareri deH'uffteki tec¬ 
nico hanno portato te com¬ 
missione uihanistica a fare 
uno sconto di un inilteido e 
mezzo ai costnittori sugli one¬ 
ri di urbanteiazioné. Per ab¬ 
bassare le tariffe è bastato 
classificare da Una calaftoria 
ad un'altra l’iurea ih quetiione. 
«Si tratta di un palese errore» 
dice Gino Nunes, assessore 
ed ex ciqrognippo comunista, 
ricordando che però si^basava 
su un parere molto preciso 
degli uffici tecnici del Comu¬ 
ne. Ora si corre ai ripari. U 
giunta è stata incaricata di sd- 
lare una convenzione con te 
proprietà dei palazzi per sana¬ 
re i conti in sospeso. 


COOPERMIVk 

EDIFICkTRICE 

/INSKLONI 


Snc. C'oop a r.l. 


Via Cividali n. 13 

Tel. 388623 - .3839.‘;4 - .38.3916 

401.33 BOLOGNA 


I PROFESSIONISTI DELLA CASA 


IN 40 ANNI 2100 ALLOGGI DI ESPERIENZA 


APPARTAMENTI 

BOLOGNA Via Marco Emilio Lepido 
Via della Beverara 
Via S, Donato 


CASTELMAGGIORE - Via del Lirone 
CASALECCHIO DI RENO 
Centro residenziale S. Biagio 
CALDERARA DI RENO - Via Matteotti 
ZOLA PREDOSA - Località Zola Chiesa 


VILLETTE A SCHIERA 

ANZOLA EMILIA - Nuovo insediamento 
ZOLA PREDOSA - Località Zola Chiesa 
CALDERARA DI RENO - Via Matteotti 
CRESPELLANO - Via Verdi 


NEGOZI 

ANZOLA EMILIA - Via XXV Aprile 
CAUDERARA DI RENO - Via Matteotti 
BOLOGNA - Via Zanardi 


Per informazioni: COOPERATIVA EDIFICATRICE ANSALONI dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18 
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IN Italia 


Aereo precipitato 

Guasto airantighiaccio? 
L’ipotesi prende quota 
Parziale smentita Ati 


Vittime identificate 

Fra le altre le sorelline 
Jennifer e Susanna 
Seminara di 7 e 12 anni 


n magistrato: «I voli Atr 
non verranno bloccati» 



I voli dogli Atr non verranno bloccati. Lo ha affer- 
maio leriil sostituto procuratore dottor De Franco, 
Che indaga suila tragedia deii'aereo schiantatosi 
alle pendici del eCastel Leves». Intanto, nonostan¬ 
te una parsiale smeritita dell'Ati, prende corpo l'i¬ 
potesi Che a causare la caduta sia stato un guasto al 
dispositivo antighiaccio. Continua lentamente l'i- 
dentificasione delle vittime. 


DM. NOSTSO INVIATO 

■UO SPADA 


MI ASSO. Non è piombalo al 
Molo conw una ipalla di fuo¬ 
co* In picchiata l'Ali 42 
Mhlantaloai alle pendici del 
•CaMel Uvea*, lulle Piealpl 
comaiche. Il bltuiboellca 
dall'All, nel quale hanno per- 
io la «Ita 37 peiaone. ha vero- 
llmllineme perao quota con 
■rande rapidits per cause an¬ 
cora da accertare, ed A anda¬ 
to e achlantarsi lungo una 
traiettoria lortemente inclina¬ 
la ma non verticale, contro la 
bastionala roccloaa che ai er¬ 
te t poche centinaia di metri 
dal rltuslo «Madonnina* a 
quote eoo mairi. 

Alcuni uomini del soccorso 
alpino, hanno inerito, natural¬ 
mente In via ufficiosa, di aver 
rilevalo tracce slghlllcailve 
proprio nel canalone della vai 
Ferrerei una vesla area chiara 
In parte sgretolala come da un 
peiaeroso a ilganiaKO colpo 
di mane. Form proprio rim¬ 
pallo del *€ 011011 * Impaislto 
con II tuo carico umano. L'e¬ 
vento appare, Mila base di 
questa circoslanie, abbaslan- 
sa plausibile. 

Niente attentato né espol- 
skme 0 Incendio a bordo dun¬ 
que? Il procuralore della Re¬ 
pubblica di Como, Mario Del 
Franco, che conduce le Inda- 
lini con II collega lecchese 
Stanislao Franchfna, non al 
sbilancia. Il tllomello, inevila- 
bllmenle. é sempre lo stesso: 
*Al momento non abbiamo 
elementi Mlllclenll per accre¬ 
ditate 0 smentire nessuna ipo¬ 
tesi, Dateci tempo*. Gentile 
ma Indecllrablle. A quattro 
(tomi dal disastro incomin¬ 
ciano dunque ad emergere al¬ 
cuni elementi di sulncleme 
certeaaa che per ora sembra¬ 
no consentire almeno In parte 
l'eaduilone dell'Incendio. Sul 
nell umani, mI vestiti, mI do¬ 
cumenti recuperali, sui passi 
di aereo non sono stali rilevati 
segni evidenti di combustio¬ 
ne. 

Resta, Insieme a poche al¬ 
ile meno plausibili, l'Ipotesi 
del ghiaccio. Non é un miste¬ 
ro che Mbllo dopo l'incidente 
alcuni plloll presenti sul posto 
e altri esperti avessero Imme- 
dlalamente proposto questa 
rmgaalone. Oltreiutio I iden¬ 
tico problema si era presenta¬ 
lo, con esili tortunatamenle 
manocalasiroflcl. ad altri veli¬ 
voli. E proprio per la forma- 
skme di ghiaccio sul profili 


alari alla stessa ora del disa¬ 
stro di Lasnigo ed In condizio¬ 
ni meteorologiche analoghe, 
un aeromobile di linea era 
rientralo a pochi minuti dal 
decollo aU'aeroporto di 
Agno, nel luganese. Idem per 
un De 3 a Bologna. 

Ci un altro elemento che 
gioca a favore dell'Ipotesi 
ghiaccio. Come è noto poco 
prima del disastro la torre di 
controllo aveva rilevalo che 
l'Atr 42 era passalo molto ra¬ 
pidamente da 4500 a 3000 
metri. E' possibile che II pilo¬ 
ta, resosi conto forse troppo 
tardi che II dispositivo pneu¬ 
matico non era sulllclenle a 
spezzare II ghiaccio deposita¬ 
tosi sulle ali, al sla abbassalo II 
pio rapidamente possibile nel 
lenlativo di portami verso stra¬ 
li atmosferici plO caldi e tran¬ 
quilli. 

A questo proposito II «Ma¬ 
nifesto* di Ieri aveva pubblica¬ 
to un'Intervista ad alcuni plloll 
I quali sostenevano che nel 
«quaderno tecnica di bordo* 
dell'Alr 42 schiantatosi sulle 
Prealpl briantee, era stala se¬ 
gnalata un'*avarla del sistema 
antighiaccio*. Ieri mattina am¬ 
bienti tecnici dell'AtI hanno 
dato la loro versione del falli 
diramando un comunicalo nel 
quale si allerma che «Il siste¬ 
ma principale antighiaccio, 
che i quello pneumatico delle 
all e delle prese d'aria, dei 
motori, era perfettamente fun¬ 
zionante.Secondo l'All nel 

quaderno tecnico di bordo si 
parlava esclusivamente di una 
«lieve anomalia di un automa¬ 
tismo dell’antighiaccio eletirl- 
GO di una pala dell'elica del 
motore destro*. Per questo 
motivo la pala Interessata era 
stata trattala con liquido anti¬ 
ghiaccio «come previsto d'al¬ 
tronde dalle disposizioni tec¬ 
niche del coslrutlore ed ap¬ 
provale dal rralslro aeronauti¬ 
co Italiano*. E appena II caso 
di aggiungere che la precisa- 
alone delT'AtI non nega (ni 
potrebbe farlo) che Incrosta¬ 
zioni di ghiaccio «vetrato» si 
siano potute formare sulle all 
e sulle prese d'aria del motori 
a dispetto del sistemi pneuma¬ 
tici antighiaccio ancorché 
perfettamente funzionanti. E 
ad ogni modo, Mila base di 
una convenzione Intemazio¬ 
nale, tutti gli aerei passeggeri 
devono essere in grado di vo¬ 



lare e manovrare anche con II 
50% del motori fuori uso. 

Il sostituto procuralore di 
Como, dottor Del Franco, ha 
detto Ieri che l'anomalia al¬ 
l'antighiaccio «è uno degli ele- 
menll che verrà vagliato dalla 
commissione tecnico-giudi¬ 
ziaria». «Non cl sono - ha ag¬ 
giunto - gli estremi per bloc¬ 
care i voli Atr In funzione In 
Italia». 

Ieri, Intanto, sono Iniziate le 
operazioni di Identlllcazlone 


del resti delle vittime. Medici 
legali, parenti e famigiiarl del¬ 
le vittime hanno lavorato a 
lungo, fra 37 bare custodite 
nel oocclodromo di Asso tra¬ 
sformato in camera ardente, a 
questa tristissima incomben¬ 
za. Nella tarda mattinata si é 
saputo (ufilclosamenle) che 
sarebbero stali Identificali I re¬ 
sti della hostess. Carta Come- 
liani (grazie ad un brandello 
della divisa) e delle due sorel¬ 
line Jennifer e Susanna Seml- 


nara, di 7 e 12 anni, perite con 
la mamma. 

Dairoperazione di recupe¬ 
ro dei reperti è inoltre emersa 
una circostanza che precisa la 
«composizione» del tragico 
volo. Fra i passeggeri c'era an¬ 
che un cittadino belga: la pa¬ 
tente di guida di Hendrik 
Wouters, di 41 anni, è stata 
recuperata nella bmghiera Ira 
i frammenti del •Collbirì«. 

La parola spetta ora alle in¬ 
dagini. 


Verranno «lettè» a Londra 
le due scatole nere 


M ASSO (Como). Verranno decodificati a 
Londra i dati di volo registrati sulle due 4iscato- 
le nerei dell'Atr 42 precipitato sul Ghisallo. il 
«Crash recorder* e il «Voice recorder» saranno 
affidati a tecnici dell'«Accident investlgalion 
branchi, ente pubblico istituito nel 1919 per 
indagare sugli Incidenti aerei. Il trasferihiento 
delle due scatole nere è avvenuto ieri pomerig¬ 
gio; un aereo dell'aeronautica militare è partito 
alle 1S daU'aeroporto della Malpensa, diretto a 
Londra. A bordo anche alcuni componenti 
della commissione tecnica Incaricala dalla 
magistratura di accertare te cause dell’inciden¬ 
te* Alia commissione è stato consegnato an¬ 
che il quaderno tecnico di bordo dell'Atr 42, 


ritrovato assieme ai rottami dell'aereo. 

Il «Crash recorder* è il registratore dei dati 
di volo collocato sulla coda deU'aereo. Fomi- 
r&, tra l'altro, informazioni sul funzionamento 
dei motori, la quota, la velocità, la direzione di 
volo, le incllnùilonl laterali e longitudinali dei 
velivolo nei sedici minuti che hanno separato il 
decollo dalla caduta. L'altra, il «Voke recor¬ 
der», registra le voci della cabina dì pilotaggio. 
Vi restano incise le conveisazìoni dei piloti tra 
di loro e col personale dì bonlo, con terra e 
con gli altri aerei, il nastio, a circirito chiuso, 
contiene la «lista di controllo» del ftinziona- 
mento degli impianti di bordo che i pitoU do¬ 
vrebbero aver compiuto dopo a^r avviato ì 
motori. 


I piloti dicano: 
ripoteà ghi^o 
non ci (Xfnvince 

L'Atr 42 «Cittì di Verona» precipitato giovedì sera 
suite colline di Onno prima di spiccare il fatale 
volo per Colonia era stato spalmato di liquido anti¬ 
ghiaccio per una «disfunzione* di un meccanismo. 
Non tutto dunque funzionava a dovere. Ma basta 
questo elemento a spiegare la tragedia? Sembre¬ 
rebbe di no, almeno preso da solo. L'Anpac infatti 
pensa «semmai ad un'elica andata in supergiri». 


MAURO MOMTAU 


■i ROMA. Adesso anche i’A- 
d è costretta ad ammettere 
che a bordo del Colibrì non 
lutto funzionasse a dovere. 
Prima del fatale decollo per 
Colonia, infatti, i piloti dell'Atr 
42 avevano registralo una «lie¬ 
ve disfunzione di un automati¬ 
smo dell'antighiaccio elettri¬ 
co» per cui la compagnia 
«aveva provveduto a spalmare 
l’elica del motore destro di un 
liquido antighiaccio» a base di 
alcool. Ma, aggiunge l’Atl* «il 
sistema antighiaccio principa¬ 
le che è quello pneumatico 
era perfettamente funzionan¬ 
te». 

Basta questo a piegare la 
sciagura che da li a pochi mi¬ 
nuti doveva verificarsi sulla 
montagna del Ghisallo? «Sem¬ 
brerebbe una circostanza non 
proporzionata a) tipo di inci¬ 
dente che si è verificato» dice 
Francesco Frezzolini pilota 
deirAlitalia, 28 anni di volo 
con esperienza sia sui velivoli 
ad elica che su quelli a getto. 
•Se escludiamo l'ipotesi - 
commenta ancora Frezzolini 
• di un'esplosione a bordo 
che avTebt^ potuto danneg¬ 
giare una parte strutturale dei 
velivolo senza disintegrarlo 
ma facendolo precipitare, 
un’ipotesi alternativa è che 
i’areo sìa andato in "stalto" - 
non più sostenuto cioè dall’a¬ 
ria - forse per la presenza di 
grandi quantità di un tipo di 
ghiaccio particolarmente insi¬ 
dioso sulle all e sui piani di 
coda». 

Sta di fatto che se è proce¬ 
dura normalissima spalmare i 
velivoli prima di certi voli in 
presenza di maltempo di liqui¬ 
do a base di alcool e grasso è 
altrettanto vero che sugli Atr 
42 ì sistemi antighiaccio ormai 
sono sott’accusa. Negli ultimi 
mesi, infatti, ci sono stati quat¬ 
tro o cinque episodi a bordo 
del velivolo italo-francese. 
Senza cons^enze d> sorta 
certo. Però si sono verificati. 


A questo punto le ipotesi 
sulla tragedia sono due. La 
prima owìamente ha al centro 
il ghiaccio. Come causa o 
concausa principale. L'Atr 42 
vola in quota livellata a 4900 
metri. Poi II comandante chie¬ 
de a Linate controllo di salire 
a 6100 metri. Forse ha visto di 
fronte a sé un cumulonembo 
improvviso? Come sia a que¬ 
sto punto avviene il fallo 
•traumatico». Forse cambian¬ 
do assetto vengono fuori dei 
problemi che ii precedente 
volo livellato aveva maschera¬ 
to. E magari con ghiaccio sul¬ 
le ali l'Atr 42 non ce la ta a 
superare il cumulonembo 
(nemico irriducibile degli ae¬ 
rei) e viene giù. C’è un prece¬ 
dente del resto che è molto 
simile all'incidente avvenuto 
sulle colline di Onno. Succes¬ 
se nel 1972 quando un Fokker 
27 precipitò all'improvviso da 
5000 metri sulle montagne del 
Frusinate per aver attraversato 
cumulinembi. Anche in quei- 
l’occasione il velivolo fini di¬ 
sintegrato. 

Negli ambienti dell'Anpac 
tuttavia airipolesi ghiaccio ci 
si crede fino a un certo punto. 
•A quella altezza - si dice • il 
problema doveva essere or¬ 
mai superato. E in ogni caso i 
piloti lo avrebbero comunica¬ 
to prima. Forse si è verificata 
la peggiore avaria per quei ti¬ 
po di aeroplano. E cioè non 
già una "piantata" del motore 
giacché non sarebbe succes¬ 
so nulla ma un'elica In super- 
giri, per un’avaria del Eterna 
di controllo delle pale deU’eli- 
ca. Che girando al massimo 
dei giri avrebbe creato una re¬ 
sistenza aerodinamica ren¬ 
dendo nulla la portanza anche 
se l’altro motore girava nor¬ 
malmente». Secondo questa 
interpretazione l’Atr sartiibe 
andato in stallo e i piloti fino 
ai momento dell’impatto 
avrebbero cercato disperata¬ 
mente di ritirarlo su. 


In Italia 
i telefoni 
più «cari» 
d’Eurapa 



Sono le più care d’Europa le tariffe telefoniche italiane. A 
questo risultato è giunta una ricerca deil'Oftel, l'organismo 
pubblico di vigilanza della British Telecom, la società pri¬ 
vatizzata che gestisce i servizi telefonici in Gran Bretagna. 
Stamattina il «Sole 24 Ore» pubblicherà i dati completi che 
dimostrano questo primato che pochi d inviteranno; ma 
non solo, anche un Whiesta parallela del giornale sui pa¬ 
rametri dell’Inefficienza del servizio telefonico nazionale. 
Un esemplo: il modo in cui il nostro paese segue il record 
assoluto di «telefono caro» nel caso dell'utenza d'affari, 
cioè nelfe tariffe telefoniche di uffici e aziende. 


Monsigiior 
MareeTLefeiivre 
cKsima ad Albano 
50 ragazzi 


Sospeso «8 Divinisi dal 
1976 monsignor Marcd le* 
febvre ha cresimato cin¬ 
quanta ragazzi, durante una 
cerimonia religiosa in ^o^ 
ma privata ieii pomeriggio 
ad Albano, un piccolo cen* 
tro del Castelli romsdil. fi 
vescovo francese ha celebrato nella sede della «Confrater¬ 
nita sacerdotale San Pio Decimo», che lui stesso ha fonda¬ 
to. una messa d mattino ed una al pomerìggio. Neiromelia 
monsignor Lefebvre ha espresso II desiderio di morire 
cattolico. E questo - ha sottolineato * è stato l'unico moti¬ 
vo che gli ha creato difficoltà con la Santa Sede. Ma ora, 
dopo il colloquio di sabato scorso in Valicano tra il vesco¬ 
vo francese ed il cardinale Ratzinger, sembra che ci possa 
essere una svolta. La sala stampa vaùcana ha comunicato 
che un «informatore apostolico», che dovrà rispondere 
direttamente al Papa, raccoglierà informazioni per definire 
i termini di una regolamentazione canonica della «Frate^ 
nità sacerdotale San Pio Decimo». 


Abbattuto 
il muro di protesta 
davanti 
all’Ansaldo 
dIMHano 


Abballulo dalla pollila il 
muro aimbolico cha chiu¬ 
deva i cancelli deli'Annldo 
di Milano. Lavavano co- 
ainiito «ponenti e almpa- 
ilizanii di Dp per impeoiie 
l'uMlta dalla fabbrica di 
due generatori di vapori par 
centrali nucleari oeMInati 
all'Iran. Neanche il tempo di togliere di meno |l muro 
fatto di mattoni e calce cne già I manlfntantl ne conriilva- 
no un altro. Stavolta «verde», fatto di alberi e piente. Sgom¬ 
berato anche quello è rimaato davanti all'Aiualdo II presi¬ 
dio degli esponenti e stmpatluanli di Democraila prolela- 
ria che contlnueno la manitostailone per la pace, contro 
fomltuie dell'Ansaldo all'Iran., 


Recuperate oggi 
le salme 
del 3 speleologi 
cecoslovacchi 


Saranno portate in Mperfi- 
cle, se tutto va bene, oggi, 
le salme del Ite speleoion 
cecoslovacchi morii nella 
grotta «(ìortanb mI monto 
Canin In Friuli. Jaromll Mu- 
sii e Miioslav Pesek, an- 
Itambi di 22 anni e Sdenak 
Nigrin di 26 individuati e raggiunti da qualche gioino, 
veiranno recuperati in giomala, nonostante le diTflcollà 
per II maltempo che si è abballuto Mila zona. 


Sette morti 
in 3 incidenti 
sulle strade 
toscane 


Sette moni in tre Incidenti 
siradell: é II tragico bilancio 
di una domenica difficile 
sulle strade delle Tpscena. 
L'Incidente più grave Mito 
Fiienn Mera a Samvalto 
Pistoiese. Proprio sotto 
l’autogrill «Pavesi» che at¬ 
traversa le due carreggiate autostradali, una Panda con 4 
ragazzi a boido. tutti residenti a Campi BI»nzio. in provin¬ 
cia di Firenze, è sbandata mentre, decelerando entrava 
nell'area di servizio. Come un siluro ruUIitarie si è schian¬ 
tato contro il pilone di sostegno della «Pavesi». TURI morti 
sul colpo gli occupanti della Panda. Sempre sulla Flienn 
Mate a Poteari (Lucca) un'altra Panda con 2 anziani coniu¬ 
gi, dopo un tamponamento con una Peugeot, è Unita in 
una scarpata. Morti i due occupanti. Il terzo ineidento 
mortale ad Arezzo: una Fiat SOO e Unita contro un albero. 


Nigeriano «fòrza» 
a Rumidno 
un posto di blocco 
Ferito e arrestato 


Ha rischiato la ^ta perché 
la sua automobile avevi 
l’assicurazione scaduta. E 
successo suirautostradi 
Roma-Fiumìcino dove un 
nigeriano ha tentato di for¬ 
zare un posto di blocco, 
per di più dei servizi antite^ 
rorismo della Polizia. Edagha Efions Etim, 28 anni, a bordo 
di una Ford Fiesta targata Roma. qua.ndo ha visto II posto 
di blocco, per paura di una contravvenriòne ha pigiato 
forte ii iriede sull’acceleratore ed è passato i^tre, rischian¬ 
do di investire uno degli agenti. Quest'ultimo m^na cc^ 
so il pericolo ha sparato, ferendo ii nigeriano che id è 
dovuto cosi fermare. Il giovane è stato arrestato e acctuato 
di tentato omicidio. 


ANTONIO CinilAW 


□MSI.PCI r—I 

Giovedì 
la Direzione 
nazionale 


Una battuta polemica dei giudici circolata al convegno di Ischia 
La Suprema Corte non può sbagliare, quindi è un posto di lavoro sicuro 


«Trasferiteci tutti in Cassazione» 


Ci fimmo 64 vittime 

Domani il processo 
per rincendio del cinema 
«Statuto» a Torino 


la rimnafia dalPcièconvoca- 
le par glvoaiR 22 onobrt 
olla oraVso. 

Ok ommlflliiratorl comunlnl 
rialto wtondt municipaliz¬ 
zata pttaanti all'nzamblea 
annuala riatta Clzpal aono 
invitati a porttolpara alla 
rkmlona ent al avolgaté 
glovadi 22 ottobra. alto «a 
1B,30, Mila Hdt rial Con- 
vaono. 

Il comitato dkattivo rial dtpu- 
tatl comuniitl i convocato 
par domani 20 ottobra alla 
oraS. 

l'awambita dot gruppo <M 
daputati comuniitl 4 con¬ 
vocata par domani 20 ot- 
tohre atte ora 12. 

I riaputotl comuniztl tono ta- 
riutl tri tatara prnanti 
SlNZA ECCE2IONE AL¬ 
CUNA tilt ceduta pomarl- 
dlaM di domani 20 ottc- 
brt. 


abbonatevi a 

lUnità 


L'ultima giornata del convegno «Magistratura e si¬ 
stema dei partiti» è stata dedicata essenzialmente 
alla rillessione sul «dopo referendum» e a cfuello 
che può accadere - in caso di vittoria dei «sì» - se 
non si riuscirà ad approvare una nuova legge nel¬ 
l'arco di 120 giorni. Ma ci sono già segnali premo¬ 
nitori che dopo le votazioni ci sarà una pioggia di 
ricorsi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENEA 


■i ISCHIA. Un avvocato In 
pretura a Roma di fronte a un 
provvedimento sgradito ha 
già presentato una riserva 
scritta contro il magistrato 
che lo ha emesso, riseivando- 
si di agire contro di lui dopo il 
9 novembre in caso di vittoria 
del «si». È un episodio raccon¬ 
tato da uno del quattrocento 
magistrati presenti al conve¬ 
gno organizzato dalla corren¬ 
te di «unità per la Costituzio¬ 
ne». ma che viene citato per¬ 
chè è il primo segnale di quel¬ 
lo che può accadere se dopo 
il referendum le forze politi¬ 
che non vareranno una legge 


che ridefinisca la materia en¬ 
tro ii 9 marzo. Non sono po¬ 
chi, infatti, i giudici che temo¬ 
no una pioggia di ncorsi con¬ 
tro i magistrati dopo le vota¬ 
zioni. Un timore aggravato dal 
quasi unanime convincimento 
che forze politiche e Parla¬ 
mento non sono In grado di 
dar vita al provvedimento ne¬ 
cessario nell'arco dei cento¬ 
venti giorni, come de) resto ha 
affermato anche il giudice Lui¬ 
gi Scotti, dell'ufficio legislati¬ 
vo dei ministero di Grazia e 
giustizia, che con una relazio¬ 
ne di sintesi ha chiuso i tre 


giorni di lavoro su Magistratu¬ 
ra e sistema dei partiti. 

La domanda su quello che 
accadrà «dopo» ha ricevuto 
comunque rì^)oste le più di¬ 
sparate. i più preoccupati so¬ 
no i giudici monocrailcl (i pre¬ 
tori. i sostituti procuratori. 1 
giudici istruttori) che si vedo¬ 
no più direttamente minaccia¬ 
ti e che paventano la paralisi 
totale deila giustizia. Più di¬ 
staccati i magistrati che lavo¬ 
rano nel collegi, in IVibunate 
o in Corte d'assise, 1 quali par¬ 
lano solo di «notevoli difficol¬ 
tà». GII avvocati, Invece, sono 
convinti del contrario. Nessu¬ 
na pioggia di ricorsi, nessuna 
rivoluzione. E lo dice senza 
mezzi termini anche Vincenzo 
Siniscalchi, presidente dei- 
rOrdine degli avvocati di Na¬ 
poli. 

I veri nodi sono altri - ha 
proseguito Siniscalchi > sono 
piuttosto queìli che riguarda¬ 
no l’entrata in vigore del nuo¬ 
vo Codice di procedura pena¬ 
le, le strutture, i mezzi della 


giustìzia. 

«La preoccupazione mag¬ 
giore - ha affermato invece 11 
m^ìstrato Nino Abate * è 
quella sul tenore delle leggi 
che saranno varate. Poi in po¬ 
chi aitimi ha poMo sul tovoto i 
problemi della magistratura. 
Tanti: dall'accesso alla profes¬ 
sione («alle soglie dei (hremi- 
ta non si può più pensare dì 
diventare magistrati con tre 
teminì e basta. È evidente che 
serve una selezione diversa, 
più accurata. Oggi esiste il 
grave rischio che un giovane 
appena entrato in magistratu¬ 
ra finisca in una pretura "bcé- 
lenle". senza avere il retroter¬ 
ra culturale che lo mette in 
condizioni di agire in realtà 
motto complesse», ha denun¬ 
ciato. 

La mancata approvazione 
rapida di una legge dc^ il re¬ 
ferendum può portare anche 
ad una fuga verso uffici giudi¬ 
ziari più tranquilli, come la 
Cassazione. «La Suprema Cor¬ 
te, in questo quadro, è tm’iso¬ 


la felice, hanno detto in molti, 
visto che ha sempre l'ultima 
parola e che qualunque sia il 
suo verdetto i magistrati che 

10 pronunceranno non po¬ 
tranno mai essere incolpati di 
avere sbagliato. È solo una 
bv*tttuta, questa, ma nasconde 
uno stato d’animo visto che 
sono stali in molti a ripeterla 
nei tre giorni ìschitani. Nella 
relazione di sintesi Luigi Scolli 
ha nmarcato altri punti inte¬ 
ressanti emersi dalia discus¬ 
sione: il depotenziamento co¬ 
stante delle strutture (messo 
in rilievo dal professore Smu¬ 
raglia) o di come la «deregula¬ 
tion» (di cui ha parlato il depu¬ 
talo comunista Ferrara) che 
possa nascondere il tentativo 
di rendere completamente su¬ 
balterna la Magistratura al si¬ 
stema politico 

Sia nel dibattito, sìa nei cor¬ 
ridoi c'è stato però un punto 
che ha trovato tutti d'accordo. 

11 cittadino che subisce una in¬ 
giustizia sia involontaria, sia 
per colpa del giudice, ha dirit¬ 
to ad un nsarcimento. 



■■ TORINO. Comincerà do¬ 
mani alla quinta sezione dei 
Tribunale di Torino i) proces¬ 
so per l’incendio del cinema 
«Statuto», dove morìno 64 
persone, il 13 febbraio 1983. 
il dibattimento era stato rin¬ 
viato due volte (nel maggio 
deirSS e nel maggio dell'86) 
per permettere allo Stato di 
accordarsi con i familiari delle 
vìttime suH'entìtà del risarei- 
menta Lo Staio - che in ogni 
caso sarebbe stato citato In 
giudizio «in qualità dì respon¬ 
sabile civile» come ha soste¬ 
nuto l'aw. Afgan, dell'Avvo¬ 
catura dello Stato - ha risarci¬ 
to con sei miliardi e 400 milio¬ 
ni 24S dei 247 congiunti delle 
vittime. Due, infatti, hanno ri¬ 
fiutato il denaro. Proprio la lo¬ 
ro posizione sarà subito af¬ 
frontata dai giudici che po¬ 
trebbero estrometterli da) 
processo, se verrà riconosciu¬ 
to che )'«offerta reale» è ade¬ 
guata. Gli imputati sono nove; 
Raimondo Capella, titolare 
dello «Statuto» (che ora per vi¬ 
vere fa la «maschera» in un ci¬ 


nema torinese); Antonio Di 
Giudice, l'ex vice-prefetto, il 
quale allora presiedeva la 
commis^one provinciale di 
vigìlaina ^ peimìse al titola¬ 
re del locale di continuare 
l'attività, anche se le norme di 
sicurezza non venivano ris¬ 
tate; Nello Palandrì, rappre¬ 
sentante dei vigili del fuoco; 
Emiliano Carretta, dirigente 
della questura; Giovann^Ma^ 
ra, deH'Assocìazione generale 
italiana spettacoli; Paolo Ren- 
zovìch, del (Senio civile. Anto¬ 
nio lozzia, operatore del cine¬ 
ma; l'elettricista Elio AtUano e 
il tappezziere Anastasio RtecL 
Gli imputati sono tutU accu¬ 
sati di concorso in omicidio 
plurimo colposo e disastro, I 
64 spettatori che quella do¬ 
menica assistevano ai film «La 
Capra» con Gerard Depa^ 
dleu, si trovavano in galleria, 
quando scoppiò l’incendio: 
morirono tutti asfissiati prima 
di poter ragiungere le uscite. 
Una trentina furono ritrovati 
ammassati l'uno contro l'altro 
nei gabinetti, dove avevano 
cercato rifugio e da dove spe¬ 
ravano di poter tu^ra. 


l’Unità ^ 

Lunedì 

19 ottobre 1987 tJ 

























_ NEL MONDO 


EMoni Seconda missione: la nave Nella notte di oggi 

Svizzera diretta in Iran il passaggio dello stretto 

crescono sarà scortata fino di Hormuz: si teme 

i «Verdi» al terminale di Larak un attacco iracheno? 


m KRNA. I primi dui delle 
«ItilonI piriimenttri ivollesl 
Ieri In Sviiiera sembrano dell- 
nell* un sucnesio peraitle 
del iVerdl». GII amblenielisll 
non luenne peiO in grado di 
Inlaccan la solldlii dell'attua- 
le eoalliione di governo. In 
baia alle pnieiloni relative ad 
un quinto del voti scmtlnatl a 
Zurigo, Il pio popolo del can¬ 
toni elvetici In cui si è votalo, 
si apprende che sla II ■Partito 
del veidl», su poslsloni di net¬ 
ta autonomia, che •L'alleanu 
verde», su poililoni di sinistra, 
saranno rapprasenuti dai loro 
candidali in seno al Consiglio 
naUonale (camera dei depu¬ 
tali) per II cui completo rinno¬ 
vo si 0 andati oggi alle urne. 
Ma nella nuova legislatura do¬ 
vrebbe aver conqiatato alme¬ 
no un aegglo anche II •Partito 
deiraulo», che In antitesi agli 
ambientalisti, si e battuto per- 
ehi alano aumentati I limiti di 
velaelli per gli automobilisti e 
par avara più autostrade. 

Secondo risultati non dell- 
nlllvl di tulli I ventura cantoni, 
Il nuovo parlamento dovreb¬ 
be avere la seguente geogralla 
(tra paraniesiì seggi del partiti 
nella precedente legislatura): 
liberali 110(54): democristiani 
43 (43); partito del popolo 
sviaaero m (33): partito libe¬ 
rale 3 (8); alleania degli Indi¬ 
pendenti 3 (8): verdi 11 (4); 
elione nailonale 4 (5): allean- 
la verde 4 (2); partilo degli 
automobilisti I (0); altri 4 (5). 

Nella consuluutlone del 
1333 I socialdemocratici ot¬ 
tennero Il 22,8 per cento de 
sulingi rispetta al 23,3 per 
cento del liberal democratici, 
al 20,4 per cento del democri¬ 
stiani ed all'11,1 per cento del 
•Partito del popolo» su posl- 
alonl conservatrici. Sono que¬ 
sti quattro partiti a dar vita al¬ 
l'attuale governo di Berna. 

Olin che per II completo 
rinnova del duecento seggi 
del •Consiglio nailonale» al è 
volato anche per II pwilale 
rintioùo del •Consiglio degli 
Steli» CSenUo). GII elettori 
aventi diritto erano 4,2 milio¬ 
ni. 


Anche la «Anbronia» 


> 


nel convoco italiano 


Inizia stasera, con un giorno di ritardo sut previsto, 
la seconda «operazione scorta» della marina italia¬ 
na nelle acaue del Golfo e comincia con una novità: 
del convoglio che si formerà stasera net mare di 
Oman farà parte anche la petroliera «Anbronia», 
diretta ad un porto iraniano. Una evidente sottoli¬ 
neatura, dopo le polemiche delle scorse settimane 
e gli ultimi avvenimenti, della «neutralità» deiritalia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCAIILO LANNUm 


■■ DUBAI. La petroliera «An¬ 
bronia» della Navigazione Al¬ 
ta Italia, della quale tanto si è 
parlato nelle ultime due setti¬ 
mane, avri dunque anch'essa 
la scorta delle fregate italiane, 
anche se soltanto per un tratto 
assai breve essendo diretta ai 
terminale petrolifero iraniano 
di Larak, airintemo dello 
stretto di Hormuz. Lo hanno 
confermalo ieri fonti della 
Marina che hanno fornito i da¬ 
ti aggiornati sul movimenti 
della squadra. Il secondo con¬ 
voglio Infatti ha subito un ri¬ 


tardo di una giornata. La por- 
tacontainer «Merzarlo Italia», 
deiromonlma società di navi¬ 
gazione, era attesa qui a Dubai 
nella mattinata di oggi; arrive¬ 
rà invece soltanto domani 
mattina. Il ritardo sembra sia 
dovuto ad un prolungamento 
di 12 ore della sosta nel porto 
saudita di Gedda. 

Appuntamento dunque per 
le na^a Intorno alle 20 di stase¬ 
ra nello specchio di mare al 
largo dei porti di Fujairah e 
Kom Fakkan. negli Emirati 
Arabi Uniti. Ci sarà la «Merza- 


rio Italia» e et sarà anche la 
«Anbronia», scortate - come 
per la prima missione - da 
due fregate. Ma il convoglio 
avrà questa formazione sol¬ 
tanto per un breve tratto di 
mare: appena imboccato lo 
stretto di Hormuz. infatti, la 
«Anbronia» si staccherà dalle 
altre navi e punterà a nord 
verso l’isola iraniana di Larak. 
Le (regate dovranno lasciarla 
al limite delle acque territoria¬ 
li iraniane, dì quella cioè che 
Teheran chiama «linea di 
guerra». Con questo però per 
la grossa petroliera (che staz¬ 
za 250mila tonnellate) non 
cesseranno i rischi, anzi co- 
minceranno proprio allora, 
dato che proprio Larak. Insie¬ 
me alla vicina Hormuz, è stata 
duramente bombardata meno 
di due settimane fa daH'avia- 
zlone Irakena. 

La scorta alla superpetrolie^ 
ra avrà quindi un significato 
essenzialmente politico. Dan¬ 
do la propria «copertura» con¬ 


temporaneamente a due navi, 
dirette l una verso i porti arabi 
(Kuwait incluso) e l'atra In un 
porto Iraniano, la Marina sot¬ 
tolinea in modo palese il ca¬ 
rattere di imparziaiità e di neu¬ 
tralità della sua missione; e 
ciò in un momento particolar¬ 
mente delicato, mentre è in 
corso la vicenda del tre italia¬ 
ni rapiti dal curdi prò iraniani 
e dopo gii attacchi missilistici. 
contro il Kuwait. Tanto che 
sorge legittimo l'interrogativo 
se fa scorta sia stata chiesta 
dalla società di navigazione 
(che in precedenza era parsa 
riluttante) o sollecitata dalla 
Marina proprio per ^gniflca- 
to che essa vtene a^i assume¬ 
re. Ma su questo le fonti si so¬ 
no mantenute nei vago. 

Lasciata la «Atonia», le 
fregate con la «Merzarlo Ita¬ 
lia» proseguiranno alla volta di 
Dubai, dove l'arriw in porto è 
previsto «intorno alle S di do¬ 
mani mattina», è questa un'aj- 



Due delle navi Itallene verso II Golfo 


tra novità; per essere in porto 
alle S il passaggio dello stretto 
di Hormuz dovrà avvenire di 
notte, mentre nel corso della 
prima missione era stato an¬ 
nunciato che quel tratto di 
mate nevralgico sarebbe stato 
affrontato sempre con la luce 
del giorno. Sono dunque cam¬ 
biate le istruzioni? E se si, per 
quale motivo? O forse si af¬ 
fronta Hormuz di notte pro¬ 
prio perché del convoglio fa 
p^e una nave diretta in Iran e 
si vuoi dunque ridurre ii rì¬ 


schio di un attacco aereo ira¬ 
cheno? 

Infine un’ultima domanda. 
La «Merzarlo Italia» riattraver- 
serè Hormuz alla fine della 
settimana. Verrà ariaggancìa- 
ta» anche la «Anbronia», per 
essere scortata di nuovo, all’u¬ 
scita dallo stretto? La riaposia 
qui è Interlocutoria: non si sa 
quali saranno con esattezza i 
movimenti della nave, quando 
chiederà di nuovo la scorta la 
avrà. Il risultato politico, co¬ 
munque, sarà già acquisito. 


D Kuwait protesta ma punta sulla diplomazia 


OALNQtmO INVIATO 


■i DUBAI. Una formale pro¬ 
testa del Kuwait per 11 duplice 
attacco missilistico contro le 
petroliere r\el suol porti di Al 
Ahmadi e Shualba e stata pre¬ 
sentala Ieri a ’Tèheran tramite 
l'incaricato d'affari iraniano 
nell'Emirato, Mohamed Fa- 
roughl. La nata consegnata al 
diplomatico afferma che 
«questa aggressione si Inqua¬ 
dra nella insistente politica ag¬ 
gressiva dell'Iran verso 1 paesi 
che non sono parte nel con¬ 
flitto Oran-lrak)». 11 Kuwait 
considera l'Iran «pienamente 
responsabile* di quanto è ac¬ 
caduto e si riserva di «eserci¬ 
tare tutti l diritti che gli deriva¬ 


no da questa aggressione*. Ie¬ 
ri Il governo kuwaitiano ha te¬ 
nuto una riunione di emergen¬ 
za per sottolineare la necessi¬ 
tà • come riferisce un porta¬ 
voce * «di far fronte seriamen¬ 
te ed in modo efficace alle re¬ 
centi violazioni e pratiche ag¬ 
gressive delVlran». 

Per ora II Kuwait sembra 
puntare soprattutto sulla carta 
politico-diplomatica: pur 

avendo rinunciato a chiedere 
una riunione speciale del 
Consiglio di sicurezza (impe¬ 
gnato dalia missione del se¬ 
gretario Perez de Cuel(ar) in¬ 
tende agire in sede Onu, non¬ 


ché presso il Consiglio di eoo- 
perazione del Golfo, la Le^ 
araba e la Conferenza islami¬ 
ca per ottenere il più ampio 
sostegno internazionale. Sul 
piano militare infatti II Kuwait 
da solo non può fare nulla 
contro riràn, ogni sua azione 
dovrebbe fondarsi sull’appog- 
gio americano; e se da un lato 
l'Emirato preme perohé l'A- 
merica «faccia qualcosa», 
dall’altro vuole evitare di im¬ 
pegnarsi in una cooperazione 
militare troppo stretta con gli 
Usa. E c’è anche il timore che 
una rappresaglia militare ame¬ 
ricana finisca per coinvolgere 
il Kuwim in un confronto sem¬ 
pre più aspro con Teheran. Ie¬ 


ri comunque II ministro della 
dilesa kuwaitiano sceicco Sa¬ 
lem Al Sabah sì è incontralo 
con ii generale Pearson, del 
comando delie forze Usa nel 
Golfo. 

Da parte americana II pieno 
sostegno al Kuwait e agli altri 
paesi arabi moderati è stalo 
riaffermato dal segretario di 
Stato Shuìtz al termine di tre 
ore di colloquio con re Fa- 
hddell’Arabia Saudita. Al so¬ 
vrano. ShuItz ha espresso la 
determinazkme americana «a 
rimanere net Golfo» e la «di- 
sponibiità ad aiutare l'Arabia 
Saudita a fv fronte ai pericoli 
esistenti». ShuItz ha detto an¬ 
cora che «sembra rron ci siano 


dubbi che l'Iran ha sparalo sul 
territorio del Kuw^t e ha col¬ 
pito una nave con bandiera 
americana»; e interrogato su 
una possibile rappresaglia, 
con una paniate marcia indie¬ 
tro rispetto alle sue primitive 
dichiarazioni ha affermato; 
«Quando avremo deciso di 
entrare in azione e avremo 
agito, vedrete dì che si tratta». 

L’Iran tuttavia non si scom¬ 
pone. Ieri ha sottolinealo la 
decisione del «Fronte arabo» 
Inviando in visita ufficiale a 
Damasco il primo ministro 
Musavi, per discutere con gii 
alleali dirigenti siriani «gli at¬ 
tuali sviluppi nel Golfo e i 
complotti Osa nel Golfo». A 


Teheran un portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri, raggiunto 
per telefono, ha dello che 
«per mettere line alla tensione 
nel Golfo tutte le forze stranie¬ 
re se ne devono andare». Infi¬ 
ne, il viceministro degli esteri 
Besharati ha egresso (come 
era stato già fatto il mese scor¬ 
so a Perez de Cuellar) la di¬ 
sponibilità iraniana ad un Im¬ 
mediato cessate il fuoco di 
fatto, a patto però che «^dmul- 
laneamente sia convocata 
una corte per bollare l'Irak co¬ 
me aggressore». Condizione 
evidentemente inaccettabile 
per Baghdad e, quanto meno 
stromenialmente, anche per 
gli Usa. O GL 


Il problema alimentare al centro di una riunione pansovietica 

La crisi a^cola preoccupa Goibadov 
«Saremo duri con chi d ostacola» 


Allà Vigilia della riunione del Soviet supremo Corba- 
dov hi convocato centinaia di dirigenti del «com- 
pktao agro-industriale» per fare ii punto sulla situa- 
alone nel settore della trasformazione e conserva- 
alone delprodotti. U ragione di questa inedita ini¬ 
ziativa. «E questione di grande politica perché ri¬ 
guarda milioni di uomini», «risolverla rappresente¬ 
rebbe la migliore propaganda per la perestrojka». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 


■i MOSCA. «Se la gente per- 
cepiZN ieri cambiamenti nel 
settore deH'approvvigiona- 
mento dei generi alimentari 
ecco che ne ricaveremmo la 
migliore propaganda In favore 
della pereatrojka». Cosi stan¬ 
do alla T»s che ne riferisce U 
discorso, si sarebbe espresso 
MIkhail Gorbaciov conclu¬ 
dendo la grande riunione pan- 
sovietica di sabato scorso sui 


temi del complesso agro-in- 
dustriaie, con specifico riferi¬ 
mento al settore della trasfor¬ 
mazione e conservazione in¬ 
dustriale del prodotti agricoli, 
li segretario generale del Pcus 
> che ha iodato la relazione 
del premier Nikolai Rizhkov 
per la sua «concretezza» - ha 
posto la questione in termini 
direttamente politici. Anzi di 
«grande politica», come «tutti 1 


problemi che riguardano mi¬ 
lioni di persone». E non c'è 
dubbio che la questione ali¬ 
mentare continua a rappre¬ 
sentare un grave problema 
sotto numerosi aspetti. In pie¬ 
no sforzo riformatore la gente 
non riesce a vedere cambia¬ 
menti percettibili e ciò' finisce 
per confermare molti nell'i¬ 
dea che nulla cambia nono¬ 
stante te parole nuove. Da qui 
la preoccupazione di Gorba¬ 
ciov, Il quale ha traccialo an¬ 
cora una volta un quadro cru¬ 
do delia situazione. «Negli ul¬ 
timi 15 anni i tempi di crescita 
deirindustrìa di trasformazio¬ 
ne agncola sono stati di tre 
volte inferiori alia stessa cre¬ 
scita agricola». È sotto accusa 
l'intera gestione Breznev. 
«Non si tratta solo d'imprepa¬ 
razione, compagni, ma di er¬ 
rori». Per giunta - ha conti¬ 


nuato Gorbaciov • «due terzi 
delle apparecchiature prodot¬ 
te dall'industria alimentare 
non corrispondono alle esi¬ 
genze moderne né per pro¬ 
duttività, nè per liveiio di auto¬ 
mazione, né per efficienza, e 
debbono essere cambiate o 
modernizzate». 1 compiti sono 
enormi. In due o tre anni al 
massimo si dovranno elimina¬ 
re tutte le carenze nel settore 
della conservazione alimenta¬ 
re e. a questo scopo, anche 
altri ministeri dovranno inse¬ 
rirsi nel processo, «inclusi 
quelli legati alla produzione 
militare». 

Atta riunione • cui parteci¬ 
pavano centinaia di quadri 
centrali e periferici dei f^rtlto 
e dei ministeri - era presente 
pressocché l'intero Politburo 
del Pcus. li discorso di Gorba¬ 
ciov, anche dai brevi brani ri¬ 


feriti dalla Tass, è apparso di 
grande durezza. «Il comitato 
centrale del partito - ha escla¬ 
mato il leader sovietico - n 
adopererà* nel modo {riu* atti¬ 
vo per realizzare te misure de¬ 
cise e chiederà conto con se¬ 
verità a coloro ^te frenano la 
soluaone di problemi cosi 
acuti». Bisogna por termine al¬ 
le chiacchere e smetterla di 
giocare a scaricabarile. È noto 
infatti da molto tempo che 
enormi perdite sì registrano 
proprio nella disorganizzazio¬ 
ne deU'intera catena dì con¬ 
servazione. lavorazione, tra¬ 
sporto, distribuzione dei pro¬ 
dotti aJimentari. Non sempre 
le carenze dì prodotti alimen¬ 
tari nei negozi sono l'effetto di 
cattivi raccolti. spesso 
accade che ciò cm è stato 
prodotto con il lavoro dì mesi, 
spendendo lavoro, energia, 



Mikhaìl Gorbaciov 


impiegando concimi, macchi¬ 
ne, viene gettato in pochi mi¬ 
nuti per il totale disinteresse 
di chi lavora lungo la catena di 
passaggi che arriva (o dovreb¬ 
be arrivare) fino ai consuma¬ 
tore. 

E a questo si aggiungono 
spesso situazioni assurde che 
prevedono l'invio di conserve 
alimentari - lo ha riferito indi¬ 


gnato lo stesso Gorbaciov - in 
regioni (come il Kazakstan o 
altre Repubbliche deH’Asia 
Centrale) che sono ricche dal 
punto di vista agricolo e po¬ 
trebbero fare da sé. La joint 
venture costituita proprio lu¬ 
nedì scorso tra il mmisteìo 
Macchine per l'industria ali¬ 
mentare e la «Fata» di Torino 
dovrebbe contribuire a risol¬ 
vere appunto questi problemi. 


^industriale Usa a Roma 

yammer è ottimista: 

È a buon punto il piano 
di pace per l’Afghanistan 


Il nuovo direttore generale è un ex ministro spagnolo 

Msoxnr alla guida deUTJnesco 
ma senza fl voto d^ africani 


m ISUMABAD II magnale 
del petrolio emericano Ar¬ 
meno Hemmer, lasciando Ieri 
lalamabad per Rome dove in- 
conireri II ponavoce dell’ex 
re dell'Alghanlstan Zahir 
Stieh, si ù dichiaralo molto ot- 
llrolsle su un regolamenlo ra¬ 


ta t»M di un nuovo plano da 
lui proposto che prevede l'in- 
slallaalone di un governo 
prowisorla, una Iona di pace 
sotto l'egida delle Nazioni 
Unite e II ritiro delle truppe 
aovletiche. 

Hammer, che ha avuto col¬ 
loqui mi giorni scorsi con le 
autorità di Kabul e di Moaca. 
ha espraaso la speranza che la 
sua proposta di nominare il 
genero dell'ex re elghano. il 


generale AbduI Wall come 
primo ministro, venga accet¬ 
tata dal presidente pakistano 
Zia Ul Haq. Secondo l'anziano 
industriale americano, amico 
dei sovietici, Il leader afghano 
Najlbullah avrebbe già accet¬ 
talo questa soluzione. 

Hammet ha precisato di 
non avere incontralo durante 
la sua visita In Pakistan rappre¬ 
sentanti del «Muiaheddln» im¬ 
pegnati nella lotta contro il 
governo di Kabul, ma ha detto 
ai avere avuto colloqui nel 
corso di una precedente visi¬ 
ta. Hammer ha anche detto 
che il leader cinese Deng 
Xlaoping ha promesso di non 
Interferire se II plano di pace 
verri accettalo dalle parli In¬ 
teressate. 


Federico Mayor, 53 anni, catalano è stato eletto 
con 30 voti favorevoli e 2Ò contrari direttore gene¬ 
rale dell'Unesco dopo una battaglia durata dalle 18 
di sabato alle 6 di domenica mattina. In nottata 
M'Bow, direttore generale uscente, aveva annun¬ 
ciato il ritiro della propria candidatura. Spetta ora 
alla conferenza generale dell'Unesco di pronun¬ 
ciarsi sulla scelta dell’esecutivo. 


■■ PARIGI- Il ritiro di M’Bow 
dalla competizione, e l'elezio¬ 
ne, diventata inevitabile, di 
Federico Mayor Zatagoza, 
biochimico di fama, ex mini¬ 
stro nel governo madrileno di 
Calvo Sotelo e già vicediretto¬ 
re deU'organizazione dell'O- 


nu per l'educazione, la cultura 
e la scienza, non hanno Impe¬ 
dito Tapprofondimento del 
fossato che da anni dwlde l'U- 
nesco In almeno due blocchi, 
quello dei paesi ricchi e quello 
dei paesi poveri, il Nord e lì 
Sud. Con aO voti fav'orevoli e 
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20 contrari, e nonostante le 
sue oneste e lodevoli inten¬ 
zioni «universdiste». Federico 
Mayor è un presidente dimez¬ 
zato e i'Unesco una organiz¬ 
zazione in frantumi, a immagi¬ 
ne di un universo umano dove 
milioni di uomini mtmeano 
non soltanto di culture e di 
scienza, monopolio dei «ric¬ 
chi». ma addirittura dei mini¬ 
mo alimentare per «^prawive- 
re. 

L'America e ringhìUeiTB. 
che avevano abbandonato 
I'Unesco nel 1984 e nel 1985, 
sospendendone il Hnanzla- 
menlo, per Sbattere U sene¬ 
galese M’Efow, il Giat^ne, la 
Repubblica federate tedesca e 
la Svizzera, che due giorni fa 
avevano ricattatoriamente an¬ 


nunciato di seguire la strada 
anglo-americana in caso di 
rielezione di M'Bow, possono 
ripetere fin che vogliono le 
sue «colpe» antioccidentali e 
terzomondiste, denunciare 
rorienlamenlo autoritario e 
non «universalista» della sua 
gestione; ma finché il mondo 
industrializzato, il Nord, non 
avrà una reale volontà politica 
di dialogo col Sud in via di 
sviluppo o sottosviluppato, 
dove educazione e scienza 
sono merce rara, se non addi- 
ottura ombre mitologiche, 
I'Unesco continuerà ad essere 
un puro strumento di propa¬ 
ganda nelle mani deU'Occi- 
dente e chi cercherà dì mutar¬ 
ne gli orientamenti farà la fine 
di M'Bow. 


Quest’ultimo, del resto, an¬ 
nunciando il ritiro della pro¬ 
pria candidatura, non ha esita¬ 
to a denunciare vigorosamen¬ 
te questo stato di cose; «Ciò 
che è accaduto qui - ha scrit¬ 
to M’Bow in una lettera aperta 
- CIÒ che ne è stato detto, le 
azioni di carattere politico, di¬ 
plomatico che vi sono state 
sviluppale, compreso il ricor¬ 
so senza vergogna al ricatto, 
alla disinformazione, alle 
pressioni d'ogni sorta, costi¬ 
tuiscono un test rivelatore del¬ 
lo stalo attuale delie relazioni 
intemazionali e delle preoc¬ 
cupanti prospettive della coo¬ 
perazione multilaterale o bila¬ 
terale. Allora dei bilanci si do¬ 
vrà pur dire quale erba è stata 
seminata dagli Stati che han¬ 


La riist-lady, 
operata, 
sta già bene 


«Ho un appuntamento con una ragazza al Bethesda», sorri¬ 
dendo e con il pollice verso l’alto, Ronald Reagan ^ è cmi 
rivolto ai giornalisti mentre si recava dalla moglie Nann, 
che aveva appena subito una mastectomia nell'ospedM 
della Marina militare americana. Il decorso posioperalQrio 
va bene, dicono 1 medici, e Nancy, alla quale è stato 
asportato il seno ^nistro, già quattro ore dopo l’intefvento 
era seduta al centro del letto intenta a fare esercii respira¬ 
tori. «Sono felice che tutto si sia risolto», ha confidato la 
First-lady alla suà segretaria Elalne Crìspen. 

A TiiIia P^f visita di due 

M » « - giorni all'Avana II ministro 

Il inilllSuO degli Esteri iraniano, All 

ìUaH Fetori Akbar Velayatl. 1) suo vlag- 

®*Sf"-^***^ gio sarebbe collegato, se¬ 
di TChdnin condo quanto fonti diplo¬ 

matiche hanno riferito, ad 
un tentativo di mediazione 
dei paesi non allineati nella guerra tra Iran e Irak. L'agenzia 
di notizie cubana Prensa latina ha riferito che Velwall è 
stato accolto aH'aeroporto del ministro degli Esteri ludoro 
Malmterca e ha ricordato come Cuba, In qualità di paese 
membro del movimento dei Non allineati, ha [Heso pute a 
diversi tentativi per trovare una soluzione pacifica «Da 
guerra del Golfo. Velayatl andrà anche a managua. 


degli Esteri 
di Teheran 





A Jessica 
forse non 
amputeranno 
ii piede 


Forse alla piccola Jessica 
non amputeranno il piede. 

La bambina, estratta dal 
pozzo dopo 58 ore e mezzo 
di permanenza, aveva subi¬ 
to lesioni a un piede e I sanilarl temevano di dcwOito 
amputare, slesslca i ancora in condizioni serie, ma stello- 
narie-hadettoietiil portavoce dell'ospedale texano dove 
la bambina è siala ricoverala, Laude Johnson - Il suo 
organismo non presenta più sintomi di disldtatailane « A 
piede ha ripreso un color rosa più sano». Sabato scorso I 
chinirghi del .Midland Memoiial Hospital, avevsno sotto- 
posto il piede destro di Jessica a lasciptmia, le avevano 
cioè praiicato un’incisione per facllliare la circolazione e 
nello slesso lemw altenuaie il gonlloie provocata (Mia 
disidratazione. •'Tra qualche giorno riusciremo a sapere ee 
potremo salvarle il piede», ha detto II dottor Shellon VIney 
che ha aggiunto che la bambina ha una grande forza d'ani¬ 
mo: .E una vera combattente.. 

Nuovo tentativo 
di golpe 
contro 
Coiy Aquino 

È fallito sul nascere, per 
una provvidenziale «soffia¬ 
ta». Tennesimo tentativo di 
colpo di Stato nelle Filippi- | 
ne. A tramare contro il pre¬ 
sidente Corazon Aquino era il tenente colonnello Raynal- 
do Cabouatan, già tra i protagonisti del fallilo golpe dello 
scorso gennaio e che. da allora, vive nella clandestinità 
nell’ìsola di Luzon. «Il nresìdente è grato alte fom <MÌ'e- 
serclto a lei fedeli ed è lieto che non cl sia stato alcuno 
spai^lmento di sangue», ha comunicato il governatore dì 
Manila Jeohomar Binat dopo aver riferito a Coiy Aquino 
sull’episodio e ha poi aggiunto; «Il presidenle è fellm di 
apprendere che il tentativo è stato nuovamente sventato», 



Centro America: 

r irlaPravda titolo che la «Pravda» dà a 

b «UriuSto articolo nel quale ai 

commentano posilivam^ 
OlTEZlOllfbà te i risultati del recente in¬ 

contro nella capitate dei 
Guatemala del comitato 
preparatorio del Parlamento dell'America centrate 
comprende ì vicepresidenti e i ministri degli ^teri di to¬ 
temala, Honduras, Costarica. Nicaragua e Salvador «come 
rappresentanti dei (oro Parlamenti». «Questo Palamento - 
osserva la «Pravda» - può costituire una piattaforma per la 
discussione dei problemi principati della regione». 

Piccoli: I contras? .Questi movi¬ 
ci . toe"'! znn»<i non h«nno 

«I COniraS nulla a che lare con 1 prò- 

non sono come «“‘««"za avuti in 

I. * Europa che hanno favorito 

I |KITtl9Minte la riconquista della libertà», 

l’attacco alla guerriglia anti- 
sandinista viene dal presi¬ 
dente dell’Intemazionale democristiana, Flaminio Pìccoli, 
che Ieri ha concluso la sua visita a Managua, dove ha 
incontrato il presidente Daniel Ortega. Sull’accordo di pa¬ 
ce firmato in Guatemala, Pìccoli ha detto che è li^usto 
dubitare della volontà di alcuni paesi firmatari dì voler 
realmente rispettare gli impegni presi. Questo, secondo 
Piccoli, è un brutto vizio in base al quale «i pì^i 
devono sempre subire il giudizio del più forte». 

FRMCO DIIMAIIE 


«Un passo avanti nella giu¬ 
sta direzione»; è questo ii 
titolo che la «Pravaa» dà a 


no pervertito il processo de¬ 
mocratico di elezione del dì- 
Tettoie generate condizionan¬ 
do la volontà di altri Stati con 
Tesplicita minaccia del loro ri¬ 
tiro e della cessazione dei fi¬ 
nanziamenti». 

Ma si può dire, a questo 
punto, che l'Occidenle abbia 
vinto? I delegati africani, dopo 
aver tentato la candidatura di 
un «terzo uomo» ìndipenden¬ 
te, hanno espresso 20 voti 
contrari al candidato occi¬ 
dentale per dire che non ac¬ 
cettavano né pressioni né ri¬ 
catti sicché la grande opera¬ 
zione «voto consensuale» fa¬ 
vorita dal forzato ritiro di 
M'Bow s’è risolta in una nuo¬ 
va crisi, in una nuova lacera¬ 
zione. Come se non bastasse, 
ii governo degli Stati Uniti ha 
latto sapere, subito dopo il vo¬ 
to, di non aver nessuna inten¬ 
zione di reintegrare I'Unesco 
e di riprenderne il finanzia¬ 
mento; e ciò è suonato come 
uno schiaffo al neoeletto. 

Non cì sembra, Insomma, 
che l'Occidente esca nobilita¬ 
to da questa vittoria strappata 
con tutti i mezzi, anche i me¬ 


no leciti. L’esemplo della 
Francia, che prima «vi>oaia 
Yacoub Khan, delegato di 
quel Pakistan dove i diritd 
delt’uomo non sono proprio 
all'ordine del gjomo, poi 
M’Bow per non perdere rami- 
cizia delle aie ex cokmte afri¬ 
cane e infine lo spagnolo 
Mayor, è deprimente. B lo è 
altrettanto quello della Re¬ 
pubblica federate tedesca, del 
Giappone o della Svizzera dMt 
hanno fatto ricorso al ricatto 
del taglio dei finanziamenti 
per costrìngere M'Bow a riti¬ 
rarsi. Un M'Bow. non dimenti¬ 
chiamolo. che aveva deciso in 
giugno di non riprensentaisì 
come elidalo, per salvare 
l’unità deirorganizsazìone, e 
che era stato convinto a cam¬ 
biare idea dairOrganizzàsio- 
ne dell'Unità Africana (OutO e 
dada Lega araba. 

Ibtto ciò è accaduto tra 150 
membri dell'esecutivo di^l'U- 
nesca Cosa potrà accadere 
tra due settimane, quando M 
riunirà ia conferenza genera¬ 
le, che conta I5B paoù, per 
convalidare il voto dell’esecu¬ 
tivo? 

















Fincantieri 

Allarme 

per 

il futuro 


M U Iralltllve con la Fin- 
eanllerl sono state rotte e si è 
avuto un primo sciopero per¬ 
che, ad un anno dalla ilrma 
dell'accordo, l'aalenda non 
solo non ha rispettato l'Impe¬ 
gno circa II salario collegato 
alla produltlvlli (notevolmen¬ 
te Incrementale;, ma anche 
perchè non vuol discutere 
con I sindacali sulle preoccu¬ 
panti prospettive dello stabili¬ 
mento di Monlalcone. La gra¬ 
ve e delicata slluadone è stala 
llluslrata dal consiglio di lab- 
brica alla segreteria regionale 
comunista. Incontri con gli al¬ 
tri partiti sono previsti per I 
prossimi giorni. Il carico di la¬ 
voro, ottenuto con dure lotte, 
è assicurato solamente per un 
palo d'anni. 

L'aslenda ha allo studio un 
plano per anticipare II prepen¬ 
sionamento a SO anni dal 
1989.1 sindacati non si oppor¬ 
rebbero ad una slmile opera- 
slone se questa avesse dei 
precisi obiettivi: rlduslone del¬ 
ia etè media dei dipendenti 
(su neppure 3,700 circa 300 
hanno superato 1 SO anni e tra 
questi si trova la maggioranza 
dei non idonei ad attivila plu- 
rimanslonall). Inoltre dovreb¬ 
bero venir aperte le porle al 
giovani. In settembre, dopo 
ne lustri di blocco, sono stati 
assunti èO giovani: fallo positi¬ 
vo questo ma insufficiente se 
si pensa che annualmente la¬ 
sciano Il cantiere circa ISO la¬ 
voratori. 

Su 2,950 dipendenti 700 so¬ 
no I cassintegrati. Questi sali¬ 
ranno ad un miglialo circa ver¬ 
so la line dell'anno, con un 
rientro pressoché totale previ¬ 
sto a giugno. Bisogna lar pre- 
B'o - e stato detto - per Impe¬ 
dite che II maggiore e plO mo¬ 
derno cantiere dell'area me¬ 
diterranea sla declassato ad 
ahtanale di riparailonl. E ne¬ 
cessaria quindi una larga uni¬ 
ta, ad Inlilare dal consiglio re- 
globale. Da parte loro I lavora- 
, lori al compitano come se II 
I 14 Otlobre 86 non fosse stato 
firmato nessun accordo • 
quello'non rispettato dalla 
conltoparte •• Impedendo co¬ 
si alla ailenda di Insistere sul- 
i l'aumenlo di una produttMia 
' non letribulla quale unica 
molla per aumentare la com- 
, petillvitè. □ S.G. 

■I In questa rubrica siamo 
git ripetutamente Intervenuti 
sul contralta di lormaalone e 
lavoro. Illustrando gli aspetti 
giuridici e le finalità di questo 
Mtlluto Introdollo con la legge 
n. 863/1984 (vedi IVnili del 
3/8/87 e del 14/9/87;: luliavla 
l'Inloimaaione sarebbe In¬ 
completa se non esaminassi¬ 
mo anche le dimensioni quan¬ 
titative del fenomeno, sla sot¬ 
to Il profilo del giovani che 
hanno trovato un'occupazio¬ 
ne, sla per l'altro aspetto del 
' vanlaggla economico che le 
aziende ritraggono da questo 
. particolare contratto di lavo- 
,ro. 

Secondo una statistica ela¬ 
borata dall'Osaervalorlo sul 
‘ mercato del lavoro della Re¬ 
gione Piemonte, In tuba llalla 
alla data del 31/12/1986 era¬ 
no stali presentati 172.902 
progetti con previsione di as¬ 
sunzione di 532,192 giovani, 

I ed avevano ottenuto fappro- 
vaalone da parte delle varie 
I Commissioni regionali per 
l'Impiego 148,786 progetti 
con occupazione per 332.184 
lavoratori. C'è da sgomberare 
subito II campo da un rilievo 
Immediato: la differenza tra 
progetti presentati e progetti 
approvati non dipende da una 
selezione particolarmente se¬ 
vera delle Commissioni, ma 
solo dal tempi burocratici ri¬ 
chiesti per l'approvazione. 


Ferrovieri: 
intangibilità 
della retribuzione 
acquisita 


■i Caia Unità, sono sialo assumo il 
2WISS4 quale macchinista ed as¬ 
segnalo In Vlluello, classe f, stipen¬ 
dio base lue 7 997 6I€ Ho partecipa¬ 
to ad un concorso pubblico di capo 
tecnico e sono risultalo idoneo con 
Inquadramento In ^ Iwello, classe 3, 
stipendio base L 7 742412. vi è stala 
una decurlasione dello relribuslone e 
poiché - per un certo periodo - mi è 
stata corrisposta la prima reiribuso- 
ne. l'Ente ferrovie chiede la rvsiltuslo- 
■ne. Inoltre - petS passaggio al & 
livello - mi si ornila tutta ramiam- 
tà di servizio pmiaio come macchi¬ 
nista. È giusto tulio elò7 

Malico GludVeda, Bologna 


ECONOMIA E Lavoro 


Inchiesta sul «vento antitrust» 

Aspettando una legge TEuropa 
«fa le pulci» 

alle fusioni prossime venture 




Nel mirino della Cee 
le telecomunica^oni 



CHE TEMPO FA 


Nei cassetti della DGIV, la divisione della concor¬ 
renza europea, sono già pronti 1 primi dossier sulle 
concentrazioni. In attesa che i ministri dei paesi 
membri della Comunità rispondano all'ultimatum 
dell’Irlandese Peter Sutherland, gli esperti antitrust 
di Bruxelles passano al setaccio le operazioni che 
negli ùltimi mesi hanno dato un colpo d'accelera¬ 
tore agli accordi tra i grandi gruppi- 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■■ MIUNO. Sotto II riflellore 
c'è anche l'Italia, non tanto 
per la storia degli aiuti dei go< 
verno che se dovesse andare 
male > cosa tutta da dimostra* 
re > costringerà Agnelli a 
sborsare al massimo duecen¬ 
to miliardi, quanto per le tele¬ 
comunicazioni e l'agroindu- 
stria. Se la Teli! è per ora bloc¬ 
cata per i veti della Fiat, non 
per questo l'abbraccio pubbli¬ 
co-privato nel mercato Italia¬ 
no delle telecomunicazioni e 
una collaborazione con un 
partnerewopeo (svedesi o te¬ 
deschi) non avrà conseguen¬ 


ze sui piano del controllo dei 
mercati e delle linee di pro¬ 
dotto. E che dire deirirresisti- 
blle gruppo Ferruzzi. leader 
mondiale dello zucchero e 
deH'amido che si appresta a 
dominare la scena della tra¬ 
sformazione industriale dei 
cereali eccedenti? 

Dopo una quindicina di an¬ 
ni di silenzio si discute se la 
Comunità debba avere l'ulti¬ 
ma parola sulle fusioni tra so¬ 
cietà europee prima che ven¬ 
gano decise, non a posteriori 
per verificare se possono 
comportare degli abusi o me¬ 


no, Sutherland. commissario 
responsabile deirapplicazio- 
ne delle regole sulla concor¬ 
renza, ha scelto la linea dura: 
se entro il 30 rtovembre non 
avrà risposta dai paesi mem¬ 
bri. applicherà In modo re¬ 
strittivo quegii articoli del 
Trattato di Roma che colpi¬ 
scono i comportamenti d'im¬ 
presa che ostacolano una 
concorrenza effettiva sui mer¬ 
cati. Sul tavolo c'è già una 
proposta di cui si conoscono I 
termini di massima: obbligo di 
comunicazione preventiva al¬ 
le autorità comunitarie del 
progetto di concentrazione 
(fusione) che coinvolga im¬ 
prese il cui volume d'affari su¬ 
peri un miliardo di Ecu (circa 
1500 miliardi di lire) e che 
comporti li controllo di oltrè il 
20% del mercato comunitario 
del settore. 

Gli esperti di Sutherland 
hanno già fatto i calcoli: guar¬ 
dando all'ultimo anno la DG 
IV secondo questo schema 
avrebbe esaminato una cin¬ 


quantina di casi, 75 se doves¬ 
sero passare al vaglio comuni¬ 
tario anche banche, assicura¬ 
zioni, società finanziarie. Di 
questi, solo 3 o 4 cari sareb- 
Mro stati bocciati. Quali, na¬ 
turalmente, è top secret. Il 
programma di Sutherland ha 
lasciato Francia e Inghilterra 
piuttosto freddini. Per qualcu¬ 
no, è il caso d) Patnzlo ^n- 
chi di Nomisma. che ha stu¬ 
diato a lungo il modello bri¬ 
tannico. lo stop a Gardini po¬ 
trebbe anticipare una sterzata 
nella politica europea v^rso 
una restrizione generalizzata 
della costituzione di forti con¬ 
centrazioni imprenditoriali. E 
vero il fatto che dopo I immi 
toni aspri della polemica di 
Sutherland, che ha ribattuto 
punto per punto le sue oi^nio- 
ni a Londra alla Competition 
Law Conference, c'è stata una 
relativa apertura dt Bnixelles. 
Ecco allora t'idea di non adot¬ 
tare un meccanismo automa¬ 
tico di autorizzazione: tra¬ 
scorso un periodo di tempo 


Gianni Agnelli 


(qualche settimana) dalla no¬ 
tifica del progetto di fusione, 
se da Bruxelles non arrivano 
segnali rossi, l’operazione va 
considerata legittima. 

Da un recentissimo ./ludio 
«jirindustria europea (rap¬ 
porto del centro Europa ricer¬ 
che e dell'Istituto per la ricer¬ 
ca sociale) emerge che «fa 
commissione ho seguito //- 
nee di comportamento so- 
siamiolmente oscillanti» tra 
il timore di facilitare situazioni 
incompatibili con il regime di 
concorrenza effettiva e la ne¬ 
cessità di giudicare •opportu¬ 
no non ostacolare un /isioto- 
gko processo di aggregazio¬ 
ne delle imprese per accre¬ 
scere la loro competitiuità». 
Manca una norma che vieti la 
concentrazione in generale, 
né si può trattare la concor¬ 
renza alla stregua del codice 
della strada, quando si oltre¬ 
passa una soglia scatta la san¬ 
zione. 

La Corte di giustizia, che 
decide sui ricorsi contro le 



decisioni della commissione, 
ha individuato alcuni criteri: 
l'abuso di posizione dominan¬ 
te avviene quuido un’impresa 
è in grado di ostacolare la 
concorrenza, può tenere 
comportamenti indipendenti 
rispetto ai concorrenti, ai 
clienti, al consumatori. Ma il 
quadro della ricchissima lette¬ 
ratura sull'argomento è parec¬ 
chio confuso: talvolta si è pre¬ 
so quale indice la quota di 
mercato, talvolta la capacità 
di influenzarlo grazie all'e- 
sclusività delle conoscenze 
tecnologiche, la disponibilità 
delle materie prime, altre vol¬ 
te sotto tiro i prezzi seguendo 
!' iperienzadelBundeskariel- 
lamt tedesco che fa proprio 
leva sui confronto tra i prezzi 
adottati dati'impresa domi¬ 
nante e quelli usati in mercati 
più com^titivl, la pratica de¬ 
gli sconti e delle facilitazioni 
(sarebbe interessante meitere 
a fuoco da questo punto di vi¬ 
sta la politica dei prezzi del¬ 
l'industria automobilistica). 

(/. Continua) 
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Unipol: più tecnok^ uguale più servii? 


■■ ROMA. Grandi cronache 
e Illazioni sulla sua atllvllà In 
Borsa, ma sull'Unlpol com¬ 
pagnia di aasicurazione, del 
suo rapporto con noi «pove¬ 
ri, utenti, non una riga di 
giornale. «Un gruppò asslcu- 
ratlvo-linanzlario, con plO 
compagnie specializzate e 
più società di servizi,, preci¬ 
sa Gianni Consorte, direttore 
generale, disegnando II futu¬ 
ra. AllerratI al volo, al margi¬ 
ni di una riunione «top se¬ 
cret» (sulla banca? sulla fi¬ 
nanziarizzazione?) nel locali 
Lega, Consorte e Arrigo Le¬ 
pri (direttore del personale) 
ammettono che st, mentre II 
mondo parlava solo delle 


azioni Unipol, il greppo ha 
proceduta ad una gigantesca 
riorganizzazione produttiva 
e del servizi. Grimaldello - 
mal valore In sé - un uso ge¬ 
nerale e diffuso dell'Informa¬ 
tica, che probabilmente la 
deU'Unlpol (settima quanto 
a fatturato) la prima compa¬ 
gnia d'assicurazioni, «On li¬ 
ne» con le nuove tecnologie. 
SI parla di tlreeao SO ari- 
UanU'dl lovesUaienU la 
pochi anni, n che scopo e 
con qenll nsiriud? 

Per far andare di pari passo 
Informatica e comunicazio¬ 
ne. Per avvicinare II servizio, 
e II greppo, all'utente. Risul¬ 


tati: tutti I 70 Ispettorati sini¬ 
stri meccanizzati, per cui si 
può sapere In tempo reale 
perché una pratica non sla 
stata liquidata. Idem, poi, 
per il 60X della nostra rete di 
agenzie, entro l'88 la mecca¬ 
nizzazione le riguarderà tut¬ 
te. Sono 550. Cioè slamo l'u¬ 
nica compagnia che emette 
tutti I prodotti in agenzia, 
comprese le polizze vita. Ma- 
dlamente in quésto ramo ci 
vogliono venti giorni. 

Che Immagine mira n due 
di aè Unipol? 

DI una compagnia che cerca 
sempre più di-«wlclnare il 
momento decisionale al 


_ LEQOI E CONTRATTI ^ 

filo diretto con i lavoratorilf 

' RUBRICA CURATA DA v ■ 
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uniwaltirloi Mario Giovanni Garofalo, docan^oonlvoraiiario: Myrànno MoaW o looopo MalagogW j iAiVocan Cdl di 
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Contratti di formazione / 1 


Non risulta Infatti che il tasso 
di «bocciature» dei progetti 
sia particolarmente elevato: 
per la Regione Piemonte la 
percentuale dei progetti re¬ 
spinti è del 7% circa, e ci risul¬ 
ta che in altre regioni questa 
percentuale è ancora piu bas¬ 


ta prima considerazione 
che emerge dalla lettura di 
questi dati è che mediamente 
ogni progetto prevede la as¬ 
sunzione di due unità, il che 
denota > sia pur con tutte te 
riserve con cui si devono leg¬ 
gere le statistiche - che que¬ 
ste Iniziative mirano a soddi¬ 
sfare prevalentemente un fab¬ 
bisogno estremamente fram- 


NINO RAFFONC 

mentalo e diffuso, che viene 
espresso piuttosto da piccoli 
esercizi commerciali, uffici 
professionali, piccolissime 
aziende e microimprese, piut¬ 
tosto che da compiessi indu- 
stnall veri e propri. 

Questa impressione è con¬ 
fortala dalla distribuzione dei 
contratti per settore produtti¬ 
vo* praticamente non si fanno 
contratti di formazione in 
agricoltura (0,4%), mentre la 
quota assorbita dall'industria, 
sempre al 31/12/1986, è stala 
del 61,3% è quella dei servizi 
del 38,3%. Ma significativa, in 
quest'uitimo comparto, è la 
crescente presenza dei ruoli 
operai, e ciò in un settore pre- 


valentmente impiegatizio. 

Per quanto attiene ai titoli 
di studio dei giovani avviati 
con contratto di formazione, 
il 62,8% è In possesso di una 
scolarità limitata aH’obbllgo, il 
35,3% di un diploma di scuola 
media superiore, t’1,2% di una 
laurea. Si aggiunga infine che 
il 60% degli avviati è di sesso 
maschile, e che le classi di età 
nelle quali si addensa la do¬ 
manda è quella tra ì 19 e i 24 
anni. 

A questo punto è possibile 
tracciare un identikit del lavo¬ 
ratore assunto con contralto 
di formazione: è prqvalente- 
mente un maschio, tra i 19 e i 


cliente: con II nuovo sistema, 
è come se la direzione del- 
rUnipol fosse in ogni parte 
del territorio. Indipendente¬ 
mente dal potere reale del 
nostro dipendente, che può 
dare le ste»e risposte del 
presidente dell'Unipol. 

Siete «rrtvatt.. com fare, 

ancora, 41 più? 

Aumentare il valore aggiunto 
delle comunicazioni. Oggi 
abbiamo, on line, solo le co¬ 
se standardizzate; sdamo co¬ 
struendo un sistema interno 
di posta eleitronKa. da 
estendere entro sei mesi a 
tutta la rete. Purtroppo, noi 

24 anni, avviato in iriccole uni¬ 
tà produttive, da solo o al 
massimo con un altro collega, 
munito del minimo di ignizio¬ 
ne obbligatona, per io svolgi¬ 
mento di mansioni operaie. 

Se le cose stanno così, c'è 
da chiedersi se l'introduzione 
dell'istituto non stia stravol¬ 
gendo pesantemente prìncipi 
che sembravano consolidati 
nel nostro ordinamento e pri¬ 
ma ancora nella nostra co¬ 
scienza: da quelto della for¬ 
mazione come necessario ti¬ 
rocinio per il raggiungimento 
di una elevata qualifica pro¬ 
fessionale. che sola può giu¬ 
stificare l'assunzione nomina¬ 
tiva, a quello deile pari <H>Por- 
tunità tra uomo e donna, a 
quella del lavoro come rap¬ 
porto a tempo indeterminato. 

È ormai chiaro, e qu^to 
fatto è stato già ripetutamente 
in luce, che fi contratto 
di formazione non è destinato 
a creare occupazione aggiun¬ 
tiva. ma solo sostitutiva (tanto 
vero che gli indici generali di 
disoccupazione tendono ver¬ 
so l'alto), funzionale ad un di¬ 
segno teso a ricercare mano¬ 
dopera dlscrìminabile e pre- 
cana, e soprattutto notevcg- 
mente meno costosa. Vedre¬ 
mo in un prossimo articolo 
quale risparmio questo tipo di 
contratto procura ai datori di 
lavoro. 


siamo già pronti da tempo, è 
la Sip che ritarda. Insomma, 
nei prossimi mesi potremo 
dare risposta, in tempo rea¬ 
le, anche alle domande Im¬ 
prevedibili. 

Un proccMo coti tutenw 
di meccanliMrtone non 
hi trovato qpiNMlzlonl fira 
U peraonalef 

Abbiamo sfrerimentato sul 
campo, in azienaa, ogni fase 
della meccanizzazione. Per 
ogni area abbiamo verificato 
il livello di ai^rendimento, i 
risvolti organizzativi e accol¬ 
to i suggerimenti che veniva¬ 
no dal personale. In una co¬ 
stante trattativa cpn il sinda¬ 


cato per Ciò che concerne 
o^anizzazione de) lavoro e 
professionalità. 

Non è on qnndro tropno 

IdUUnco? 

La sperimentazione rabbia- 
mo davvero fatta insieme. Il 
sindacato ha osservato con 
noi i fenomeni, D'altronde 
per questa compagnia è vita¬ 
le. Ci prepariamo a gestire 
prodotti assicurativi e finan¬ 
ziari diversi, a raccogliere 
fondi e gestire patrimoni per¬ 
sonali e prestiti sulla stessa 
linea tecnologica creala per 
l'assicurativo. Senza consen¬ 
so interno sarebbe impossì¬ 
bile. D/^ 


NEBB/A NEVE VENTO M^mOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pretsions stmoifarlQa nella ultit 
ma 48 ore è nuovamenta aumentata tanto ohe ora la 
nostra penisola è controliata de un corrlobiq di atte pres¬ 
sioni che delt Europa orientele ai eatende fino al Mediter¬ 
raneo. Con queate sitautiona le perturbazioni pfovenhinn 
dall'Atlantico ai muovono ora varao l'Europa rrard-oocii* 
dentala. 

TEMPO PREVISTO: aulla ragioni aattantrionali a tu quella 
centrali altarnanza di annuvolamenti a aohiarita. Attività 
nuvoloaa più conaiattnta tirila fatela alpina sulla ragioni 
nord-orientali a au qualla adriatioha: aohiarita più ampia 
sul sattore nord occktantaia a aulia faaoia tirrenica^ Sulla 
regioni meridioneti icaraa attività nuvoloaa ad ampia 
zone di aerano. 

VENTI: deboli prevenienti dai quacàanti aattantrionali. 

MARI: oeneralmante poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono au tutta la 
regioni iteliane caratterizzate da ecaraa attiviti riuveipia 
eoT ampie zone di eartno. Si potranno avaro addanM» 
manti riuvoloti a earattara tam^anao in proaaimltA 
della fascia alpina a dalla doraala appanninioa. foaohla p 
quak^è banco di nabbia sulla pianura padana durante la 
wa notturna. 

MERCOLEDÌ: aulla ragioni aattantrionali a au qualla eantra* 
li condizioni di tempo variabila con aitarnania di annMvp- 
iamenti a aehiarita. Sulla ragioni mariolonali praval^a 
di cialo aarano. Tendenza ad aumento dalta nuvòwMtè 
durante il coreo della giomata a eomlneiare dal aittora 
nordoccidentale. ■ ' 

OlOVEDi: aulì* regioni settentrionali cielo imyalepo-qpnu 
possibilità dì qualche precipitazione. Sulla ragion) oantrM 
tempo variabile conMndanza a aumarito dili nuraìoli- 
tà. sulle region) meridioniali ancora tempo buono con^ 
prevalenza di cielo eereno. 


Non vi è dubbio che il rapporto di 
lavoro dei ferrovieri è contrassegnato 
da una serie di leggi, che si sono sus¬ 
seguite nel tempo e che spesso danno 
adito ad interpretazioni non univoche, 
con delle conseguenze anche negati¬ 
ve per li lavoratore. Ora con la nuova 
legge - la n. 210/1985 -, con la con¬ 
trattazione coiiettiva ad essa susse¬ 
guente e con altre disposizioni do¬ 
vrebbe ben chiarirsi > almeno lo si 
spera - la posizione dei prestatori di 
lavoro, i quaii. in caso di contrasto, 
possono far valere I loro diritti dinanzi 
al Pretore del lavoro, che senz'altro è 
un giudice più sensibile a tutta la pro¬ 
blematica lavoristica. 

La posizione del lettore che ci scn- 
ve - la cui lunga lettera abbiamo dovu¬ 
to sintetizzare ' è disciplinata dalie 
precedenti disposizioni ed è nell'am¬ 
bito di esse che deve essere Inquadra¬ 
ta: ebbene Tart. 16 della L 6/7/1979 
n. 42 - nel disciplinare i vari pi^aggi a 
categorie superiori - dispone che «al¬ 
l'atto dell'assunzione al vincitori di 
concorsi pubblici provenienti da altre 
Amministrazioni dello Stato o da profi¬ 
li professionali delle stesse categorie, 
dal personale dell'Azienda autonoma 


delle Ferrovie dello Stato, è attribuita 
la classe di stipendio uguale o Imme¬ 
diatamente superiore allo stipendio in 
godimento. Nei casi di passaggio pel- 
l'ambito della stessa categoria profes¬ 
sionale si conserva lo stipendio in gò- 
dimento, l'anzianità maturala nella ca- 
tegona medesima è utile al fini dell'ul- 
tenore progressione economica»; e 
questa dizione è stata poi meglio pre¬ 
cisata e puntualizzata dall'ail. 2 della 
L 6/10/1981, n 564. Da queste dispo¬ 
sizioni si evince che nel caso in cui un 
dipendente, anche con concorso pub¬ 
blico, abbia conseguito un diverso In¬ 
quadramento, sla pure con collocazio¬ 
ne nell'identico livello professionale, 
ha diritto all'Intangibilità della retribu¬ 
zione acquisita edf in precedenza go¬ 
duta: in tal senso si è pronunziato an¬ 
che il Tar del Lazio nella sentenza 
9/6/1986 n. 2119 in Foro Italiano 
1987, Ili. 390 

E questa norma si armonizza perfet¬ 
tamente con i principi desumibili dal- 
rordlnamenio giuslavoristico. secon¬ 
do CUI i prestaiorl di lavoro debbono 
vedersi tutelato i! trattamento econo¬ 
mico goduto, a meno che non su^i- 


stano modificazioni sostanziali nell'e¬ 
spletamento dell'attività lavorativa per 
cui non SI ha diritto a quelle indennità 
che erano legate a specifiche modalità 
delle lavorazioni poste in essere. 

Per quanto concerne 11 secondo 
quesito non v'è dubbio - come chiara¬ 
mente dispone il su nchiamato art. 15 
' che l'anzianità pregressa è utile ai 
fini dell'ulteriore progres»one econo¬ 
mica e pertanto si ha diritto alla pro¬ 
gressione delle classi economiche 
con riconoscimento dalla data iniziale 
del rapporto di lavoro: diverso appare 
il caso di passaggio al livello superiore 
essendo questo legato alla maturazio¬ 
ne di una determinata anzianità - nei 
caso di specie: cinque anni - nel profi¬ 
lo professionale della categoria di ap¬ 
partenenza, come dispone l’art. 5 del¬ 
la L. 10/7/1984 n 292. E soprattutto 
nel passaggio dalla quinta alla sesta 
categoria è richiesto unicamente il re¬ 
quisito dell'anzianità per cui appare 
dubbio che possa riconoscersi validità 
ad un periodo nel quale si era inqua¬ 
drato m un altro profilo e conseguen¬ 
temente si svolgevano mansioni diver¬ 
se. 

Saverio Nlgro 


il direttore «feffUnità, sen. 
Gerardo Chiaromonle, ha ri¬ 
cevuto la seguente lettera¬ 
rie scrivo per’èffettuare al¬ 
cune considerazioni su certi 
aspetti che scaturiscono dalle 
innumerevoli disfunzioni dei 
servìzi di Stato, 

«Come Lei ben sa, il 27 gen¬ 
naio 1987 è stata disposta 
dail'lnps la sospensione (con¬ 
validata recentemente da) 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto, ndì) del paga¬ 
mento della pensione sociale 
agli invalidi civili rìconoKiuii 
tali dopo il 65. anno di età per 
alcuni vìzi di legilihnità, rileva¬ 
ti in sede giunsdizìonale, delle 
leggi n. 118 del 30 marzo 
1^1 e n. 18 deU’I I febbraio 
1980 che fino ad allora garan¬ 
tivano una misera pensione di 
circa 220.000 lire mensili che. 
tra i'aJtre, per conseguire è 
necessario essere totalmente 
inv^idi. 

«E qui il dramma. Essere in¬ 
validi totalmente vuol dire ne¬ 
cessitare costantemente di 
una notevole assistenza per¬ 
sonale che purtroppo la di¬ 
sponibilità finanziaria derivan¬ 
te dai conseguimento della 
pensione non sempre riesce a 
compensare totalmente. È 
questo, secondo me, il pro¬ 
blema principale, che trova 
un ultenore e non indifferente 
aggravamento nel fatto che i 
tempi minimi di ottenimento 
vengano valutati con un mar¬ 
gine di tempo, ne) migliore 
dei casi, non inferiore a tre- 
quattro anni. Come si pensa 
allora, in questi termini, che 
questa categorìe di persone 
possa far fronte alle proprie 
esigenze personali? 

«considen, Lei, Egregio Di¬ 
rettore. il danno materiale ma 
soprattutto morale arrecato a 
queste persone già sravemen- 
te provale dalla malattia. 

«Lei non sa in quali condi¬ 
zioni di emarginazione, di so¬ 
litudine, di umiliazione vengo¬ 
no sofferte queste situazioni, 
vissute con rassegnazione e 
coraggio in una società frene¬ 
ticamente individualista dove 
trovano spazio soltanto il de¬ 
naro, l’interesse, il potere. Ci 
sono migliala di persone che 
attendono con speranza un 
sussidio da fame vivere la 
propria malattia con maggiore 
dignità, per non terminare i 

S n ciomi in case di riposo, 
e aelle quali di fatto ghet¬ 
ti, Aspettano per anni, molti di 
questi soggetti non sono nem¬ 
meno corpo elettorale. 

•Purtroppo questo è solo 
un esemplo delle tante piaghe 
che compongono la nostra 
società, problemi che si ripe- 


_ PREVIDENZA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino BonoRl. Angolo Mazzieri, 

Paolo Onoati o Nicola TItcì 

Il governo ha preparato altri 
guai per gli invalidi civili 


tono in molteplici condizioni 
e con i quali, lavorando in un 
servizio sociale, sono perso¬ 
nalmente a contatto giornal¬ 
mente; quello che ancor di 
più sconvolse è ja nostra in¬ 
differenza di fronte a tanta 
sofferenza. Slamo cosi impe¬ 
gnati ad arrivare in questa fol¬ 
le corsa che è la vita, che non 
ci accolliamo, o non voglia¬ 
mo accorgerci, di chi resta In¬ 
dietro senza speranza né pos¬ 
sibilità. 

■Le domando. Signor Diret¬ 
tore; questa esasperazione 
dell'io iMiò avere causata una 
perdita di voti?». 

Giovanni Grnzilnl 

Empoli (Firenze) 

La lettera pervenuta al di¬ 
rettore deZ/Unità è per molti 
aspetti una significativa testi¬ 
monianza di disagi e ingiu¬ 
stizie subite dai più deboli È 
anche vero che m questi ulti¬ 
mi anni si sono accenruoti gli 
attacchi contro ogni conqui¬ 
sta sociale e volti contempo¬ 
raneamente a privilegiare 
t'indìuidualismo e incrinare 
la capacità di iniziative uni¬ 
tarie per consolidare la soli¬ 
darietà. 

Taii attacchi hanno lascia¬ 
to purtroppo dei segni e reso 
più difficile II •nostro» impe¬ 
gno. Riteniamo che ciò non 
debba confondersi con mo¬ 
stra» indifferenza. Tant'è che 
sono state e sono m corso 
iniziative concrete per conse¬ 
guire soluzioni positive. E vi 
sono interventi, proposte di 
fogge e interrogazioni dei 
pariamentan delPci ai mini- 
stn degli Interni e del Lavoro 
e delta Previdenza sociale ah 
lo scopo di sollecitare misure 
urgenti per li superamento 
delio stato di fatto determi¬ 
natosi e che non sta soltanto 
nella gravissima decisione 
che ha •dovuto» assumere 
i'tnps, ma anche nel fatto che 
le prefetture hanno addirittu¬ 
ra bloccato l'esame delle pra¬ 


tiche sia per la pensione di 
invalidità civile sia per l'as¬ 
segno ài accompagnamento 
che non è posto in discussio¬ 
ne né dalla sentenza del iri- 
òunafo di Rieti, né dal Consi¬ 
glio di Stato in quanto per 
legge è riconosciuto anche 
per gli ultrasessantacinquen- 
ni. Qò dopo che lo stesso pa¬ 
rere del Consiglio di Stato, 
pur basato sulla •non possi¬ 
bilità» data la legislazione vi¬ 
gente di riconoscere la pen¬ 
sione di inuaitdità civile a 
quanti ne facciano richiesta 
dopo i 65 anni di età, rileva 
che vi sono in ciò elementi 
che si prestano a giudizi di 
legittimità costituzionale e 
suggerisce l'opportunità di 
un provvedimento volto a su¬ 
perare qualsiasi incertezza. 

Il ministro degli Interni 
non ha ancora risposto alla 
interrogazione, dei primi del 
setiemore scorso, di 23 depu¬ 
tati dei Pa (che trattava, tra 
l'altro, l'argomento sopra ci¬ 
tato) neppure alla richiesta 
di conoscere quali sono state 
le direttive impartite alle pre¬ 
fetture, in mento. 

Da notizie stampa si rica¬ 
va che li ministro deaii Inter¬ 
ni starebbe elaborando un di¬ 
segno di legge volto a supe¬ 
rare. in modo positivo, tale 
questione Senza alimentare 
illusioni e mantenendo fermo 
il nostro impegno,, riteniamo 
urgente arrivare a tale con¬ 
clusione Anche da parte del- 
l'Inps è stato rivolto un ap¬ 
pello al governo e al Parla¬ 
mento affinchè •idonei prov¬ 
vedimenti evitino una so¬ 
spensione delle pensioni agli 
invalidi civili». La decisione 
di sospendere i pagamenti • 
preasa l'Inps - avrà tempi 
tecnici tali da dare ampio 
spazio alle •autorità» che 
vorranno intervenire con 
provvedimenti di legge evi¬ 
tando così una interruzione 
vero e propria deile presto- 
zioni (Vedi l'Unità del 15 ot¬ 


tobri' 'ST. pagina ÌS). ' ' ‘ 

/ deputati comuriisti deile 
commissfoni Affari sodali e 
Lavoro hanno presentato 
una proposta dt fog^ perùté 
l'inps continui' appagare ai 
cittadini uìtrasessantadn- 
quennì la pensione di invali¬ 
dità dvth di cuitianno Suora 
goduto. Od - precisano fpre¬ 
sentatori delia proposta, pri¬ 
mi firmatari ali onorevoli 
Vanda Dignam, Luigi Bene- 
ueiii e Novello Pollanti - in 
attesa di un organico provve¬ 
dimento di rihma in materia 
di invalidità dbik. la'propo- 
sta di legge, che si compone 
di un solo articolo, «si A resa 
necessaria dopo che l recenti 
provvedimenti della matilstth- 
tura hànno imiiosio alDnps, 
sportello pagatorio per conto 
del ministero dell’Interno, la 
sospensione de^la correspon¬ 
sione dell'assegno di invalidi¬ 
tà. E un intervento pai^e m 
serve ad affrontare l'emernm- 
za e a dare la necessaria ripo¬ 
sta alle esigenze di molti citta¬ 
dini che sono venuti atrovarsì 
in una condizione di difficoltà 
e di estremo dis^o»,CV^f 
l'Unità dei Ì6otà>bre '8f, pa¬ 
gina 17). 

Dobbiamo infine rilevare 
che per altri versi non sembra 
esservi molta certezia che il 
gobemo abbia intengkmedi 
acceforare i tempi di HqaidO' 
zione delle pensioni agii in¬ 
validi diriii. Or come /boò/teo 
di sottolineare i nuovi perico¬ 
li introdotti netta proposto di 
Legge finanziaria 1988, la 
quale all'articoh I2disptm 
che tutte ie pratiche di invali¬ 
dità civile: nuove o giacenti 
presso foprefotiurenoti aneo- 
ra definite alia data dd /. 
gennaio 1988, debbono esse¬ 
re trasferite al ministero del 
Tesoro e sottostare alla ge¬ 
stione sanitaria e ammini¬ 
strativa delle pensìorri di 
guerra. Non avremmo nulla 
da ridire se fossimo comit'nti 
che ne derioeretme madore 
oculatezza e memore tem¬ 
pestività. Ma dò ìmece signi¬ 
ficherà che i di liqumo- 
zione, già inaccetiadH di 
questi ultimi anni, diverran¬ 
no pari a quelli delle pensio¬ 
ni di guerra che sappiamo 
non essere mai inmori ai 
10-15 anni. 

L’iniziativa del governo è 
un modo profondamente 
sbagliato di aflrontare il pro¬ 
blema, e presumtomo che es¬ 
sa rappresenti un nuovo sfru¬ 
mento per mglim le presta' 
zionl impegnando omani ap¬ 
parentemente tecnici onde 
evirare responsobftito politi¬ 
che. 


















Trionfo a Roma per il nuovo pezzo del compositore 

Beno, che bel pastìccio! 


L'Orchestra sintonica deiia Rai di Roma ha tenuto ai 
Foro Italico, per il Festival di Nuova Consonanza, un 
concerto con musiche di Luciano Berlo applaudito 
anche in veste direttoriale. Compositore-direttore e 
orchestra provenivano da una felicissima tournée in 
Austria (Linz e Vienna), accolla da uno straordinano 
e trionlaie successo. In «prima» per l'Italia, Forma- 
ztonti geniale ritorno agli Anni Cinquanta. 


IKXiBnWiiTì 


Wm ROMA Sapete come so* 
no i giovani, quando dentro si 
sentono sicuri e convinti di 
una «cosa*. SI era appena ese* 
guita al Poro Italiaco (Festival 
di Nuova Consonansa) 
qu/«e, di Luciano Berlo che 
tornava, con POrehestra della 
Rai, da una splendida tournée 
Iri Austrtiu incentrata su musi* 
che sue E una composisione 
brew, Alfvtf/fsCaelte'Otto ml« 
nuti), nella quale al condensa, 
come In una sintesi, Tansla di 
Beilo di partecipare alle uma¬ 
ne vicende, ma anche di trat¬ 
tarle. Mi, con un certo distac¬ 
co, con una meditata rialabo- 
ruiona dei «maleriali» 


no, strumenti, emozioni) che 
concorrono all'evento musi- 
clale 

La prima «materia* che en¬ 
tra In Requles è la morte di 
Cathy Berberian, luminosa 
cantante La partitura si reallz- 
ta come un fitto reticolo di 
suoni, dai quale emerge l'om¬ 
bra di quella favolosa voce 
evocata dagli «ottoni» con 
sordina una (ascia fonica, do¬ 
lente e avvolgente 

Era appena finito II brano, e 
ancora duravano gli applausi, 
che una ragazza, giovane co¬ 
me I giovani di cui sopra, deci¬ 
ti e a volte «sfrontati», si avvi¬ 


cina e dice «È grande Re 
quies è grande» Perché no? 
La musica di Berìo suscita l'I¬ 
dea di una grandezza, di un 
clima glorioso, grandioso, 
opulento Un clima che circo¬ 
la in una «linea» Madema, Be¬ 
rlo. Boutez, Stockhausen 
Era emersa, poco prima, 

3 uesta «grandezza» di Berlo, 
a Voci per viola e orchestra 
iFolksongs II) ~ 1983-85 • e 
cioè, me^io diremmo per Al¬ 
do Bennicl (ai quale la musica 
è dedicata), che ha anche 
avuto il suo peso neil’indicare 
a Berlo I «materiali* poi uiiliz- 
zti canti popolari dell antica 
Sicilia 

Come sui giro deH'orizzon- 
te, schierati in un ampio semi¬ 
cerchio, si affacciano stru¬ 
mentisti promiscuamente af¬ 
fiancati Costituiscono, direm¬ 
mo, ia remota fonte di suoni e 
di echi d'una mlllenana vita 
popolare Sembra gioco di an¬ 
tifone, sollecitato dalla viola 
(è un mago, Il Bennicl) che 
mescola e rimescola per suo 
conto antiche nenie, fatte pro¬ 
prie. poi, dai gruppi strumen¬ 


tali (stavamo ger dire, tribali) 
che continuarlo a variare, e 
movimentare ìirvlantastico ca¬ 
leidoscopio sonoro Anche 
questo è un «grande» Berlo 
che alterna ad accensioni le¬ 
gate alla storia umana (Vbci è 
l'ultimo approdo di un cam¬ 
mino anche «umano», che ha 
nei primi Folksongs per voce 
e pochi strumenti un momen¬ 
to particolare), altre illumina¬ 
zioni del guono che si ricerca 
e si protehde in fantasmagori¬ 
che esplosioni È 11 caso di 
Formazioni geniale ondata di 
«nflusso» verso posizioni del- 
I avanguardia, conquistate 
dallo stesso Berlo negli Anni 
Cinquanta 

L'orchestra - di vaste pro¬ 
porzioni - è divisa in moltepli¬ 
ci gruprri (tre sono le fonti del¬ 
la percussione, ad esempio), 
chiusa a destra e ^nlstra da 
«formazioni» di ottoni e arti¬ 
colala In «formazioni» per così 
dire irregolari, non tradiziona¬ 
li. Gli strumenti si schierano 
tenendo conto delle loro ca¬ 
ratteristiche acustiche e non 


tecniche Che farebbero le 
viole In mezzo ai contrabbas 
si? Berlo le unisce ai flauti, e 
mette tra gli archi anche clari¬ 
netti e ccmtrofagotto, facendo 
un casino del diavolo Insom- 
ma, le famiglie strumentali 
scoprono nuove parentele 
Formazioni (1987), scntte 
per il novantesimo complean¬ 
no dell orchestra dei Concer- 
tgebouw di Amsterdam, rom¬ 
pono con la tradizione anche 
nella collocazione dei vari 
strumenti che. in un quarto 
dora à'impazzimento foni¬ 
co, hanno, nelle fasce degli 
ottoni, vertici anche Intensa¬ 
mente drammatici 
Non siamo né cosi giovani, 
né cosi decisi o «sfronfatU co¬ 
me la ragazza tranquillamente 
calata nella grandezza di una 
musica, ma, viva la faccia, lo 
dicluno anche nd che, s! è 
grande questo Berlo che da 
oltre trent'annl «Impasticcia» 
con la musica, e cl tiene all'er¬ 
ta ogni giorno Ttotls^mi gli 
applausi, ali'aulore-direttore. 
a! Bennicl e all'orchestra cosi 
vogliosa di uscire dalla soffo¬ 
cante routine 



Sabato tv 

«Fantastico» 
vince 
ma cala 


n Con Fmtmica U Rri 
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lo Mti, inehi M II prognin- 
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iibdiitto. Breve incontro, 


Bariezzato dal finto gangiie indelabfto del catalani 
della Fura del Baus nel inede$|me qmo non teatra¬ 
le • la fabbrica dell'Ansaldd - cl|e MCdIse il Prome¬ 
teo di Nono, il festival «Milano Oltré» ripiega a 
metà strada verso la danza, Purtroppo con la solita 
coda di commenti e premonizioni che assicurano 
come Rosas, gruppo belga invitato, non si abban¬ 
donerà alle «leziosaggini della tecnica di danza». 


MAMNIOA ^VATimliÉI 


m MILANO Un Inizio Mi- 
vii iliinlegna della poleml- 
cuccla, quello di «Mllino Ol¬ 
tre», In un clima di vetuste 
conirapiloiiiloni eitellche: 
c'I idditlltura chi hi iccuMto 
Itili» Biown, oaplM inehe lei 
con 11 lui compegnii della 
raalagna, di naoclantelamo. 
colmo del colmi per un'artiata 
che ha (ellcemenle oltrepaa- 
aato la aoglla del poitmoder- 
no pio eaoierico e cerebrale 
per raggiungere con un cepo- 


lavoio come Neu/ark, manca¬ 
to In queato Icatival, una prò- 
poaltività e una progettualità 
finalmente mbdeme 
In queatl tedloaa atmoalera 
di inutlU dlHeienze alintenta- 
te. tra l'altro, per un lealival 
che vorrebbe concedenl la 
maidma a|witura di propoata, 
non aplice che Face a Face, 

g rimo degli apettacoli delle 
oiu In programma al Por» 
Romana, dimostri In tutta evi 
danze la aua appartenenza al 


teatro di danza, certo con i 
diaguidl, I aommovlmentl, te 
alterazioni che semphticanoi 
discorso danzante, dalla 
Bauschinpoi Ma anche que¬ 
ste dovrebbero essere osser- 
vaziont ormai scontate 
Piuttosto originali. Invece, 
già nell'Impianto scenograti 
co, è questo Face a Face di 
Michèle Anne De Mey Oe mu. 
siche spaziano da Schubert a 
Brabms, lino a Blue Mooti), 
duetto che Invece di parlare 
d'amare, parla di danza Inli- 
landa, nella danza, quanto 
serve per far al che lo atondo, 
Il paesaggio crealo sta poi un 
sussulto d'amoie la noia del- 
l'amore, ilmpoailbllllà dell'a¬ 
more llnon-omoni-'equesio 
è di gran lunga II motivo più 
Inteteasanle - di una coppia 
che occasionalmente convive 
ma per fare altro 
Slamo intarli in una tipica 
ball roon di liscio Ma con i 
colori e le tenebre di una sala 


sognando Fred 


da biliardo Tende verdi e 
spesse cadono dalle pareti 
Lampadan a padella si calano 
dall’alto per proporre quella 
luce tonda e un po' equivoca 
che diventa, nel contesto, un 
temibile controluce Sul fon¬ 
do si nota un |uke box che 
serve ai due interpreti per 
cambiare nastro e per regola¬ 
re le luci di scena C è anche 
un tavolo con bicchieri, sedie 
e una luce insomma, quanto 
basta ai giurau di un concorso 
che però non ci sarà 
SI incontrano, invece, due 
possìbili candidati che entra¬ 
no uno alla volta Si scmtano 
con indifferenza curiosa e poi 
SI avvicinano Lei ha I tacchi 
alti e una gonna rossa molto 
normale come il golfeltino 
Lui, invece, è piccolissimo, 
smunto, nonostante provi 
continuamente ad avvolgersi 
e a srotolarsi come il fascino¬ 
so Fred Astaire nei suol assolo 
più ariosi, quelli senza tip tap 


Subito l due si confrontano 
come in un match 1Va afasie e 
danze insistentemente ripetu¬ 
te, Face a Face monta sino a 
dissolvere poco alla volta u- 
midezza ansia e quella voglia 
di gareggiare oùessiva dei 
due nvali 

Subentra uno spossamento, 
un tentativo di approccio sen¬ 
suale evaso E, aJ culmine del¬ 
la tensione, quando ormai I 
due ballerini sono diventali 
definitivamente degli esseri 
umani, la pièce finisce facen¬ 
dosi perdonare II meccani¬ 
smo di regia troppo uguale 
grazie all Intelligenza com¬ 
plessiva della sua metafora e 
ai dilfuso buon gusto Foce a 
Face è un pezzo elegante. I 
ballerini sono bravissimi Mi¬ 
chèle Anne De Mey f^ace per 
gli scatti bruschi, la biutaiilà 
improvvisa e imprevedibile. 
Pierre Drouìen, pìer Tenergia 
piana, sempre uguale che Tn- 
ionde al suo personaggio in 
cerca di Fred Astaire 


Pcirtìrà il nuovo 
^ rionale? 

E per fare cosa? 

ANTONIO ZOUO 


■i II 26 parte la tv del 
mattino anche su Italdue 
Tta le tante rubriche temere 
ne conterrà due dedicate 
all'Informazione Prima edi¬ 
zione, una rassegna ampia e 
ragionata della stampa ita¬ 
liana e slranMra. un'edizio¬ 
ne del Tg2, collocata intor¬ 
no alle 1T. Incerta, invece, è 
la data d'esordio del Tg re¬ 
gionale delle 14- forse alla 
fine del mese, torse il 15 no¬ 
vembre. «Porse neanche a 
dicembre - dicono al sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai - se 
prima non cl si intende con 
l'azienda su un paio di que¬ 
stioni: se e come si intende 
Investire sulla risorsa Infor¬ 
mazione, quale Sorte toc¬ 
cherà alle derelilte sedi re¬ 
gionali, da anni neglette dai 
vertici di viale Mazzini» 

Le sedi regionali sono or¬ 
mai in una sorta di rivolta 
permanente e - assieme alla 
vertenza informazione - 
sono la ragione di un brac¬ 
cio di terrò che da mesi op- 

K zne azienda e sindacati. 

el giorni scorsi proteste si 
sono avute alla sede Rai di 
Ancona, per oggi a Venezia 
è m programma un'assem¬ 
blea di giomalisti e lavorato¬ 
ri. presenti amministratori 
locali e parlamentari della 
circoscrizione I deputati 
del Pei hanno chiesto anche 
l'Intervento del ministro 
MammI affinché la sede non 
•venga declassata», ma apo- 
tenziala con personale, 
mezzi tecnici e spazi di tra¬ 
smissione» E giovedì scor¬ 
so, I dingenti del sindacato 

R lornalisn Rai hanno atteso 
lanca, Agnes e I consiglieri 
Rai all'usclia dal salone do¬ 
ve il consiglio tiene le sue 
riunioni per consegnare lo¬ 
ro un lungo memorandum 
Che cosa chiedono i gior¬ 
nalisti? Risponde Giuseppe 
GiuliettI, della sede Rai di 
Venezia e dirigente del sin¬ 
dacalo. «In questa cosiddet¬ 
ta sfida autunnale il pubbli¬ 
co sta dando ragione alle 
trasmissioni di informazio¬ 
ne. Vuoi dire che questa 
davvero costituisce una ri¬ 
sorsa economica, oltre che 


culturale, di grande Impor¬ 
tanza Ma se è cosi, lo sfo¬ 
rna - ceniralllà d^l'lnfor- 
mozione - non può esaer 
privo di contenuto reale». 

Di che cosa lo vogliono 
riempire i giomalisU 4 pre¬ 
sto detto investimenti in uo¬ 
mini e mezzi, un progetto di 
razionalizzazione e poten¬ 
ziamento di tutta l'inforiM- 
zlone Rai. In questo quadro 
- dice II sindacato - che 
senso ha relegare da subito 
il nuovo Tg su Rallie? Non è 
meglio lavorare per esten¬ 
dere Il segnale di Raltre a 
tutto II paese e iraimelieie II 
nuovo Tg su Raluno? E per¬ 
ché non partire subito con 
un giornale redio tegiohale 
del mattino, come pure era 
nei programmi originari? 

Aggiunge GiuliettI; <fiol- 
tanto un progetto dedoilo e 
globale di rilancio dell'In¬ 
formazione può lestitulra 
motivazione ed eniusiaznio 
professionale alle sedi re¬ 
gionali» Che il slndecato 
propone di iraslorroere In 
vere e proprie agenzie el 
servizio dell'ezienoa delle 6 
del mattino alle 23 di teie, 
emancipandole della attua¬ 
le emarginazione' un po' di 
bollettini locali e ridotMmi 
contnbult alle testate nazio¬ 
nali Dice II sindaeetO! da¬ 
rebbe l'occazione per elimi¬ 
nare sprechi, sacche di im¬ 
produttività, per metten o^ 
dine e rigore nelle marea di 
collaborazioni esterne». 

Di questo progetto II sin¬ 
dacalo ha delinlto altri capi¬ 
toli: 0 il rilancio della radio- 
Ionia; 2) un argine elio alt- 
scic Menico delle Rai, MiM'ò 
che il segnale delle rati iv 
peggiora sempre di più; 3} 
evitare che reti e lesltle 
continuino a programmare 
trasmissioni Identiche; 4) 
decidere che cose lare delle 
inlztatlve Rai nel campo del¬ 
la editoria a stampa: Paelo- 
coirtele e Modai 5) delinln 
un progetto per lelevMeo; 
6) bandire I concoizl per le 
selezioni del gloroelwl pra- 
ticentl e avviare I coni per 
l'aggiomamento prolMo- 
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ODEOn 


MB WiOWlATTIIIA. Con fUro BtdMofil 

•.M TBI WATTWA 


f,IB iTqiWB PtlLA PMTlWtA» 

IMO IWTORWO A RRM. Con OMUnt Clufflnl 
11.00 U VAUIBH mom. Sc»n»BgWo 

CHI rmm w. tbi mw 

11.00 W^BMTOm t LA BW (V pani) 

10.00 


14.1B IM»OIIIPOWWAm,DlR.AnQM» 
10.00 ■OQQIAiBOABUMOilTO 
1I.M mwopliwwT _ 

10.00 Bmctm. Cirtooi wtìmm _ 

11.00 vémùomnr.'hmrn _ 

IMO vomvowowwo _ 


11.00 

11.00 

11.10 

10.00 

11.00 

10.40 

14.00 

14.00 

10.00 

17.00 

17,01 

10.10 

10.00 


OOP ■> tAOOIIATOWIO IHFAWIIA 

CARTONI AWIWATI _ 

WOIlOqiORNO t.„ Con Funarl 
TOP ORI TROPICI. TOP 1.0 OFORT 
WMIOqiORNQ 0... (2* parta) 

qU ANPO 01 AMA. TBlatilm _ 

TOO 7LA0H _ 

RWtO MARPU. T«(«film _ 

AMICI nR lAWUO. Film 


TOIFIAOH 


10.00 TB1 HAOH 


10.00 «RL OOttOL POIRANI. con U. Ooopi 


il. ORNINO 0000. 


10,40 


00.00 IL T1INRO OiUf MOLI 0. Film, con 
“• " ‘-WMur. OPphi 




ihif Mìtcim. rttfs 


U.M TlUOtORNAU 


11,00 AWNINTAMtNTO Al CIN«MA_ 
tIàOf OWiCIAUTOI 




10.00 

00.30 

31.00 

33.00 

38.40 


30.40 

34.00 


yjjMCCOim OtL MARBOeiAUO. 
OPAIIOUÒQRO 

IQÈ 3R0RT03RA _ 

13 OTRAOI 01 OAN ORANCIOCO. 

Jemm _ 

MtTIO 3, TIUQIORNA13. T03 LO 
OPORT _ 

CAPITOL Sceneggiato con Rory Gel» 
houn Meri Ouiey 

LA CONOUItTA 01 UN IMPtRO. «I 

preparetivi», di Luciano Ooddoli • OocU* 
menterio 

Ta3 0TA08RA _ 

L*SNIOMA OEU^ANATRA 01 VKI- 

CIO. Telefilm, con Andy Uratto, Meriae 
Leurito, Remo Montegnanl. regia di Peo- 
(q Poeti 

TOP notte FLAIH _ 

OUARTITTO OAOILEUO. Film con 
Hector Aitarlo Gabriele Panetti, ragia di 
Pebio Corpi 


13.00 

14.00 

14.30 

10.80 

10.00 

17.10 

17.40 

10.00 

10.00 

30.00 


001 " MERIDIANA 


DEE • tOPRAWlVENM 0001 
JEANS 3. Cdn Fabio Faiio 


OE8 « EOE SCUOLA 


PUORICAMPOe 


OERIY. Quotidiano eportivo _ 

OSO. Con Folco Ouilid 

LA^PAMIOLIA RRADY. Teletiim 
TJg^ RICHONAUL SPORT RE- 

LA MEOieWA CONOUmA- 


14.10 NATURA AMICA. Ootwmeiv 

tarlo __ 

10.10 ADDIO VECCHIA ANN. Film 

10,00 ADAMO CONTRO EVa. 
10.40 TMC mvtn. tmc eìport 
30.00 Z8PPEUN. Film _ 

13.10 NOTTI NEWS _ 

33.00 OALILiO. Scienza » tecnolOQid 
33.00 L'ALTERNATIVA. Film 


13.00 

14.00 

10.30 

10.00 

20.00 

20 00 
30.00 


WAVNE AND OHUOTER. Te» 

tefiim 

IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Teianovela _ 

OLURPI V»ietà _ 

M'AMA NON M'ARIA, Quii 
LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Gioco B quii 
TRAWCERE. Film 




LAPAOORKAOIlOOONLEptttMoie 

con Sentirò Eenvemiti. AHoe ed ENen 




■■■■ 


151 


3*.M TM BIM _ 

U,S9 iiMociBBo imuirmiI ~ 

34.00 ToiNorni-TOSMaiaNAu 



,3.10 uwavrrADAViveM. 

,4.10 Al CONFINI DELIA MOTTE. 
,1.10 DfVliN E DEVUM. TMHIIm 
,0.00 «AneTTA. T.l.lllm 
30.00 hHILADELFHU. OEClllllTV. 
33.» OIOCO DI COmE. TMeflIm 
33.» bOOTEAU AMEMCANO 
3S.M lOraTTOnE MAGQK. Tal.- 
Wm 


14.00 OlANCA VIDAL Sceneggieto 
14.00 CUORE DI PIETRA. _ 

1B.OE DISONORATA SENZA COL- 

PA. Film 

19 1E OLORIA E INFERNO _ 

a0.2E IL OEORITO. Tetenovete 
83.00 CUORE DI PKTIIA 


IV 

lA. 


l1' 



li bacio della donna ragno, Rcte4 ore 20.30 


13.00 SUPER MIT 
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14» HOTUME 


14.» ON THE AIR 


10.» OOUMEO AMD OtDIEO 
33.» OLUENMIHT 


10 30 PROOnAMMAKRRAaAZ- 
Zl 

ISSO PUNTOD-IMCOIItRO 
10 45 OOOItACnTA ~ 

30.30 LA JENA DI OARLOW. SHm 
33.» fdWfròooì 
33.» L'INCREDIORA DR. HOOO. ' 


1.» ouoNaiORWOfrAUA 

0 .» 

0 .» 

10,w 

11.10 


ItARLIAIIIWIIt. Con AnDroglg Pog» 
OBMMAL tWOHTAI- taWllm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
jn^TTINFAMMUA, Quii con Uno Tol- 


R.WIAH3O40IRVITO 


13.40 

?*-*» MNT10RI.8<iWra»l«o 

11 .» 

17.» 

11.» CIAOOMRieA.8ti.nw<ilo 
M.M 
30.30 


WIWIOIIII»RI PBUA RALUeO. film 
I. TMMilm «m Una. Lwin 


TRA MOeail ■ 44ARITO. Putì 

I MMRMRI. Film con Frola Vlll.ggla. 
lina B«nil, RltavTeànHil _ 

WAURIIIO eOOTANlO OHOWI 
imiRllàRI. St«(mro.l. iW clnam. 
aUNrraCCAMM.TMm 


0,30 L'UOMO DA CEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI_ 

OSO WONDEHWOMAN Telefilm 

11.30 CANNON, T.l.fllm con W Confad 

13.30 CHARUE'OANQELS TeMllm 
10.0B ARNOLD. Telefilm con G Coleman 
14.20 DBeJAV REACH. Con Gerry Scott 
1B.0S La FAMIOUA ADDAME. Telefilm 

1E.30 RIM rum RAM _ 

li, 00 ITAR TREK. Telefilm con W Shotner 
1E.00 ETARSKY E HUTCH. Teietilm 

30.00 IL EACIO DELLA DONNA RASNO. 

Film 

22.E0 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE 
VOLTE. Film _ 

1.0B LA STRANA COPPIA. Telefilm 

1.SB Al CONFINI DELLA realta. Telefilm 


S.30 LA ORANPE VALLATA. Telefilm 
9.1E I SOQNI NEL CASSETTO. Film 
11.00 STREPA PER AMORE» Telefilm 
13.00 LA PICCOLA ORANOE NEIL. TelefHm 
13.00 CIAO CIAO. Con Grorote < Fow 

14.00 LA VALU PEI PINI. Teiefilm _ 

1B.30 COal PIRA IL MONDO. Teiefilm 
ie.1B ASPETTANDO R. DOMANI 

1E.4B OIOCO DELLE COPPIE. Con Mwoo 

Predolln 

1B.30 OUINCV Telefilm con J Kiugman 

20.30 AMARTI A NEVV YORK Film 

23.20 UNA STRADA CHIAMATA DOMA¬ 
NI. Film 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4 99 6X2 NOTIZIE 7 00 GRt 7 tO 6X3 
7 30^2XADI0MATnNO OOOQR1 0 40 
6X2 PADIOMATTINO 0 40 6X2 NOTIZIE 
044 <»3 10.00 QXtFUSH 1000 6X2 
ESTATE. 11.40 6X2 NOTIZIE 11 44 QR3 
FLASH 1400 6X1 FLASH 14 40 6X2 XA 
OOGIOXNO. 14.00 GR1 14 40 0X2 RADIO» 
GIORNO 14 44 QR3 14 00 0X2 REGIONA 
LE. 14.40 QR2 ECONOMIA 10 40 GR2 NO¬ 
TITI 17 40 QR2 NOTÌZIE li 40 GR2 NO 
TtZiE 1044GR3 ItOOGRISEXA 1440 
0R2 RAOtOSERA 20 14 GR3 32 40 QR2 
XADIONOTTE l4 00GXt 

RADIOUNO 

Onda varde 6 03 6 56 7 56 9 67 11 57 
12 56 14 67 16 67 18 66 20 57 22 67 
4R8dioan^lO 67 1104 Via Asiago Tenda 
14 04 Musica lari muiloa oggi 14llpaglnon« 
17 40 XNuno ]au B7 14 40 Muaica «va 


Piccolo eofwarto lOOggiaioantaaaogaano. 
21 Poma italiana oggi 21 40 Una voce p« 
dute 24 04 La telefonata 24.24 Notturno 

italiano 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 0 26 9 27 11 27, 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 il giorni. 9 10 Taglio é ma 10.30 
Radiodue 3131 12.44 Parche non parli? li 
Quattro romanst di Caeva PaveM 14.42 11 
faaclno discrtto dalla melodia 14 44 Fari ac- 
celi 21.90 Rediodue 3131 notte 


RAOIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 4 Preludio 
0 44*4 90-11 Conceno del menino 7 40 
Prime pagina 11 44 Succede in Italia 14 20 
Succeda in Europa 17.30 Tana pagina. 
20 40 XX della Stagione del concerti cM Eur 
23 40 li raocottto di meuertone 29.44 Noi* 
turno Itailirw e Ralstereonone 


SCEGUILT1IOFILM 


1B.IB AMICI PER LA PELLE 

Rolla di Franoe RonI, wn Carie TombortORl, 
AnOroa Beiré. Gar»lmo Mtynta.. Ralla lIMBt 
Mvio 1 Franco, du. raguiinl ah, lr.qunttana la 
tene media, prima litigano poi divNitwn wnlooni, 
nonostanta I. diywro onttHloni moMI Fronso, fi¬ 
glio di un diplomatico ■ un cario punto viaiw oapita- 
lo In caia dal suo Inaaparablla compagno. E quoliio- 
■a ai incrina Una ontata incursiona mila paicoloita 
infamil., con un po' di melodramma di troppo 


20.30 2EPPELIN 

R»ta di Ettanna Pàriar. q» Mkdwal Volli. Elka 
Sommar. Potar Caratali. Qian Brataena tlBìll 
Un piovana ufficiala Inglata di origino tadoaca viana 
Invialo durania la prima guarra mondwla in Gaima- 
nla par aplva il progatto di un nuovo dFIglblla, L'a- 

TTUhinlnt 


nagn « ciauda Pinotaau. con Soohla MarsMi 
Clauda Braaaaur, Brigitta Foaaav. 

Francia tl»B3| 

Squadra cha vinca non al cambia L'aaaloma, valk 
aul campi di calcio, k) à meno noi mondo dalla coki 
Ioide Vie. craacluM ma aompra flnaaainataa tra o 
nitori che non comunicano e amaroRl atruggani 
atavolM aorprahda di mano. E al aolva aolo la almpi 
«tea nonnana di Daniaa. 

RAIUNO 


con riofo viHigglQ. u 
Baiifl, Maaaimo Baku. Ralla I1BBEI " 

Tra la acombiccharatt commadiola all'italiana di i 
ria B cha hanno di recamo infeatato la aala, qu* 
non à tra la pagglort. La aquadra 17 dal vigili ^ 
fuoco di Roma na combina di lutti i catari. Quan 
paro scoppia un incandio in un grandt albaroo ai 
cava asai bang. In prima visiona tv. 

CANAIaC 8 


M.30 AMAR'n A NEW YORK 

Oforila Walll. con Jill Clayburgh. Ml- 
chaal DMglaa. Charlaa Qr»in. Uia lltloi 
Il aerano tran tran di Rota a Hamar viana aconuaKo 
do un viaggio a New York, dova M oonoaca il figlio 
dalla aua matrigna Cupido colpitco. Simpatici a prò- 
|*|ogg|j™™n basto a qua a là affiora lo noia. 


Mui Jtai,; ijnìi BrV», Bra;ir. (ÌBior 
Una prima ylalona toIsvTaiva da non pardara. L'on 
aasauais Luta a il rivoluilanarlo Valamin condivkfc 
{saporiania allananta (Nilo atgragailona ki oaica 
Il mondo fanlastleo dal primo a quatto raikinala 
aacondo a poco a poco ai avvicinano, TOnio ( 
I «affimwo» Luta, toma» lihoro, dkà «no» tson 
morto alla vtolonza del potare. Da un romanzo 
Manual Pulg. 

ITALJA 1 _ 

20.30 TRANCERS ^ _ 

»<«ki 

Sho Kotugi, Ut* (1864) 

Uno sciiniTato amwioino viene uceìao da un uoi 
(totato di powi soprannaturali. Libino? pS 
•l<l“.n» ndMceioaaTi 
ta^taiosco di ordinària amminlstrazkma 


8 l'Unità 

Lunedi 

19 ottobre 1987 



































Milli 

■IIUMTI 

CUIIWIM 


1-i 

PADOVA 

CATANZARO 

9 

riTrrii-iriTrFir— 

0-0 

BOLOGNA 

8 

teMM 

M 

LECCE 

PIACENZA 

8 

8 

genoa-boloqna 

7' Mirronvo 

0-1 

BARI 

SAMBENED 

6 


1-1 


18 Moniiii 41 FarmmtlK 

CREMONESE 

6 

CIEfÉ^ÀVALANTÀ- 

1-1 

BRESCIA 

e 

M GnM 90 Pmwo 


UDINESE 

6 


1-0 

MODENA 

MESSINA 

6 

6 

1 nTfTTrìTrT— 

0-0 




i-6 

PARMA 

AREZZO 

4 

3 


S-A 

BARLETTA 

3 


TRIESTINA-6 

0 


iy<er VloNfloT TRiESTiNA-6 0 

Utelwdina aXX XXX 1X1 1X11 




Antonello Riva dell'Arexons Canto 


Basket, 
Bancoroma 
e Tracer ko 
Caserta sola 


A PAOINA ia 


Brividi messicani in Formula 1 


Inddaiti e corsa caos 
All’arrivo 1" Mansell 


Dop tanti colpi di scena l'inglese 
della Williams dà un altro 
dispiacere al compagno Piquet: 
cosi il mondiale si riapre 
Ritirate entrambe le Ferrari 

_ OAl NOSTRO INVIATO 

WALVér ouAonili 


m CITTÀ DEI, MUSICO 
Quando al 32* giro del Gran 
Premio del Mestico Derek 
Warwick con la sua Arrows è 
Unito fuori pista distruggendo 
la SUB vettura ma rimanendo 
lortunatamente illeso, si ò 
avuta la conferma del fatto 
che le sorti della Formula 1 
sono In mano a gente assola* 
lamente Incapace, pressapo* 
ehista che non riesce ad Inter* 
pretare ed a governare un re* 
golamento che non è poi una 
enciclopedia ma un libretto di 
appena un centinaio di pagi¬ 
ne All'esposislone della ban¬ 
diera nera 1 dirigenti della Fisa 
e gli organtuatori locali Om* 
bambolati come pochi) sono 
piombati nel caos più totale, 
Chi forniva una versione, chi 


un altra, di come si sarebbe 
dovuto riprendere la competi¬ 
zione Il direttore di gara lo 
statunitense Burdette Martin 
sosteneva che la gara sarebbe 
dovuta riprendere senza che 
le vetture potessero essere 
toccate La verità era ben di¬ 
versa sulle macchine poteva¬ 
no essere cambiati i pneuma 
tici e altro materiale eventual¬ 
mente deterioralo «La sola 
cosa che non ai può fare - 
spiegava 11 direttore sportivo 
della Ferrari Marco Piccinini 
} unico ad essersi mostrato 
molto pronto nella interpreta¬ 
zione delie regole • è il rab¬ 
bocco del carburante» I girl 
totali da percorrere dovevano 
essere tre in meno Invece alla 
fine la bandiera a scacchi è 


stata esposta cinque giri prima 
del sessantotto previsti origi¬ 
nariamente Vedere al centro 
della pista personaggi come 
Balestre Ecciestone e i diret¬ 
tori sportivi delle varie scude¬ 
ria accalorarsi discutere urla¬ 
re quasi venire alle mani era 
uno spettacolo penoso ma al¬ 
lo stesso tempo quasi comico 
i «padroni» della Formula 1 
invece di essere pronti e all al¬ 
tezza si sono mostrati assolu¬ 
tamente incompetenti La Fisa 
ha ancora una volta dato una 
pessima immagine di sé stes 
sa Basta ricordare la ridicola 
sceneggiata dei lavori richiesti 
agli organizzatori dei Gran 
Premi che si svolgono In piste 
estremamente pericolose sul 
piano della sicurezza Balestre 
si accontenta di promesse va¬ 
ghe che poi alla line non ven 
gono mal mantenute E così 
quasi sicuramente 1 anno 
prossimo si continuerà a cor¬ 
rere a Zettweg in Austria sen¬ 
za che ta pista sia stata ade¬ 
guatamente allargata e allun 
gata la distanza di sicurezza 
sulla griglia di partenza (ricor¬ 
date Ta triplice partenza con 
incidenti a ripetizioni de) Gran 
Premio d Austria?) SI conti¬ 
nuerà a correre a Monza sen 


za che sia stato fatto niente 
per I box Si continuerà a cor¬ 
rere qui in Messico su una pi¬ 
sta assolutamente assurda 
con dossi paurosi che hanno 
provocato decine di incidenti 
e con 1 asfalto (c era ancora 
I asfalto?) ridotto ormai ad 
una pericolosissima superficie 
di cemento La realtà purtrop- 
'‘DO è questa i burattinai della 
Formula 1 pensano solo ad in¬ 
tascare miliardi ed a conser¬ 
vare quelle «piazze» che pos¬ 
sono garantirli in maniera 
adeguata sotto il profilo eco¬ 
nomico Il fattore sicurezza? 
Poco importa i piloti, eterni 
Incoerenti mostrano di aver¬ 
ne abbastanza di tutte queste 
assurdità, organizzate sulta lo¬ 
ro pelle Ma certamente, co 
me è successo In passato, non 
andranno oltre qualche timi¬ 
do lamento Nel caos di ieri 
pomeriggio Nlgel Mansell è 
riuscito ad incamerare un al¬ 
tro successo che vale oro e 
che gli fa guadagnare punti 
preziosi nella lotta all^rìde 
che vede ancora in posizione 
di vantaggio 11 compagno-riva 
le Piquet Saranno le prossime 
piste giapponese ed australia¬ 
na a decidere le sorti del Mon¬ 
diale 



Rccole ma grandi in B 
Palanca, 34 anni di gol 


Il gioco perduto 
deìa Nazionale 


Nuova iraratona 

mercolecJ 

con le Eurocoppe 


Il Catanzaro spinto in testa 
dal suo vecchio cannoniere 
Dopo la vittoria a Bari 
è in compagnia del Padova, 
l’altra matricola terribile 


FAMblNWINKL 


M ROMA li Catanzaro è 
grande e Massimo Palanca è il 
suo profeta 

Nel giorno in cui la matrice 
la calabrese raggiunge la vetta 
della «B» i riflettori sono pun* 
tati su di lui su «piedino di 
velluto» Trentaquattro anni 
compiuti vita da nomade una 
carriera calcistica tutta impen¬ 
nate e cadute come il penni¬ 
no impazzito di un elettrocar* 
dioaremma 

Un anno fa di Questi tempi 
era un giocatore finito travoi 
to nelle retrocessioni a catena 
de) Foligno Ora è capocan 
noniere dei cadetti quattro 


reti segnate le ultime due ieri 
a Bari per la rabbia del) on 
Matarrese e dei sistemisti Due 
reti su rigore una specialità 
del nostro come le punizioni 
e 1 calci d angolo E dire che - 
a sentire Palanca - furono 
proprio un paio di tiri dagli un 
dici metri falliti nell 81 in 
Coppa Italia a comprometter 
gli la carriera nel suo punto 
più alto quando cioè era stato 
acquistato dal Napoli che si 
aspettava grandi cose da lui 
In effetti il Massimo aveva 
credenziali cospicue in fatto 
di marcature Aveva comin 
ciato a buttar palloni nel sac 


co con il Camerino in serie D 
nel lontano 70 Tante reti nel 
Prosinone tre anni dopo e 
tante nella lunga permanenza 
> sette anni - in quel Catanza 
ro che evidentemente è la 
squadra del destino di questo 
girovago 

Ma con il Napoli la fortuna 
girò e dopo aver scaldato la 
panchina il nostro fini In prò 
vincia addirittura nel Foligno 
in C2 Pareva 1 epilogo anche 
perché le cose per gli umbri si 
misero davvero male E inve 
ce un anno fa la resurrezione 
(Palanca è di Loreto forse 
quel santuario c entra qualco 
sa in questa stona ) E il 
«suo» Catanzaro finito in C) 
a chiamarlo a campionato già 
iniziato Palanca torna in Cala 
bria e torna a segnare 17 voi 
te nella scorsa stagione Pro 
mosso li Catanzaro si presen 
ta al via deila «B» in sordina 
Non fa grossi acquisti si affida 
ad un allenatore Vincenzo 
Guerini «scottato» dalle espe 
rienze di Empoli e Bologna e 
in cerca di riscatto Ma c e Pa 
lanca che non perde tempo 


In Coppa Italia guida i suoi ad 
una clamorosa «goleada» 
contro la favoritissima Lazio 
infilando una doppietta nella 
porta biancoazzurra In cam¬ 
pionato la rivelazione La for¬ 
mazione è ancora imbattuta il 
portiere Zunico è stato i ulti 
mo della cadettena a capitola¬ 
re E davanti cì pensa lui il 
«vecchio» Palanca ammette 
che adesso gioca per divertir¬ 
si senza le ansie c le tensioni 
di un tempo Alte spalle ha 
successi e delusioni Adesso 
tutto quello che viene è in piu 
Non sappiamo se II Catan 
zaro e destinato a ripetere 
quest anno le gesta del Pesca 
ra ma e certo che il suo can 
noniere si menta già una me 
dagiia Sarebbe la seconda 
da quelle parti La prima gliela 
diede la Federazione comuni 
sta allorché nel 78 dichiaro 
pubblicamente di votare per it 
PCI Un altro forse sarebbe 
stato più cauto il calcio e la 
Calabria non sono ambienti 
facili Ma lui genio e sregola 
tezza volle mettere a segno 
anche quella zampata 



■■ ROMA Mercoledì torna¬ 
no le Coppe europee di ca) 
CIO con gii incontri di andata 
dei secondo turno (ntomo il 4 
novembre) 

Uscito di scena il Napoli, la 
Coppa dei campioni offre un 
altro scontro del tipo «è già 
finale» il lanciatisslmo Reai 
Madnd (selle vittone conse¬ 
cutive nel campionato spa¬ 
gnolo) contro il Porto i vinci- 
ton delia scorsa stagione 

In Coppa delle coppe 1 Ata- 
lanta incontra i greci dell Ofi 
Creta sul «neutro» di Salonic¬ 
co Probabile diretta su Tv3 ai 
le 16,30 Dispicco net cartel¬ 
lone, Amburgo-Ajax Amster¬ 
dam 

E veniamo alla Uefa, su cui 
inevitabilmente si concentra 
noie attenzioni dei tifosi ita¬ 
liani La Juventus scende ad 
Atene contro il gnntoso Pana- 
thinaikos Telecronaca diretta 
alle 19 su Tvl Campo neutro 
anche per il Milan, che affron 
terà a Ucce I Espanol di Bar¬ 
cellona sconfitto sabato in 
casa, per due reti a zero dal 


Reai Madnd Anche per i ros 
sonen è sicura la diretta televi¬ 
siva (ore 14,30 su Tv2) Impe¬ 
gnativa la trasferta olandese 
del Verona I gìallobìu scen¬ 
dono su) terreno dell Utrecht 
per questo incontro si preve 
dono «msenmenti» televisivi 
dalle ore 20 nel corso della 
trasmissione della partita del¬ 
la Juve Infine, ) Inter, l’unica 
Italiana a giocare questo turno 
sul proprio campo I nerazzur¬ 
ri avranno di fronte i finlande¬ 
si del Tliran Palloseura e l av¬ 
versario. sulla carta appare il 
più facile tra quelli assegnati 
dal sorteggio alle nostre rap¬ 
presentanti Per questo ap¬ 
puntamento. fissato per le 
20 30, è possibile la diretta in 
Tv. ma potrebbe anche essere 
decisa una differita m secon¬ 
da serata 

L'affollato programma delia 
Coppa Uefa (qui siamo al se 
dicesimi di fìnaii, negli altri 
due tornei agli ottavQ segnala 
anche le sfide tra Barcellona e 
Pynamo Mosca. Aberdeen e 
Feyenoord Rotterdam Spa^ 
tak Mosca e Werder Brema 
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Ah, se non 
d fosse la Tv... 



M Ma VI rendete conto di 
quante cose non sapremmo 
se CI mancasse la Rai tv? Tan 
to per cominciare non sa 
premmo perché ia nazionale 
azzurra non ha preso a calci 
nel glutei la Svizzera invece lo 
sappiamo almeno quelli di 
noi che hanno seguilo la tele 
cronaca fin dal primo minuto 
li fatto è che all inizio manca 
va il collegamento audio e 
quindi il commento veniva fat 
lo m studio da Roma mi sem¬ 
bra da Maflei (se non era lui 
gli chiedo scusa e sono di^o 
sto a baciargli la pantofola co 
me Craxl a Woj^la) e il tele¬ 
cronista (ora ncordo era Ja¬ 
copo Volpi) a un certo punto 
ha detto che gli azzurri non 
andavano perche la palla era 
quasi sempre «nelle mani de¬ 
gli svizzen» Avete capito quei 
figli di un orologiaio? T\i prò 


vati a fare un takle intimidalo- 
no su un avversano che tiene 
il pallone in mano al massimo 
ci ricavi una tremenda sedera 
ta in terra E cosi si capisce 
perché II migliore degli azzurn 
è stato Zenga essendo un 
dritto ha capito che se il palio 
ne gli svizzeri lo tenevano con 
le mani poteva farlo anche lui 
Poi senza la Tv conoscere¬ 
ste I misteri dei velodromi eu 
ropel? No Quando Moser ha 


fatto i) pnmo tentativo a Mo¬ 
sca prima che iniziasse. De 
Zan ha detto che l impianto di 
Mosca è uno dei più belli e 
funzionali del mondo c è an 
che la discoteca Poi, quando 
Moser ha cominciato ad an 
dare come mio nipote Mattia 
col triciclo in corridoio 1 Im 
pianto è diventato un cesso 
c era troppa caldo per un ru 
de montanaro 
TTitto diverso il velodromo 


di Vienna pìccolìno, raccol¬ 
to. intimo e poi con dei cro¬ 
nometristi efficienti, mica co¬ 
me quelli di Mosca che il tem¬ 
po lo misuravano con ta cies 
sidra Quando Moser si è fe^ 
maio come mio nipote Mattia 
quando alla tv ci sono I carto¬ 
ni giapponesi (e poi va male a 
scuola) De Zan ha deplorato 
che se il velodromo di Mosca 
era un cesso grande quello di 
Vienna era un cesso piccolo 


non c era spazio perche Fran 
cesco potesse espnmere tutta 
la sua potenza 
E senza la tv sapreste che 
un signore si ccmosce a letto? 
Io 1 ho saputo vedendo la 
nuova trasmissione della terza 
rete «Puongioco» Avete pre 
sente l«ode alla marchesa 
Pallavicmi caduta da cavallo»’ 
Ovviamente no. ma è poco 
male vi sarebbe apparsa co¬ 
me una sequela di male paro¬ 
le rispetto all'«ode all avvoca¬ 
to Agnelli inciampato nei tap¬ 
peto» declamata dal condut 
tore di «Fuorigioco» tutta una 
suonata di violini RauU cetre 
viole d amore e arpe all indi 
rizzo delllllustie fratturato 
Con la conclusione - davvero 
storica - clte «il vero signore si 
conosce anche a letto» Solo 
dal pigiama dì ra^ voglio 
sperare ^ 


runiià ^ 
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L’alibi 
del gioco 
offenàvo 


■1 vicini va capito, ma non 
lutto quello che sta tacendo 
per la squadra aiturra a con¬ 
dividibile. In un anno II lega¬ 
me Ira le sue parole e quello 
che poi avviene sul campo è 
mollo meno sirelio. L'alibi è 
un ritornello che place mollo 
a tulli I suoi ragazsi: questa 
squadra ha una menialliè ol- 
lensiva. E lutti hanno credulo 
di poter dimostrare questa as- 
senlone anche con la partita 
di Berna. Crederlo, 0 peggio, 
fingere di crederlo, non potrà 
dare buoni Irulll, Questo an¬ 
che se cavare tre punti dalle 
due prossime e terrìbili partite 
è ^sslblle. La mentalità ol- 
lensiva di questa squadra è In 
realtà qualche cosa che ha 
poco a vedere con una scuola 
0 cultura calcistica d'attacco. 
E una sorta di predestlnaslo- 
ne, una generosa vocaslone 
all'assalto che Unisce per tra¬ 
dursi In sIorI Isolati, alla ricer¬ 
ca del colpo del ko, certo 
spellacolare, ma che espone 
a rischi grandi. Non è certo 
questo grande calcio. E di una 
strategia d'attacco che questa 
squadra à priva perché Impo¬ 
stala, almeno da come era di- 
spoiga a -eemà. Ih un mòdo 
qMihph'g perriMtle. Schemi 
j^inlVannoittéitamantaa 
MfpettQ a od Vicini non ha 
ià nttuna dalla sua. ir calcio; 
Italiano oggi olire uno Kamo 
ventaglio di capacità per 
quanto riguarda cenlrocampl- 
sil registi e uomini gol. Perché 
I grandi calciatori non nasco¬ 
no a comando e perché nel 
club la scelta é quella di Im¬ 
portarli e non di allevarli. In 
questo senso. Il luturo garanti¬ 
sce tempi ancor pia grami se é 
vero che presto gir stranieri 
saranno tre e pia avanti anche 
di pia. Vicini ha messo assie¬ 
me lorae II meglio di ciò che 
passa II convento, ma non tut¬ 
to Il meglio. In un anno quella 

S rande disponibilità annun- 
lata, prendendo In mano la 
squadra, al é presto Irrigidita 
nelle scelte di tondo. A Berna, 
ma non solo a Berna, questa 
squadra ha dimoatnio una 
clamorosa deboleiza nella la- 
ae di coslruilone o meglio di 
dlieilonc e creaalone del gio¬ 
co. In tempi non lontani sono 
stali giudicati, sostituiti, alter¬ 
nati, accantonati, centrocam¬ 
pisti di grande valore mondia¬ 
le. SI sono cercale alternative 
a gente come 'AritognonI e 
prima aJOe Siali, a,Capello, jb 
RIvera, a Maasola, à Bulgarel- 

, Cera allora abbondanza 
menilo l'oggi Impone un'uni¬ 
ca scelta? Non é credibile. Vi¬ 
cini ha scelto con coraggio la 
carta di Giannini, lo stesso co¬ 
raggio dovrebbe dimostrare 
cercando altre poasibllllà. 
Non per processate Giannini 
maperlentareluttelesoluaio- 
ni che la pur misera alluaalone 
Olite. Ma Maltaoli é buono 
par gli allanamantl. Doaiena è 
Malo Ingoialo dalla sarta B e II 
auo dasllno é stalo accettato 
sansa lacrime. Oggi II centro¬ 
campo viva lulla potenaa dei 
napoletani Bagni e De Napoli. 
Patchà non pensare mei ad un 
altro giovane, a quel Romana 
cha ha dimostrato anche nel- 
railmpICa buona ptedlsposl- 
tldne a state In meno al cam- 


Vicini giustifica ^ 
la prestazione di Berna » 
ma non perdona ai suoi t 
Tultima mezz’òm di gioco' 


et 



Sot^accusa Giannini 
«N(%è un Rivera, 
né ud^Mazzola, però 
è un giocatore utilissimó» 


4A sinistra. Il et Vicini, a destra, il cannanien Altobìiigirall'aidutlo 
bontro la SvIÙin. Al centro della pagina. De NapoHi ln azione, 
circondato dagli aweruri 


«Ora non 


sGiannini non é Mazzola né Rivera...», «Globalmente 
é stata una trasferta positiva, ma non posso riferire a 
voi tutto quello che dirò al giocatori!». Azeglio Vicini 
si stringe al petto la sua squadra, è un cittì dimezzato 
quello che perle a giomaluti e microfoni. Non è certo 
trionfente ma non vuole bocciare nessuno. Polemico 
Il cl lert sera alla «Domenica sportiva» con Sivoti che 
gli rimproverava di non utilizzare Giordano. 


PAI Nosmo INVIATO 


M .BERNA. Non è solo un av* 
vocilo 4'ufflclo. Azagiio Vici* 
ni aqueila iquadra ci^de ma 
per queaie squadra non può 
làfé ancheila pane di quello 
. cHèmiole ituiK I qqill far pas* 
•are 11 tiéiò per bianco. Che 
non è contènto di come sono 
andate, le cose, gira « rigira tra 
una gluitiflcailone e Caitra, lo 
dice, Un po' perché messo al* 
ie strette un po’ perché vuole 
anche larlo sajpere. «Non per* 
dono alla iquadra quel venti* 


cinque minuti finali del secon* 
do tempo, quando i padroni 
del campo erano gli :svtzxeri. 
Non possò ceno mettenti a 
gridare al quattro venti quello 
qha dirò alvgtocatdri là 
volta che qi'rHroverehtOf rha è 
ceno che avrò da farmi senti¬ 
le». Non dovrebbero essère. 
solo parole regalate alla cr(ti« 
ca. In (ondo una squadra che 
dovesse continuare in questo 
modo metterebbe nei guai per 
primo lui stésso. «Non iA può 


pensare di Concedere Vinizia* 
tiva agli avversari come in 
quei 25,minuti. Se quello do¬ 
vesse,patere il ^nostro gioco 
difficile piCtendère risultati. 
Ma lo guardo a questa panita 
globalmente e con grande si* 
curetta affermo che è stato 
un passo avanti, un bdon risul¬ 
tato». «iQèrto ora abbiamo di 
fronte ùriCbmpitq difficile ma 
la geoeritèillA e lo spirito con 
cuna iwMra si é mossa sono 
una garanzia. Tenete presente 
che la gara di sabato pomerig¬ 
gio è stala più dura e difficile 
di qMlle.cHe abbiamo gioqaio 
in Oèrmiri|a e Svezia. C'è «ta¬ 
tatanta ^t^ettaalleitlca, lllèr- 
renó' eré^ inièho indicato per 
fàr prevalalrè gli aspetti tecni¬ 
ci». Vicini ^ tuffa con com¬ 
prensibile certézza sulla age¬ 
vole strada dèlie cose che lo 
soddisfano, quelle che co¬ 
munque devono essere prese 
come pptòlve. Ma alla lunga 
non può Imitare la domanda 


sulla deludente prestazione dì 
Giannini e quindi di quello 
che ia squadra ha sa^Mito fare 
in fase di costruzione dei gio¬ 
co. E dopo alcune parole ob¬ 
bligate che sfidavano U suo 
stetto buon senso («Mi som- 

to anche^^^buoni pàlio-' 
ni....»), Vicini cerca di mettere 
le carte In tavoia; «E stata criti¬ 
cata la pànonaittà di Gianni¬ 
ni? Vi dico che II ragazzo non 
è certo un Mazzt^a o un Rivé¬ 
ra. Se vogliamo rimanere ai 
paragoni lo vedo come un De 
Slstl ,e qqindi c^e un gioca¬ 
tore dljmde^^ittà per tutta 
la sQuàdm^Pé^ Quanto rifiuar- 
da lagira d^ che nel 
primo teiVM Hwinann ha 
crealo meriti a cen¬ 

trocampo ho deciso di non 
asseflriarló plù aOianhlni ma a 
De Nàpoli e le cose sono an¬ 
date meglio». Una mossa Indi¬ 
spensabile, che poteva essere 
tentata prima vuto che Her¬ 


mann a ceritHocampo è diven¬ 
tato ben presto il padrone. 
Sulla gara di Giannini Vicini 
non Nasetto altro preferendo 
sottolinéaiÉ Je «buone prove» 
di giocatori come Cabrlnl è', 
Donadoni. Per il cittì ia gàra 
avrebt^ prèndere una 
piega ;I’]dhibjrsa giocando in 
pressing àa oltranza, «ma non 
eravamo atleticamente in gra¬ 
do di-ièggere». Quando però 
Vicini, ha sentito che le sue 
considerazioni portavano a 
domande su un futuro all’inse¬ 
gna di cambiamenti ha messo 
subito le4h|ihl avanti. «Non è 
certamenlibtquesta là ,fase in 
cui si podlirèiò tentare'esperì- 
menti. P|eir »lé prossime due 
partite l^àggiiadra èquesta.i..». 
E poi? Dopo ci saranno alcuni 
mesi in attesa de) campionato 
europeo e non c’è dubbio che 
Vicini tenterà anche altre so¬ 
luzioni. Per ora tira le somme 
e mostra a tutti un pareggio 
che póhà utile acqua al muli¬ 


no azzurro. «Crédo si debba 
dire beri , vengano i pareggi 
che ci portano alla qualTlT- 
cazione, anche sé vi assicuro 
cbé Mia « squadra nòn c'è 
calcolo. Per far¬ 
lo ci Vorrebbe una mentalità 
speculativa che non è nostra, 
che non è di questi giocatori 
ancora giovani e non abba¬ 
stanza navigati». Alla gara con 
la Svezia la nazionale si pre- 
sentarà con questi mezzi e 
con un solo copione in lesta. 
Con la sua giovinezza, o me¬ 
glio, la giovinezza di molti, co¬ 
me.una bandien alla quale ai 
deve stare aggrappati più che 
con. etitùriasmo con la con¬ 
vinzione che altrimenti non è 
possibile. pér> :)o meno per 
ora. Sui perché non resta che 
registrare quello che assicura 
Vicini, facendone un punto di 
forza e al tempo stesso di im¬ 
potenza: «Ma ditemi, il cam¬ 
pionato che epsa ci offre di 
più?*. 



«Non si può pretendete di vincere ogni partita», dice Vialli. E i compari sono 
d’accordo: «Però se in campionato locheranno tre stranieri...». Baresi infortunato 


cosa 


Da un po' di tempo 11 day after degli azzurri è 
rimpinzato d| sicurezze e di parole che allontana* 
no critiche e perplessità. Anche ieri il fronte era 
compatto, giocatori e panchinari erano solidali e 
quanto mal decisi a difendere gruppo e tecnico, 
^r Viali! il futuro è roseo, per lo meno quello 
Immediato. Più avanti si faranno i conti con un 
vivaio mortificato dalle importazioni di calciatori. 


DAL NOSTRO INVIATO 


bo gufurdando in avanti? Ma 
' para che Vicini abbia già chiu¬ 
sa (à porta alle scelte di fon- 


‘ diàpoiizione. di quello cha ha 
meno doti tattiche fuori dalia 
sua area? Dì certo, la crescita 
di questa nostra simpatica 
aquaoti non è soloun 
.medi tempo» uG,/V, 


■1 BERNA. «Si è parlato del¬ 
ia diversa prestazione del cen¬ 
trocampisti svizzeri rispetto ai 
nostri. Può anche essere vero 
che Hermann o Sutter si sono 
mossi bene e hanno anche 
cercato 1) tifo, ma lo credo 
ché contino solo i risultati e 
questi dicano che la Svìzzera 
ha cinque punti e Cltaila no¬ 
ve». Gianluca Vialll, a cui, non 
manca la capacità di spiegare 
con chiarezza quello che pen¬ 
sa, è assolutamente fermo nel 
respingere non solo crìtiche 
ma anche perplessità. 

Se laconicamente Matteoll 
afferma che «per me la nazio¬ 
nale ha giocalo bene», parole 
che hanno il valore di tante 
altre affermazioni sbrigative e 
asettiche, Gianluca VialU, che 
di questa squadra interpreta e 
condivide lo spirito oltre a ga¬ 
rantirle un apporto detarmi- 
riànte, non ha dubbi. «E una 
squadra strutturata bene, equi¬ 
librata, che non rinuncia mai a 
giocare all’attacco, che sa di¬ 


fendersi quando è necessario. 
Ci sono no¬ 

stra scarsa capacità di creare 
occasioni da rete? Credo che 
in trasferta avere due o tre op¬ 
portunità sia un buon segno, 
lo credo che in un girone di 
qualificazione non si possa 
pretendere di vincere ogni 
partita, il traguardo, l'unica 
cosa che conta, è alia nostra 
portata». 

Ita gli azzurri c'è certamen¬ 
te un legame che va al di là di 
un rapporto professionale. 
C'é grande stima, vederli al ra¬ 
duni ricordano la scolaresca 
in gita, t comprensibile che 
scattino meccanismi di solida¬ 
rietà e autodifesa. Più o meno 
tulli sono convinti che in giro 
non ci aia molto di meuio. 
Cosi Vialll non condivide rim- 
pressione di una scarsa dispo¬ 
nibilità di uomini per quanto 
riguarda moli decisivi come 
quelli dei centrocampisti. 
«Non mi sembra che il cam¬ 
pionato sia avaro. Qui cl sono 



giocatori’molto validi a rinfor¬ 
zo confe-Ancelottì, Metteoli, 
De Agosqnt. U rosa è valida, 
basta pensare che in tribuna 
sono andati sabato due gioca¬ 
tori come De Agostini e 'Tricel- 
ia. Questo è il segno che i gio¬ 
catori di valore non mancano» 
Certo in futuro non so come 
andranno le cose, soprattutto 
se avremo tre stranieri per 
squadra. Ma quello sarà un 
problema che sarà evidente 
fra qualche anno. Quando di¬ 
co di «ssere fiducoso è per¬ 
ché vedo che questa squadra 
é formata in larga maggioran¬ 
za da giocatori che non sono 
ancora arrivati al massimo 
della loro carriera. E questo 


coinciderà con il '90, l'anno 
del mondi^». 

Franco Baresi è il vicino e 
con U capo fa ampi movimenti 
di assenso. Ha in mano il gior¬ 
nale che parla motto bene di 
lui, rlngruia I giornalisti per 
averlo votato quale miglior az¬ 
zurro a Berna, ma già pensa 
alla coppa e al campionato 
con preoccupatone, fi ginoc- 
chlb de^ gU duole, calcian¬ 
do ha aweitlto Infatti una for¬ 
te fitta a) leumento. Per tutti 
cl pensa De rlapoli à èhiudere 
11 capatolo azzurro gridando a 
Giannini: «Preparati perché 
domenica aarò spietatoìt». Poi 
sghignazzando; «E speriamo 
cne contro di noi giocni cóme 
sabato sera. D G./V. 


■I ROMiAiJ)taccordo, un 
punto fa«pmodo alla classifi¬ 
ca e due pareggi casalinghi 
contro Syezia e Portogallo so¬ 
no alta poetala degli azzurri di 
Vicini, ma è" sorprendente ve¬ 
dere come, nelle riserve in ge¬ 
nerale della stampa (sia pure 
con qualche attenuante) sulla 
prestazione della nazionale 
italiana qi calcio in terra elve¬ 
tica. gli urtici toni entusiastici 
siano stàti quetti usati dal Cor¬ 
riere dello Sport. Ma quale 
partita avranno visto? 1 titoli 
del quotidiano romano parla¬ 
no infatti di un'«ltBlia con grin¬ 
ta» e avvisano i prossimi orga¬ 
nizzatori dei campionato 
d’Europa che «stiamo arrivan¬ 
do». Sulla stessa linea si muo¬ 
vono il direttore Marcello Mo- 
race e Luigi Ferraiolo, il primo 
ha visto aJI’opera una squadra 
che «ha optato per la via del 
coraggio, della grinta, della 
battaglia per vincere» e che è 
«avventurosa o folle, ma non 
certo monotona» grazie ad 
elementi che «alzano pirate¬ 
scamente la bandiera del gio^ 
co aggres^vo» (sic!). II secon- 


Stadio e sindacati, cocktail per Matarrese 


mi BAIil. SI troverà dinnanzi 
» «veti, sindacalisti. E per la 
prima volta. Dovrà «discetta- 
re» di salari, di cottimi, di su¬ 
bappalti, di una materia com¬ 
plessa che lui, presidente del¬ 
ia Lega e prossima capo della 
Federcalclo, ha da anni de¬ 
mandalo a!suol capocantieri, 
al auol ^carl nel mondo del 
lavoro. E la condizione «ac- 
cellala. da Antonio Malarrese 
CI'ldeoloAla pallonara nel cuo¬ 
re e la logica allarisllca nel 
cervello), pur di costruire II 
nuovo stadio di Bari, assieme 
alla cordala di Imprenditori 
■pacificali» sotto la sigla Sia- 
mum. Un «piallo» di 120 mi- 
, liardi, equamenle riparliti tra 
spese di manufatto e Infra- 
aIruUurall (strade, parcheggi, 
edifici sussidiari, ecc.), Una 
proiezione llnanziarla di pri¬ 
maria grandezza per la città 
del Levante e per II potere po¬ 
litico locale • Il centrosinistra 
con le sue Immense ventose e 
caiamite alfarìstiche - che la 
domina e che vi ha puntato 
lulla la propria Immagine, in- 
vesiendovt parie del lei! moii'u 
delle prossime scadenze elet¬ 
torali. t'.' fi dì denaro in 
caduta i.Uera che alcuni vor¬ 
rebbero senza sponde nella 
pretesa del non dover rispon- 
tjére che a se medesimi. 


Ma slavolia I sindacali vo¬ 
gliano vederci chiaro, voglio¬ 
no discutere con i «padroni», 
prima ancora che con il Co¬ 
mune, elargllore o dlspensa- 
lore di ricchezza. E così il pal¬ 
lone rigonfiato daU'aflare del 
Mondiali '90. dopo essere eh- 
trala In Parlamento, la la sua 
comparsa lit una trattativa sin¬ 
dacale. Ma é una palla che 
scotta, dicono a Bari, una pal¬ 
la di fuoco che pud sporcare 
l'Immagine rtiagliaia da Anto¬ 
nio per II suo clan, che potreb¬ 
be bruciare o bruciacchiare i 
panni di una famiglia polente, 
la pia ricca di Bari, ma anche 
quella che la solo opinione 
stracciona, che non ha mal la¬ 
sciato un'lmpronla culiurole 
che non sla il volto filigranato 
del Caravaggio sul blgnelli da 
centomila... Un brutto rospo 
per Antonio Malarrese accor¬ 
gersi di essere soltanto un 
rampante del tufo e non un 
borghese del cemento. 

OìnoslyìMacché. A«nneìl)i 
baresi? A Bari storcono II na¬ 
so. Invenzioni. I Malarrese? - 
commenta un sindacalista 
della egli • hanno uh bel gio¬ 
co di squadra, ma altra cosa é 
aver l'egemonia sulla città. In¬ 
tanto Bari si prepara ad assi¬ 
stere al big-maich tra Malarre- 


Antonio Matarrese, presidente della l'approdo alla fase più nota, l'escala- 
Lega calcio, è l'esponente più rap- tion di Antonio Matarrese nel rophdo 
presentativo di una potente famiglia dei calcio. Oggi è «candidato unico» 
di imprenditori edili di Bari. I Matar- alla carica di presidente delta Feder- 
rese hanno una storia scandita da più calcio, di prossima elezione. La saga 
fasi; da quella economica alla politi- dei Matarrese la raccontiamo andan- 
ca che si intreccia con l'affirosmo do a ritroso, da dove nasce ia ric- 
protetto dal potere pubblico; infine chezza, i cantieri. 


DAL SJOSTBO INVIATO 

RMCHELE RUQQIERO 
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Antonio Matarrese, luturo presidente della Federcalclo 


se e sindacati in programma 
giovedì prossimo, incoptro.iri-; 
laterale che combina fa pre* 
senza del sindaco De Lucia, 
socialista, uno che ha perora¬ 
to, con veemenza sconosciu¬ 
ta quando si tratta di risolvere 
ì punti critici di una città sul¬ 
l'orlo del degrado socio-eco¬ 
nomico, la causa dello stadio- 
sfadìum. - 

Esibizione di bicipiti a par¬ 
te, Antonio Matarrese non 
ama incontrare i sindacati, o 
meglio non ii ama affrontare 
tutti insieme. Del resto, non 
può trovarsi a proprio agio chi 
sinora si è comodamente ada¬ 
giato in molli trattative con la¬ 
voratori milionari del calcio. 
Ed è soprattutto un’affare spu¬ 
gnoso per chi ha governato i 
cantieri con l'arma del pate^ 
nalismo e delle gratificazioni- 
obbligazioni. E l'altra faccia 
dei Matarrese, La meno cono¬ 
sciuta. Quella che Antonio 
Matarrese. uomo che sa fiuta¬ 
re i pericoli a più miglia di di¬ 
stanza, si è sempre sforzato di 
Imbullonare a Bari, di non far¬ 
la decollare oltre i confini del¬ 
la Daunia. 

Attenta e scrupolosa a non 
sollevare polveroni, la Matar- 
rese Conoention. la genia dì 
imprenditori edili che vive tut¬ 


ta sotto II medesimo tetto in 
un palazzo del quartieie lapL 
già (un quartiere di cìnquanto- 
tnila anime da loro costruito 
dietro compenso di decine dì 
miliardi all'inizio degli anni 
Ottanta), non si è mai scontra¬ 
ta muro contro muro con le 
organizzazioni sindacali. Ha 
sempre preferito blandirle: un 
occhio di riguardo a quella 
con l'anima cattolica; formale 
disponibilità con quella di si¬ 
nistra. Ma di contratto, di sàia- 
rio. di cottimo, di subappalto, 
non se ne è mai parlato, sinte¬ 
tizza un sindacalista, lo stesso 
Vito Susca, segretario provin¬ 
ciale deiia Fillea-Cgi! di Bari, 
che aggiunge: «1 cantieri dei 
Matarrese sono impenetrabili 
Però, una volta entrato, sccqirl 
di non aver nulla da rimpiùr- 
gere. Sì. il lavoro c'è, ma sol¬ 
tanto quello. Manca la mensa, 
mancano ie più elementari 
forme igieniche. Le assem¬ 
blee si svolgono sotto le stel¬ 
le, in barba a) contratto di la¬ 
voro. mentre ì muratori ^o- 
no su grossi pezzi di tufo». Ed 
a questa società il Banco di 
Napoli - ha sottolineato un 
quotidiano - ha conferito un 
encomio - una medaglia d'o¬ 
ro - quale esempio di efficien¬ 
za nel panorama dell'lmprén- 
ditorìa meridionale. 
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Coro di critidie 
dalla stampa. Ma... 


do ha visto un gruppo che 
•non si è smarrito», e «corre e 
lotta, cercando sempre il me¬ 
glio». 

ÌUtto li resto della stampa 
calcistica è sull'altra sponda. 
C'è Mario Sconcerti che sulla 
Gazzetta dello Sport eviden¬ 
zia un ritorno ad una naziona¬ 
le «abbastanza banale... mollo 
più concentrata suiresigenca 
di mascherale i propri TimiU, 
che sulla ricerca dello slancio 
per supearti». E su 
Repubblica, Brera parla di 
un'Italia costretta' a «tener 
bassa la coda come conviene 
a chi sente in serio perìcolo il 
posteriore». «Un passo indie¬ 
tro sul piano della crescila e 
del ragionamento» è il giudi¬ 
zio di Tosatti sul Ciomaie 
Nuovo, cod come Melidoni 
sul Messaggero punta l'indice 
sull'ainvoluzione» subita dalla 
squadra di Vicini negli ultimi 
tempi. Anche Giubilo del 
Tempo usa {^gettivi come 
■grigio, disordine ed improv¬ 
visazione» per descrivere ia 
prestazióne deU’ltalia. E si po¬ 
trebbe continuare per molto. 


n Rocchio 

Quel Bagni 
doveva 
uscire prima 

n BERNA. Lo hanno già bat¬ 
tezzato l’Enrico Tot! del cal¬ 
cio Italiano, senta andare pet 
il sottile. Non c'è dubbio che 
Salvatore Bagni sta cammi¬ 
nando con lunghe e sofferte 
falcate verso attestazioni d'e¬ 
roismo. A Berna ha giocato 
«nonostante tutto» e comun¬ 
que in condizioni che^lo han¬ 
no visibilmente (renaio. A Na¬ 
poli, dovè lo attendono, senta 
comrnuoverài. toma con un 
guaio ih più, uh nuovo colpo 
al ginocchio già infermo; 
•Martedì sarò legolarmenie in 
campo, non credo di aver ri¬ 
schiato giocando a Dema». La 
stessa cosa dicono I suoi com¬ 
pagni. che comunque non ve¬ 
dono perchè solo in nazionale 
dovrebbe valere la pnidenza, 
I) discorso vale in assoluto, 
ma sabato pomeriggio alla fi? 
ne del primo temp^ giocato^ 
re era provatissimo e che fati¬ 
casse era chiaro da un po’. 
Perchè Vicini lo ha schierato 
ugualmente quando c'è un 
giocatore che dà ampie ga: 
ranzie come Anceloltir 
il problema non è tanto 
quello di recriminare su un 
inutile rischio imposto a Ba¬ 
gni. visto che quella di gùrcare 
soffrendo è una scelta del gio¬ 
catore largamente utilizzata 
dal club napoletano. In que¬ 
sto caso c'era il nuovo colpo 
al costato, rintuzzato a colpi 
di medicinali, comunque non 
smaltito. □ G.A\ 


Dopo Berna 

azzurri 
servono 
tre punti 


■■ BERNA. LàproàslmàVDl* 
Ut ché II nlilomlo varehérà il 
conDiié awà per *ndu« In 
Oennanla àll'Euiopea Per 
ore è quetto un Mgueido vi* 
ciao, poiNblle, non ceno. 
Con quello peiegglo I muti, 
ni di eime aono ridotu. Alle 
iquedn wxum neceaileno 
tiepimtl de reccoglleW 
cendo In caw. Nàpoli e Mllà. 
no, Contro Svena e Poimgel. 
lo. Ql («eden, e 10 pumi, de¬ 
vono giocete una aola geni, 
con ritalia, c vincendo aono 
quelincall. 

Il ptogrerome minimo de¬ 
gli iiallinl è quindi un pareg¬ 
gio con 11 SwMa c poi l'ob- 
bllgo dell* vittoria col Porto¬ 
gallo che ha la possibilità, 
vincendo le tre gare che gli 
^restano, di arrivate a quota 
undici, alla pati della Sveiia. 

È quindi un risultato a ri¬ 
schio un nostro pari con la 
Sveri* perché ell'ltalie non 
basterebbe pareggiate (S-C' 
ria, Italiae PoriogallQ pdheb- 
beto ariiveìe a quota 11J con 
l'portoghosi, in grado di rm- 
culare sid conto del gol aven¬ 
do a di^xislrione l'UWma 
partila con Malta a giochi a^ 
mai chiuri. E Malta ha già ai- 
l'allivo il merito di aver «qua- 
liflcalo» la Spagna subendo in 
casa II reti. OCPL 


Tre partitìsdiiie domenica 

Roma-Napoli, il «dou» 
A Milano c’è Inter-Juve 
IlMìfeiriaA^erorim 


H ROMA, il campionato di 
serie A, fermo ièri per gli im¬ 
pegni delle narionrii di Vicini 
e di Maldini, si ripresenta alla 
ribalta domenica 25 (ore 
14,30) con incontri di grande 
interesse. Il match-clou della 
sesta gloinata sarà Roma-Na- 
poli, ma Inter-Juventus e Ve- 
rona-Mllan non le saranno da 
meno. La squadra di Bianchi 
potrà contare su un Maiadona 
rimesso a nuovo da ChenoL lo 
spectalisla di Villa Eden a Me¬ 
rano, al qualq sembra dovreb¬ 
be rivolgersi anche Bagni. Il 
mediano napoletano e della 
narionale lanienta dolori non 
ben individuati ad un ginoc- 


naie contro la Sviasela ha do¬ 
vuto penino lasciare il campo 
anaiiempo. Comunque il Na¬ 
poli naviga sulla eresia oel- 
l'onda ed è reduce del 6-0 riii- 
lato al Pescara. Ovvio che la 
Roma di Liedholm non reste¬ 
rà e (^dsre, anche perché la 
scOiìlllta a tbrlno con la Ju- 
venius non é che sia stata del 


lutto digerita. Sicuramerile ne 
nasceià una paitita aupet. 

Ma spettacolo analogo do- 
vrebbero fornirlo anche Inter 
e Juventus. I neraazurri sono 
chiamati a fugare Manti dubbi 
nati col paregrio impostò loro 
dal Verona, mentre i bianco¬ 
neri dovranno dimostrare die 
la vittoria sul giallorossi di Ue- 
dhòlm Ostala vera gloria, dan¬ 
do anche un calcio al males¬ 
sere del quale sembrano soN 
trite e che Impedisce ai nuovi 
di assimilare a dovere gli 
schemi di MatchesL Sicura- 
mente sdntUle in Verona-MÌ- 
lan, ma perché non anche In 
Totino-Florentlna, con la 


non aver subito sconfltte? in- 
somma, potrebbe essere la 
domenica ddle grandi -«arità, 
E a ben vedere non sohanio 
per l'alta clasriflca ma anche 
per la bassa, consideralo che 
propone anche Avellino-Ce- 
sena, Como-.Ascoli, Erapoli- 
Plsa. Senna comare che Pe- 
scata-Semp potrebbe rìaerva- 
re pia di una sorpresa. 
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iettimanale di satira, 
oinorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staine 
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I rlmanMli SO milioni 999mila 997 In «ivollo di Avnolil 

Mediobanca, passata sotto il controllo Fiat, viene presentatata al pubblico al Palatrussardi -> Il palazzo delPIri 
diventa la sede di ritiro della Juventus • UAvvocato costretto per due mesi alFimmobilità a Villa Francot da una 
frattura, non potrà spostarsi per dirigere i suoi affari - Goria trasferisce il suo studio per due mesi in una stanza 

di Villa Francot - La Uil dà il suo Benvenuto ai padroni 
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Facciamo 
del Golfo Persico 
un mure di pace: 

via Scalfari 
da «la Repubblica» 


PubblichfamdiuiuUHIUrmtUnetdipirmMéM 

ianne adtrito Wtpprilo di «Rii* piicdiOMUci» 


Nicola ABBAGNANO; Bomoo ÀNCONlTANlt 
Natalia ASPESI; Pìoto BASSO; Biaaaa BBBUN- 
GUER; Glovaatl BERLINGUER Carla BUtNAR* 
PINI; Alda BISCARObAldeBUSIsLaiaCANGlU- 
NI; Gittoappa CABRARA: Hatra GlTATli Iraaaa* 
•co COBRAO; VruMiea COSSIGAsSw^ CUML 
NETTI; Vittorio «Bobo> CRAX4 Uarla 0D£'0R> 
TO; Fraacaaeo DE GBEGORI; lUlia DB MAURO; 
Alfrada DONDI; Robarta DIOTALUVI; Aiii«m 
DE ZAN; Evarardo DALLA NOCE; Uabarla EGO; 
Paola PADDA; Praaca fALDINI; Vittoria TOR 
Goffredo POPI; Adaima «Zuoaharo» PORNACIARI; 
Retro POLENA; Elia GABBUGGIANI; BlMtta 
GALLI DELU LOGGIA; Loraata GIULIANI; Va¬ 
leria GOLINO; UUi GRUBER; Paola GUZZANTb 
PiioiaaooIANNUZZELLIiUialNTINIjStaaaalZ- 
ZO; K. S. KAROL; TulUo KEZICBl SlUZlAi Oiaa 
LAGORIO; Ciarla LEONE;Rila LEVI MONTALCI- 
NI; Nilo LIEDHOLM; Narra LIRONI; Naaai LOT; 
Fraacasco MAGAGNINl; Giaaearla MAGALU; 
Claudio MAGRIS; Giaeano MARRAMAO; Alai- 
oaadra MARTINEZ; Carlo MAZZACURATI; Cara- 
re MUSATTI; Michela MIRABELLA IMo MO¬ 
RETTI; Riccardo MUTI; Plarlaid ONORATO; Ni¬ 
coletta ORSOMANDO; Raato PALMER; Lettela 
PAOLOZZI;UoraPEUEGIt|NI;BaaiaidaoRU- 
CIDO; Moaaa POZZI; Raaiaoo PRODI; CaadUa 
BAVERA; Aatoido RICCI; Stataao RODOTR 
eeUa SCHISA; Ettore SCOLA; StafUa SEMBCEA- 
TO; Fulvia SERRA; Riao SERRI; Enaanate SEVE¬ 
RINO; Sergio SPINA; Duccio TROMBADORb Eu¬ 
ro Paolo TURCHI; Uvia TURCO; PaoloVALENTI; 
Giaoai VATTIMO; Paola VILLAGGIO; Gian Maria 
VOLONTÉ; Llaa WERTMtlLLER; Aldo ZANAR- 
DO;AotooÌBO ZICHICHI. 

Amaeaty loteraatioaal; Aapi - CraaioBa; Ano- 
ciacioae Italia-Niearagua; CdR «Il CmlroH CdR 
«Mioromega»; CdR «Roaio-Scuola»; Magtetratura 
democratica; Mochi e Poveri. 

Sono itati Mterpe«o(i‘ nm noa turno adiHtce 

Fraaceaco ALBERONl; Gaetaoo AmTBA; 
Giorgio BOCCA; Aatoaio CAPRARICl^ Bara a 
Fiammetta FRESCOBALDI; Frutterò * Lacaatlal; 
Vittorio EMILIANI; Earica MONTESANO: Eaaio 
MORRICONE; Fraaca OTTOLENGHl: Gl^a 
PANSA; Plamialo PICCOLI; Pier ìnttorla TON¬ 
DELLI; Alviae ZORZL 
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in collaborazione con 
Vc/amare Club, Club Mediterraneé, 
Associazione Amici di Hormuz 
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Convegno il liudio 

Sala Macchine Motonave Merzarid /tàlja, CMfodi Omen 
Marteiì 20 ottobre, ore 20 


OOMIPA.- NOM e'PiU'fbssiBitfi 
pgR m msGete uj, e rttnh 
lA Pedo -fltowitRs 
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Reno Gaspnri 

Mario mu 

Franco Angioni 

Xavier Perez 
DeOwllar 

Giorgio Forattini 





Relazioni «U: 

Disùmesem a secco 

La tracimazione controllata 

nelle nuove tecniche di sminamento dei Golfo 

Miraggi e ostaggi 

Paesaggi Curdi e nuovi pericoli nella quotidiana 
gestione dei prigionieri 
^edizioni ìtamm e anni 80 
I problemi deH’inoltro di corrispondenza 
raccomandata in Medio Oriente 
Cioebì sem Atmlieie 

La richiesta di riconoscimento del Kttidìstan 
nella nuova geografìa del Risiko 
iU Mina 

Superamento del pennarello 
e ritorno alla tradizione nel disegno italiano 
Interventi di; 


CQIvniVlM Un bunlWM dM Kmya teim parchi gli stanno arrivando la prime mille lire della benelicenza Dash 


Giovanni Goria, Abu Nidal, Moharaed AH, 
Andrea poria, Pierluigi Titanio, Achille Lauro, 
Jolly Rubino, Jolly Colombani, 

Jolly Hòtol e Amerigo Vespuoci 

Conclusioni di Lawrence d’AmUa 

Per informtnldni rivolgusi a 
Sergio FenentiBo e Massimo Cirriio orario dWkiA 



















































































Cinema e viscere 


Il grande sogno 




oh* (U ombntiitTi Ù viu. Àwut 
usiti IBS bocutt • poi onuuifi! «Cibo, 
boby». Etto nitolM, dlvlio oBcon ma 
Bolla da duo poltloai coatraiUBU: q«at> 
la «analo ebo la aplif ava ad lagiaoo- 
oblani davuti a lui o ad adorarlo oom* 
la aadoua BollairliB, o molla Idulo* 
iloB, sbo lo b|lBB|*va di ribellarli di 
nrnlo a tuia repoMlaa eoandeaia. La 
verità i eba le al IUm trattato d*m oo- 
BO qualmqU avrabbe lonin oompla- 
eluti, Boatra eoa Bogart ai aeatlva la 
obbUfo di liaors II pmto. Baroli albili; 
«Cbi tl ba dato il perBeaao Ù danai del 
tuT>. Bogey la fuardi flaiaBeate, coati» 
aaiads a (aBor*! «Duque la mpa i ria» 
Ibioaa* oaiervi. Eraa alaallieri ulte- 
riorBoate: «Io aoa aoao ma papa, a ae 
ooatiaai a trallanal cobo m naaoblo 
loloviaiata, flaiaeo ohe iaveoe di rla- 
(blara antdos Bof art ebbe aa attlao di 
perpleaiità. poi aadeadui lai dlvaao e 
pop liaodo I piadi aal tavolo, aoi^ri: «E 
peaaare ohe volavo lavilarti a beta uà 
eloobetlON Sbriudni di bob vedere lo 
ioarpe di Bopart pnate lai libri Eraa 
iadapi: «E dove, aoi leoitoK «Da Barrii. 
Hauo U boarboB BlpUore della oitti. 
Ho la aaeoblaa qui lotto, udiamo». Er» 
aa fece reilileua: «Noa salpo io mao- 
ebiaa ora dapU looaoaolati. Poi mapari 
llBlaoa COBO al CIroeo». <Circeo^ obieae 
Bopart perpleaio. Ema, rUmoiaado a 
oaa iplopaiioaa ohe al larebbo rivelata 
troppo impa, tapUi corto! «So vuol poi» 
aloBO aadaro eoa la ala eiaqueceato». 
Bopart ara al aoiio! «Noa ad lido dalle 
domo obo paldaao». «Lo Vedi oba ui aa 
IhllooratoT» ilovtperl Eraa. Bopart ooa- 


tiaaava a fluirla wBpre pii perptaaMi 
«8olovlalita,Ciroeo.PaUoorate«l(a co» 
me parU, picooIaTv Eraa ornai era par» 
tita io quarta: «Io ara aoao piccola, 0 
neppure para e nemobe baby, lo amo 
ma doma. Coaa fl aipettl tu da ma 
doauK Bopart ribattilacoaleoi «Pocoi. 
«E qual poco coi’àV iualai Eraa. «Ma, 
ara IO- ua urriso- m po' di coloro-», 
&a proprio qaeUa cbq Eraa aapMtUva 
di antlral diro: «La tua i la iofloa da *n 
mio corpo tl riioalderà'- noi dome aia» 
Bo cauri pmaaaU, ara terBoiifoui-K 
Bopart ai lociuN ad alaarai: «Zucebero, 
sei cariaa, ambe u di eamuccia m po' 
spoafla, aa lei paau». E, maolato, but» 
ti per terra il moaiiome della aiparetto 
avidiadod vetu la porta. Eraa raccob 
IO U Bo^eoBO 0 plMo palli davanti 
alla (acciai «Voi aaicbl ecbUiil buttato 
per terra le vostre eieebe perebi aapeto 
che tiatoc'i sempre mawim oba paK 
loe-cbevismaecbiaUBotaaliao-oebi 
vi stira llmponaeaUlatSet m comm. 
pBO padrone, ecco quello ebe aelK 

Bopattla scavalràpeB^ralo,siato» 
maidni la tua del eappeUoi «M^vava» 
no detto ebe c era m buboceoaclno da 
conidare. ma evidutemmie a’eraao 
ibaplliù, Meglio che vada a boro da so» 
lo-fc E lealameate spari, ebiudeado la 
poctidletrodlai.Ecia rtmau a^ c<d 
moaiicoie in mano, ebe bruciava, bru¬ 
ciava, bruolava- 

81 avepBi di lopruaalto eoa le dita 
arcoatitc daHa ^are^ al era addor» 
Babtata davanti al tdevi^ vedendo 
«lIpraadaioiaoisSoaiMdliollievoivl. 
Ito ebe era m lopm, %«nl poteva aa» 

































































































































































Miss Italia ’88 


di Berenice 


Btnniei, h milita Bertniee, nmlneh da 
tNMl» Harntrt a eollabarare al notiro giornale, 

ARA flfiti) ehi l'bt duri la vince e io che con II tuli ci 
Mrel ifondarc ll muro del suono mi cono incaponita 
1 • T vlacctc il Miss Italia dcll’88 pecchi trent'an- 
un «'ero lo sulla passerella quando una madre vedendo 
riMlNitlsIa della flurla iridò: «Glò i reiglpettl» che anche 
tmalja volta fu tutto unlmhroillo, ma le huiie hanno le 
ianipa storte, a tu che Invece le hai diritte come fusi e sei di 
«Mela luan cena la tua nammetta ricorda che la donna i 
«ono II pollo che il melilo sono il petto e la coscia a anche 
duauto a patto sei ben mena e non dar retta a chiacchiere 
sa tl dicono nonio l’uva Ofgl che II vino domani parchi se 
è vara «ha la paiiesia i la virtù del corti, tu ohe non sei 
Mlf a colo di lanho ma una bolla Marcantonia come In 
«co co no vedono poche hisogaa che tl sbrighi parchi la 
liovontU pani ip un amen e poi tl ritrovi con una mamma 
davanti a una suocera di dietro ma avoco le cose si spiega* 
no moglio a un giorno o l’altro ti piombo II perché se la 
matagaa non va da mammetti mammetti va dalla monta* 
fan 0 fatti furba se II ragauo dice che tl ama tanto 
ratti faro aaeho qualche regalino perché non si vive di solo 
péne. 


wmÈ iimvi méioiUf!! 
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MNom Donata 







Henna oanebareia e questo numera 

alien, mere emorevoll, engete, betenice seimore bollelle 

teiera, terreno messimo eirtt, delmevive, echeurren elle 

kepge, serpto lerrentlno, lecopo % Wo peolo. pino 

pavoni, peeìeme, aerini, eternone, «qp 

CeOKénemenw redeilonele glovsnni de mauro 

Testi e disegni, snctie so non pubblloetl, non si restituiscono 
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Quando la notte porta pellicce di gatto 

_di Gino Patroni_ 


U NA STATISTICA al* 
tendibile informa 
che in Italia ci sono 
aei milioni dt gatti domasti* 
cl. Ovviamente la statistica 
non pub essere precisa sul 
numero dei gatti randagi, 
Ma devono essere molti. 
Di notte, rientrando a casa, 
mi imbatto spesso in he* 
sche carogne di galli ippe* 
na fracassali per l’urlo 
frontale o laterale contro 
un’auto. Anime pietose ree* 
colgano le carogne e le sda* 
giano, lunghe distese, sui 
marciapiedi. Sembra che 
dormano, povere bestiole, 
ma sono passate in un mon* 
do sensa automobili. 

Nelle grandi città opero¬ 
se come Milano, dove tutti 
lavorano, ci sono cucitrici 
di pellicce a domicilio che 
hanno tatto patti con i net¬ 
turbini, monatti, pardon, 
raccoglitori, di gatti fracas¬ 
sali. 

Le pellicce di gatto sono 
a buon presio, soffici c cal¬ 
de, alla portata di clienti di 
III classe. Permettersi un 
leopardo o una tigre é altro 
affare, a cifre vertiginose. 
E nemmeno può succedere 
che di notte le auto che 
Bfreoclano vertiginose per 
le vie di Milano possano 
fracassare leopardi e tigri, 
siccome non ce ne sono rat* 



Carissimi amiti di elbngae 

chi vi scrive é una ragai* 
za di quasi 19 anni che vuo¬ 
le trovare una propria 
identità politica p«r oirla 
breve voglio appartenere 
ad Un partito. La mia fami¬ 
glia é da sempre socialista 
(una tendeniB a sialatra 
c’òi), ma ala 1 miei genitori 
che i miei fratelli votauo 
per «consuetudine» e non 
per un ideale vero di parti¬ 
to. 

Alle ultime eleiioni ho 
dato il mio primo voto al 
Verdi (tono ecologista da 
tempre) perché mi è sem¬ 
brato il più «pulito» (sosta 
offesa per nessuno tanto 
meno per voi), ma Soprat¬ 
tutto perché non conosco 
ciò che voi e gli altri volete 
raggiungere, naturalmente 
ognuno in mòdo diverM. 

Riforme, progresso, qua¬ 
lità migliore di vita, certo, 
ma non dite tutti In stessa 
cotaT Io non mi sono inte¬ 
ressata di nolitloa flnera 
non perché la detesto, ma 
perché non so da che parte 
cominciare. 0 forse lo so, 
date che leggo II vostro 
glomalo da mrea due saesi 
(anche ce la modo caltun- 
rie) enea mi Tordo un nu¬ 
mero di «Tnngo^' ma qual¬ 
che volta ho lette aaeho 
«Repubblica» (eonfOaòol) 
per vedere la diffirenaa 
con voi nel modo di scrive¬ 
re. Della vostro aioria so 
qualcosa: lessi giorni fa 
Qramacl e davo dire che mi 
he impreaaloaato la sua 
ahaegaalone telale verso 11 
Pel. Bellissimo II libro su 
Che Guevnra. Cosioro, fino 
a 4-8 mesi fa, erano per me 
aconoeciuti, riconosco In 
mia IgaoranaBiil peggio pe¬ 
rò è che buona parte d*i 
miei amici, coetanei e non, 
hanno votato a «orecchi», 
altri non hanno votato af¬ 
fatto perché anr lotp siete 
tutti uguall,%ttl\wlole 
«fregarci». Non credo ala 
cosi, tuttavia, forse beano 
ragione enche loro, viste la 
contusione In cui viviamo. 
Vorrei che pubblicaste que¬ 
sta lettera per dare un con¬ 
siglio n me e a tutti I giovani 
che si trovano di fronte el 
primo voto (o al secondo e 
cosi via) e non sanno come 
regolarsi. Vi ringrazio la 
anticipo e- continuate cosi! 

Carlo ’68 
Castrovillan 


CareJacapo, 

c’è poco da indorare la 
pillola. Noi di Modeaa sia¬ 
mo proprio coglionL Ansi 
peggio, siamo coglioni e an¬ 
tipatici. Sempre li a tata 1 
primi della classe. 

Guarda la ^ioaibChi II 
sopportava più d mudoue- 
si»? Alla fine quel Agli di 
puttana del holagaesl co 
l’haBBO messo la culo. 

Tuo good lo ho irne. Trop¬ 
po bravi per essere veri. Ci 
Ìtuardaaocoaaoa 9 etlp.Bdè 



ta eccezione - ano tantum 
- per tigri o leopardi fuggi¬ 
ti dal circo ma subito recu¬ 
perati. 

Il mercato, purtroppo, 
esita soltanto gatti. A que¬ 
sto mondo bisogna accon¬ 
tentarsi di quel che passa il 
convento e di ciò che offro¬ 
no i netturbini. Le operose 


cucitrici a volte, ipotizzan¬ 
do l’impossibile dicono al 
netturbino — Mi raccoman¬ 
do, te mal le tapitasse una ti¬ 
gre 0 un leopardo, lei avreb¬ 
be quel che le spelta a quota- 
alone di mercato. 

La cucitrice poi rincasa, 
solerte al lume di nn’oòa- 
(/our a mettere insieme pel¬ 


licce di gatto. Il netturbino, 
invece, s'addarmenta come 
tocca il letto e sogna tigri 
fracassate e abbandonate 
sulla strada. 

I gatti domestici, siccome 
certe disgrazie vengono a 
Saperle, se ne stanno quieti 
a domicilio. Del resto c’é il 
detto che il gatto si afferio- 


purlaL_- 

dllavntnvulontarinT 
Ma «he vai a pensare tu 
di ahaegaalone, celidarlelk 

iSLSiLaSa 

10 dice io, ni luaq wurtiti 
come malil, Per «neatn le 

hanno faUo.MuÌdiàSà ce¬ 
si che ri ri diverta, Per aue- 
ito siamo dei Veri ceiUonL 
Reliq Muaa faflR Mvero 
volontarie fino a nòtia fón¬ 
da per poi essere eoeatall 
da) resto ammaatandMl 
per l’oeearioae delfaielao 
dell’eroe oltretultol Toc¬ 
cherà p^io a me%l«ta- 
re perché tu apra Otutaei- 

già Bollo ti cuffia) ciM 

11 sesso à e rimane la molla 
òhe, per eecesio operriib^ 
to, fa Éirara U moiict G 
inutile che tU ailtl la tua 
pessima famaimoa aaseoa- 
dcrii che Ma beiMriira ar¬ 
rivato a fUrae uh vera a 
propria Wcitnasehquiig. 

-KA'hR'SK'» 

che quando ri partiJatav 
taso, ad esemplo dano •Po¬ 
lisportive», (a propprilo, dl- 
varlenlisalmala tua osae^ 
vaaloae sulaeme). 

Ti ricordi quale era la 
conclusione a «ui si era 
giunti con «Mucerietti»? 
Gttell’aaslema ri poMVhe 
ora ntrieehire di aa corolla¬ 
rio; agli noaslnl non placo 
rare l’amore, taot’èehe pre¬ 
feriscono rare plultMio 
100.000 are di lavori vo¬ 
lontario. _ 

Ronetta 

Modena 


Ci avete 


elettein 65. 


Tante, 


troppe. 


Gruppo parlsmenurl dine 
ralle hsis del Pel, 

Via Campo Marzio, 4! Rome 


ni slle esse e non el padro¬ 
ne. Al massimo di giorno si 
concedono escursioni sulle 
terrazzo s tetto, sbirciando 
un po’ di psnorsms. 

Anche certa pubblicità é 
sdegusta. Motti un tigre nel 
malore! consiglia, si fs per 
dire. Me ci sono netturbini 
che SI accostano sd auto in¬ 
custodite, sollevano il cofa¬ 
no per accertare che non ci 
rie qneils tigre pubUicii- 
sats. 

Sulle strade di città, di 
paese, di montagne, il nu¬ 
mero delle auto aumenta s 
viste d’occhio, giorno dopo 
giorno. Se si Cairo la demo¬ 
grafia insegna che nascono 
due bambini si secondo, 
quante auto nascono al se¬ 
condo in Italie? 

pescete e motoriczatepi. 

E il nuovo vangelo. 

Ma la statistica, una vol¬ 
ta all’anno, ci informa che il 
traffico B quattro ruote 
miete lOmila morti e decine 
di migliaia di ferite. 

L’altra notte, rincasando, 
ho visto uno di quei getti 
fracassati, raccolti e depo¬ 
sitati sui marciapiedi. Lun¬ 
go e disteso su un’intero fo¬ 
glio di giornale. E il titolo, 
che quasi gli sfloravB l’oc¬ 
chio, parlava di quel morti e 
di quei feriti. Il getto, alme¬ 
no mi é parso, stava uscen¬ 
do dal rigor morlie con un 
sorriso s dentini radi 
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SPORT 


Fatti e misÈttU 
dd caldo 


Ecco Bora Milutmovic: Giacomini 
sarebbe stato silurato dalla quadra 
Il vecchio Graziarli, dopo il litigio, 
sarà forse ceduto nei prossimi giorni 


Udine, spira la Bora 
dopo fl golpe dei locatori 


illutlnovic durante la preientazione alla stampa 


L’Udinese si siringe attorno al nuovo tecnico Bora 
Mllutinovtc per recuperare il terreno perduto. Ma la 
Hloseria è spaccata in due: nel mirino il ptesidente 
Potfo.e II giocatore Oraziani, che parte dei tifosi 
addita come principale responsabile del licenzia¬ 
mento di Oiacomini. E comunque certo che la socie- 
li friulana opererà sul mercato: Chierico, Galparoli, 
Slorgato e lo stesso Oraziani saranno ceduti? 


saAiitdMVANo 


■a UDINE, I sogni sono linee 
parallele che si Incrociano, 
Udine vuole tornare In serie A, 
Mllutlnovic, tingerò della pan¬ 
china, vuole miliare la sua av¬ 
ventura italiana con un colpo 
ad efletto. Venerdì l'ea c.i. 
della nailonale messicana si e 
ioAllo benventiclnqueoredl 
volo per visionare le sua nuo- 


Plattni 

A Torino 

gioca 

esegua 

H TOMNO, La Juve lo aveva 
aapeiiato nel giorno del radu¬ 
no e poi In Svinerà per II ritiro 
0 poi nel atomo della prime 
panila, ma per lipieteniarti 
Platini ha acelto una domeni¬ 
ca di ottobre senta calcio, un 
moinenlo anonimo nella vita 
delle Signora. E arrivalo al 
sConibl) insieme a Uudtup, 
ha Indoiaato un peiiorale gial¬ 
lo a al S tchleraìo con la (or- 
maalena delle riserve e del 
giovani della •Primavera,. Ha 
bagnato un gol belllasimo, con 
un pallonetiò da fuori area. La 
ciane non al e annacquata In 
cinque meli di distacco dal 
calde, con due iole partite, la 
prima a Wembley, la seconda 
a Bordeaua. ,11 calcio mi pla¬ 
ce aimpre • ha delio Platini, 
appMudlllnimo dal il loti • pe¬ 
lo non tornerai a tara II calcla- 
lora. Ito benissimo nel mio 
nuovo ruolo, Gioco aolianlo 
per atare con gii amici,. Mi¬ 
chel ha evittio di parlare del 
camphinaio Italiano, tingendo 
di onera all’oicuro di tulio 
quanto è capitato In questi 
mesi. «Anche la Juve non sa¬ 
prai giudicarla, 0 dllticlle dire 
te larabbe piu lotte con me, 
anche al tempi miei cl Sono 
tttll periodi diniclll. A Rush 
poeto consigliare soltanto di 
aprirai verso la dna, di non 
chhideial dentro al cerchio 
can-sladio,. Platini ha latto 
gli auguri alla Juve per la Cop¬ 
pa Uela, ma non andrà ad 
Alene. HJuesta volta la lascio 
andare da sola, ha detto rife¬ 
rendosi alla partila che I bian¬ 
coneri gmcarono all'Olimpico 
di Atene, contro l'Amburgo. 
nelf'SS. Nel pomeriggio II 
francate e andato a salutare 
l'avvocato Agnelli. 0 V.D. 
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O SERIETÀ 

• CORRETTEZZA 

• SICUREZZA 

• UoioOlìH 
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SI HICi'HCANO 
COLI AtiORATOni 


va squadra neiruUimo allena¬ 
mento prima della partita col 
Piacenza e per presentarsi alla 
conferenza stampa del mez¬ 
zogiorno. Furbo quanto basta 
per non abboccare alle do¬ 
mande tranello del cronisti, lo 
slavo ha finto pure un'improv¬ 
visa amnesia della lingua ita¬ 
liana rispondendo con uno 


spagnolo ingarbugliato e sa¬ 
pientemente tradotto dallo 
staff friulano. 

«La Serie A è ancora rag- 

a slle» si è fatto però car- 
llutinovic. Da quel mo¬ 
mento Udine è tornata a so¬ 
gnare dopo aver assistito, con 
giustificato sgomento, alle pri¬ 
me deludenti partile della ge¬ 
stione Oiacomini. tCanellmo 
giallo per Dal Gin e rosso per 
Oiacomini - aveva tuonalo In 
settimana >1 presidente Gian¬ 
paolo Pozzo, industriale del 
settore metalmeccanico, con 
barba alla Cesare Balbo -, 
Adesso si ricomincia e biso¬ 
gna ritrovare rentusiasmo 
perduto*. La tifoseria pare di¬ 
sposta al perdono (sabato il 
nuovo allenatore è stato ac¬ 
colto al vecchio stadio Moret¬ 
ti da una numerosa r^presen- 


È'-'-, 


tanza di afidonados), però al 
suo interno è spaccata. Da 
una parte 1 «fedelissimi» ca¬ 
peggiati ^ Renalo Guaito, 
poco inclini alle novità e no¬ 
stalgici di Oiacomini «friulano 
vero». Dall'altra, per la verità 
In netta maggioranza. Il «cen¬ 
tro coordinamento udinese» 
òon In testa il capo tifoseria 
Raffaele Antonuccf, seguaci 
della linea pozzo. 

Gli stessi, fliornaii locali. Il 
Gazzettino} lì Messaggero ve¬ 
neto, vedono con un'ottica 
differente l'operato della diri¬ 
genza. Sabato II Gazzettino ti¬ 
tolava a tutta pagina.' «Pozzo, 
ci vuole più coerenza!», sti¬ 
gmatizzando «i colpi di spu¬ 
gna improvvisi» e accusando il 
presidente,^' dell'Udinese di 
avere sturato Oiacomini per 
offrire una «comoda copertu¬ 


ra a quei pochi giocaton re¬ 
sponsabili dei pessimo avvio 
di campionato». 

Anche Franco Itol Gin è nel 
mirino della critica: «Quando 
fu assunto Giacomini - osser¬ 
va il quotidiano - Dal Gin di¬ 
chiarò che la scelta era stata 
dettata dalia necessità di ave¬ 
re un allenatore ben informa¬ 
to sul calcio cadetto. Ora, l'a¬ 
vere assunto un tecnico ar¬ 
gentino da anni in America 
sottolinea una contrMiditto- 
rietà di intenti». Prudente in¬ 
vece il Messaggero veneto-. 
«Bora pronto alla nuova sfi¬ 
da». La genie di Udine che se¬ 
gue le vicende calcistiche del¬ 
le «zebret^». però, è ciMt^nta 
di aver assistito a un vero gol¬ 
pe: Giacomini sarebbe stato 
silurato prima di tutto dal suoi 


stessi giocatori. E *;ui si apre 
un’altea frattura; da una parte 
la tifoseria che ama «Ciccio 
(Graziano 0' Rey», dall'altra i 
tifosi che lo accusano di aver 
pilotalo il siluramento di Gia- 
comlni. Eloquente la vicenda 
di Oraziani che nella gara di 
domenica scorsa col Bari ri¬ 
fiuta di essere sostituito, come 
invece intendeva fare l'allena¬ 
tore. Per questo atteggiamen¬ 
to la società ha affibialo all'ex 
campione del mondo una 
multa di dieci milioni, e ora si 
è pure sparsa la notizia della 
cessione di Oraziani nel mer¬ 
catino di ottobre. 

Una situazione del resto de¬ 
licata. quella dell'Udinese. 
Franco Dal Gin, generai ma¬ 
nager colpito da) cartellino 
giallo, ha però qualcosa da di¬ 


re- «La verità è che stiamo an¬ 
cora raccogliendo 1 cocci del¬ 
la gestione Mazza. Non mi ri¬ 
ferisco solo ai campionato 
dell'anno scorso, iniziato con 
nove punti di pentdizzazionee 
conclusosi con una retroces¬ 
sione inevitabile. Il fatto è che 
in quegli anni la squadra fu 
smantellata: Virdis, Gerolin, 
Mauro, Carnevale e altri furo¬ 
no ceduti a cuor leggero. Ri¬ 
cominciare non è stalo faci¬ 
le». 

Udine, che vanta ii maggior 
numero di abbonati in serie B 
(12.500), à insomma pronta a 
ripartire. «Mi accontenterei 
del quarto posto» dice il presi¬ 
dente. Milutinovic annuisce e 
sorride. Sullo sfondo le Alpi 
Giulie sembrano una suggesti¬ 
va cartolina. Vette alte come 
la serie A. 
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, Il nuovo tccrrko 


Vinicio, l'olloniton silurato 




^^olenze e intimidazioni 

Amodio minacciato 
fuori dello stadio 
si difende con un martello 

Avdlino dttà difficile 

Un cronista all'ospedale 
Un «sindaco-allenatore» 
e Vinicio cacciato via 


oscinro super-sponsor 


I giorni agitati deiia settimana scorsa hanno rispoi- 
varato un antico intenogativo: perché ad Aveilino 
i difficile lavorare per i professionisti del pallone? 
Protagonismo, intimidazioni, teppismo sono sul 
banco degli accusati. C'è da credere che il sospeu 
to sia fondato, In netto contrasto Invece con la 
correttezza della maggior parte del tifosi che do¬ 
menicalmente affollano il Partenlo. 


MAHINO MJUraUAROT 


wm AVEIXINO. Volto anoni- 
mo per le grendi platee, sbar¬ 
ca il lunario in provincia, ai 
piedi del monte Partenlo. Non 
è una star, non è un personag¬ 
gio, Roberto Amodio, classe 
61, campano, professione li¬ 
bero. È un gregario, un onesto 
combattente deirarea di rigo¬ 
re, senza gradi né titoli nè de¬ 
corazioni. Professionista della 
domenica, le giovanili del Na¬ 
poli per culla e I duri campi di 
provincia per non tradire una 


scelta consigliata al tempo 
delle promesse. Al quarto 
campionato con la maglia 
dell’Avellino, Amodio ora ha 
la città contro: non gli perdo¬ 
nano di aver detto ciò che 
pensava («ad Avellino è diffi¬ 
cile lavorare»), le «colpe» dia¬ 
lettiche più gravi delle conte¬ 
state gaffe tecniche. Mercole¬ 
dì scorso, assediato da un 
gruppo di facinorosi mentre 
era a bordo della sua auto, fu 
costretto a difendersi mo¬ 


strando un martello. L'episo¬ 
dio è all’attenzione del magi* 
strato. Amodio preferisce non 
parlare, chiede comprensione 
agli interlocutori. Per lui c'è 
una pesante multa in arrivo da 
parte della società, non dor¬ 
rebbe aggravali la sua già dif¬ 
ficile posizione. G'è da capir¬ 
lo, ai margini dello stadio si 
risentono ancora gli effetti di 
quella cultura Imperante negli 
spogliatoi, quàndo la camorra 
cercò di sponsorizzare la 
squadra. Gerii volli sono 
scomparsi, ma 1 metodi, i si¬ 
stemi Intimidatori sopravvivo¬ 
no ad essi. Storia vecchia, non 
a caso moiri giocatori mostra¬ 
no ancora di non gradire 
eventuali trasferimenti ai piedi 
del santuario di Montevergi¬ 
ne. 

Ma ad Avellino è difficile la¬ 
vorare non soltanto per i cal¬ 
ciatori. Anche il mestiere di 


informare la gente non è privo 
di rìschi. Dieci giorni di pro¬ 
gne^ per un cronica (Gianni 
Testa del «Mattino») che, a 
proposito del guai della squa¬ 
dra. aveva sposato una tesi 
non gradita al gruppo di teppi- 
sieiii che orbitano attorno agii 
^gllatoi. Puntuale l'aggres¬ 
sione. Né è stato il primo epi¬ 
sodio di violenza. In prece¬ 
denza aitri malcapitab furono 
vittime delia «diaietticb»' dt 
stampo camoiTi^co. Un cli¬ 
ma, peraltro, recentemente 
«legitùma^o» anche dalie pa¬ 
role e dai comportamento del 
Palazzo e dei Conwnto. Sono 
noti i tentativi di cavalcare ì 
guai dell'Aveliìno da parte del 
sindaco Venezia (senza mezzi 
termini il primo cittadino invi¬ 
tò la società a licenziare Vini¬ 
cio) e dì Fra Giacinto, l'ex pa¬ 
dre spirituale della squadra, 
molto nolo tra 1 tUo«. Una 


strana alleanza Stato-Chiesa 
che anziché placare gli animi, 
li ha ultenormente accesi ne¬ 
gli agitati giorni della settima¬ 
na scorsa. Un protagonismo 
pericoloso Àjuna piazza pilo¬ 
tata da pochi «manager» del 
tifo. Una plaj^. tra l'altro, do¬ 
ve anche il calcio può divenire 
elemento di gratificazione, vi¬ 
sti i cronici mali e i ritardi del- 
l'intera provincia. «Oggi -q 
conferma Marcantonio Napo¬ 
litano, capo storico del Ufo 
avellinese - si paria in Italia di 
Avellino soltanto perché figu¬ 
ra nella schedina e qualche 
volta la squadra riesce a co¬ 
gliere qualche risultato di pre¬ 
stigio. AItnmenU questa città 
sarebbe completamente igno¬ 
rata. Certo è poco, ma questa 
consolazione vogliamo con¬ 
servarcela Il più a lungo pos»- 
bile». «L'Avellino in serie A - 


nota un altro tifoso, Mario Pel¬ 
legrino > è un appiglio per ^a^ 
ci sentire in Italia, per farci 
sentire protagonisti, seppure 
di un gioco effimero come il 
calcio». 

E per restare in serie A la 
società - fedele aU’italico cli¬ 
chè - ha cambiato li tecnico. 
Silurato Vinicio, co) compiaci¬ 
mento del sindaco e la bene¬ 
dizione di Fra Giacinto, è arri¬ 
vato Bèrsellinl. 

«Non c’è niente che mi 
preoccupi. Basta aver voglia | 
di ripartire immediatamente 
con il piede giusto. 11 che si,- 
gnifica avere tanta voglia di ia* 
votare. Non basta correre. Per 
ottenere i risultati c'è bisogno 
che si lavori tulli insieme. 
Avellino città difficile? Non te¬ 
mo nulla perché sono vacci¬ 
nato verso certi comporta¬ 
menti». In bocca al lupo, Be^ 
sellini. 


lAgnelli inventerà una Juve del Sud? 


Rileverebbe la piccola squadra 
del Camp^a-Puteolana 
Affare politico-imprenditorial- 
calcistico tra conferme 
indiscrezioni e smentite 


LUIQi VICINANZA 


I NAPOLI. «Si compri puro 
mezza Napoli purché ci lasci 
Maradona». La battuta rimbal¬ 
za dalle gradinate dello stadio 
San Paolo alle sedi del partiti 
e del sindacati. La tifoseria 
partenopea è galvanizzata: 
per il secondo anno consecu¬ 
tivo la squadra azzurra veleg¬ 
gia verso il traguardo tricolo¬ 
re. 

Di comprare Maradona, lui, 
l'Avvocato, per il momento 
non ci pensa neppure. Ha altri 
affari per la testa; dopo l'Alfa 
Romeo, dopo il porto d) Casa- 
micciola ad Ischia, punta al 
Campi Flegrel. Una contestata 
operazione imprenditoriale in 


cui, insieme alla Fiat, sono 
cointeressate l'irì e l'Eni. 5i 
tratta In sostanza di rifare 11 
maquillage^ Pozzuoli e ai co¬ 
muni vicini valorizzandone le 
bellezze turistiche ed archeo¬ 
logiche. 

Affari, dunque, a cui - a 
quanto pare - non sono estra¬ 
nei li calcio e i suoi miti. Se¬ 
condo il settimanale Guerin 
sportivo il Campania Puteola- 
na potrebbe entrare nell'orbi¬ 
ta di Gianni Agnelli, Un'indi¬ 
screzione che finora ha rac¬ 
colto più smentite che confer¬ 
me. Tuttavia l’acquisto della 
piccola squadra di Pozzuoli 
potrebbe rientrare In una più 


vasta campagna per costruire 
il consenso intorno all'opera¬ 
zione Campi Flegrei. Ecco co¬ 
me l’assessore comunale allo 
sport Lello Scotto (Oc) rico¬ 
struisce la vicenda: «Sappia¬ 
mo tutti che c'è l'interesse di 
Agnelli per i Campi Flegrei. Fu 
proprio dib^anfe un incontro 
tra l'ammlnisfjfdzlone cittadi¬ 
na, Il presidente della giunta 
regionale Fwlihl e gii uomini 
della Fiat che ^o lanciai la pro¬ 
posta: se rbpbrazione va In 
porto, dissi, Agpetil deve dar¬ 
ci una mano la squadra di 
calcio. Era il mese di maggio, 
dopo di allora pèrò non se ne 
è più parlalo. Punto e besta». 
Fin qui la versione dell'asses¬ 
sore Scotto. Intanto domeni¬ 
ca 4 ottobre, in occasione del 
derby campano Avellino-Na- 
poli, l'Avvocato si reca in eli¬ 
cottero al Partenlo. In tnbuna 
d’onore siede accanto a Ciria¬ 
co De Mita, ii giorno prima 
aveva visitato la nuova provin¬ 
cia dell’/mpcm.' l'Alfa di Po- 
migliano d'Arco. Ai termine 
deH'incontro. -interrogato sui 
Campi Flegrei, si limita a pro¬ 


nunciare quindici parole sol¬ 
tanto; «Abbiamo piani in fase 
avanzata di studio e di proget¬ 
tazione. Aspettilo le deci¬ 
sioni del poiìtici». Sono suffi¬ 
cienti per nmettere in agita¬ 
zione il mondo politico e im¬ 
prenditoriale napoletano. Gli 
schieramenti prò e contro la 
Fiat si fronteggiano senza ri¬ 
sparmiarsi colpi. 

In questa titanica battagiia 
ecco far capolino il Campania 
Puteolana. un’onorata milìzia 
in Cl. con qualche problema 
d’avvio in questo seweio ini¬ 
ziale di campionato. Una 
campagna acquisti non pro¬ 
prio oculata (si attendono rin¬ 
forzi da un momento MPaitro) 
ha alienato ^!a squadra le 
simpatie dei tifo». Il numero 
degli abbonati, non a caso, 
merita di essere segnalato cO' 
me un esemplare recoid ne¬ 
gativo; 41 persone, equivalen¬ 
ti ad un incasso di 640mìia lire 
a partita. Rispetto all’anno 
scorso le presenze domenica¬ 
li sugli spalti dei «Domenico 
Conte» di Arco Felice hanno 
subito un tracoilo: poco più di 


mille spellaton paganti contro 
I Smiia della passata stagione. 
Troppo pochi per una forma¬ 
zione professionistica. A dare 
ossigeno alla tocietà, presie¬ 
duta da Mario Giocondo Mau- 
nello, un imprenditore che ha 
il suo centro d’interessi a 
Hong Kong, e da) nipote Davi¬ 
de Mancini, ci pensa il comu¬ 
ne con un contributo annuo di 
200 milioni. Sia Mauriello che 
Mancini hanno smentito con¬ 
tatti con Agnelli per I) passag¬ 
gio di mano della società. 

In attesa di tempi migliori, 
tuttavia. ì tifosi di Pozzuoli po¬ 
tranno sempre consoiarsi con 
ii nuovo stadio previsto nella 
cilladella di Montemsciello. 
C'è già l’area disponibile ed il 
progetto che prevede una ca¬ 
pienza di 20mlla persone. Il 
rinanzlamento, tra l 15 e l 20 
miliardi, può essere recupera¬ 
to. se Coni e ministero auto¬ 
rizzano, con la speciale legge 
per il Mundial. Insomma, non 
SI sa mai Se davvero c'è di 
mezzo i’Awocato, meglio 
presentarsi alle trattative con 
un campo di calcio all’altea- 



La fiisione Venezia-Nestré 

Un matrimonio contrastato 
Il pallone non va in gondola 
per tornare in serie A 

DAL NOSTRO INVIATO 

IWMCMUWMICI 


■■ VENEZIA. «Abbiamo vis¬ 
suto mesi di incubo e slamo 
arrivati alla viglila del camplo- 
neto In pieno stress tisico e 
mentale. Ma abbiamo avuto 
fortuna perché le quattro vit¬ 
torie più' l'ultimo pareggio in 
cinque pertite hanno ridalo 
aerenilà alla squadra e hanno 
awictnaio al nuovo club an¬ 
che mbiti di coloro che l'ave¬ 
vano neramente combattuto.. 
Eddy Sartori à II direttore 
Sportivo del Veneale-Mestre. Il 
club di C2 nato dalla fusione 
del Veneala e del Mestre e 
cioè dal matrimonio tra l'ac¬ 
qua e la terra ferma. 

«Perché fa fuiione? Perché 
non eveve senso che una città 
di égOmlla abitanti, SOmlla del 
quali a Venezia, vegetasse In 
serie C con due squadre inca¬ 
paci di offrire buon spettacolo 
agli appassionati. E perché si 
pensava che la fusione co¬ 
stringesse i politici a dare fi¬ 
nalmente il via alla costruzio¬ 
ne del nuovo stadio nei pressi 
dell'eeroporto di Tessera. Dal 
primi sondaggi sembrava che 
la maggior parte del politici 
fosse d'accordo sulla fusione. 
Poi, evtdeniemenle. sono 
cambiale alcune cose*. 

Eddy Sartori nori vuol dire 
cosa ala cambialo ma non è 
dllNclle capirlo parlando con I 
llloal. Pare che i politici fosse¬ 
ro d'accordo perché in reelià 
convinti che le fusione non al 
sarebbe mel Ielle. Il matrimo¬ 
nio Il ha preai inconiròpleda e 
cosi hanno Innestato la relro- 
marcla. «Ci rendiamo conto - 
sbollano i tifosi - che a Vene¬ 
zia di cose da lare ce ne sono 
lente e magari più importanll 
dello aladio. Bene, che ce lo 
dicano.. 

•Il problema dello aladio - 
preclaa Eddy Seitori - non è 
piccolo. l| ''Baracca" ha una 
capitnaa di limila petaone 
ma già per la partita con l’A- 
leiaandria t’hanno ridotta a 
8.500 perché tl numero delle 
IDi'feMesè adeguata aoltanto a 
questa citra.. 

Ett.SaM’EISM.r 
È In petaime condizioni con 
una capienza di tremila apet- 
lalorrvenezia è la città ideale 
per il lurisia che vuol vedere e 
capire, ma non per spostarsi. 
E comunque II nome,di queàia 
I spItMHdauluà va usato. 

Caia vi propeeete tea 

l'.op wa dua rilaachwT E 

qotato è costatar 


È costata cinque miliardi. La 
stagione del Venezla-Meslre 
coste più di un milierdo e 
mezzo. In C2 con un miliardo 
si soHre. Con Tioperazlone ri¬ 
lancio. cl proponiamo di ri¬ 
portare Il Venezia (vi manca 
dal '67) In serie A. Cl propo¬ 
niamo di Iraalatmare II club In 
un punto di ritertmento non 
soltanto per l'enoime hinter¬ 
land della città ma anche per 
tutto u Veneto. 


bum 

Con gli Incassi si airivt • 400 
milioni lordi. Il conuibulp del¬ 
la Lega à rii 20Q miliqip, Per 
adesso non abblimù sponsor 
ma aliamo eaamihando'tre o 
quattro aolqzlOnl per vedere 
quale sla la migliore. 

Prablemir 

A non finire. Noi slamo dispe¬ 
ratamente legali al riiullalo: 
se non si vince la genteva al¬ 
trove e questa é una amariisl- 
ma verità. Il grande male del 
calcio è che vive dl lerriblU 
esasperazioni che rendono la 
vita molto difficile. Noi abbia¬ 
mo avuto foriuna nella partila 
d'awlo a Busto Anlzle. Ab¬ 
biamo vinio oenze iMriio e 
cioè giocando male • con ec¬ 
cessiva paura.' I tfocftoil la- 
pevano di avere àodoaio gli 
occhi del titoli, del ftemim 
della luaione, deUsatempa. Le 
fortuna cl ha .dato una ipano 
tacendoci vinceri senza ineri¬ 
to una partila essenziale. Ma 
penso con terrore che d pole- 
vacMiitatequelcheé capitalo 
alla Reggiana, lavorila rii tutti I 
pronosticl In Ci. La Reggiana 
ha perso Ite partile su queltio. 
Se lasse acceduto a noi ora 
dovremmo girare con Mba e 
bafimml. 


Slamo llnalmenle sannL I tl- 
fosi cl stanno vicini a ctakiti- 
no anziché conieetaid.' Pé^ 
tuccio Mazzola: ottimo allena¬ 
tole e uomo Umido, ha tapi» 
albilltà di lavonn eeniaango- 
ace. B 11 prMMente Maurizio 
Zampirini comincia a panama 
di aver lauo bane a bMtgzri In 
un matrimonio ghe per troppa 
gente noni! doveva torà 
Venezia, là idoea daijnaie, 
si è trapiantala In tanalMma 
per m^lMNera • vinòwe la 
dina baimglia del Caà^ E per 
eepeia come-anlfà-dovieino 
avere soprettullo pasSei|IW. 



Gianni Agnelli 


Fiorini, un «bomber, per la risalita del VeiieMa 


Operazione da 5 miliardi, 
il tecnico Mazzola, 
figlio d'arte e Fiorini 
bomber con certificato doc 


■1 VENEZIA. La fusione tra il 
Venezia e il Mestre, nata tra le 
polemiche, sta apparendo 
sempre più realistica, grazie al 
grandeAwio in campionato, il 
presidente del nuovo club, 
Maurizio Zamparini, è un in¬ 
dustriale con notevoli mezzi 
economici che spera di met¬ 
tere d'accordo mestrini e ve¬ 
neziani. Resta il fatto che i ve¬ 
neziani non vogliono andare a 
Mestre per veder giocare la 
squadra e che i mestrini ragio¬ 
nano di assorbimento più che 
di fusione. 

li Venezia è nato nel 1907 
dalia Società ginnastica 
Reyer. Ha vinto la Coppa Italia 
nel 1940-41 e l'anno dopo ha 
fatto il terzo posto in campio¬ 
nato. Retrocessa in B al termi¬ 
ne del campionato 1966-67 
non è più risalita. 

Il Mestre è nato ne) 1929 e 
non è mai andato più in là del¬ 
la serie C. 11 .matrimonio volu¬ 
to da Maurizio Zamparini po¬ 


trebbe permettere an^e a 
Mestre di salire più In alto, 

Ailenattiie c^ila squadra è 
Ferruccio Mazcola che_giocù 
nel Vene^ned 1966-6^Nel¬ 
le file della squadra imoverde 
aveva giocalo anche soo pa« 
dre, li leggendario Votino 
ohe fu aitelk» in t»Kma parte 
del terzo po»o oonqwsùiUr 
durante la guerra. Con Valen¬ 
tino Mazzola a)l(»a c'era an¬ 
che il grande Edo Wks En¬ 
trambi approderanno a Ibrì- 
no ed entrambi moriranno nel 
’49 nella tr|^a $u^a. 

Stella delia squadreii il ven¬ 
tinovenne Giuliano Fiorini 
prelevato daOa Laiio^ nete Àie 
della quale lo scdiso^emiii^o- 
nato ha realizzato sette reti. 
CiulianonorinLapcoaio e pa¬ 
dre dì due bambini, ha gioca¬ 
to nel Bologna, nei lamini, nel 
Brescia, nel Foggia, nei Pia¬ 
cenza (dove segnò 21 le^ 
ne) Genoa, n^oan^nedet- 
tese. Voit^ibe il \^ne* 

zia-Mestre a saUre, Anzi, a ri¬ 
salire. QRAf. 


rUnltà 

Lunedì 
19 ottobre 1987 
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Sport 



Wceaicio 


Schedina vincente 


CONCORSO N 9 dei 18/10/87 


BARI CATANZARO 
BRESCIA TARANTO 
CREMONESE BARLEHA 


lari il campionato ha oaaar- 
vaio un turno di ripoao in 
oeeaalona dalia partita 8vii- 
fara-halliu valavola par il 
campionato d Europa, tar* 
minati 0*0 


RISULTATI 

AREXONS CANTU-BANCOROMA 

100-78 

ALUBERTLIVORNO-TRACER MILANO 

112-96 

R08ERT3 PIRENZE-SCAVOLINI PESARO 

83-90 

HITACHI VENEZIA-BENETTON TltEVISO 

91-89 

SANBENEDETTO TORINO-DI VARESE VARESE 

95-102 

BASKET BRESCIA-SNAIOERO CASERTA 

118-126 

WUBER NAPOLI-ENICHEM LIVORNO 

79-78 

IRGE OESIO-DIETOR BOLOGNA 

74-88 



CLASSIFICA 

SQUADRE 

P PQ PV PP PS. 


i 4 

473 

424 

; 4 

461 

422 


VERONA*MIUN 




RISULTATI 




a ELKJAER (Verone) (nella foto) AVELLINO 

4i POLSTER (Torlrto) BONIEK - 

(Rome) e SCARAFONI (Asool ) CESENA 

9 SCHACHNER (AvelKnol e BA - 

GNI (Nepoll) PISA 

9! DIAZ IPiorenllne) ALTOBELLI _ 

(Interi RUSH (Juventus) GUL BMttm I* 

UT (Mi(en) GIORDANO (Napo BlVIrnU 

IO Junior (Peicere) viauio ,, _ .... 

MANCINI (Sempdorie) ^ Cmpotf * eie 


6. eiORHATA 


' ■ 



CLASSIFICA 


PARTITE 

SQUADRE Ponti- 

Gl VI Pa Pe 

RETI IN CASA RETI FUORI CASA RETI 

.. —- Me 

Fa Su VI Pa Pe Fa Su Vi Pa Pe Fa Su 


mismm 

iw-ttarmaf 


PADOVA 


CATANZARO 


BOLOONA 


LECCE 


PIACENZA 


LAZIO 


96330 10 52 1 


3 1 2 


1 1 2 



7 

6 2 3 1 6 4 2 2 

0 

6 3 

0 

110 1- 


I 7 ITT'iI'’- 

•mi:_ 

•^T^'r'mTìoi 

i2gjj|7ass2mi 

jmsiiNSìsir- 



if PAUNCA(Ciieniaro) (nelle fo 
to) • MOHEUl Isxio) 
a MARRONARO iBoiogne} PA 
aCUlLI (Ucce) 

2 POU (Bologna) LOMBARDO 
(CremoneMI 6ARBA9 (Lecce) 
MONTESANO (Modene) MA 
RiANIeVALIQHPeòova) SINI 
QAQIiA ^amb.) e ONELIO 
(^(astine] VAGHEGGI (Udine 
•e) 


TARANTO 

PARMA 

AREZZO 

BARLETTA 

TRIESTINA* 


MESSINA CREMONESE 
TRIESTINA UDINESE 
PAVIA VICENZA 
CARRARESE LODIQIANI 


toNP 


CONCORSO N 42 dd 18/10/87 


PRIMA CORSA 

1) Fiorino Bell 1 

2) Fara Gius 1 


SECONDA CORSA 

1) Baiar) Om 2 

2) Daiidp Ba 1 


TERZA CORSA 

1) Dalmatica Jet 2 

21 Eventuelle X 


QUARTA CORSA 
1) Oactitoia X 

2i Eolo Ben X 


QUINTA CORSA 
1) Caloaa 2 

2i Talsiv X 


SESTA CORSA 

1) (^iestiai Band 1 

2) Quasar t 


SUPERT071P 
SETTIMA CORSA 

1) Drasco X 

2) Drimat X 


QUOTE Al 12 L 34431000. 
40(1 11 L 1721000 M 10L 
127 000 Un auptrtotip • Firtn* 
te. vinca U 261 7B6 000 


* Treeer MUano • Baaker Breac/a una panna in più 


PROSSIMO TURNO (25-10-87) 


SNAIOERO-ROBERTS SCAVOUNI-IRGE 


DIVARESE-BENETTON 


AREXONS-WUBERT 


OIETOR-ALLIBERT TRACER-BRESCIA 110-99 





RISULTATI 1 

- VOGA BOLOGNA-FANTONI UDINE 

77-76 

RIUNITE REGGIO E -SPONDILATTE CREMONA 

104-84 

. BASKET RIMINI-SHARP MONTECATINI 

82-101 

ALNO FABRIANO-JoavCOLOMBANI PORLI 

88-82 

ANNABELLA PAVIA-STANOA REGGIO C 

96-88' 

- PACAR PESCARA-CIKI MESTRE 

78-80 

SEBASTIANI RIETI-SABELU PS GIORGIO 

77-97 

. SEQAPREDO GORIZIA-MALTINTI PISTOIA 

78-83 


1 

CLASSIFICA 

1 SQUADRE 

P PG PV PP PS 




-1 PROSSIMO TURNO (25-10-87) 1 

- FANTONI CANTINE RIUN 

JOLLYCOLOMB -SEBASTIANI 

ANNABELLA RIMINI 

PACAR ALNO 

; COKI YOGA 

SHARP-SASELLI 

] STANCA SEGAFREOO 

MALTINTI SPONDILATTE 


RUGBY. Al 


RISULTATI 






GIRONE B 




CUOIOPEUl SAVIGLIANESE 2 0 ENTELLA TEMPIO 2 0 LO 
DiQIANI 8ARZANESEO 1 MONTEVARCHI MASSESE 1 0 01 
BIA CIVITAVECCHIA 3 0 PISTOIESE PONTEDEBA ) 1 PRO 
VERCIUlRONOmELLAOO 


fiioaaiwo tuuno (25 ioicarrarese lodigiani civi 

TAV6CCHIA MASSESE PONTEDERA ENTILU RONOINEL 
LA^CARSQNIA SARZANESE-OLBIA SAVIGLIANESE MONTE 
VARCHI SIENA PRO VERCELLI SORSO CUOIOPELLI TEMPIO 
PISTOIIB6 


RISULTATI ALESSANDRIA VARESE 2 2 CHIEVO GIORGIO 
NE 2 1 MANTOVA CASALE 1 0 PRO PATRIA PORDENONE 
2 1 PRO SESTO SUZZARA 0 0 TELGATE PERGOCREMA 3 0 
TREVISO SASSUOLO 0 1 VENEZIA MESTRE NOVARA t 1 
VOGHERESE LEGNANO 0 0 


PROSSIMO TURNO (2S tOlCASALE VOGHERESE GIORGIO 
NE SASSUOLO LEGNANO CHIEVO NOVARA PRO PATRIA 
PERGOCREMA MANTOVA PORDENONE PRO SESTO SUZZA 
RA TREVISO TELGATE ALESSANDRIA VARESE VENEZIA 
MESTRE 


CLASSIFICA 


GIRONE C 


RISULTATI ANGIZIA LUGO CiVITANOVESE 3 2 CHIETI CE 
LANO 1 0 PIOELIS ANORIA GUBBIO 2 2 FORLÌ BISCEGLIE 
0 0 LANCIANO JESI 3 2 MARTINA CASARANO 1 0 PERÙ 
GIÀ GIUUANOVA 1 1 RAVENNA GALATINA 1 1 RICCiONE 
TERNANA 1 0 


PROSSIMO TURNO (26 101 BISCEGLIE CHIETI CASARA 
NO LANCIANO CELANO GIULIANOVA CIVITANOVESE FH)E 
LIS ANORIA GALATINA PERUGIA GUBBIO-MARTINA JESI 
RAVENNA RICCIONE ANGIZIA LUGO TERNANA FORLl 


GIRONE D 


RISULTATI ATLETICO CATANIA GIARRE 1 0 BENEVENTO- 
PALERMO 0 6 CAVESE NOLA 2 1 KROTON AFRAGOLESE 
4 0 LATINA ERCOLANESE 1 0 SORRENTO-VALOIANO 1-0 
TRAPANI JUVE STABIA 2 0 TURRIS PRO CISTERNA 4 1 VI 
GOR LAMEZIA SIRACUSA 0 0 


PROSSIMO TURNO (26 IO) AFRAGOLESE LATINA ERCQ- 
LANESE ATLETICO CATANIA JUVE STABIA SORRENTO NO¬ 
LA TRAPANI PALERMO-CAVeSE PRO CISTERNA GIARRE SI 
RACUSA BENEVENTO VALOIANO-TURRIS VIGOR LAMEZIA 
KROTON 


teaMiiiViiviglMl'Miii 


AMATORI CATANIA EUROBAGS CASALE 




SCAVOUNI AQUILA AMATORI MIUNO 


CUSSIFIC 


Colli Euganal punu 12, Scsvolinl punti IO, Solww • Bwwt- 
ton pumi 8, Amatori Milano, Parma, Eurobaga a Patnroa 
punti 6. Sarigamma a Galcapello punti 4. Fracaaao punti 2, 
Amatori Catania punti 0 


_PROSSIMO TURNO (25-10-87) 


Patrarca-Parma Rugby Rovigo-Amatori Catania, Eurobaga- 
Benatton, Fracasio-Sarigamma, Amatori Mllano-Galcapal- 
lo, Cua Roma-Scavolini 


r.A2 lillillllllllllll 


RISULTATI 


































































































































































































































































































































































CALCIO FLASH 

Una statua 
In ricordo 
di Nereo Rocco 


Il Mllsn ha voluto ricordare con una statua di bronzo la 
ligure di Nereo Rocco, Il popolare allenatore triestino 
acomparso all'eli di 67 anni, Il 20 febbraio 1979, sotto la 
guida del quale la società rossonera conquisto In campo 
Inlemailonale una Coppa del Campioni ed una Coppa 
delle Coppe. La statua è stata scoperta al centro sportivo 
di Mllanello, presenti quasi lutti gli ex giocatori del Mllan, 
che ebbero Rocco come allenatore, da RIvera (nella foto) 
a Cudlclnl, da Maldinl a Trapattoni passando per più gene¬ 
razioni. 



Siteniio 
sUmN 
dei giocetori 
dei Genoa 


silenzio stampa. Il Genoa 
delude, perde, viene conte¬ 
stato aspramente e la colpa 
è del giornalisti. Il presiden¬ 
te Spinelli tuona negli spo¬ 
gliatoli «Dopo II pari con II 
Catanzaro avete picchiato 
forte - dice rivolto al gior¬ 
nalisti - e ora I giocatori vi ripagano con la stessa moneta». 
Ollalll II silenzio stampa In casa rossoblù era già comincia¬ 
lo la wlllmana scorsa. Poi era arrivata la vittoria di Taranto. 
Ma II black-out era proseguito. Portava bene e la cabala 
vuole la sua parte. Ma con un Genoa cosi, anche la scara¬ 
manzia si è arresa. E ieri, puntuale, è arrivata un'altra 
sconfitta casalinga, f giocatori, tuttavia, hanno deciso di 
continuare II loro silenzio. 


iUfdsi 
però urtano 
e contestano 
la squadra 


Non parlano I giocatori, ma 
parla la piazza. Anzi, più 
che parlare, urla e contesta. 
Alla line della partita, dalla 
gradinata nord, sono parti¬ 
te bordate di fischi all'Indi¬ 
rizzo della squadra di Slmo- 
ni. Non solo: monete, og¬ 
getti vari e un cocktail ben assortito di Insulti. Anche all'u- 
Kila dagli spogliatoi è proseguila la gazzarra: un centinaio 
di tifasi, piuttosto inferociti, ha aspettato per più di un'ora 
I glocalori, l'allenatore Slmonl e II presidente Spinelli, ala 
poilzlone di SlmonI non si discute», ha ripetùlo, ancora 
Ieri, Spinelli. Ma i tifosi, evidentemente, non la pensano 
COSI. 


A Roma 
•utoOus 
protetti 
daila poliate 


Da Ieri a Roma è comincia¬ 
lo un servizio concordalo 
dalla questura con TAlac 
O'Azienda di trasporli co¬ 
munale) per prevenire gli 
episodi di teppismo a bor¬ 
do degli autobus dopo le 
partite di calcio. Tulli gli au- 
lobua delle linee che collegano lo stadio Olimpico con le 
zone periferiche sono protette da pattuglie di agenti com¬ 
poste dal pertonaie delle squadre ttralllco» e del reparti 
•celere», dislocata In punti del percorso. TVe ragazzi, che a 
bordo di un autobus della linea >121» In partenza dallo 
stadio, avevano rapinato un loro coetaneo di una catenina, 
sano stati arrestati. 


Scontri 
trluKiw: 
termi e teriti 
• Firosimnie 


La giornata calcistica e sta¬ 
ta caratterizzata da nume¬ 
rosi Incidenti tra opposte ti¬ 
foserie. In serie B, prima 
della gara Qenoa-Bologna, 
un tifoso genoano è stato 
arrestato per resistenza a 
pubblico ufficiale. Il tifoso è 
stato bloccata mentis cercava di raggiungere alcuni ultras 
bolognesi che la pollala, per evitare Incidenti, stava scor¬ 
tando allo stadio. La pollala, inoltre, ha trovato alcune 
•armi Improprie» (una cesoia e due bottiglie Incendiarle). 
Quattro fermati per resistenza a pubblico ufficiale: questo 
a Invece II bilancio registrato a Froslnone, dove 200 ultras 
della Reggina si sono scontrati con tifosi locali. CI sono 
stali anche quattro feriti, tuitl.rlcoveratl all'ospedale Um¬ 
berto I. Infine a ChtetI, per la partita di C2 Chletl-Celano. 
un agente di polizia, Umberto Spano di 32 anni, 0 stato 
collo da Infarto mentre tentava di sedare alcuni iBffemglI 
tra tifosi avvenuti allo stadio. 


iMtiteotòN'n 


n Bologna è squadrone 
ma alla fine trema 


0-1 

GENOA BOLOGNA 

0.5 

Gregori Q Cusin 

6,6 

6 

Podavini O Luppi 

6 

6 

Gentilini O Villa 

6.6 

5 

Cericola O Pecci 

7 

5.6 

Trevian O De Marchi 

e 

5 

Pecoraro O Monza 

7 

4,5 

Eranio O Poli 

6 

4,5 Scenzlani 0 Stringara 

8,6 

4,5 

Briaschi O Pradaita 

6 

6 

DI Carlo 0 Marocchi 

6.5 

6 

Marulla O Marronaro 

> 6 

6 

Simoni A Maifredi 

7 


ARBITRO: Nicchi di Areno 6 . 
MARCATORi: 7' Marronaro. 
SOSTITUZIONI; 5V SiQnoraili 
f. par Eranio, 60' Guardi par Pra- 
(Mia. 70' Stgnoralli E. per Paco* 
raro. 84' Quagglotto per Poli 
AMMONITI; DI Carlo, Soanalanf. 
Monta a Marronaro 
ESPULSI; naasuno. 

ANGOLI! 6-2 per li Canoa. 
SPETTATORI: 12.682 par un 
Incaaaodi iei.S2&.000lira 
NOTE! Giornata primavarlta, tar* 
rano in buona oondiiioni; In tribù* 
na ll.praaldanta dal Napoli Corra* 
òo Farlalno a quello dalla Sam- 
peloria Paolo Mantovani 


Cusin, parata-miracolo all*81* _ 

3* Uro cross di Slrirìgara, Cregort respinge di piede. 

5* Dì Corto al uolo dal limite. Palla a lato. 

7* Bologna in vantaggio. Pecci dalla tre quarti, pome perfetto di 
Pradella per Marronaro, che di destro trafiggi: Cregori. 

12' Ancora il Bologna in zona gol. Gregori esce a valanga e di piede 
salva su Pradella, lancialo da Stringara. 

22' Pradella. smarcato da Marocchi, non osa il tiro e cerca Vassist 
per Marronaro. L'azione sfuma e Maifredi si dispera. 

24* Cross di Pecci. Mi solo in area colpisce di testo. Sembra un gol 
già fatto, ma la palla, incredibilmenle, finisce fuori. 

39* vede «7 Genoa. Afaru</a sa punizione impegna Cusin in due 
tempi. Tiro forte, ma centrale. Cusin non azzarda fa presa ma forse, 
è un eccesso di zelo. 

41* Poli solo in area, spreca di nuovo. La posizione è fatxìrevok, 
ma il tiro è sull'esterno della rete. 

45* Il Genoa reclama il rigore, crossa Gentilini, Cusin respinge, 
mischia ed Eranio cade a terra. L'arbitro, a due passi, fa cenno di 
proseguire. 

Sr Centilini alla sinistra, Marulla tira con violenza, ma Cusin 
risponde da campione e blocca in tuffo. □ S.C. 


SERGIO COSTA 


■B GENOVA. Inni e cori all’i* 
nlzio, contestazione generale 
alla fine. Il dramma del Genoa 
si è compiuto in 90 minuti. Il 
Bologna spumeggiante di 
Maifredi, bello e moderno an¬ 
corché incredibilmenle poco 
pratico, lo ha messo ko evi¬ 
denziando tutti 1 suol difetti. E 
i padroni di casa possono rin¬ 


graziare la sciagt^ata mira de* 
gli avversari, che nei primo 
tempo hanno sbagliato alme¬ 
no cinque palie-gol nitide. Al¬ 
trimenti U punteggio avrebbe 
assunto proporzioni lennteti- 
che. una batosta casalinga tre¬ 
mendamente difficile da dige¬ 
rire. 

II Bologna ha fatto un figu¬ 


rone. almeno nei primi 45’. 
Passaggi di prima, pressing a 
tutto campo, zona, con un oc¬ 
chio vigile però agii avversari 
più pericolosi, un’incredibile 
facilità ad arrivare in zona gol, 
tutto il contrarlo di un Genoa, 
che in tre partile casalinghe 
ha creato finora una sola oc¬ 
casione da rete. In campo due 
impostazioni tattiche oppo¬ 
ste: squadra corta e ben amal¬ 
gamata il Bologna, lun ja e sfi¬ 
lacciata, priva di collegamenti 
fra i reparti, il Genoa. E il gio¬ 
co moderno, ideato da Mai¬ 
fredi, ha finito per cancellare 
quellò antico di Simoni. Dice¬ 
vamo di 45 minuti. Sì, perché 
nella ripresa il Bologna si è ri¬ 
cordalo che nel calcio conta¬ 
no prima di tutto i due punti, e 
ha preferito arretrare, per non 
correre rischi. Ma se ha soffer¬ 
to, lo deve alla sua dabbenag¬ 
gine. Maifredi negli spogliatoi 
era arrabbiato. Giustamente. 
Perché non si può dominare 
una partita, come hanno fatto 
gli ospiti nella prima parte, e 
sbagliare così tanti gol. Il Bo¬ 
logna è squadra da A, i suoi 
tifosi legittimamente sognano, 
Il suo gioco entusiasma, ma 


ieri, se Cusin non avesse fatto 
il miracolo 9' dalla fine sulta 
girata di Marulla, sarebbe (or¬ 
nato a casa con un solo punto 
in saccoccia. Un peccato 
mortale, dopo un dominio co¬ 
sì netto. 

Dai paradiso, con qualche 
pelo nell'uovo, ali’infemo. Il 
Genoa è nel caos più totale. 
Ieri negli spogliatoi hanno 
parlato solo il presidente Spi¬ 
nelli e l’allenatore Simoni. I 
giocatori sono scappati via a 
gran velocità. E Spinelli non 
ha esitato a criticare la squa¬ 
dra. parlando apertamente di 
rinforzi sul prossimo mercato. 
«Gregori, Podavini e Marulla, 
salvo solo questi - diceva con 
amarezza il presidente - tutti 
gli altri devono darsi una rego¬ 
lata e capire al più presto che 
in serie B bisogna soffrire e 
correre per 90 minutlt. Spinel¬ 
li ha parlato di errori nella 
campagna acquisti. «Correre¬ 
mo ai ripari» affermava som¬ 
messamente nel silenzio degli 
spogliatoi. E forse, ieri, par¬ 
lando con Fertaino ha già 
concluso il primo affare; al 
presidente napoletano, inte¬ 
ressato ad Eranio. ha chiesto 
la quotazione di Filardi. 



. I biancazzurri dominano, vanno a segno nel primo tempo, 

colpiscono un palo, ma alla fine devono accontentarsi di un pareggio 

Non basta Monelli superstar 


1-1 

UZIO PADOVA 

6 

Manina O BerMvalU 

6.5 

6,6 

Brunetti O Donati 

6,6 

6.5 

Baruatto O fluaao 

6 

7 

PIn 0 PlaoantM 

6 

6,6 

Gragueci 0 Da Re 

6.6 

(ivi 

Marine 0 RuNInl 

6 

6.5 

Savino 0 Mariani 

6.6 

7 

Camoteaa O Caaagranda 6,8 

6 

Cslderi»! Q Longhi 

6 

6,6 

Muro 0 Vallgi 

6.5 

? 

1 

1 

a 

1 

S 

6,5 

7 

Paieetti A Buffoni 

6.6 


FfinanelH aiuto li pari 


ARBITRO: Frlgerlo di Milano 
( 6 . 6 ). 

MARCATORI: 16' Monelli, 4V 


SOSTITUZIONI; Lazio: 2V Pi- 
Mtdda (S,6I per Merino, 63' Ce¬ 
co (ev) per Sevino; Padove: 80' 
Zenin lev) per Permenelli, 87' Pe- 
varo (sv) per Merianl. 
AMMONITI; Plecedda, Rufflnl e 
Doniti. 

ANQOLI; 10 a 2 per la Lazio. 
SPETTATORI: 23.320 peganti, 
9.815 abbonati per un Incasso 
totale di l. 643.213.000. 
NOTE; giornata oelde, terreno In 
perfette condizioni. Al 21' Mari¬ 
no aece dal campo per una vio¬ 
lenta pallonata alle teate. 


ir Occasione ghiotta per Monelli, su servizio di Brunetti: testa e 
palla di poco fuori. 

18* Gran tiro di Muro con Benevelli che salva in angolo. 

21* Gol capolaooro di Monelli: azione che parte da Camolese con 
cross di Beraatto e girata di sinistro a volo che fa secco il bravo 
Benevelli. 

sr II Padova potrebbe pareggiare: sugli sviluppi di un calcio d'am 
goh Marini di nuca oU'indietro $ Martina salva d'istinto. 

41* Arriva II pareggio patavino: Mariani finta, calda la punizione 
Fbrmanelli trova spiazzato Martina. Su 4 reti subite è la terza 
incassata su punizione. 

4S* Di un soffio non arriva il raddoppio pofauino: angolo battuto 
da Mariani con Da Re che di testa spedisce a lato. 

88* Due volle Benevelli salva su tiri di Savino e di Galderisi. 

SI* Angolo.di Pin, gran tiro dì Camolese, un difensore patavino 
salva. 

71* Il palo .destro si incarica di beffare Camolese cfte aveva tiralo 
una gran botta da fuori area. 

SO* Colpo di testa di Savino e Benevelli para a terra. □ CA 


OniLIANO aMtoonoli 


H ROMA. La Lazio domina 
per 80' ma cava dal cappello a 
cilindro soltanto una rete e al¬ 
la fine deve accontentarsi di 
un pareggio con la capolista 
Padova. Una Iella nera foto¬ 
grafata alla Cartier Bresson da 
quel palo, spuntato come un 
fungo fuori stagione, che $1 è 
opposto al gran Uro di Camo¬ 


lese. Ma che volete, sono le 
cose del calcio. Ma bisogna 
dare atto al portiere Benevelli 
di e^rsi prodotto periomeno 
in un paio di inten^nti risolu* 
tori che hanno salvato 8 rimi- 
tato. Dobbiamo comunque 
sottolineare come nei primi 
35' dell incontro la Lazio ab¬ 
bia dato vita ad una prestasse- 


LE ALTRE DIB 


ne pressoché perfetta. Al suo 
suggello è mancato soltanto il 
raddoppio. Ma abbiamo an¬ 
che ammiralo un Monelli in 
gran crescendo, che ha sigla¬ 
to con un gol capolavoro l’ot¬ 
tima giornata. Meno a suo 
agio ci è parso Galderisi, ma 
■nanu» è stato tatiassato a più 
non posso da) terzino Donati, 
al quale l'arbitro ha inopinata¬ 
mente rispaimiato il cartellino 
giallo. In quei 35’ le operazio¬ 
ni sono state tessute da Pin e 
da Camolese, nonostante Ma¬ 
rino, colpito duro da una pal¬ 
lonata airs’, fosse stato co¬ 
stretto ad uscire due minuti 
dopo la rete di Monelli. 

Guanto col passare dei mi¬ 
nuti la mancanza del «libero» 
propulsore si farà sentire. So¬ 
prattutto In fase di filtro e un 
po' meno in quella dì rilancio. 
Affioreranno poi anche alcuni 
nei di una squadra che vanta 
un alto lasso tecnico, ma che 
talvolta pecca di immodestia, 
con la conseguenza di diven¬ 
tare a tratti persino leziosa. 
Sono difetti che probabilmen¬ 
te scompariranno con l’avan¬ 
zare ulteriore del campionato, 
duro, lungo e irto di spine, per 
cui bisognerà diventare sò- 
prattutto pratici. Cosa che, vi¬ 
ceversa, non manca a) Padova 

lillllillll 


di Bulloni, la quale bada al so¬ 
do. sapendo affrontare col pi¬ 
glio giusto l’avversario. Ruvi¬ 
dezze anche - perché il calcio 
patavino non è certamente da 
10 in condotta - ma necessa¬ 
rie se si vogliono ottenere ri¬ 
sultati. E ieri air«Olimpico> il 
Padova ha fatto sentire tutto i) 
suo peso di squadra esperta, 
piena di uomini d'esperienza 
(per di più mancava 11 suo 
gioiello Simonini), pericolosa 
anzichenò in contropiede. Ma 
era chiaro che il suo obiettivo 
minimo fosse i) pareggio. L'ha 
ottenuto magari anche grazie 
ad un pizzico di fortuna e di 
quel... palo che Pascetti, il tec¬ 
nico laziale, ha ritenuto fosse 
stato piazzato li da... Sant'An¬ 
tonio. 

Messi in alto alcuni corretti¬ 
vi (disposizione della barriera 
e dello stesso portiere, suite 
punizioni; sveltimento della 
manovra al momento dei ri¬ 
lanci), crediamo che Pascetti 
riuscirà a far restare in atto 
questa Lazio. Ma è indubbio 
che la partita col Padova ca¬ 
polista deve far capire ai gio¬ 
catori che un bagno di umiltà 
non getta alle ortiche le ^bi- 
zioni. La riprova nelle due 
successive trasferte a Piacen¬ 
za e a Lecce. 


Dopo le polemiche 

Arriva e vince 
lo zingaro Milutinovic 
«Torneremo grandi» 



O Bordoni 
QComba 
OConcins 
O Bertohizzi 
O Mircato 
Q Snidare 
O Madonna 
O TMsarioI 6.5 
OSteMi 
0 Roccatagliau 7 
O Simonotta 6 
A Rota 6 


ARBITRO: Magni di Bergamo 
16). 

MARCATORI; 11' e 68' Va¬ 
gheggi. 

SOSTITUZIONI: Piacenza: 84' 
Imbertl par Bortoluzzi, 67* Tema- 
sonlparComba. Udineie: 65' Or¬ 
lando per Crisoimanni, 67' Roeal 
per Caffarelli. 

AMMONITI: Vagtwggi. 
ESPULSI; r>ei8uno. 

ANGOLI; 11-3 per i'UdifteM. 
SPETTATORI: paganti 7400. 
abbonati 12.276 par un incasso 
di 96 milionj più 150 milioni degli 
abbonati.e. 

NOTE: Tempo copeno, tarrerto 
peaente. 







Claudio VapheggI 


Boom boom Vagheggi 


r Porle velocissimo il Piacenza: Snidaro impegna Abaie con una 
staffilata dal limite. 

S* Craziani di testa indirizza il pollone all'incrocio dei pali^ vota e 
poro Bordoni. 

ir Dosseno ruba la pallù a centrocampo, landa In verticale 
gheggi che con un rasofemi di destro segna il primo gol. 

35* Splendida girala di Simonetta su cross di Madonna: Abate para 
con un po'di fortuna. 

45* Galparolì centra in mezzo all 'area, Oossena è solo davanti alla 
porta ma il suo tiro è altissimo. 

64* Craziani riceve il pallone sulla linea di ponapiacenilna ma 
inciampa in modo clamoroso fallendo II raddoppio. 

66’ Abete esce coraggiosamente sul pfedf di Simonella lancialo 0 
rete e rimedia un colpo alla nuca senza conseguenze. 

68* Caffarelli si liben, crossa al centro dove Dossena opera una 
fìnta per Vagheggi che realizza il bis. 

75* 1 68* Due buone occasioni per il Piacenza: prima Madorma, 
con un rasotemi di poco a lato, pof Tbmasonf, incespicane sulla 
linea di porto, falliscono il gol per II Piacenza. □ MA. 


SRAmO RIVÀNO 


0i UDINE. Boom, boom; 
Vagheggi e ancora Vagheggi. 
L’Udinese può respirare dopo 
una settimana di polemiche. I 
friulani hanno vinto facendo 
leva sulle capacità dei singoli; 
oltre a Vagheggi, inesorabile 
fìnaiizzalore degli attacchi 
bianconeri, sono piaciuti mol¬ 
to Dossena e Pusceddu. At¬ 
tenzione al Piacenza; la squa¬ 
dra di Rota, che fino a ieri ca¬ 
peggiava la classitica. è for¬ 
mazione compatta e il suo 
collettivo - a tratti più efficace 
addirittura di quello avversa¬ 
rio - potrà fare cose egregie In 
questo campionato. 

Madonna ha tenuto in an¬ 
gustie Gaiparoli per tutto l'in- 
contro, mentre Roccatagliata 
ha latto vedere doti tecniche 


impensabili per un giocatore 
veniisettenne che è appena 
debuttante in B. Passato ini 
vantaggio dopo dieci minuti* 
l'Udinese ha giocalo l'Incon¬ 
tro soltanto a spraui, ri* 
schìando forac più del lecito 
nel primo quarto d’ora della 
ripresa. I tifosi hanno potuto 
respirare soltanto dopo 68 mi* 
noti, quando Vagheggi hi 
concesso i) bis. A quel punto 
la gara si è praticamente chìu^ 
sa lasciando spazio all'acca¬ 
demia dei singoli e si é visto 
quanto la serie B stia stretta a 
Dossena. 

il lavoro di Milutinovic co^ 
mincia sotto i migliori auspici; 
ma questa Udinese è forse 
•sin troppo trasformata» ri^ 
spetto a una settimana fa. , 


iiiliiiiiiiiiiiil 



Catuiil 




A 


Cucrrlni 




Pshnea 
affonda Catuzzi 

Festival 
del brutto 

Due gol 
in un lampo 

Un^nale 

incandesceiite 

M^lio tutto 
e... subito 

Vince 

la malinconia 

Ci pensa 
il «nigazzino» 

1-2 

0-0 

1-1 

1-1 

1-0 

0-0 

1-0 

BARI CATANZARO 

Imparato O Zunico 
(.osato 0 Cerino 

Oa Trizio 0 Rossi 

Lupo 0 Costantino 
Carrara 0 Cascione 
iBurri 0 Masi 

Parrona O Chiarella 

Malpllaro 0 lacobelli 

Rt^ut 0 Bonglorni 

Cowana 0 Nicolini 

Srondi 0 Palanca 

Catuzii A Guerini 

BRESCIA TARANTO 

Bordon O Goletti 

Tastoni 0 Biondo 

Branco 0 Grldatli 

Bonometti O Donatelli 

Chiodini 0 Pazzini 

Argentasi O Paolinelli 
Occhipinti 0 Paolucci 

MiletI 0 Rocca 
(orlo 0 De Vltls 
Beccalossi 0 Dalla Costa 
Turchetta O Russo 

Giorgi A Pasìnato 

CREMONESE BARLETTA 

Rampone O Berbeni 

Gerzilll 0 Giorgi 

RIzzardi O Di Sarno 

Piccioni 0 Ferrazzoni 
Montorfano O Lancini 

Citterio 0 Cossero 
(.ombardo O FuainI 

Avanzi O Giusto 

Pelosi 0 Clprienl 

Bencine 0 Solfrini 

Chlorrl 0 Bonaldi 

Mazzi* A Riccomini 


MODENA AREZZO 

Ballotte 0 Feccloio 
Beilaepica O Minola 

Prempollnl 0 Rondini 

Forte 0 Ruotolo 

Ballardini O Pozze 

Boeoolo Q Butti 

Montatano O Mangoni 

Meeotlnl O Allievi 

Sorbello O Silenzi 

Bergamo 0 De Stefenis 
D'Aloisio 0 Nappi 

Mascelaito A BolchI 

PARMA MESSINA 

Ferrari Q Palsari 

Gambero O Susic 

Gerboni O Doni 

Pesa 0 Orati 

Apollonì 0 Pstìtti 

Dondoni Q Oa Mommio. 

Turrini 0 DI Fabio 

Fiorin 0 Manari 

Di Nicola 0 Larda 

ZennonI 0 Catalano 

Oslo 0 S. Schiliaol 

Zeman A Scoglio 

SAMB TRIESTINA 

Ferron 0 Gandini 

Di Antonio O Coetantini 
AndreoH 0 Orbando 

Fan-ari O Pz^ais 

Sronzifti 0 Cerone 

Merangon 0 Biasini 

Ginetil 0 Scaglia 

Gatesai 0 Strappa 

Lupetto 0 Dosilo 

Salvioni 0 Causìo 

Faccini 0 Bivi 

OomenghìnI A Farrari 

ARBITRO; Di Cola di Avezzano. 
MARCATORI: 52' Paianoa (r). 82' 
Palanca (ri, 64 ' RIdaout. 
•OSTITUEIONl: Bari: 77' PasquinI 
par Laurari. Catanzaro: 43' Caramelli 
per Corino, 76' Criatlani per Caramel¬ 
li. 

AMMONITI: NIoollnl, Zunico. Perro- 
na, 

ESPULSI: nessuno. 

APfQOLI; 14 a t per II Bari. 
SPETTATORI: 16.000. 

NOTE: Cielo nuvoloso, tarrono tn 
buona condizioni. 

ARBITRO: Gava di Conegliano. 
SOSTITUZIONI: Brescia: 56' Piovani 
per Occhipinti. 80' Mariani per Tur¬ 
chetta: Taranto: 56' Parnisco per Dal¬ 
la Costa, 80' Mirabelli per De Vitis. 
AMMONITI; Milati, Rocca, Dalla Co¬ 
sta, Beccalossi, Parnisco, Paolucci e 
lorio. 

ESPULSI; 66' l'allenatore dal Taranto 
Pasinato. 

ANGOLI: 9 a 1 per II Brescia. 
SPETTATORI: 10.000. 

NOTE; Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. 

ARBITRO: Quertuceio di Torre An¬ 
nunziata. 

MARCATORt: 43' Rizzardi, 44' Q- 

prianl. 

SOSTITUZIONI: Cremonese; 67' Fe- 
llclani per Pelosi. 76' Gualco per Riz¬ 
zardi. Barletta: 67' Mazzaferro per 
Ferrazzoni, 72' Scarnecchia per Giu¬ 
sto. 

AMMONITI: Rizzardi, Giusto. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 4 a 0 per la Cremonese. 
SPETTATORI: 7.000. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. 

ARBITRO: StfdM di Trieste. 
MARCATORI: S6' GartinI, 90' Pene¬ 
ro. 

SOBTtTUZiONt: Leece: 46' Levanto 
per Parpiglle. 87* Panaro per Vincen¬ 
zi. Aletta: 75. Carlini par Nicolini. 
60' Prandeiti per Barcella. 

AMMONITI; Barcelta, Gentile. Enzo, 
Vincerui. 

ESPULSI: Nessuno. 

ANGOLI: 5 a 4 por l'Atalanta. 
SPETTATORI: 20.000, 

NOTE: Cielo aerano, terreno in ottime 
condi^oni. 

ARBITRO; Tuveri di Cagliari. 
MARCATORE: 2' Sorbello. 
SOSTITUZIONI; Modena: BV Mi- 
noni per D'Aloteto, B7' Rabltti per 
Bergamo. Arezzo; 54' Sereni per Poz¬ 
za, 66' Ermini per Ruotolo. 
AMMONITI: D'Aloisio, Mangoni, Se¬ 
reni. Bergamo e Nappi. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 8 e 4 per l'Arezzo. 
SPETTATORI: 7.000. 

NOTE; cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. 

ARBITRO: Tarsilo di Como. 
SOSTITUZIONI: Parma; 15' Di Già 
per Pasa, 62' Magrini per Oaio. 
AMMONITI: Caconi, Dondoni a 
Orati. 

ESPULSI: Nessuno. 

ANGOLI: 9 a 1 per il Parma. 
SPETTATORI: 10.000. 

NOTE: Tempo sereno, terreno in otti¬ 
me condizioni. 

ARBITRO; Novi di Pisa. 
MARCATORE: 78' Pirozzi. 
SOSTITUZIONI: ^mbenedettesa: 
B6' CJardetlì per Di Antonio. 76* Pìroz- 
zi per Lupetto. Westina: 63' Polonia 
par Cinello, 80' Ispiro per Strappa. 
AMMONITI: Qìnetli e Cerone. 
ESPULSI: Nessuno. 

ANQOU: 7 a 2 per la Sambenedatta- 
aa. 

SPETTATORI: 4.500. 

NOTE: Giornata dì cirto coperto con 
forte vento di teamontana. 

Nonostante il risultato sia stato 
deciso da due rigori, suda vittoria 
del Catanzaro non c'è da discute¬ 
re, Il Bari del contestatlssimo Ca¬ 
tuzzi è apparso inconcludente e 
ingenuo. 1 calabresi non hanno fa¬ 
ticato molto a contenerlo e a re¬ 
plicare con 1) più classico dei con* 
(ropledi. Per loro il primo posto in 
classifica e un roseo futuro. 

Vero e proprio festival del brut¬ 
to, questo Brescia-Taranlo ha ri- 
sfirvato poche emozioni. Por la ve¬ 
rità i lombardi le loro brave cin¬ 
que. sei occasioni da gol le hanno 
avute, ma sono apparsi assai poco 
convinti nello siniuaile. AIV86' è 
stato espulso per proteste l'allena* 
tore dei Taranto. Pasinato. 

Punto d'oro per la squadra di 
Riccomini contro una Cremonese 
che non ha più in Bencina t) regi¬ 
sta di un tempo. La partita si tra¬ 
scinava tra molti sbadigli quando 
nel giro di una manciata di secon¬ 
di sono arrivati i due gol. Nel se¬ 
condo tempo la Cremonese è par¬ 
tita aH'attacco ma il Barletta non 
ha corso mai seri pericoli. 

Un finale incandescente anima 
una partita equilibrata e piacevole. 
Ci pensano due rapinatori d'area a 
regalare le necessarie emozioni. 
Carlini all'S?' porta in vanteggio 
l’Atalanta. Determinata replica dei 
Lecce: è Panerò al 90' a ristabilire 
l'equilibrio. £ pensare che Carlini 
e Panerò erano andati in campo 
per stare in panchina. 

II gol di Sorbello al secondo mi¬ 
nuto del primo tempo ha condi¬ 
zionato l'intera partita. L'Arezzo 
ha cercalo invano di raggiungere 
il pareggio. Il Modena ha avuto 
gioco facile nell'aitenderlo a pie' 
fermo e nello sfruttare il contro¬ 
piede. Alla fine per il Modena un 
bel sospiro di sollievo e due punti 
preziosissimi. 

L’anno scorso era scontro di 
cartello, quest'anno è crisi di gio¬ 
co e di risultati. In campo e sugli 
spalti non è mancato un pìzzico dì 
malinconia ma soprattutto per lì 
Parma si tratta di avere pazienza. Il 
portiere del Messina è stato il mi¬ 
gliore in campo e questo dice lut¬ 
to (0 quasi) sull'andamento della 
partila. 

Pronto recupero della Sambe- 
nedeltese dopo la batosta di Ber¬ 
gamo. Il gioco della squadra df 
Domenghinì non è stalo granché.* 
ma hanno vinto merìtaiamentu 
grazie <1 un gol di Pirozzi, Il «ragaz-, 
Zino» era appena entrato in cam^ 
po ed è al suo vero debutto con k 
maglia della Samb: auguri. La IVIeC 
stina ha fatto poco 0 nulla. 
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Sport 


Rottura dei motori 

Ritiro per le due 
monoi^sto di Maranello 
Bravissimo Patrese 

Confiisione in pista 

Dopo la sospensione 
per Tincidente di Warwick 
guerra per i regolamenti 



» 'Vi i^-%, „ s, 





ORDINE D'ARRIVO ■■■■ 

tNIgalMansell (GB) Wllliams-Honda 

(allaiiwdiadi 192,411kiii/h) _ 

Z HMsoiiPIquel (Bra) Wìlllams-HonJa 

3. Riccardo Pairase (Ita) Bfabham-Binw 

4. EddleCheevef (Usa) Antowa-Biriw 

5. Tao Fati (Ita) Banelton-Ford 








Fenarì, Messico e 


4. EddleClieevef (Usa) Antowa-Bitia 

5. TaoFalil (Ita) Banetton-Ford 

S.I>lilllpi)aAlllot (Fra) Lanouasa 

7 Jonathan Paiffiaf (GB) TVrrall-Fofd 

8 Phlllppa Strani (Fa) Tyrrall-Fofd 

9 YaiwMiOalnas (Fta) Utrouaaa 

GII altri coneorranti non si sono classificati. 


1h26’24"207 

a26"176 ~ 
a 1'26'’879 
a r41"3S2 
a duo gin 
a tra girl 
a Ira girl 
a tra girl 
a quattro girl 


imi 


Mai corsa fu più convulsa e tormentata. Nigel Man- 
sali ha vinto un Gran Premio del Messico caratte- 
liaato da un caos indescrivibile con Incidenti a 
ripetizione e un fuori pista, quello di Warwick, che 
ha provocato l'interruzione della gara per mezz'o¬ 
ra, quindi la sua ripresa coi concorrenti allineati 
secondo le posizione allo stop. La classifica Imale 
è Stata stilata per somma di tempi 

OM nostro inviato 

WMLtU aUAONIU 


Campionato 
monalale 
piloti 



■i CITTÀ DEL MESSICO Alla 

6 lima paitenu II lerrariMa 
erger 4 andato In leata se¬ 
guito da Boutsen Ma subito 
I accaduto un primo fattac¬ 
cio! Prosi in una curva a de¬ 
stra ha lentalo di inlilare Pi< 
quel che parò non ha avuto 

f ilata ed ha chiuso la sua 
ralellorla Inevliablle l'Im¬ 
patto. col francese ho men- 
ire II brasiliano, fermo sulla 
pista, a stato spinto dal com¬ 
missari è rimesso In corsa In¬ 
tanto davanti Berger, dopo 
essere stalo superato per un 
attimo dal pilota della Benei- 
lon, ha ripreso li comando 
delle operazioni con estrema 
slcureiia Ma per la Ferrari 
Ieri non era giornata al tredi¬ 
cesimo giro Alboreto che na¬ 
vigava In sesta posizione, si i 
dovuto ritirare per II cedi¬ 
mento del motore Alla ven¬ 
tunesima tornata arrivava II 
colpo del dellnlllvo ho per le 
sperarne ferrarisle allorché II 
motore di Berger Inlsiava a 
fumare e segnava la resa dei- 
Tauslriaco Con Mansell pas¬ 
salo In lesta, con Senna e Pa¬ 
irese alle sue spalle e con Pi¬ 
qué! risalito dall'ultimo posto 
alla quarta posizione con un 
recupera prMlgioso, al liem 
ladueslifio gtroo'èra un altra 
evolla per la corsa Deric 
Warwick. forse per II cedi- 
mento di una sospensione, 


non riusciva ad abbordare la 
curva che precede la retta 
d arrivo e Univa fuori alla ve¬ 
lociti di 2S0 chilometri orari 
Botta violenta contro le re¬ 
cinzioni h|ulla di grave per II 
pilota ma la corsa veniva so¬ 
spesa A qual punto scoppia¬ 
va un caos indescrivibile per 
I Inlerpretazione del regola¬ 
mento Lo stesso direttore di 
corsa, lo slatunilense Burdet- 
te Martin non sapeva che pe¬ 
sci pigliare dimostrando di 
non conoscere allatto la Car¬ 
ta Si doveva riprendere con 
la griglia di partenza latta se¬ 
condo le posizioni preceden¬ 
ti la sospensione, la gara do¬ 
veva essere accorciala di Ire 
giri (jwl divenuti cinque) e 
sulle vetture si potevano el- 
(eltuare aggiustamenti ma 
non II rabbocco della benzi¬ 
na Grandi capannelli, urla e 
litigi tra i responsabili della 
Fisa e I direttori sportivi delle 
vane scuderie Ognuno dava 
una Interpretazione sua del 
regolamento Alla line, cloò 
dopo mezz'ora, si riusciva a 
venire a capo della situazio¬ 
ne e la partenza poteva esse¬ 
re ridata PIquet partiva In le¬ 
sta, Mansell cercava di al- 
fiancarlo ma poi, forte del 
vantaggio accumulato nella 
prima parte, cwlva che era 
Inutile forzare Per lui era suf¬ 
ficiente amministrare i qua- 
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H SIMOD 

_ <WOUgTRU CACZATUftg 

Bet^ e Alboreto 
Volti scuri 
e... parolacce 


DAL NOSTRO INVIATO 


* PIquet In basa al racotamanto ha aoanaiato 13 punti conquiatati m Spagna 


rama secondi che vantava sul 
brasiliano per potersi aggiu¬ 
dicare la corsa Cosi era e al 
termine, nonostante la lunga 
volata di Nelson PIquet Man- 
seil si aggiudicava il Gran 
Premio davanti al compagno 
di squadra e a Riccardo Pa¬ 
trese autore di una stupenda 
prestazione con la sua Bra¬ 
bham 

Il Mondiale piloti, conteggi 
alla mano, a questo punto 4 
ancora di più aperto PIquet 
ha 76 punti (73 validi, doven¬ 
do, da regolamento, scartar¬ 


ne 3), Mansell lo segue a 
quota 61 La lotta rimane 
aperta solo al due piloti della 
Williams in quanto Prosi riti¬ 
rato e Senna attardato nella 
seconda parte da un Iqsla 
coda sono a questo punto ta¬ 
gliati fuori dalla corsa all in¬ 
de Il brasiliano conserva an¬ 
cora dodici punti di vantag¬ 
gio effettivi che costituisco¬ 
no un manine ancora buo¬ 
no. ma i ovvio che saranno 
le ultime duè gare (Giappone 
e Australia) a decidere le sor¬ 
ti del titolo 


Grande amarezza in casa 
ferrarista il doppio nino 
giunge al termine di un week¬ 
end in CUI la soddisfazione 
per il bell aculo di Berger di 
venerdì, viene cancellata dal¬ 
la gravi difficolti di motore 
che Alboreto ha accusato 
per tutte e tre le giornale DII- 
iicoltà che poi si sono ripeiu- 
le, per entrambi 1 piloli, an 
che In gara Insomma la nsa- 
llta verso buoni livelli di com- 
petitiviia e di affldabiliti per 
ie «rosse* fa registrare un al¬ 
tro brusco arresto 



In alto, la p^rikfiza del C. P del Messico e sopra Nigel Mansell 


■■ CITTÀ DEL MESSICO 
Grande soddisfazione per Nl- 

S sl Mansell che vincendo II 
ran Premio del Messico avvi 
cma in classilìca II suo compa¬ 
gno di squadra Nelson PIquet 
•E ovvio che con questo pri¬ 
mo posto le mie pooaiblllia di 
arrivare all'iride aumentano 
. considerevolmente Aspettia¬ 
mo il Giappone e l'Australia 
per vedere Ira noi due chi è 
effettivamente il migliore Pi¬ 
qué! è ancora avvantaggiato, 
comunque io fatò di tutto per 
recuperaiu 

La gara di Ieri è stala carat¬ 
terizzala all'inizio^ una «toc¬ 
cata» Ira Prosi e Pimiet Qile- 
sta la versione di Piasi. «Pi- 
quei era mollo lento, ho pro¬ 
vato a passarlo ainniemo e lui 
mi ha chiuso» Owlamenle di¬ 
versa la versione del brarilia- 
no che accusa il francese di 
e^rgli piombala addosso 
'Visi scuri nel clan della Ferrari 
dopo II doppio ritiro Per en- 
nembi i piloti cl sono stati pro¬ 
blemi di motore Àlborelo 
molto critico e molto deluso 
se ne è volalo via quando la 
gara era ancora in coiva, non 
lesinando frasi dure nei con- 
Ironit soprattutto del mìsiim 
«Per tulle e tre le glomaiè ho 
eyuio grossi problemi af mio 
sei cilindri • commenle il pllo- 
U milanese - evidenlemente 
queste è una annata mollo 
storta, ma non.è aolo questio¬ 
ne di aforiuna I malori ci dan¬ 
no sempre tanto da lare e cre¬ 
do che pnma della line ben 
difficilmente nusciremo a si¬ 
stemare le cose Oggi pèr 
esempio non starno riusclu a 


fornire un assetto giusto al 
mio motore e II ritiro è staio 
Inevitabile» 

Altrettanto sconsolalo Ge¬ 
rard Berger >A pensare «w 
all'Inizio lutto filava llz^ fo¬ 
no partilo bene, sono riuiolto 
e tenere a distanza Boulien. 
le gomme andavano bene s 
tutto lasciava presam un IP 
nate molto buono senonché 
ho visto dallo apecchlelto del 
turno uscire dalla parie poste¬ 
riore deBa maccWna e no ca; 
pilo che per me era nnita. B 
un veto peccata Ma attenzio¬ 
ne, anche In quesUt occMom 
non bisogna tirar fuori la paro¬ 
la slothuia- abbiamo migliori¬ 
lo su molli vsttann, soinnul- 
lo sulTasrodlnamics, tra ci 
sono ancora, Isnts.coss da fa¬ 
re, qtissla è la tealiÀ. DoUra- 
mo ancora lavorare umio a 
creilo proprio che II comiMno 
sarò ancora in salila per noi E 


spensfone della gara ha mas¬ 
so in mostra la gravi lacune 
organlzzatlvs a le notevole in¬ 
competenza che regna anthe 
ha i responsabili della Fisa. 


Quando il direttore di onai 

S mace I ragolainenil e 
molli responwblli 
derazhmeaulomabili- 
sUca internazionale non rie- 
Kono a rendersi conto di qua¬ 
le zia esatiamente la procedu¬ 
re che si deve aootlere In nie- 
ste slhlazioni, vuol dire evi¬ 
dentemente che c'e qualcosa 
che non va e che il grande 
circo he davvero del •regmto- 
rt» assohiuimenle incapwl 



SINTONBZATtSU: 


Ugurla flgJECITV) • Ptemont# - Vaila 
D'Aoata freLECtlYI • Lombardia 
(TELECim* Vonate-FriuB-TTBTthno ■ 
Trento citta e dintorni 64 UHP, Boliano 
36 UHF (TELE PADOVA) e Emilia 
RomagnaCSESTARETO• Toscana - 
Umbria (TEME 37) • Lado fTVR 
yOXONM Marche (TV CBNTRO 
MARCHE) 0 Abruzzo • Molise (TVO) • 
Campania (CANAUE 8) • Puglia • 
Basilicata - Molise (TELE HORBjg • 
Puglia • Basilicata (TELEDUE)* 
Calabria (TELE SPÀZIO TOm iota) « 
S l oìiaOccl^ntala ™ QIORNAl£ 
SICILIA) • Sicilia Orientala (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
^TA SMERALDA) • Sa^agna 
(VUEOUNA). 
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Sport 


Basket. Prima sconfìtta per i romani. In testa c’è ora solitaria la Snajdero 

A Cantù «scassinato» il Banco 


Doppia rivincita 
perLendl 
agli indoor 
d’Australia 


■i CANTI!'. Il Bancoroma 
trova a Cucclago la giornata 
più buia del suo campionato 
ed esce a testa bassa dal pa- 
laintto camutino cieando 
solo per cinque minuti l'Im¬ 
pressione di poter dare a Re- 
calcati II secondo dispiacere 
consecutivo. Esce stralunato 
ma lelice Her Luigi Maraorall. 
Nel giorno del rientro, ha con- 
lermato che, se con gli anni 
non si scherza, le Idee chiare 
sono un patrimonio di quelli 
che rendono nel tempo. 

L'Aresons entra In campo 
con Beppe Boss all'ala, Dan 
gay In centro e Jell Tùmer a 
sorreggerlo, Antonello Riva In 
guardia e Alberto Rossini In 
pl^. Il diciottenne di Trevigllo 
e Incaricalo del compito più 
duro: Il taccia a taccia con 
Lany Wrlght gli costerà più di 
una sollerensa e solo il lelice 
esito della gara gli permetterà, 
alla line, di uscire sorridente. 
A llanco di Wrlght, Guerrieri 
replica schierando Polesello, 
che si potrà Ireglare a llhe par¬ 
tita della palma del peggiore 

Cidismo 

Giupponi 

vince 

Big a riposo 

m ORANOATE (Como). Fla¬ 
vio OlupponI conlerma II suo 
momento buono e vince II se¬ 
condo rfllrculto dMll Assi* 
che si à corso Ieri « Orandaie. 
Il ciclista della Del Tongo-Col- 
nagn ha superalo Alberto Vol¬ 
pi e Bruno Leali. Alla gara 
hanno partecipato anche Ar- 
genlln, Mosar e SaronnI che 
sono però arrivati con II grup¬ 
po. Per II giovane OlupponI è 
una vittoria Importante che ar¬ 
riva subito dopo la sua buona 
prestallone nel giro di Lom¬ 
bardia. 


In campo, Lorenion, Della 
Valle e Bantom. 

Bastano sette minuti per ca¬ 
pire che aria tira: l'Arexons si 
pona sul 19 a 8 e da quel mo¬ 
mento in poi II distacco a la¬ 
vora del biancorossi non 
scenderà più al di sotto del IO 
punti, Wrlght costruisce gioco 
con Impegno encomiabile, 
ma tutto II suo lavoro si di¬ 
sperde nella giornata disgra¬ 
ziata di Fulvio Polesello, Im¬ 
preciso e statico, e nei movi¬ 
menti al .ralenlya di Bantom, 
apparao Un dagli Inizi Immoli- 
vaiamente provalo. 

Tra I canlurinl Rossini la 
quel che può per arginare l'e¬ 
stro di Wrlght, I romani si por¬ 
tano a ripetizione sotto cane¬ 
stro ma da quelle parti è Dan 
Gay a giganteggiare strappan¬ 
do valanghe di rimbalzi e ol- 
Irendo palle preziose al con- 
Iropiedl a valaraa di Antonel¬ 
lo Riva e Jell Tumer. Sarà la 
venticinquenne guardia can- 
lurlna, per i primi 25 minuti 
del match, a costituire la vera 
spina nel llanco della dllesa 


romana. Riva chiude la partila 
a quota 27, due punti sotto la 
perlormance di Wnght, ma 
subito dietro di lui c'è Teli TUr- 
ner a 2S e poi lo straordinario 
Gay a 22, elilclenllsslmo an¬ 
che in fase d'attacco. 

(ùuando al 12' la panchina 
delPArexons richiama In pan¬ 
china Rossini e sul parquet si 
allaccia la lesta brizzolata di 
MarzoratI il palazzello è tutto 
per lui. L'Ingegnere la vedere 
un quarto dora ad alto livello, 
tamponando alla grande 
Wrlght e rendendo ancora più 
irrimediabile la situazione ne¬ 
gativa del Banco. Quando 
Marzorati esce, ormai In debi¬ 
to di lucidità, Wrlght ritorna a 
macinare gioco ma la partila a 
quel punto è segnata, fi Banco 
riesce a riportarsi sotto (62-52 
a 13 minuti dal termine) ma la 
fatica ha un limite, pian piano 
anche Wrlght dà segni di cedi¬ 
mento e per il Banco è notte. 

SI chiude con uno scarto di 
22 punti, con II Banco che in¬ 
cassa con pieno merito la pri¬ 
ma sconfitta stagionale e f'A- 
rexons che, con altrettanto 
merito, ritorna a guardare lon¬ 
tana. 
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' Mi MILANO. Tre a zero per 
; niella, negli appunlamenti jp> 
pici milanesi. 111111 gli entusia¬ 
stici applausi di San Siro sono 
stati per Tony Bin, piazzatosi 
primo nel Gran premio Jockey 
Club, coppa d'oro. Tornato In 
Italia ancora tresco dell’alloro 
incompiuto ma pur sempre 
esaltante ottenuto nell'Arc de 
Triomphe (è giunto 2*), Tony 
Bin, degii allevamenti White 
Star, ha riportato una bella vit¬ 
toria. Freddo, calcolatore, si¬ 
curo dei suol mezzi, il tiglio di 


Kampala ha controllalo da vi¬ 
cino le mosse di Tabayaan 
(non piazzalo) e della più el- 
tervescente Lady Bentley (se¬ 
conda). per presentarsi alla ri¬ 
balta per ultimo, come un ve¬ 
ro protagonista di rango, per 
Im^rsi detinitivamente, a 
colpi di folate potenti e rab¬ 
biose. Terzo si è piazzato Wa- 
lid e quarto Big Reet. Non si 
sono piazzati Ajaraan, Trevi 
Slew, Rusty Salt, Qolden Boy, 
Duca di Busted e Tabayaan. il 
premio era di ISO milioni. 


Nel naufragio si salva solo Argentin 

L’aimo éì Rodhe, ddisb antico 
Statone nera per ì nostri 

È «tato Tanno del trionfo di Roche e delle delusioni ta. pio sicurezza, più traguar- esponenti deiruUima leva e 11 
per il ciclismo Italiano. TVamontano Moser e Sa- 

mnnl m naari» un ririkma rh* ha narv) il 0 i«to Conclude la camera Moser. tato. C è una pattuglia di buo- 
ronm e nwe un ciclismo cne na perso ll gusto campione che pur ne promesse composta da Sa- 

dell avventura e pua 11 pressapochismo dei suoi mortificato dai recenti lalll- Hsarl, Massi. Vonl. Ballerini, 


rnmniJiin 


rnanUv stanno vanendo fuori molli giovani (Oiup- 
poni, Bugno, Fondriest e altri) che devono però 
trovare una loro precisa identità. 


Hi MILANO. Archiviamo un 
anno di ciclismo con il trionfa 
di Moreno Argentin nel Giro 
di Lombardia. Bella chiusura 
per noi, ma se facciamo un 
po' di COMI, vedremo che ala- 
mo loriemenia calali, vuol 
nelle competizioni a lapiw. 
vuol nelle prove In linea, caiall 
parchà II sistema ha prodotto 
quel guasti, quel mali già pre- 
vlsil quando molli al erano Il¬ 
lusi per II bilancio di line '86. 
Qualche lettore ricorderà co¬ 
sa abbiamo scrino un anno la 
dopo le vliiode di VIsenllnl, 
Argenlln e BonleropI, dopo 
una stagione giudicala d'oro 
per I colori Italiani. Abbiamo 
aerino che nel gruppo c'erano 
molli problemi, molti diletti, 
molle storture, che sederci su¬ 
gli allori sarebbe sialo un er¬ 
rore perchè al notava chiara- 
menle tulio cl6 che non anda¬ 
va e lutto ciù che blaognava 
correggere. Per giunta, slava 
Iramoniando Moser e stava 
perdendo colpi SaronnI che In 
un modo o nell'altro avevano 
lanuto In piedi ta baracca per 
un lungo periodo. Ma soprai- 
lulto avevamo di Ironie un ci¬ 
clismo In cui veniva acmpre 
meno 11 gusto deirawentura 
derivarne da melodi amichi, 
da valori londamemall, da 

a Uà che andavano perden- 
con gravi conseguenze 
per l'Inlero movimenlo, per la 
sua Immagine e per la aua cre- 
oclla. 

Un ciclismo. Insomma, che 
ala pagando II preasepochl- 
imodel noalri dlrigenll, di per¬ 
sone che dovrebbero coslml- 
re e che al contrarlo al llmlla- 
no a tralllcare per II loro ca¬ 
dreghino. Uno sport appianilo 
au scala generale se all'oriz- 
zonle non fosse spuntato un 
Irlandese coraggioso, tenace. 
Inlelllgenle. SI traila, come sa¬ 
pete, dell'Irlandese Stephen 
Roche, brillarne aliare nel Gi¬ 


ro d'Italia, nel Tour de France 
e nel campionato mondiale: 
un tris da tavola, dusclto sol¬ 
iamo al grande Metekx nel 
1974. Un giorno della scorsa 
calale, Slephen mi ha dello: 
•Si parla lamo, troppo di nuo¬ 
ve tecnologie, di frequenzi¬ 
metri, di aoglle, di allenamenll 
sclemillcl. Ma dove vai, cosa 
combini ae non lai l'abitudine 
alla lallca, se dlmenllchi le 
vecchie regole del mesiiere, 
la serietà, i sacrìlici, II lavoro 
quolldiano per migliorare nel 
pumi deboli e per mantenere 
ia forma?.. Concetto giusto. 
Grazie a Roche, quest'anno 
abbiamo viasulo momemi di 
vero clcllamo, fasi appassio¬ 
nami, polemiche che hanno 
dato torto a Viaentini e ragio¬ 
ne all'Irlandese tutto di un 
pezzo, un uomo capace di 
soffrire e di rischiare, un atleta 
esemplare per II suo Impegno 
e la sua generosità. 

Roche è sialo largamente il 
numero uno In campo. Molti 
hanno deluso, a cominciare 
da Kelly, allro Irlandese che si 
era disumo nelle stagioni pre¬ 
cedenti. Tornando agli italia¬ 
ni. vorrei da Argenlln più con¬ 
centrazione, più responsabili¬ 
tà. Moreno si è latto crlllcare 
per atteggiamemi, assenze e 
squagllamenli che danneggia¬ 
no la figura di un campione. 
Lo hanno salvalo I successi 
della Liegl-Bastogne-Llegl e 
del Lombardia, ma la sua pa¬ 
gella poteva essere più sostan¬ 
ziosa. Argentin sara un peso 
leggero al quale non bisogna 
chiedere mollo, probabllmen- 
le negato per le gare di lunga 
resistenza (Giro e Tour), perù 
mi pare che egli non esprima 
Inlerameme l'imuilo, la scal- 
irezza, 11 talento messo In ve¬ 
trina lo scorso sabato: modifi¬ 
candosi, entrando maggior¬ 
mente nel vivo della battaglia, 
Moreno puù ottenere più grin- 


Insegnato come si combatte, 
come si deve procedere per 
avere la simpatia dei tifosi. E 
cosa abbiamo davanti? Abbia¬ 
mo numerosi elemenll In cer¬ 
ca di una precisa idenlilà. MI 
sembra che stia mettendo le 
ossa Flavio Giupponi, corrido- 
re di buon fondo, ciclista che 
vedo lanciato verso la conqui¬ 
sta di un Giro d'Italia. Bugno è 
un po' un'enigma, un po' sul- 
l'albero e un po' chiuso nel 
suoi tormenti e nelle sue in¬ 
certezze. Allro carattere quel¬ 
lo di FondriesI che Ira gli 


Pi 


acloll, Tomaslnl, wffo, Ma- 
gnago e Vandelli, c'è un Pa* 
gniù che mi ricorda l'eaubC' 
ranza di Michele Dancelli, c’è 
un Calcaterra, un Qlovanneril. 
un Vannucci, un Rossi, un Pie* 
colo che hanno g(& dimostra' 
to volontà e intraprendenza. 
Fenno restando che contia¬ 
mo ancora su qualche espo¬ 
nente della vecchia guardia, 
voltiamo pagina con la spe¬ 
ranza di un Mi rinnovamento, 
ia speranza di un ciclismo vi¬ 
cino alle sue origini, non di¬ 
stratto da abbagli e chimere. 


_ BREVISSIME _ 

MaiUna festeggia. Martina Vavratilova ha brindato ai suoi 3) 
anni aggiudicandosi il torneo «Virginia Slim» di Fiideriadt. 
Nella finale ha battuto per 7-5,6-1 la connazionale ed avver¬ 
saria dì sempre Chris Evert. 

A TolOM Mayotte. L’americano TIm Mayotte (testa dì serie n. I) 
ha vinto li torneo di Toiosa, valevole per II Nabisco Gran Pria 
e dotato di 240.000 dollari battendo in finale il tedesco 
federale Rickl Osleithun In tre set. 6'2.5-7 6-4, 

SpacciBapoU <U corsa. Raffaello Alliegro ha vinto l'ottava edi¬ 
zione delia maratona podistica «Spaccanapoll» o^anizzata 
dairuisp, su percorso di 12 chilometri attraverso il centro 
storico della città. Alliegro ha preceduto sul tr^ardo di 

B lazza del Plebescito il campione juniores dei 1500 Gennaro 
l Napoli. 

CuaauMilci campione. Romolo Casamonica ha mantenuto il 
titolo italiano aei welter. All'ottava ripresa ha battuto per ko 
tecnico lo sfidante Navarra, che ha annunciato il suo ritiro 
dalla boxe. 

lafurtunlo mL Un azzurro dello sci alpino, Luca Resinetti. è 
rimasto vittima di un serio infortunio durante gli allenamenti 
della nazionale in Vai Senales (Bolzano). 

«Caaunliiala con gli amici». Cerano anche Marzorati e Cova 
all’appuntamento non competitivo delia marcia di 12 km 
organizzata da un istituto dì handicappati 
Cronometro a coppie. La maglia bianca al giro d'Italia. Giovan- 
netti, in coppia con l'amatore Fabbri, ha vinto il trofeo 
•Sportivi di Casale», corsa ciclistica a scopo di beneficenza. 
Europei superweltcra. René Jacquot, 26 anni, francese, sfiderà 
prima del 10 dicembre l'italiano Luigi Minchilio per il titolo 
europeo dei superwelters, resosi vacante dopo la vitlona di 
Rosi nel campionato mondiale Wbc. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 15 30 Lunedì sport. 

Raldue. 13 25 Tg2 Lo sport; 18.30 Tg2Sportsera;20.15Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 16 Fuoricampo, 17.30 Derby; 19.35 Sport regione lune¬ 
di; 22.30 II processo del lunedi. 

Tmc. 13 Sport News, 19 30 Tmc Sport. 


Capitombolo n. 3 
della TVacor 


• fai» T«M37‘a4" 
31/39 tiri «bari 22/32 

24/47 tiri 2 punti 26/62 

7/13 tiri a punti 0/3 

48_ RiwibaW _M 

ARBITRI: Baldi a Giordane. 
NOTE: Spattatori 3.700. 





Larry Wright 


B Capitomboli «capitali» 
nel S* turno di serie Al del 
basket li Bancoroma fa nau¬ 
fragio su) campo inespugnabi¬ 
le di Cantù dal magico effetto 
sulla propria squadra che, tra 
le muta amiche, si trasforma. 
Perdono la bussola gli uomini 
di Guemeri e con essa anche 
il primato m classifica, lan¬ 
ciando e lasciando la Snaide- 
ro in fuga solitaria. Buona riva- 
lutazione per i singoli elemen¬ 
ti canlurini che ritrovano 
un'efficace coppia straniera 
ed una regia all'ailezza del¬ 
l'impegno da parie del giova¬ 
ne Rossini. Nessun dramma 
comunque per i capitolini, in¬ 
cappati evidentemente in una 
giornata da cancellare, subito 
in netto svantaggio e senza 


possibilità di recupero. Chi in¬ 
vece preoccupa (soprattutto il 
suo allenatore CasalinO è ia 
Tracer di Milano, che aveva si 
preventivato un rallentamento 
nel ritmi di allenamento a be¬ 
neficio della consueta volata 
finale di primavera, ma non 
certo la terza sconfitta nelle 
ultime quattro gare. Va bene 
che l'Allibert non sarà tenera 
con nessuno su) proprio terre¬ 
no (e anche il Baj)co vi ha tre¬ 
mato) ma la caduta di McA- 
doo e soci è di quelel che fan¬ 
no rumore. Primi due punti in¬ 
fine per l'itinerante Wuber a 
spese dei livornesi dell’Eni- 
chem attesi ora dagli sfottò 
degli amici-nemici concittadi¬ 
ni. Per il resto tutto secondo 
previsioni. 


. Ippica. Tony Bin nel Jockey Club 

Applausi a San Siro 
per il stqrercavaUo 


Ru^. II campionato parla veneto 

Rovigo niDo conqnressore 
andie sol campo di Parma 


Vittoria italiana anche nel 
secondo dei tre appuntamenti 
milanesi, il Premio Dormello. 
Primo si è piazzato Dyreen, 
secondo William's Bird, terzo 
Pink Jam e quarto Spend a 
Penny. Ancora un successo 
italiano nel Premio Bagutia. 
Prima Russian Lady (Kuderia 
Siba). secondo Baekwig, ter¬ 
zo Sure Locked e quarto All- 
matha. Le altre corse sono 
state vinte da Night Reet, Qin- 
sburg, Farrus Dancer, De La 
1>ebie. Bluff West. 


■1 MILANO. Continua impla¬ 
cabile la marcia delia 0>lli Ri¬ 
gane! Rovigo. 1 veneti, guidati 
da Naas Botha, hanno espu¬ 
gnato anche il non facile cam¬ 
po del Parma con un successo 
di ampie proporzioni. 

(I Benetton, dopo ia scon¬ 
fitta di Padova, ha avuto qual¬ 
che problema col Fracasso 
.mentre ia Scavotini ha som¬ 
merso TAmatori Milano. 

II campionato di nigby iot- 
na a sorridere al Petrarca che 
dopo la vitloria-thrìiling sui 


TYevlso è andato a vincere 
senza problemi a Piacenza. 

11 risultato più interessante 
della giornata viene comun¬ 
que da Brescia dove il Sen- 
gamma è stato sconfitto dai 
romani dei Soiaria. Già scri¬ 
vemmo che la giovane squa¬ 
dra romana gioca un mgby di 
prim’ordine che ha perfino il 
pregio, non lieve, di divertire 
la gente che paga per acqui¬ 
stare il biglietto. Serigamma e 
Soiaria sono due belle compa¬ 
gini ed è un peccalo che una 


delle due sia uscita sconfitta. 
E tuttavia il risultato ribadisce 
quale sia la novità di questo 
campionato. Va malissimo 
l'Amatori Catania un tempo 
squadra impegnata a creare 
problemi alle «grandi». Sei 
partite, sei sconfitte. 

In «A2» i) Doko Calvisano 
copia il Rovigo. Ha giocato sei 
volte e ha sempre vinto. Ieri i 
lombardi sono passati come 
una tempesta sul campo ro¬ 
mano del Marini Munari. An¬ 
che loro sembrano inarresta¬ 
bili. QRM 



TA Al» AAii cIaa Ha un nuovo recordman la 

. "24 ore non stop» di blcj- 

in bklClStUl oletta. L'ha stabinto i) dcli- 

à4É« _ Sta trevigiano Andrea Bre- 

9mDIIIIO folin. 41 anni, percorrendo 

RBiAUA 751.500 chilometri ad una 

nuovo record in«ìla oraria di 31.313. II 

vecchio record era detenu- 
lo dal mllaneae Mario Mux- 
II. con 742 chilometn. .Potevo lare di più. ha esclainato al 
termine Breaolin. Proverà a battere anche le steaao? 


Per superare meglio 
tutti i problemi: CAREA 




Consorzio artigiani edili 
ed affini 
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La G.M. Italia 
la commercializzerà 
a fine novembre 
in tre versioni 


E per rafforzare 
Timmagine di marca 
si importeranno 
anche le Cadillac 


Nella vcrsiM* a elnqu* Miti U i 
CItroln Nt (mila tot» a lato) I» i 
assunto un aspetto liKora piu 
gradevole di quello della ver¬ 
sione a tre poitc. 






La Citroen 
b propone 
In altórnatlva 
albvenione 
a tre porte 
già In vendita 





Una nuova 
versione 
sportiva 
delbPolo 


■■ La gamma della Pelo » e arricchita di una nuova 
versione di piglio sportivo la 1300 GT All'esterno la 
piccola delle Volkswagen è caratterizzata (nella Aiftvdal 
frontale a doppi proiettori con abbaglianti alogeni supple* 
mentati dai cerchi in lega leggera, dal mancorrenti di 
colore nero sul tetto e da nove nuovi colori di carrozzeria. 
Ainmemo sedili di nuovo disegno, consolle centrale riy^ 
stita in tessuto, volante a tre razze, poggiatesta regolabili in 
altezza e inclinazione, specchietto retrovisore esterno re¬ 
golabile dall'Interno La strumentazione è stata comj^tata 
da) contagiri U novità più importante, comunque, è rap- 
presentata dal motore di 1272 co che, grazie «Ho «“ 
^enia di 75 CV a 5800 giti, consente una velod 8 di 
^nta di 170 Km/h e richiede soltanto 11,9 a^ndl Mr 
passaredaOalOOKm/h Ail20oraillaPalol3000T(che 
costa, chiavi in mano, 14133 700 lire) percom 13,3 chi^ 
metti con un litro di benzina Fra gli optionali, un Mdlle 
Sportivo nscaldabile elettricamente 


Tanto silenzio a bordo 
della Opel Corsa Diesel 


La AX a 5 porte 
s’è impreziosita 


Cassa caì M ^ »■>* lealegglalO a In- 

milioni di montaggio della oelinlllo- 

Ia ktùtt nesima Audi Si traita di un 

le nuHi traguardo impoitanle In 

PfOdOtte una storia che, dopo il pii- 

mo avvio nel 1910, è rico- 
minciaM nel 1965, quando 
usci la pnma Audi .moderna., una berlina della clasao 
media a trazione antetlote e con un Innovativo motore di 
72 CV Gli nel 1973 era stato laggiunto il traguardo dei 
milione di vetture prodotte La seunilioneslma Audi è una 
100 .Quattro» Appartiene quindi ad una serie, la 100, che 
è già stala venduta In cliqa 2,4 milioni di uniti e che 
rappresenta un esempio di quella tecnologia avanzala di 
CUI all Audi vanno Iteri Gii quando venne pieseniaia, cin¬ 
que anni fa, la sua caiioiteria, con un CX di 0,30, fisiO 
nuovi parametn a proposito della elHcienza aerodinamica 
di una berlina di Krie La selmillonesima Audi i inoltre una 
•Quattro., ossia i dotala di quella trazione Integrale 
manente che, nella sua applicaztone automobillMIca, rien¬ 
tra in quel pnmato lecnologico che da 22 anni caiaitellzit 
I attivili della Casa di Ingolstadi Fra le più recenli concrn- 
ilzzazlonl di questo spirito di innovazione, l'adozione, pri¬ 
mo esempio al mondo, della cairozzeria coairuila intera¬ 
mente in lamiera zincate (garanzia contro la commione} 
prima, nel 1985, per le Audi 100 e 200 e poi per le 80 e le 
90 


Per il 1988 la gamma delle Opel Corsa si articolerà 
lu cinque modelli di base con tre motorizzazioni a 
benzina (1000,1200,1300 cc) ed una motorizza¬ 
zione a gasolio. Il Diesel di 1500 cc è la più impor¬ 
tante novità della gamma, che ormai viene offerta 
In ben venti versioni differenti per allestimenti e 
numero di porte. 


DAL NOSmO INVIATO 


■I FERRARA La scelta della aggirerà sui dodici milioni- di 
città estense come base per la lire ma che sarà fissato con 


preientuione alla stampa del' maggiore precisione a fine 
la nuova vdralone della Opel novembre, quando comince- 


CorM con motore Diesel è 
•tata de) tutto casuale Ma la 
coincidenza con la splendida 
tnostra <1 tarocchi», ordinata 
nella Cau di Stella dcirAssas- 
lino, ha fatto venire In mente 
ette se à dllliciie i interpreta* 
alone esoterica de) ruolo degl) 
Arcani Maggior), un arcano 
impemcruiablle rimane li fatto 
che la General Motors ha sul 
mercato italiano una presenza 
Inferiore al 3 per cento, trop* 
PO bassa in rapporto all Imma* 
gine della maggiore Casa au* 
tomoblllstlca esistente al 
mondo 

I) problema se io deve esse* 
re posto anche II nuovo ammi¬ 
nistratore delegato della 0 M 
lialiai non a caso Sergio Mia 
ha annunciato che fra non 
molto saranno offerte In Italia 
oltre alle OmI, ossia le auto 
costnilta dalla filiazione tede- 
tea della 0 M, anche auto di 
produzione americana, vale a 
dire )e Cadillac Eldorado e Se* 
ville, e ia «iialo-americana» Al- 
lamé 

Per intanto la General Mo¬ 
tors Italia forza sulle Opel e 
nella fattispecie sulle Corsa 
che, davvero, non hanno avu¬ 
to il successo che meritavano 
per caratteristiche, disponibi¬ 
lità di versioni, prezzo 

Quest'uliima nata, per 
esempio, la Corsa Oieaet à 
una berllnetta a gasolio davve¬ 
ro Interessante, non tanto per 
il preuo - che comunque ai 


ranno te vendite - quanto per 
I abitabilità, le prestazioni e, 
soprattutto, la scarsissima ru¬ 
morosità del suo propulsore 
Infatti proprio la silenziosi- 
tà di marcia della Corsa Diesel 
- alla quale contnbuisce l'a¬ 
dozione di un doppio filtro > è 
la caratteristica che abbiamo 
apprezzato di più durante la 
prova delta berllnetta, che è m 
grado di raggiungerelISI chi¬ 
lometri orari La stessa silen- 
zlosltà, assicurano alla GM 
Italia, si riscontrerà anche sul¬ 
la versione Van, che sarà pure 


offerta con motorizzazione a 
gasolio 

Questo motore (1488 cc. 
SO CV a 4800 giri) è di deriva¬ 
zione isuzu Dimostra buone 
doti di accelerazione con le 
marce basse, un po' meno 
buona la npresa in quinta, per¬ 
chè I rapporti sono stati stu¬ 
diati per mantenere bassi t 
consumi Secondo i dati della 
Casa, la Opel Corsa - sia nella 
versione due volumi che in 
quella tre volumi * copre in¬ 
fatti 2S.6 chilometri con un li¬ 
tro di gasolio ai 90 orari, 18,18 
ai 120,17,8 nel ciclo urbano 


M Coloro che aspettavano ia versione a cin¬ 
que porte della Citroen AX dovranno pazienta¬ 
re ancora qualche giomo, ma a novembre sa¬ 
ranno soddisfatti La Citroèn Italia, infatti, ha 
dato praticamente il via alla commercializza¬ 
zione della berlinelia (issandone i prezzi (chia¬ 
vi in mano) che appaiono motto inteiessanti 
10400SOO lire per la AX 10 RE 11 600980 
per la AX 10 TRE, U 949900 per la AX 11 
TRE. 13 500 520 per la AX 14 TZS 
È fuor di dubbio dte questa versione a cin¬ 
que porte darà un ulteriore impulso alle vendi¬ 
le dei modello (19 mila unità già consegnale a 
fine settembre), anche perchè la linea della 
vetturetta, con l'adozione delle due porte m 
più. si è come Impreziosita, contranamente a 
quel che spesso avviene in tale genere di ope- 


ràzmi L" spieg-» one c e ia AX era già stata 
disegnata prevedendone la cosinizione a tre e 
a cinque porte, come del resto già dimostrava 
l'ampiezza delle portiere della versione lancia¬ 
ta pnma e che, naturalmente, continuerà 
ad essere prodotta In pratica, si è trattato di 
ridurre di 25 cm la larghezza della portiera 
primigenia, operazione cne essendo stata pre¬ 
vista, non ncniede acrobazie per salire in auto 
Le motorizzazioni sono rimaste te stesse 
(954 qc, 1124 cc e 1360 cc) cosi come (e 
prestazioni e i consumi (tra i migliori della 
categoria) e quindi la AX 5 porte finirà per fare 
la parte del leone nelle vendite visto che, da 
quello di seconda vettura o di vettura per i 
giovani, potrà assurgere brillantemente anche 
al ruolo di piccola auto per famiglia 
Avviata l ioperazione Sporte* si passerà alle 
altre una GT da 180 oran e, 1 anno prossimo, 
una Diesel 


Prezzi piu bassi 
per le Pàjero 
non contingentate 






M II ministero del Com¬ 
mercio estero, con un decreto 
del 7 agosto scorso che rece¬ 
pisce una precedente decisio¬ 
ne della commissione della 
Ce«, ha tolto II contingenta¬ 
mento all'Importazione In Ita¬ 
lia di autooetcoli *fuorlstra 
da» per il trasporto dt perso¬ 
ne e/o di merci e di autocam 
•non fuoristrada» per il tra¬ 
sporto merci costruiti In Glap- 

g ane e in libera vendita nella 
omunità 

U caduta di questa barrie¬ 
ra, ed altre ne cadranno di qui 
al 1992, almeno un lisuitato 
positivo immediato lo ha avu¬ 
to la Bepi Koelliker ** Impor¬ 
tatrice, oltre che delle Seat e 
deile Jaguar, anche delle Mi¬ 
tsubishi • ha deciso di ridurre 
i prezzi di vendita del fuori¬ 
strada Palerò, costruito, ap¬ 
punto, dalla grande Casa giap¬ 
ponese 

Le riduzioni di prezzo van¬ 
no dai 2 al 3,5 milioni a secon¬ 
da del modello (i nuovi prez¬ 
zi, compresa l'addizionale Iva 
dei 4 per cento, partono dai 
28 837 000 lire del Pajero 


Canvas Top B ed arnvano ai 
43 037 000 del Pajero Wagon 
SHR S E ) e SI spiegano con il 
fatto che la libera importazio¬ 
ne del fuoristrada (da noi ven¬ 
gono costruiti solo dalla Pls- 
sore e si distinguono dagli altri 
veicoli a quattro ruote motrici 
perchè la loro altezza da terra 
non è inferiore a 18 cm) non 
solo consente alla B K di pro¬ 
porre I Pajero a «prezzi euro¬ 
pei» ma determinerà sicura¬ 
mente una forte contrazione, 
se non la scomparsa, del 
«mercato parallelo» E cosi 
prevedibile un cospicuo au¬ 
mento delle vendite di fuori¬ 
strada «ufficiali» che, oltre che 
godere della garanzia di (re 
anni della fabbrica, potranno 
anche avvalersi della rete di 
assistenza Koelliker portata 
da 70 a 120 punti 
E In questa promettente si¬ 
tuazione per I importatore 
che la B K ha presentato - a 
pochi chilometri da Firenze 
nella enorme tenuta Fresco 
baldi le cui strade Interne 
sembrano (atte apposta per il 
fuoristrada - i Pajero modello 





Proposto dalla Rio il 540 Cabin 
riuscita «utilitaria del mare» 


gaii fi ‘ 


Uu delle tre versioni della Mitsubishi Pajero - la Metal Top - 
fotografata durante un guado. 


1988. annunciando contem¬ 
poraneamente la partecipa¬ 
zione ufficiale alla rarigi-Oa- 
kar di un «K-Team» capeggia 
to da Luciano Àndreto, uno 
dei più noti fuorìstradisti italia¬ 
ni 

Proprio con Andretto ab¬ 
biamo avuto l'opportunità di 
provare i nuovi Palerò su un 
tracciato impossibile, sul qua¬ 
le si è avuto modo di aver 
conferma della bravura del pi 
Iota e della validità del mezzo 

Immutati, per l modelli 88 
dei Palerò . la carrozzeria, la 
motorizzazione (il motore è 
un 1\irbo Diesel, 4 cilindri in 


linea di 2477 cc, che eroga 
una potenza di 84 CV DIN a 
4200 giri ed ha una coppia di 
20,5 l^m a 2000 gm il che 
consente velocità di 135 km^ 
e, soprattutto di superare 
pendenze dei 70 per cento, 
con una percorrenza media di 
7 7 Km per litro) e la trrsmis 
sione (cambio a S rapporti 
avanti, più retromarcia, ndvrt- 
tore a due rapporti, differen¬ 
ziale posteriore autc^loccan- 
te) Potenziati invece, le so 
spenslonl e il sistema frenan¬ 
te Aumentati aiKora gii k- 
cesson di bordo di sene 
DFS 


WB Nuovo nato In casa Rio 
Il hocco azzurro posto uff)- 
ctaimenle al Salone nautico di 
Genova, festeggia la comp>ar- 
sa sulla sqMa dei Rio 540 Ca 
bin Si tratta di un piccolo ca 
binato, daybfùiàer. che si «im¬ 
pianta» sulla carena del già al 
fermato 540 open presentato 
io scorso anno 
Per quanto le dimensioni 
della barca (m 5,40 per una 
larghezza di m 2,12) siano 
piuttosto ridotte, le soluzioni 
adottate dal designer Cario 
! Scarani rendono questa pie- 
I cola «utililana» del mate estre 
mamente fruibile giorno e 
notte Lo scalo è In vetroresi 
na e nspella appieno i) motto 
Rio dell Inalfondabililà 1) mo 
' dello prevede sla la motonz 
' zazione fuonbordo fino a 100 
cv con sistema braket sia 
quella entrofuoribordo fino a 
150 cv 

Nella versione fuonbordi- 
, stica, grazie all'onginale stu¬ 
dio delia Rio (il braket di so¬ 
stegno è inserito netta piatta¬ 
forma di poppa in modo da 


costituire un corpo unico con 
essa che nella parte inlenore 
diventa «opera viva» a Integra 
zione e prolungamento delia 
carena originana) si è ottenu¬ 
to di aumentare io spazio in¬ 
terno e di migliorare le presta¬ 
zioni propulsive (il motore si 
sostiene anche in fase di acce 
lerazione e decelerazione) 

In particolare, il braket per¬ 
mette di sfruttare appieno la 
lunghezza della poppa per un 
ampio piano prendisole (che 
può anche diventare divano 
con schienale) sotto il quale, 
nel pozzetto, è stato sistemato 
un gavone portaoggetti in ve¬ 
troresina per le attrezzature di 
bordo Di discrete dimensioni 
anche la zona di calpestio tra 
li prendisole la poltrona di 
guida (che con il cruscotto è 
posizionata sulla destra del 
pozzetto) e I ingresso alla ca¬ 
bina Questa nella prima par¬ 
te è ad altezza uomo Alla de 
stra deU’lngresso è sistemato 
un complesso di armadio (so¬ 
pra) e (ngonfero (sotto), alla 
sinistra un mobile predisposto 
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per il blocco cucina completo 
di lavello con rubinetto, for¬ 
nello serbatoio di acqua dol¬ 
ce (60 litn*) e relativa autocla¬ 
ve In grado di alimentare an¬ 
che una doccetta di poppa. 
Nell area verso prua sono si¬ 
stemate due cuccette a V tra 
le quali trova posto il tavoli- 
netto 

Di tutto questo, all esterno, 
SI ha solo una vaga idea 11 me¬ 
nto va al design del Rio 540 
che è giocato più su linee onz- 
zoniali che verticali, evitando 
salti bruschi delle sovrastrut¬ 


ture dal piano di coperta, sul 
quale è cosi possibile stende¬ 
re. al centro, un cuscino pren¬ 
disole (sotto il quale si apre un 
passo-uomo direttamente dal¬ 
la cabina) 1 tubi sostegno del¬ 
la capote • altra novità del Rio 
540 Cabm - sono abbattuti 
orizzontalmente davanti al pa¬ 
rabrezza supenore di guida e 
fungono da ilenlbene per il 
passaggio laterale sul tnnean- 
ro 

1) prezzo, a seconda delle 
motonzzazìom, va dai 20 ai 30 
milioni 
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Mi II contenimento del consumi energetici è 
diventato di primaria importanza all inizio de¬ 
gli anni Settanta Da allora le case automobili- 
Itiche hanno compiuto considerevoli sforzi ed 
hanno stanziato cifre motto elevate per ia ri¬ 
cerca di nuove soluzioni destinate a ridurre il 
consumo di carburante delle vetture 

In molti Paesi anche I governi contribuisco¬ 
no alte spese per gli studi in questo campo e i 
risultati fino ad oggi ottenuti sono incoraggian¬ 
ti, le vetture attualmente in produzione hanno 
consumi molto minon a parità di prestazioni 
rispetto a quelle prodotte fino a pochi anni fa 

Le modifiche apportate e le Innovazioni prò 
poste per ridurre i consumi interessano i prin¬ 
cipali componenti delia vettura 
MOTORE 

fiapporto di compressione elevato - Au¬ 
mentando il rapporto di compressione miglio 
ra il rendimento termico, questo vuoi dire che 
Il consumo specifico del motore diminuisce 

Architettura del motore - In linea di massi¬ 
ma a parità di cilindrata i motori con minor 
numero di cilindri hanno un consumo legger¬ 
mente inferiore Cosi ad esempio un sei cilin¬ 
dri consuma un poco di più di un quattro cilin¬ 
dri della stessa cilindrata II minor numero di 
parti in movimento, infatti, consente di ottene- 


F pSÀ/iredz/QÀ/e 


re un miglior rendimento meccanico 

Ad ogni modo, è evidente che il numero dei 
cilindri va sempre scelto tenendo conto di nu 
merosi (attori, come la cilindrata totale le pre¬ 
stazioni che si vogliono ottenere i costi di 
produzione e così via 

Alimentazione - l impiego di miscele ma 
gre assicura un minor consumo di carburante 
Il miglior consumo specifico si ha infatti 
quando ia miscela aria benzina ha all incirca 
titolo 16 

Molti carburatori moderni sono dotati di 
una valvolina denominata •■cut off* che inter 
rompe il (lusso di carburante quando il motore 
è in fase di rilascio (pedale del gas compieta- 
mente sollevato) 

Anche ) impiego dell Iniezione che nei mo 
tori di media e grossa cilindrala si sta dtffon 
dendo in misura sempre maggiore contribui¬ 
sce in modo non trascurabile al contenimento 
dei consumi 

Diesel - Dal punto di vista energetico i mo 
tori Diesel sono più vantaggiosi rispetto a quel 
li a benzina Ciò è dovuto principalmente al 
loro maggior rapporto di compressione che 
assicura un rendimento termico più elevalo II 
minor consumo è particolarmente avvertibile 


quando il motore funziona in «utilizzazione» 
(ovvero con il pedale del gas premuto solo 
parzialmente) 

Il Diesel SI presta particolarmente bene ad 
essere sovralimentato mediante turbocom 
pressore il consumo specifico in (al caso dimi¬ 
nuisce leggermente Gli altn vantaggi dell'uso 
del turbocompressore sui moton Diesel posso¬ 


no essere cosi riassunti maggiore potenza a 
pantà di peso del motore e di cilindrala, mi 
glion prestazioni senza aumento di consumo, 
minore inquinamento, minore rumorosità allo 
scanco 

I motori Diesel a iniezione diretta hanno 
consumi Inferion rispetto a quelli con camera 
ausiltana 
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Presso vane case sono allualmenie in avan¬ 
zata fase di sperimentazione dei Diesel a inie¬ 
zione diretta per autovetture 

HUSMISSIONE 

L’adozione delia quinta marcia si va diffon¬ 
dendo in misura sempre maggiore 

La rapportatura della trasmissione è gene¬ 
ralmente piuttosto «lunga» È co^ possibile 
procedere a elevala velocità con il motore fun¬ 
zionante ad un regime relativamente contenu¬ 
to 

LUBRinCANTl 

1 moderni olii per motore contnbulscono in 
una certa misura alla riduzione dei consumi La 
loro minore viscosità rende infatti possibile 
una diminuzione delle perdite per alinlo (fa¬ 
cendo migliorare il rendimento meccanico) 
CORPO VEmiRA 

L aerodinamica delle automobili è oggetto 
di approfonditi studi condotti con l ausilio del¬ 
le «gallone del vento» Una buona profilatura 
del veicolo assicura, infatti un ndotto coeffi¬ 
ciente di penetrazione (Cx) La resistenza all a- 
vanzamenio nsulta di conseguenza minore 

Anche il contenimento del peso della vettu¬ 
ra (ovvero della massa che il motore si deve 
«tirare dietro») e oggetto di particolan atten¬ 
zioni da parte dei progettisti 
PNEUMATICI 

Attualmente sono in commercio pneumatici 
che consentono di ottenere miglioramenti dei 
consumi di entità non trascurabile, grazie ad 
una minore resistenza al roloiamcnlo 


STRUMENTA2IONE 

Lo stile di guida ha una grande Importania 
ai fini del consumo di carburante Per questo 
motivo numerosi costruttori hanno pensato di 
fornire al conducente uno strumento che age¬ 
voli la guida economica Sono cosi stati realiz¬ 
zati dispositivi come i'«econometro* che, in 
base alla depressione esistente nel condotti dì 
aspirazione ed in base al regime di rotazione, 
«consiglia» di passare alla marcia superiore o a 
quella inferiore, a seconda dei casi 
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Il piano paesistico in Emilia-Romagna 
Ne parla l’assessore all’Urbanistica, BotSno 

Cambiente 




La risoisa-ambiente deve diventare sempre di più 
terreno di prova anche per l'industria delie costru¬ 
zioni. In Emilia-Romagna l'occasione può essere 
quella dell'ado^one del piano paesistico, che la 
Regione sta attualmente discutendo dopo averlo 
presentato in bozza alla società regionale. L'asses¬ 
sore all'Urbanistica, Felicia Bottino, ci illustra i 
contenuti e le prospettive della nuova normativa. 


^ Mm ì it 
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Ad una a<talta cruciale la politica della casa. Quali 
sono le proposte dei comunisti per fronteggiare la 
erta! abitativa, di fronte alle carenze, ai ritardi dei 
governo? Il giudizio del responsabile casa del Pei, 
Lucio Libertini. Le priorità: regime dei suoli ed 
espropri, recupero del territorio, piano edilizio, di¬ 
fesa del suolo, piani antisismici, riforma dell'equo 
canone, programmi integrati per le aree urbane. 


iriTy 


svolta, le proposte Pel 


m ROMA. Il Sale di que¬ 
ll'anno >1 tiene menlte |l apre 
una nuova leglalalura e la poli¬ 
tica della casa giunge ad una 
•mila cruciale. Che coca twile 
In paniola? Quali sono I pro- 
poilll del governo? Qual è II 
gludlllo del comunisti e la lo¬ 
to Irililatlva? Citiamo quelli 
Interrogailvl al aenaiote Ludo 
Utwitlnl, mponiablle della 
eonimllilanc tiaipoitl, Casa, 
liilnstiuilure dalla Dlreilone 
dàlM. 

Dopo anni di nulilsma gover¬ 
nativo a di ingtmmablliis dal 
aalloia, che hanno aperto la 
via a forme selvagge di ifere- 
gutorfon, con alletti disastro¬ 
si. slamo ora dawero al dun¬ 
que. Non c'S pie da anni una 
legga sul regime dei suoli, e 
non o'e neppure una normati¬ 
va per gli espropri che sono 
tornali drammallcamenle al 
preaal ài mercato: Hnlace a di¬ 
cembre II plano décennale 
dell'edillsla Oegge aST) e con 
oaso ogni (orma di Intervento 


pubblico nell'edilizia abliali- 
va: la legge per la difesa del 
suolo. Il programma di pre¬ 
venzione antisismica sono al 
punto di partenza: non esisto¬ 
no programmi coordinati per 
le grandi aree urbane; Il mer¬ 
cato degli efiiui è bloccato c 
Sl'latfollo: la legge di equo ce¬ 
none le ecqua de lune le patti. 
Vastissime aree sono devasta¬ 
te dell'edilizia legale selvaggia 
e dall'ebualviamo: spesso so¬ 
no prive di aetvlzl primeri e di 
atniltui* urbene adeguate. 0 
Il eeee dallo stallo, e si dellnl- 
ace Una pomice serie, o tutto 
peggiorerà, salvo per l (urbi e 
per I più ricchi. 

Me quell aoao, e quello 
putto, le pihwllà per II 
Ifel? 

Le priorità sono quelle che ho 
indiceto'. regime del suoli ed 
espropri, recupero del lerrilo- 
riq, piano dell'edilizia, difesa 
del suolo e ptogtàmmi antisi¬ 
smici, riforma dell'equo ceno¬ 
ne, programmi integrati delle 


aree urbane. È le sinergia di S 
questi Interventi che crea una 
nuova situazione, perche cia¬ 
scuno di essi ha bisogno degli 
altri. E se cl tosse la volontà 
politica, con iter Incrociati tra 
Senato e Camera si potrebbe¬ 
ro varare in pochi mesi prov- 
vedlmenll essenziali che av¬ 
viano Il processo. 

Pcail ebe In pochi mesi si 
pouein venie ■laure rU 
caA pruude postuta: ud 
eteapio, che U PwUaen- 
tu poiiu uppnvure U auo- 
vo Kghae del suoli i ut 
■edeno pleaa plurienna¬ 
le neU'edIllzIa? 

Non sono un Illuso, conosca 
la situazione. Ma penso che 
occorre Ingaggiare una batta¬ 
glia di grande respiro, e Inlan- 
lo cavar luori tulio quello che 
nelle condizioni attuali si puO 
ottenere, senza pregludicara il 
futuro. Per questo, mentre ab¬ 
biamo già presentato In Parla¬ 
mento le proposte di legge sul 

iefroirsra''dr.ts: 

procedure e sulla riforma dei- -- 

l'equo canone, e mentre cl 

apprestiamo a presentare un legge 457, modificandola iut* 
progetto di piano pluriennale tavia in direzione del recupe- 
deiredillzia, abbiamo avanza- ro dei programmi organici. 



di peso dai nostri disegni di 
legge, In esso sono altri aspet- 


misure urgenti, ma vogliamo 
che esse siano coerenti con 
una strategia più generale. 

Qnal è U aeoM lU questa 
•traicgUT 


none (che pure va riformato) 
né con misure dt emergenza, 


ne del costi del ciclo edilizio, 
comprendendo in esso non 


E Quasco manda in onda il videonappaHo 


■1 II dibattito relativo al set¬ 
tore delie costfuaioni per più 
di due decenni si é rivolto a 
una sola delie due componen¬ 
ti del rnercito: la domanda. 
Crisi delle nuòve abitazioni, 
discussioni sul recupero urba¬ 
no, ruolo delle opere pubbli¬ 
che. Nel frattempo cl si è di¬ 
menticati dell'altro versante, 
rofferta. Da ppoco tempo ci si 
è accorti che su questo fronte 
non esistono solo impresari 
speculatori, ma anche impre¬ 
se sane, che davano lavoro a 
milioni di persone e produce¬ 
vano ricchezza. Nello stesso 
tempo, la tradizionale impre¬ 
sa di costruzioni sta facendo 
posto a un modo nuovo di 
operare, che richiède stni- 
mentl e uomini capaci, e una 
serie di informazioni 'in tem¬ 
po reale'. Per rispondere a 
questo tipo di bisogni In Emi¬ 
lia Romagna, l'Ervet, ente 
creato dalla Regione da nu¬ 
merose banche e Casse di Ri- 
warrnio, dalle cooperative, 
oalie confederazioni artigiane 
e industriali, per lo sviluppo 
economico del territorio, na 
espresso un centro di servizi 
specializzato nei problemi 
aell'edllizia. Quasco sta per 
'qualificazione e sviluppo del 
settore delle costruzioni*. Pre¬ 
sidente Umberto Trevi, vice¬ 
presidente Giovanni Crocionl. 
direttore Ivan Clcconi; il cen¬ 
tro ha una struttura suddivisa 
in tre aree, produzione, pro¬ 
dotto, sotìrizi. «li nostro com¬ 
pito è di fornire servizi reali 
alle Imprese» dice il direttore. 
Certo, sotto la voce 'servizi 
reali' può pa^re di tutto, ma 


in questo caso Clcconi sa 
spiegare con precisione di 
che si tratta. «Secondo la filo¬ 
sofìa deli'Ervet, i servizi reati 
vanno dalle tecnolr^te alla 
formazione, dal mercato alla 

P romozione dell'Immagine. 

esperienza del Quasco na¬ 
sce dalla grande mole di lavo¬ 
ro prodotta in oltre dieci anni 
dalla Regione per la definizio¬ 
ne della normativa tecnica re¬ 
gionale, come strumento fon¬ 
damentale per la verifica e 
promozione della qualità dei- 
i'abitare e del produrreh'^Nelle 
due aree, produzione e pro¬ 
dotto. si svolgono ricerche di¬ 
verse. Per la prima sono in 
corso analisi sugli scenari di 
mercato (Il Sico e il program¬ 
ma più Importante) sia a livel¬ 
lo regionale che provinciale, 
per comprendere come si 
comporta il sistema produtti¬ 
vo nci'ambito delle costruzio¬ 
ni e da questo trrre previsioni 
sul medio periodo. Altri pro¬ 
grammi già definiti, apparte¬ 
nenti agli scenari di mercato, 


alberghieri): Smida (impiati- 
slica n difesa dell'ambiente) e 
Ulml (innovazione netl'im- 
plantlstlca). Il pezzo forte nei- 
l'area produzione è però il 
SIntecc, che sta per 'sistema 
informativo telematico per I 
cantieri nelle costruzioni'. 
«L'obiettivo • afferma Massi¬ 
mo Caialdl, coordinatore del 
gruppo di lavoro -è quello di 
sperimentare e di monitorare, 
noi IScanlieri che in tuti'ltalia 
sono sotto osservazione, l'uso 
di strumenti leiemalicl (video- 
lento e telefax) in cantiere. 


per verificare e migliorare i 
flussi informativi tra luogo di 
produzione e impresa. Lo sco¬ 
po è quindi quello di verificare 
potenzialità e vantaggi delle 
nuove tecnologie.» A comple¬ 
tare il quadro vi sono poi le 
attività legate airaggioma- 
mento e formazione manage¬ 
riale. Sono infatti aH'awio due 
corsi per quadri tecnici d'im¬ 
presa: manager del recupero 
urbano' e 'master in constru- 
ction management'. Per la for¬ 
mazione manageriale si ricor¬ 
re Inoltre a ‘work shop', ossia 
giornate d'aggiornaamento su 
temi specifici, come ad esem¬ 
pio, l'ambiente, cui è staato 
dedicto uno stage nel giugno 
scorso.Per quanto riguarda 
poi l’area 'prodotto', il pano- 
ram è ricco e In continua evo- 
luzione.ln primo luogo va cii- 
to l'ampio catalogo Lato' (la¬ 
boratorio tecnologico erga- 
nizztivo) che raccoglie tutte le 
informazioni possibili su strut¬ 
ture, attrczzture, norme e pro¬ 
cedure per il controllo e la 
certificzione di qualità nelle 
costruzioni.La ricerca, d'intes 
con la Regione Emilia Roma¬ 
gna, sta proseguendo sui temi 
del capitolato prestzionale, 
mentre con il progetto Raam- 
sete 11 settore è il recupero dei 
monumenti. Ma il vero fiore 
all’occhiello del Quasco è il 
sistema dei videoappalli. Que¬ 
sto servizio • realmente inno¬ 
vativo - consiste nel fornire in 
tempo reale, grazie alla rete 
Videotel della Sip, 24 ore su 
24, il quadro completo e ag¬ 
giornato delle deiiberc di ap¬ 
palto emanale da tutti gli enti 
locali della Regione e delle 


delibere esecutive approvale 
dal Comitato Regionale di 
controllo. Si ottengono in 
questo modo le tendenze di 
breve periodo del mercato 
delle opere pubbliche a livello 


locale; uno strumento di infor¬ 
mazione e previsione formi¬ 
dabile. Videoappalli, inoltre 
permette di conoscere le ca¬ 
tegorie del lavori più richiesti, 
il che consente una migliore 


videcrter 

^SlP 

La nuova filosofia del lavoro, la semplicità del telefono, 
le prestazioni dell’elaboratore 

VIDEOTEL è il nuovo sistema di telecomunicazioni che permette di otteneie 
servizi ed miormazioni avvalendosi semplicemente di un teielorìo collegato ad 
un leiev'sote opportunamente predisposto o ad un terminale specializzato, ma 
anche al piopno home o personal computer Con il Vostro terminale potete ac 
cedere attraverso l'Centro VIDEOTEL e gli elaboratori esterni collegati a servi¬ 
zi od inioimazioni che vengono visualizzali sotto torma di «paqine" sul monitor 
Per informazioni telefonare al «ler» 


VIDEOAPPALTI 

Informazioni utili, tempestive e a costi contenuti 

Cfjn il ViDl'OTi'L qii npOiiHi R K' doiihffu it- iUivi .n i.ivo'i od ai'i> tom-jure oi’‘:o 
t rr,»triiZion; o. Kitli qii Enh Pubbnn dona Hi‘qio'*o F.ntHi.t noin,i(v - ptonuo 

liivolo OH' M, ;'-t 

t I t*Mqfn.M cRi* Il OUAbCO iConUO borvi/i pi-i la Oui i'h-.iz.-'mo t’ - v: 

i.upo cJi.- H' Co‘'iruZior>i) li.i uscontiato npQii imprcnoiiori dOI settore n Cl>R stKl 
dista c.on Li r).iuc.i dall «VIDEOAPPALTI» 

Per infoimazioni tolelonaie ai 05I-??4 a04 


lo da alcuni mesi due propo- . „ « l» sviluppo di una po- piano dell'edilizia e gli 

siedi legge più immediale per e---™» lilica pubblica e agevolata che , 1 ,^ prowedimenU IndIcaU 

la rìlorma deiredillzia agevo- Il governo è orientalo, con risponda a prezzi scontati alla devono avere questi orienta, 
lata (compreso ralfitto con grave e colpevole ritardo, a domanda dei ceti con redditi menti. Ma non devono essere 
patto di futura vendila) e per definire una legge stralcio su- medio-bassi. Senza questi In- contraddetti, bensì anticipali 
una proroga biennale della gli espropri, e una proroga tervemì strutturali, sin qui as- dalle misure dì emergenza. 


Il governo è orientalo, con risponda a prezzi scontati alla devono avere questi orienta- 




B BOLOGNA. 11 piano pae¬ 
sistico dell'Emilia-Romaiina è 
sulla dirittura d’arrivo. La fase 
di proposta e di consultazione 
a tutto campo si è appena 
conclusa ed ora comincia l'i¬ 
ter consiliare. L'adozione del 
[^o è prevista entro il pros¬ 
simo anno. 

Coaie vaiala qaeata prtsa 

iMf di elaborailoM e di 


namica, in modo da poterle 
utilizzare nel modo migliore 
sotto l’ottica ambientale ed 
anche per una offerta turistica 
più ricca e intelligente. Dob¬ 
biamo ^>(riicare anche sul li¬ 
torale la nostra cultura dei 
centri storici. 

la che ecacoT SI taMa di 


biennale del piaru> decennale, senti o inadeguati, le misure di 
Ma, se sappiamo che in que- emergenza, anche se giuste, 
ste proposte vi sono alcuni sarebbero un impiastro su una 
elementi positivi peraltro tolti gamba di legno. La seconda 


linea-guida riguarda il cambia¬ 
mento deilo scenario. È 


ti sbagliali e inaccettabili: si estratto dire che non si debba 

fanno arretrare i princb>istessi costruire una casa nuova, 

del legime del «uoll, al fanno 1*"=“ 

pagare duramente ai Comuni I f «hilazioni, 

regali allarendlU fondiaria, si ei»>«h*aw iegl.edillclvan- 

riaolvono male ì problemi del “ 

llnanziamento. al amantolla la “"'S f 

programmazione. Accenta, m»'» «npero, e non solo d. 

mo,dunque,llconironioaulle “i 


urbani e il risanamento e la 
riqualificazione del territorio. 
A questi princi^ a isf^ra la po¬ 
litica del comunisti, ivi com¬ 
presa la battaglia sul condo¬ 
no, che è stalo insieme per il 


Essa ha due linee-guida. La territorio e per Tequilà sociale 
prima è che la crW abitativa Incomprensioni e de¬ 

non si risolve con l'equo ca- formazioni interessale. 


In questo senso - conclude 
Libertini - la questione am- 


tuttavia nece^rie, ma c<m In- bienltó è centrale, anche se 
lerventi strutturali, che riequi- P®^ l’ambientalismo non è 
librino stabilmente domanda *^*^*^ 0 , r^ sernpre progressi- 
e offerta: sostanziale riduzio- ***’ ^ ^ * ^**f*tri®h* 


smo da aristocratici, e ve n’è 
un altro che si fa carico di ri- 


_ ^ , costruire un territorio e la qua- 

f MI* *1“ P®1 I® Srandi 

fabbncablll, .1 I|ko. U credrio. popotari c non solo 

le procedure, la programma- 


per alcuni strati privilegiati. Il 


zlone; e lo ^luppo di una po- nuovo piano deirediiizìa e gli 
lilica pubblica e ^votata che provvedimenti Indicali 


naie aU’Urbantilica, eli¬ 
cla Bottino? 

Ha segnato un innalzamento 
culturale e qualitativo secon¬ 
do me importante. Nella di¬ 
scussione non è mai venuto 
meno ìi concetta di fondo; 
che oggi occorre fissare delle 
regole: 8viluK>o si, ma con dei 
limiti. È una presa di coscien¬ 
za che segue l'espansione e 
prende atto di uno stato di ne¬ 
cessità inderogabile, per l'am¬ 
biente, il territorio, le stesse 
attività produttive. 

Regole e linditg non puri 
vlncoUg andranno cunll, 
eoBUM|iw, nelle spedR- 
che raalllL Non aaranno 
BiSBR oraogenee e IndU^ 
Ibraniiato. 

Naturalmente. Ed è anche im¬ 
portante far capire a operatori 
e Istituzioni che in ogni caso 
non si tratta di vincoiillne a se 
stessi, ma di misure di tutela e 
di valorizzazione. Soprattutto 
nel caso delle aree agricole. 
Non saranno posti divieti alle 
coltivazioni. 

Epporaaloonoaenille alte 
snida, an qneoio pnntOg da 
parte di certe organizza- 
zlool agricole. Come nutl? 

Siamo in piena dengu!atìon. 
ia sola parola vincolo suscita 
paura. Invece occorre ragio¬ 
nare: Tambiente è una risorsa 
da tutelare e valorizzare, con 
limiti che possono anche di¬ 
ventare occarioni di sviluppo. 
In ogni caso c’è una logica 
economica tutta da invertire. 
Il vincolo non vuol dire retrivo 
conservatorismo, ma una gri¬ 
glia per uno sviluppo che non 
sia degradante. 

E dove appllchereatl que¬ 
sta griglia nella noaira re- 
gloner 

Nelle zone agricole, in quelle 
naturalistiche, nelle aree libe¬ 
re in generale: ad esempio, 
sulla costa, nei varchi rimasti e 
nei terreni occupati dalle vec¬ 
chie colonie. In riviera esisto¬ 
no aree di grande valore, van¬ 
no sottoposte ad una tutela dì- 


origini e IdndonL 

Mi spiego. La nostra cultura 
del vincolo sui centri storici è 
stata ed è amblematica. Quan¬ 
do cominciò ad essere appli¬ 
cala negli anni 60 e 70 suscitò 
le stesse reazioni che sentia¬ 
mo ogri In certe aree. Come 
quelleai oggi, certe forze ve¬ 
devano nervincok» aolianto 
rimmobilizzarione. Li cultura 
dei vincolo, invece, si pone 
tre obiettivi: economici, socia¬ 
li e ambientali. Sono queste 
che hanno crealo le condizio¬ 
ni per sviluppare anche le atti¬ 
vità degli operatori. Riqualifi¬ 
cazione, restauro, ristruttura¬ 
zione, sono state le tre strade 
che hanno fatto dei centri sto¬ 
rici anche del poli economici. 
Adesso, diciamolo pure, nei 
settore edite è l’unica area 
economica che tira. Anche la 
logica capitalistica, in definiti¬ 
va. pub vedere prospettive In 
certi vincoli. 

A Ivo perare» oMle Bovi- 



È ancora presto per poter es¬ 
sere precisi. Comunque l’at¬ 
tuazione dei piano prevede 
che vengano redatti dei pro¬ 
getti. Questi saranno senz'al¬ 
tro basati su interventi, che 
daranno luogo anche a lavori 
dì costruzione o sistemazione. 

Qualche cecraplo pvedMT 
I parchi fluviali prevIsU in pa¬ 
recchie città, quelli ipotizzati 
sul crinale appenninico. Per 
finanziare anche queste opere 
stiamo lavorando alla ricon¬ 
versione della legge regionale 
n. 2 per la tutela dei centri sto¬ 
rici. Sarà rifìnanziata e dovrà 
diventare io strumento di fì- 
nanzlamento dei Comuni per 
gli interventi privati e pubblici 
previsti in base al piano paesi¬ 
stico. L'ìnlelligenza degli ope¬ 
ratori e degli amministratori 
dovrà fare 11 resto, in altri Pae¬ 
si di più sviluppata cultura am¬ 
bientale sono state realizzate 
inizìallve economiche, anche 
private, nella logica delia sal¬ 
vaguardia dei beni culturali e 
ambientali. In Italia, invece, fi¬ 
nora è sempre prevalsa la io- 


FMkla BoMm, MMsMfh ah 
rurhanistica dm RaèlMt Emh 
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glca dello tftiiHanwntd. Cd è 
a livello naikmala che deve 
menerai in moto U votano gài- 
sto, anche finanziario, per ri¬ 
mettere in sesto le cote. Nel- 
rimmediato abbiamo Attesto 
ai governo finanziamenti spe¬ 
cifici per I piani paesistici, da 
prevedere con ta legge finan¬ 
ziaria. Può essere ima delle 
molle giuste, ms non può ba¬ 
stare. 

Ceaa oceano, aRont 
Suumentl finanziari e dì pla¬ 
no. nazionali e locali, par il 
recupero e la riquilIBciaione 
delle città, ad esèmpio un 
nuovo piano-casa. 6 poi piani 
provvisti di flnanzismenti ade¬ 
guati per U resto del terriioiio, 
come è il caso dei piani paesi¬ 
stici. Ma anche gii operatori 
dovranno muoversi In questa 
logica, con maggior rapmtà e 
versatilità imprenditoriale e 
tecnica. Le imprese attreoMe 
per II recupero edUirio sono 
ancora poche*. E qiieaid fa s) 
che le mani sulle città ce le 
mettano aoltanio l grandi 
gruppi. 

Gaare la inÉHMa 

djUjJjJdjgJJMà» ài» * 

ConUone fndi««doni gravM. 
me, con pèiKoli di id^n 
deiegulMion. A pule I'mco- 
glimenio delta nosim ptdpo- 
aa di procedere con ptanl di 
recupero e non per nuove co- 
stniaoni. a Ma prritllnidd urte 
nuova concenione detto Sta¬ 
to ai ptivaU'. si rronlemplano 
infatti progetti che possono 
fare variante ai PRa Una se¬ 
conda disiatsione grave » il 
dironamento del tondi Oescal 
alta difesa deH'occupaitone: Il 
lavoratore occupato che paga 
per ta caia vedrà I augi aoMI 
impiegati per Uni (degtMmO 
ma totalmente illrèi£ 


{ >rogrammazione aziendale, 
nofìre, col tempo si accumu¬ 
la una vera banca dati, prezio¬ 
sa per l'ente locale: bene uti¬ 
lizzata, promette di diventare 
uno degli strumenti della ra¬ 
zionalizzazione della spesa 
IHjU>lica. 
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La difesa ambientale al centro del 23° Salone deirindustrìalizzazione edilizia 
Sette i settori della mostra, con 1235 espositori (218 stranieri) 


G)Stiiizioni, una iniezione di fiducia 


iV BOUXjNA L ambiente e 
(e opere di difesa ambieniale 
rappreieniarK} il filone temer 
gente» di quest'anno ai Saie 
C2l’28 ottobre) E una indivi 
duaziont quanto mai puntua¬ 
le, vino che ogni angolo dei 
Bel Paese si trova In pericolo 
Le proposte degli espositori 
spulano dagli interventi sul 
dissesto idro'geologico a 
quelli del disinquinamento, 
passando attraverso l'incan¬ 
descente problema del traffi¬ 
co automobilistico urbano 
con solusioni concernenti 
quindi il sistema dei trasporti e 
la controversa questione dei 
parcheggi dentro le città Su 
questo tema ci sarà molto di 
battito, da un lato attraverso le 
tnixiative culturali, dall'altro 
nelle realisaasionl espositive 
Il Sale, giunto alla ventitrce- 
sima ediiione, si presenta in 
ulteriore uiita Vi si respira 
sempre una diffusa volontà di 
andare avanti > malgrado che 
non sempre essa sia ricono¬ 
sciuta e premiala *. come te¬ 
stimonia lo sforzo di ideazio 
ne e di produrre che, a padi¬ 
glioni non ancora aperti al 
pubblico, si può cogliere SI 
spera, Insomma, che la «lunga 
serie degli anni neri», come si 
è sentilo dire tra gli operatori, 
sia ormai giunta a) picco e co¬ 
minci la fase discendente Te- 
stimoniania di fiducia, dun¬ 
que, peraltro non priva di ri¬ 
scontri Infatti già lo scorso 
anno si registrò una significa¬ 
tiva creaeiia del numero del 
visitatori 188370 lialiani 
contro i 116 020 dell'anno 

S recedente, gli stranieri 

4S0 rispetto al 2 72S dell 85 
Ancora qualche dira il 
5aie e organizsato su 216 mila 
’ metri quadrati, di cui 76 mila 
coperti e 140 mila di superfi¬ 
cie scoperta attrezzata Oli 
espositori sono complessiva¬ 
mente 1 235, suddivisi in 
1017 liallanij 816 esteri pro¬ 
venienti da Ha Paesi (AtUtlra- 
ila, Belgio^,^^ Marino, Dani¬ 
marca, Finlandia, Francia, In¬ 
ghilterra, Norvegia, Olanda, 
wrmania occldfentale. Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. Israele, Lussemburgo, gli 
americani Usa.Canada e Bra 
Bile, gii asiatici Giappone e In¬ 
dia) 

i settori sono sette Vedia 
moli In stretta sintesi ma non 
In base alle priorità Quello 
delia progettazione, organiz 
sazione e serviti mostra quan¬ 
to fanno gli enti e le istituzioni 
per lo s^iuppo dell'edilizia 
Ampia panoramica natural¬ 
mente. dei meglio in materia 
di centri informazione stam¬ 
pa tecnica, stnimentazione 
elettronica, attrezzature e 
strumenti tecnici e studi di 
progettazione 
Nel settore sistemi edilizi si 
vedono i procedimenti co- 
stmtilvi dei prefabbricati (resi 
denziale, attività produttive, 
terziario, opere pubbliche di 
servizio) e per infrastrutture, 
energia ambientale, canailz- 
zaslone e trattamento acque, 
sinjlturazione del terreno ra¬ 
zionalizzazione del cantiere 
tecnologie tradizionali evolu¬ 
te Asm! ricchi di proposte la 
< componentistica e i subsiste- 
ml nell'apposito settore Qui 
abbiamo strutture, chiusure 
esterne orizzontali e verticali, 
partizioni interne, impianti 
tecnici, finiture e protezioni 


Raffinata la parte concernente 
i materiati e manufatti da co¬ 
struzione e per finiture 

L aspetto piu spettacolare 
della mostra è rappresentato 
dai macchinan e attrezzature 
per la produzione industriale 
di componenti, dalle macchi¬ 
ne, attrezzature e tecnologie 
per il cantiere t saloni temati¬ 
ci contengono, infine, le di¬ 
verse idee, particolarmente 
importanti, per il risparmio 
energetico e la climatizzazio¬ 
ne degli edifici 

Tra le novità i visitatori tro¬ 
veranno nuovi materiali per la 
realizzazione di conglomerati 
speciali per il consolidamento 
delle terre e delle opere di 
fondazione, nonché geotessili 
e geomembrane per le costru¬ 
zioni in terra Meritano atten¬ 
zione i tessuti pre-inseminati 
per rivestimento di scarpate e 
geotessuti con conformazio¬ 
ne sandwich a reti trimensio- 
nail per drenaggi Nei proce¬ 
dimenti costruttivi di tipo in¬ 
dustrializzalo spiccano i cas¬ 
seri di cartone a perdere per il 
getto di pilastri Notevole inte¬ 
resse sono destinate a suscita¬ 
re ie attrezzature e strumenta 
zlonl per il controllo di qualità 
delle opere edilizie tramite 
prove di tipo non disimitivo 
Cosi come gii Imprenditori 
punteranno gii occhi sulla ' 
scanalatrice portatile elettrica j 
per muri e, ancora esemplili- , 
cando, la macchina per il re- > 
cupero del componenti li cal- i 
cestruzzo dal lavaggio di auto¬ 
betoniere e pompe 

Comeèvenutoacaratteriz- , 
zarsi con grande autorità, in 
particolare negli ultimi anni, il | 
Saie è (atto anche dì convegni 
ed incontri, taluni promossi 
dall'Ente fiere («Cuore mo¬ 
stra» e «Colloquio intemazio- ' 
naIeO, altn organizzati diret¬ 
tamente da enti pubblici, pii 
vati, sindacati La Fitlea Cgit, 
ad esemplo, terrà un conve¬ 
gno sull organizzazione e la 
sicurezza del lavoro nei can¬ 
tieri edili, punto bruciante che 
sta tornando con dolorosa 
frequenza alla ribalta Nel ; 
«Cuore mostra*, quest'anno si ! 
dibatte sul tema America lati- j 
na (nella passala edizione si ' 
centrò sull’Africa, mentre nel j 
la prossima sarà 11 turno dei- | 
l'Asia) con la partecipazione | 
di studiosi di valore Due i filo- | 
ni architettura e lerritono, i 
modernizzazione e sottosvi | 
tuppo Le esperienze molte¬ 
plici conseguite e le proposte 
sono visualiuate m una incisi¬ 
va mostra 

Ricollegandoci perconclu 
dere, al cenno iniziale, va sol 
tolineato il programma del Si¬ 
tei, che è il salone italiano del¬ 
le tecnologie e deli organizza¬ 
zione per gli enti locati ed i 
servizi pubblici giunto alla ; 
sua terza edizione Esso si 
svolge neH'ambito del Saie 
Mentre nello scorso anno trat¬ 
tò il tema della vulnerabilità 
degli edifici in zona sismica, 
oggi parlerà di ambiente e del¬ 
la sua difesa conservazione e 
salvaguardia del territorio e la 
tutela degli abitati, i utilizza 
zione delle acque II tema 
dellamiente ha assunto su 
scala europea una dimensio¬ 
ne elevatissima si parla di un 
business, cioè di un giro di 
affari, per 36 mila miliardi al- 
I anno, con lavoro per I mllio- , 
ne e 250 mila persone 



Al C.Ar.E.A. il si dell’Albo costruttori 

L’artigiano bolognese 
va in trasferta 


■i Centoquaranta imprese 
artigiane un potenziale prò 
dutuvo di oltre 80 miliardi svi 
iuppato dagli olire 1000 ad 
delti sono i tratti essenziali 
delle dimensioni del 
C Ar E A il consorzio bolo 
gnese che da piu di un venten 
nio opera ne) settore delle co 
struzioni La sua consistenza e 
in costante aumento Recen 
temente > a dimostrazione di 
questa progressiva crescita - 
TAIbo nazionale del costrutto 
ri ha nconosciuto ai Carea la 
capacità economica, finanzia¬ 
ria e (qenlea di eseguire lavon 
per un importo illimitato Un 
riconoscimento, che sul piano 
produttivo rappresenta un la 
sciapassare determinante per 
le imprese associate 

il consorzio. Infatti potrà 
concorrere su tutto il territo¬ 
rio nazionale agii appalti di 
opere di ingenti dimensioni 
Potranno così essere messi 
pienamente a (rutto gli investi 
menti effettuati dal uarea ne 
gli ultimi anm, in termini di uo 
mini e di mezzi «Affidando i 
loro lavori al Carea - afferma 
il direttore commerciale, Inq 
Sandro Sabbioni - i commit¬ 
tenti. sia pubblici che pnvati, 
avranno il doppio beneficio di 
vedere le opere realizzale da 
una impresa specializzata e 
qualificata, e di godere delie 
garanzie fomite da un gruppo 
consolidato, in grado di far 
fronte ad ogni evenienza» In 
effetti il consorzio artigiano 
bolognese è In grado di dare 
nsposla ad ogni tipo di appai 
to, sia di nuova costruzione 
che di nstrulturazione o ma 
nutenzione che riguardi edili 
za civile indusinale e infra 
strutturale Cosi come e in 
grado di eseguire lavon di 
consolidamento impermea 
biiizzazione e trattamento per 
te pulizie di conglomerali ce 
mentizi e di materiali lapidei 
in genere II Carea ha finora 
operato prevalentemente net 
terrìtono della provincia di 
Bologna ma ha attualmente 
m corso di esecuzione opere 
anche in province limitrofe 
come quelle di Ferrara e di 
Forlì, e in altre regioni come 
l'Abruzzo 

Negli ultimi dieci anni il fat 
turato del Carea è quasi decu 
plicato dai 4 miliardi realizza 
li nei non lontanissimo 1976 
SI amverà con I anno in corso 
(questa la previsione dei tee 
nici) a quota 35 «Questo 
precisano in azienda - grazie 
ad una gestione che ha curalo 
la qualità del servizio (ornilo 
agli associati insieme alla 
qualità del prodotto collocato 
sul mercato» Nel piano di svi 
luppo triennale 1987 1989 e 
fissato il non piu stratosferico 
obiettivo di superare il limile 


dei 40 miliardi «1 nostn pro¬ 
grammi di sviluppo - sottoli¬ 
neano I dingentì del consor¬ 
zio - non sono semplici eser¬ 
citazioni accademiche Come 
per il passato, questi sono stati 
fatti contando suH'appoggio e 
sulla collaborazione di tutta la 
base sociale che con I anda 
re del tempo sistadimostran 
do sempre più vicina e parte¬ 
cipe all attività consortile Ed 
è questa la nostra vera forza» 
E aggiungono, a mo' di pre¬ 
cisazione del proprio identi¬ 
kit, e di consiglio agli operato¬ 
ri «Per sapere sempre dove 
cominciare a fare la scelta 
dell'impresa realizzatrice, oc¬ 
corre comprendere che an 
che l'attività del costruttore e 
una attivila economica che 
può essere continuala solo se 
economicunente vantaggio 
sa Occorre essere consape¬ 
voli che per avere garanzie di 
senetà e indispensabile saper 
(are delie scelte che in un pri 
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Impresa generale di costruzioni 
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■f PROGRAMMA CONVEGNI 
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mo tempo possono anche ap 
panre non convenienti, esciu 
dendo dalla gnglia dei con¬ 
correnti ie COSI dette offerte 
anomale, quelle cioè che da) 
punto di vista economico so¬ 
no palesemente insosi^ibili 
E occorre aver presente an¬ 
che una gnglia equilibrata 
con imprese di nome consoli 
dato aggiornate alle trasfor 
mazioni, che abbiano dato 
prova di professionalità sul 
campo, m grado di garantire ti 
prodottone! tempo ed anche 
disponibili a prestare fa i<yro 
opera in condizioni di merca¬ 
to sfavorevoli La potenzialità 
delle nostre imprese e tale per 
CUI li committente, sta che ab¬ 
bia esigenza di nuove corru¬ 
zioni di ristrutturazioni ma 
nutenzioni edili e industriali o 
infrastrutluraii, sia che gh pre 
mano lavon dt consoiidamen 
to e impermeabilizzazione 
può senz altro msenre il Carea 
nella gnglia dei concorrenti» 


8X SrieCemivtrad 33 y Convegno no; onale lu iinòog n non d &l(u<l «e pei I con 
■ olodQuo Ae h} diognosiKio delle eoe e d ngegneroeve» ogoni/oiodal 
lAlPnO AuocKuoneloianof ovenon Diirutive ncolobora/onecon HìNuIo 
d Seen^adeSeCoit/i. -v de Unveviod Boogno IAvscco;oneIngegno' deio 
Povflcod Bologna IFntefs ed Bologneecon [ui «nodeloB LFM 
9 45 Solo Delie Pobtie Co^gmt Seloz one iu •$< va/ ox e oroicen ve d uono de e 


9X SoloBviflooMoitoCongrtui Won o annuo e do Pei de*' i-D pno dmcA/ende 
Muncpi»/ 2 aiesu «Iwx/ixbbk oe oquo odelo'nlNenie, ogon/zoodoloC 
SPEl No/ onale 

9 X Solo Dola Potufo Coturni Convegno su «lo dieta del uoo e loigon //oiione de 
iefV 2 iKAK delMnsietode lovor F^bUo 0 'gan/ 2 oiodolMinsteiode lovor Putv- 
Uc 

9X SdoCtMgnPUouoAMgn Convegno u <1 mpion v<<cone lerzoio Quodiei l« 
fsiic Ceni {omiwciolieSuDevme'coi Cenfr d spenocolo» organj/oledÒAICAPP 
lACoDoborojioneconlEnieFerad Bologna 

9X AuleDteQralUglcwfalletopyo »ltA.MereX PmOhDkI Semno'«w iDo 


9X SoloAudhrumB( ko<WM ena PotoOtlna ConvegnoJu tCeovnie c pe eco 
il v/o'i d le 0 neiven pe lo it^eo dplombenie c lo sovoguo do del <e foro* 
oqon//aloda Atsorcuone ngegner de aPovncod Bologne nco oboro/onecon 
IV od ScenradeleCai uro» dclUnvciitod Bologno con Igo gernode AG 
A ioto/'coeGeoec'ucola orio de o PlEM Unone me nu/onole lobo o oi Po«a 
Ma «« 0 S> uHu e 

9X Solo Convegni Pod 33 Convegno sv Si em nnovoiv oe oioon elodie p no del 
ivoDco legg i unum otie* o/gon/coodo Lego dele Auonomc loco Comune 
d Bologna Emefced Bologno ncoUoboroconeconlAmmni o/one Povxacd 
fitiogno e <0 Peg one £in 1 0 Poniogno 

9X Soie ComegnI PoIduo AKon Convegno su «Aspe i ooiKoia de o ogeno e e cosi u 
enewiQiuvo* oigon{/oiodaConso' 2 <oPocoionliciiio 

9X Solò Dola Polauo Congieiii Convegno su ilecnolog e per le sv luogo u bono e sub¬ 
ivano nAmei colo- ki» ovgon :ìo>q doli Ente f e 8 d Bologno 
H>X Solo Verde Petaue Cangmu Convegiv su «Movcbiod guai id e goron/>a assicuro vo 


9tS Solo Dola Potei» Cengrtiu Convegno su «Nuove ecnoteg o e oool co/ on de «e io 
nedi/io» WQon//alo do lAssoc Olone Gene ole PC Ed /oAGEPE 
9X Sete Seggo Pótetto Cerureui Convegno su id legno io nnovo/one e od zane* 
«goA//oK) dot Cevuo legno c do o Fedo o/onc dte/ono e de Camme con de le 
gno 

9X SeteA»umPotei»CenqrtU) Cenvegnosu «FpoiogioeQLio lode oboeneos» 
ceupc»! niiAinoie. cugon i/ow do ClE Cenno loiono del Ed i/o ANCE Asso 
co/eneNo/oitdeCoUirfio EdI AlIEC Assoto/onelioiiQnoìecntoEconcmcQde 
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Siahilimtni t 44lllii^irrara naJflI muit /s 
iVodu/i >ni Ji utenMiiileiirKi 


organizzare^ progettare, finanziare, costruire 
in edilizia si dice 


Av«r« peto tignine* conUm cui mercato, essere, nel proprio settore, continuo 
punto di ribnmenlo per tulli quctii che esigono, sempre, li massimo. Bilan¬ 
citi 8 certamente questo, In lutila c airestero. Da tempo. Un successo che 8 
il gluilo riconoicimcnio a un'ailenda leader nella produzione di strumen- 
lailonl e lllteml di pesatura Industrial e, Bilanciai ha, d unque, peso e anche 

per ogni senore 

dell'Industria. Stadere a pon- 

la,biliel,pcMt- 3 si U 3^ 11 «'rumenta- 

aloni speciali, meccaniche c 

elettroniche, sono. Infarti, il 

rliulUilo flnale, vincente, di un impoitanle discorso aaicndale che si svi¬ 
luppa attraverso una continua ricerca, vcrinche, collaudi e una appro¬ 
fondila analisi delle richicsie del mercato: in questo modo ogni prodotto 
Bilanciai, oltre ad essere tecnologicamente all'avanguardia, è in grado di 
dare risposte precise alle spccinche cslgcnie di ogni senore indtisirlale. 
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Le PAGINE CON 


>a collaborazione dtlle attende t deflil enti citati 



A colloquio La funzione 

con due dirìgenti delle cooperative 

dei settore di abitazione 


Goop, un milione 
di alloggi in 15 anni 


U cooperative negli ultimi quindici anni hanno rea- 
liizato un milione di alloggi, consentendo l'accesso 
alia casa a un milione di famiglie. Ora centinaia di 
migliala di nuclei sono in lista d attesa Ma per l'invo- 
luslone nella politica governativa aumentano le diffi¬ 
coltà. Ne discutono li vicepresidente nazionale delle 
Coop d'abitazione Di Biagio e il dirigente della più 
grossa stnjttura cooperativa di Roma Signonni 


ROMA - Con te cooperative, 
Cagli anni 70 ad oggi, un mi¬ 
lione di famiglie ha avuto ac- 
ceno alla cau In proprietà 
Un dato indicativo sulla fun¬ 
zione delle coop d'abitazione, 
un mondo molto variegato ed 
estesamente diffuso in tutte le 
raaltà del Paese Esistono 
cooperative a proprietà divisa 
e non Ci sono cooperative di 
nove soci che. realizzata la 
costruzione, si sciolgono Ci 
sono cooperative a larga base 
sociale con centinaia e, a vol¬ 
te, migliala di soci Ci sono 
cooperative Integrate che 
adempiono a moitepllc) servi¬ 
zi, che vanno dalia raccolta 
del risparmio alla gestione del 
patrimonio residenziale, ai 
centri sociali, agii esercizi 
commerciali, alla manuten¬ 
zione e recupero, alla gestio¬ 


ne condomlnteìe Una grande 
fona economica e sociale Ne 
parliamo con due diretti inte¬ 
ressati, Paolo Di Biagio vice¬ 
presidente dell Ancab, la 
coop d’abitazione della Lega 
e Ennio Signorini, dirigente 
dell'Ale, la più grande struttu¬ 
ra cooperativa di Roma e del 
Sud 

Dinanzi a noi - sostengono 
Di Biagio e Signorini - s'affac¬ 
ciano numerosi problemi che, 
se non rtioiti, porterabbero al¬ 
te stelle il costo della casa la 
scadenza del piano decenna¬ 
le. l'assenza di una legge sugli 
espropri e di una legislazione 
sul suoli, la restrizione crediti¬ 
zia, i cambiamenti degli orìen 
tementi della domanda abita¬ 
tiva. il decadimento della qua¬ 
lità di vita nelle città, l'esigen¬ 
za del recupero 


Dagli anni 70 • afferma Di 
Bi^io - grazie aJ sostegno po¬ 
litico e legislativo dato alla 
cooperazione un milione di 
famiglie sono riuscite ad acce 
dere alta casa In condizioni fa 
vorevoli per il basso costo del¬ 
ie aree acquisite dai Comuni 
con indennizzo agricolo, per i 
mutui agevolali e una politica 
del credito corv tassi mai supe¬ 
riori a quello d inflazione (og 
gi con un indice del 4 S 5 gli 
interessi sono ai 13%) Queste 
condizioni sono venute meno 
e la dengulathn, in realtà 
nasconde la volontà di restrin 
gere 11 ruolo della cooperazio¬ 
ne per riportare nelle mani 
della rendita immobiliare e fi 
nanziarta la risposta alia do 
manda sociale per la casa con 
effetti negativi sul piano dei 
costi e delia qualità. 

A Roma - aggiunge Signori 
ni - te cooperative hanno rea¬ 
lizzato 50 mila alloggi Soia la 
nostra ne ha realizzati cinque¬ 
mila, ottenendo un risparmio 
dei costi del 30% rispetto a 
quelli di mercato, con qualità 
anche superiore, ma soprat¬ 
tutto con un'alta qualità della 
vita sociale (organizzazione di 


coop di consumo con super 
mercati, centri sportivi e n 
creativi, gestione del servizi 
sociali e condominiali) La 
raccolta del nsparmio sociale 
consente una larga partecipa 
zione dei soa alla vita della 
cooperativa Si è costituita 
una finanziaria che svolge un 
lavoro creditizio verso i soci 
(acquisto auto mobili casa 
per i figli ecc ) Ma oggi lo 
scenario è diverso E se ne ac¬ 
corgono i cittadini, quelli che 
hanno la casa o ne sono in 
attesa 

È vero - conferma Di Bia 
gio - I assenza di un nuovo 
piano decennale la stretta 
creditizia I aumento del co 
sto delle aree che incide sui 
prezzo della casa attorno al 
20-30 per cento, chef'pratlca- 
mente assorbe la quasi totalità 
delle agevola;rioni statati, tra- 
slerendo risorse pubbliche al¬ 
la rendita E in più, la distra¬ 
zione dei fondi Gescal (più di 
2000 miliardi 1 anno) a un fon¬ 
do per 1 occupazione di effi 
cada tutta da dimostrare n- 
spetio all investimento in edi 
tizia Le minacce di tassazione 
sulla prima casa convergono 


nel dare la sensazione che nel 
vuoto di una politica organica, 
la preoccupazione governati 
va prevalente è di come au¬ 
mentare e non come risolvere 
1 problemi del settore La ten¬ 
denza a ridurm lo spazio e 
mentare le difficoltà alla eoo 
perazione è un pezzo di que¬ 
sto mosaico 

Nonostante te dlHicoltà de 
nunciate dal vicepresidente 
dell Ancab - secondo Signori¬ 
ni • le cooperative, quelle che 
SI sono affermate come im¬ 
prese serie e affidabili, si stan¬ 
no attrezzando per la nuova 
situazione L'Ale, ad esempio, 
SI sta attrezzando per interve 
nire nel recupero edilizio e 
nella riqualificazione urbana 
Si sta muovendo, insieme alte 
cooperative delia Lega, a pro¬ 
muovere con proprie risorse e 
rivendicando l'impiego delle 
riserve tecniche degli istituti 
assicurativi e previdenziali, a 
varare un matticelo program¬ 
ma di alloggi in affitto con pat¬ 
to di futura vendita che po¬ 
trebbe consentire alte giovani 
coppie e ai lavorate^ con 
scarse capacità di anUcipazio- 
ne, di accedere alla casa 
DCAf 


coepsette^ 
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Muffi, dopo la casa 
anche Talbeigo 


Un angolo di montagna 
non ancora massacralo dal tu¬ 
rismo di massa ma quanto a 
bellezza e suggestione dei 
luoghi, non inferiore ad altri 
più frequentati e noti Questo 
è la Cernia, suggestiva zona 
del Eriuli individuala, per le 
caratteristiche di cui sopra, 
come futura sede di una casa- 
albergo Oa località precisa è 
Forni di Sopra) dalia coopera¬ 
tiva comprensonate edili 
catrlce Murn 

Nata dalla collaborazione 
tra cooperative aderenti alia 
Lega dell Emilia Romagna e 
del Fnuii, i iniziativa è una pn- 
mizia per il mondo della eoo 
perazione edilizia Risponde a 
un indicazione di metodo, 
che la Murri si diede ai tempo 
della fusione con la Volpi le¬ 
gare il socio alla cooperativa 
anche successivamente all as 
segnazione della casa E pre 
lude ad altre espenenze del 
genere (in cantiere c è la Sar 
degna) 

Concretamente, i ìavon d> 
costruzione a Forni di Sopra 
dovrebbero prendere il via in 
primavera La casa per ferie in 


questione il cui progetto - 
come avverrà per t edificazio¬ 
ne e la manutenzione - si de 
ve a fnulani, avra una capien 
za di 150-180 posti tetto 

Una possibilità di vacanza 
che verrà proposta all utenza 
a prezzi competitivi riatto a 
quelli del mercato Nel frat¬ 
tempo, in attesa della posa 
delia pnma pietra 0 Ipotesi di 
progetto è già stata presentata 
al Comune di Form Savorgna- 
ni) un ponte Bologna-Camia 
SI sta proficuamente reaiiz 
zando 

A base di iniziative che ve¬ 
dono ripetutamente nel capo¬ 
luogo emiliano gli amici friula¬ 
ni presenti (autorità, com¬ 
mercianti , operatori turistici) 
con matenale di vana natura 
gastronomico, documentati- 
vo della zona in forma di au¬ 
diovisivi e altro, musicale (è 
stato a Bologna anche il parti¬ 
colarissimo coro di Saurìs) 
Un gemellaggio ideate, voluto 
da entrambe le parti La coo¬ 
perativa bolognese promuo- 
verà tunsticamente una zona 
dallo scenario ambientale an¬ 
cora integro ciò significa an¬ 


che «umanizzare» la villeggia 
tura scegliendo una mela rela¬ 
tivamente ai margini delle pre¬ 
ferenze di massa 
Il connubio vuole inoltre 
estendersi ai campi sociale e 
culturale «Sono ancora tutte 
da inventare - dice Ermanno 
Pinell), vice prendente della 
coop Murri ^ le iniziative da 
realizzarsi durante i soggiorni 
dei bolognesi neiralbergo di 
Forni di tepra è certo che sa¬ 
rà fatto il possibile perché lo 
spazio venga fruito anche dai 
locali attraverso momenti di 
animazione, conferenze, 

escursioni» Per ora, a Form di 
Sopra I SOCI della Murri - per 
cui esistono anche sorteggi di 
vacanze nel paese * godono 
di sconti e Uattamenti di favo¬ 
re in albe^hl e strutture turi'- 
stiche, e possono usufruire di 
soggiorni settimanali completi 
di corsi, gite, proiezioni 
Nell'albergo «prossimo- 

venturo» Owr accedere al 
quale non è necessario essere 
soci della Murri. basta versare 
una quota sociale simbolica 
relativa alla prima settimana 
di soggiorno) si conta che po¬ 
tranno trovare lavoro una ven¬ 


tina di giovarti del posto. Si 
punta, insomma, creando oc¬ 
cupazione e occasioni di 
scambio, a favorire al massi¬ 
mo grado Tamalgama tra te 
due popolazioni regionali È 
ovvio anche che un icciesdu- 
to flusso turistico (àià i bolo¬ 
gnesi mostrano di aver recepi¬ 
to i indicazione Gamia, pe^ 
ché le permanenze petronia¬ 
ne là sono In aumento) procu¬ 
rerà un indotto da non sotto¬ 
valutare 

«Il nostro obiettivo - preci¬ 
sa Pinelli - è arrivare a sfrutta¬ 
re anche te stagioni intenne- 
die cosi da trane il massimo 
utile dalla sirullura creala Le 
condizioni ci sono' aettimane 
verdi, soggiorni convenziona¬ 
ti con enti pubblici magasi 
per anziani ». Questo alUh 
go (che. pur moderno, non 
avrà il volto slevaitante di ce^ 
li ohrobri attuali, ma atri rea¬ 
lizzato grandemente in legno, 
nel rispetto dell’ambienie ci^ 
costante) avrà, reailttalo, un 
valore complessivo di circa 6 
miliardi Un condderevote im¬ 
pegno di carattefe flnaniterto, 
ma che dovrebbe emere riM' 
gaio da buoni butti OmT. 
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-_Quali asili nido? 

Dal convegno di Livorno 
un progetto culturale-educativo 


^ Qpnitnn più attenti 
ma anche più ansiosi 
impedisconò^Fautonomia dei figli 


Perché tanta paura dei bambini 


■I LIVORNO. La saga dalla 
paure. La Ionie d'ingrandi¬ 
mento, puntata sugli asili ni¬ 
do nel convegno Internazio¬ 
nale «Un progetto per l'Infan¬ 
zia Ira cultura e educazione» 
di Livorno, la emergere una 
alluazlone paradossale. Un 
Incrocio multiforme di ansie 
e paure cKé escono dal di¬ 
scorso famlglla-bambino-asl- 
lo lino a Investire II grande 
maialo, l'adulto di oggi. L'a¬ 
nalisi di come vive e conosce 
l'essere umano Un dalla na¬ 
scila, ma anche da prima di 
venire al mondo, riflette Im- 
medialamente II grande pro¬ 
blema; per quale individuo, 
per quale uomo nuovo si la¬ 
vora? La ricchezza del bam¬ 
bino mostra la nostra miseria, 
la sua autonomia denuncia .1 
noilri condizionamenti. Il 
suo bisogno di carezze la no¬ 
stra arldllb, Ma, correlalo a 
ogni ansia a paura, c'è II ro¬ 
vescio possibile di un proget¬ 
to di libertà, di pienezza affet¬ 
tiva. In una parola, di felicità. 


Foto di famiglia 
con figlio 


Una situazione media; Il 
bambino che nasce In città, 
da.aenllotl Intorno al trenta 
annli che làvorano, con la 
•famiglia allargaiaa più di- 
alante e meno disponibile, un 
figlio spesso fortemente volu¬ 
to, ■programmalo» che cre¬ 
sce meno «a casaccloi rlspet- 
lo alle famiglie tradizionali. 
•C’è plùiàtlenzlone, preoccu¬ 
pazione e cura per la crescila 
fisica e Inielletluale del bam¬ 
bino - dice Susanna Manto¬ 
vani, psicopedagogisla del¬ 
l'Università di Parma -. Ma si 
liàsforma In Inquletitudlne, In 
Incertezza, Li Htnlglla è Iso¬ 
lala, senza.punti di riferimen¬ 
to, I conzlgll dèi mass media 
sono tanti e cooiraddlitort, 
quelli del nonni magàfl non 
vengono più condivisi. Il ri¬ 
sultalo è che I bambini sono 
spesso mollo curati ma poco 
autonomi. Bambini che non 
sanno mangiare da soli, che 
non sanno gestire II proprio 
corpo (spesso neanche to¬ 
gliersi Il berretto), bambini 
che non sanno cosa lare, so¬ 
no sempre più frequenti». Au¬ 
tonomia, spiega Mantovani, ' 
non significa solitudine, vuol 
dire al contrarlo benessere, 
capacità di Iniziativa rispetto . 
al proprio ambiente, aver vo- ', 
glia di Incontrare gli altri. - 
esplorare e esplorarli, sapere 
I propri bisogni. Il bambino 
autonomo sa se ha caldo o 
freddo, fame o voglia di gio¬ 
care- Spesso l'Incertezza dei 

S enltorl, tradotta in eccesso 
I cure. Impedisce al bambi¬ 
no Il riconoscimento del pro¬ 
pri bisogni. •L'aulonomia è 
un concetto reciproco: l'an- ' 
ala, la non autonomia dell'a¬ 
dulto, blocca quella del bam¬ 
bino; l'attaccamento ansioso 
genera la dipendenza». D'al¬ 
tra parte, l'autonomia del 
bambino la paura, è concor¬ 
rente a quella mancante del¬ 
l'adulto, gli toglie una imma¬ 
gine di potenza: la piacere 
pensare che qualcuno dipen¬ 
da da noi. abbia bisogno di 
noi. Questo piacere è solo lo 
specchio della nostra man¬ 
canza di autonomia. 

Per questo, lo sottolineano 
molti. l'Importante è la fun¬ 
zione dell'asllo-nldo: per 
sbloccare un rapporto di 
troppo stretta dipendenza ge¬ 
nitore-figlio, favorire la sco¬ 
perta della socialità, ma an¬ 
che della capacità di arran¬ 
giami- Paradossalmente, Il ni¬ 
do viene In aiuto non come 
servizio assistenziale alle fa- 
migiie che. lavorano, ma co- 
mqìostituto di quelle funzio¬ 
ni della famiglia allargata di 
ui)i.lampo, ricca di figure di 
adulti e di bambini. Anche se 
non è solo un ritorno al pas¬ 
salo. C'è tutta una novità di 
esperienze e di stimoli fornita 
dairisllluzione-nido. ancora 
non completamento esplora¬ 
la. Ma che, secondo I conve¬ 
gnisti - psicologi, pslcomotrl- 
clsti, esperti di pedagogia,;» 
operatori d'asilo eccelèra,:ll 
convenuti da tutta Italia, dalla 


Svizzera e dalla Francia per 
discuterne - sta diventando 
sempre più irrinunciabile. 


Il bambino 
scienziato 


Oltre all'Idea che il bambi¬ 
no ci sla strettamente dipen¬ 
dente, ce n'è un'altra che va 
in crisi, se si traggono alcune 


conseguenze logiche al loro 
limite estremo: quella che il 
bambino abbia bisogno di 
noi per imparare. «In realtà 
bisogna essere noi a impara¬ 
re da loro - afferma Donata 
Fabbri Montesano, dell'Uni¬ 
versità di Friburgo e Ginevra, 
che si muove nel solco del 
“neo-piagettismo" (oltre Pia¬ 
get) - non è la solita battuta: 
è che davvero il modo di ra¬ 
gionare della scienza attuale 
è come quello del bambino 
appena nato. Siamo di fronte 


Ripensare agli asili nido. 0 meglio, non 
vederli più come un semplice servizio 
per la famiglia e per le donne che lavo¬ 
rano, ma pensarli e organizzarli davve¬ 
ro per i bambini. È un «progetto per 
l'infanzia tra cultura ed educazione», 
hanno spiegato gli psicologi, gii inse¬ 
gnanti, il personale specializzato chia¬ 
mati a discutere su questo tema a Li¬ 


vorno. Si è parlato del mondo dei bam¬ 
bini, contrapposto a quello degli adulti: 
la loro ricchezza contro la nostra mise¬ 
ria; la lora autonomia contro i nostri 
condizionamenti. Ma accettare questa 
realtà non è facile, fa paura: è in gioco 
una perdita di potere da parte degli 
adulti. E questo controllo abbiamo il 
coraggio di chiamarlo «educazione». 


ILARIA FEUHARA 


a un paradosso; insegnamo 
cose che non serviranno più, 
i futuri adulti si troveranno un 
bagaglio di nozioni inutili 
perché il mondo sarà cam¬ 
biato. E, guarda caso, proprio 
con i criteri scientifico-cogni- 
tivi del bambino piccolissi- 
mo<f. Vediamo di capirci me¬ 
glio. La conoscenza è riela¬ 
borazione, trasformazione. Il 
bambino è un trasformatore, 
lo fa dalla nascita. Noi ci ri¬ 
volgiamo a lui con ragiona¬ 
menti che vanno dal sempli¬ 


ce al complesso, secondo 
una catena causale. Come se 
il bambino non avesse la 
mentalità della complessità. 
«In realtà lui si trova immerso 
in un tutto complesso, è luì 
che fa ordine, comincia a di¬ 
scriminare, a suddividere le 
funzioni dei sensi e l'ambien¬ 
te dal punto di vista sensoria¬ 
le. Conosce non secondo un 
metodo di causa-effetto di ti¬ 
po cartesiano, ma tramite un 
reticolo di relazioni, un mo¬ 
do di pensare sistemico basa- 
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to su continui «feed-back»; 
per questo i bambini hanno 
un rapporto con il computer 
da cui noi slamo esclusi: Il 
funzionamento del computer 
è relazionale, non lineate. Ol¬ 
tre a questo esempio - prose¬ 
gue Fabbri Montesano - c'è 
quello del funzionamento di 
alcune scienze: prima la bio¬ 
logia, poi là fisica, si sono ac¬ 
corte che certi schemi non 
funzionavano più, c'è stalo 
un movimento di riscoperta 
dell’analogia, della metafora 
(bollate dall’lsliiuzlone-scuo- 
la con un "non è scientifi¬ 
co"); e proprio su queste si 
basa l'apprendimento del 
bambino, come processo 
che "dà forma " al mondo». 
DjIIo questo (a paura, è in 
gioco una perdila di potere, 
di controllo. «L'educazione 
diventa una progressiva cà- 
strazlone rispetto all'Infanzia. 
Cosi, facciamo un’opera di 
lalsillcazione, costringiamo a 
conóscere in un certo modo, 
anche se non serve più, altri¬ 
menti è messo In gioco 11 no¬ 
stro molo, la nostra funzio¬ 
ne.. 

La paura sociale rispetto al 
potenziale cognitivo e libera¬ 
torio dell'Infanzia non è un 
latto nuovo: «Ma ora è am¬ 
plificata dagli straordinari 
mezzi tecnologici di cui si di¬ 
spone - spiega Pierre Mou- 
nod, successore di Piaget al- 
l'Università di Ginevra -. Non 
è che II bambino minacci me¬ 
no l'adulto di un tempo. Solo 
che la minaccia è più e viden¬ 
te. per esempio nel rapporto 
bambino-computer. Così si 
punta di più sulla competizio¬ 
ne che sullo svolgimento di 
tutte le capacità dell'Indivi¬ 
duo: basti pensare a società 
completamente prive di auto¬ 
critica e mollo competitive, 
come quella giapponese, op¬ 
pure al fenomeno della com¬ 
petizione sportiva. Per fortu¬ 
na Il bambino ha una grande 
capacità di difendersi, sin 
dalle prime settimane di vita; 
Il fatto triste è che sla costret¬ 
to alla difesa». Come pro¬ 
grammare, allora, l’educazio¬ 
ne, gli apprendimenti del 
bambino? «Paradossalmente, 
bisogna assumere a modello 
il metodo "naturale" - ri¬ 
sponde Mounod - quello che 
Il bambino segue nel suo svi¬ 
luppo quando non vi sono 
eccessivi interventi dell'adul- 
IQ per largii acquisire quello 
che si ritiene non conosca». 


Sguardi, baci, 
carezze 


C’è anche un bisogno-pau¬ 
ra di affettività. Siamo una so¬ 
cietà «cortecciale», afferma 
Katherine Dolto-Tolich, dei- 
runlvetsità di Parigi: la cor¬ 
teccia cerebrale, la razionali¬ 
tà ben sviluppata, ma inctedi- 
bilmenle mancanti e biso¬ 
gnosi d’affetto, Dolto-Tolich 
illustra Faptonomia, una 
scienza e tecnica della carez¬ 
za e della manipolazione che 
inizia già quando il feto ha Ite 
mesi, ma che serve anche 
agli handicappati, agli anzia¬ 
ni, alle persone in coma pro¬ 
fondo. Un messaggio di ac¬ 
coglienza, di essere desidera¬ 
ti. ma anche un modo per 
scoprire le capacità allettive 
dell'adulto, del genitore, per 
rieducarle, risvilupparle. Pos¬ 
siamo andate in crisi se ci ac¬ 
corgiamo di come è diffìcile 
regalare una carezza. E pos¬ 
siamo ritrovarci, se imparia¬ 
mo a non aver paura di dare 
affetto in modo non possessi¬ 
vo. Come è esemplificato dal¬ 
la maniera in cui fòitherine 
Dolto-Tolich consiglia di te¬ 
nere 1 bambini anche appena 
nati: la mano sotto il sedere. 
Il pollice che sorregge la 
schiena, per date sostegno e 
sicurezza; la testa libera, che 
si sforzi di star su da sé, per 
apprendere l'aulonomia; Il 
bambino rivolto non verso il 
genitore ma. sorretto e pro¬ 
tetto, con le spalle a chi lo 
tiene e lo sguardo verso il 
mondo. 






















































